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Editoriale 

IIPsioggi? 
Immobile 
e sulla difensiva 
WALTU VELTRONI 

I l Psi è fermo e la paratisi della sua iniziativa, 
l'incapacità di muovere lapropria politica pe
sano negativamente sulta sinistra e sul paese. 
L'assemblea nazionale, attesa come occasione 

^ ^ di confronto strategico reale e di manifestazio
ne della inquietudine che attraversa oggi i so

cialisti Italiani, è divenuta, invece, l'occasione per una en
nesima piccola manovra tattica nel gioco infernale e in
sopportabile di questi cinquantasei giorni di crisi. Dopo un 
voto europeo che ha segnato l'avanzata di tutta la sinistra, 
che ha sconfitto il pentapartito, che ha portato la De al mi
nimo storico, i socialisti italiani si rendono protagonisti de
cisivi della ricostituzione della vecchia formula e del ritor
no a palazzo Chigi di Andreotti. È un modo singolare di in
terpretare la volontà politica del paese. 

Non ci è certo sfuggito, nella relazione di Craxf, l'ap
prezzamento della nostra decisione di autonoma colloca
zione nel Parlamento europeo, né il fatto che, finite le ele
zioni, si riconosca rutto il valore della nostra posizione sui 
fatti cinesi. Ciò che risulta chiaro, però, è che nell'interesse 
della sinistra anche queste nostre scelte si devono incon
trare con un quadro politico dinamico, nel quale, pur gra
dualmente, la situazione politica conosca una fase di mo
vimento. Invece, in un momento di difficoltà del partito 
scudocrociato, il Psi è accorso In aiuto, mai mettendo In 
discussione né la formula, né la partecipazione al gover
no, né la presidenza democristiana. 

Al contrario II Psi, con la svolta notturna che lo fece 
passare dal no a De Mita al si ad Andreotti, ha contribuito 
alla soluzione dei problemi intemi della De. Tant'é, oggi, 
l'approdo della politica socialista. In Italia tornano gli uo
mini, il dominio e, forse, la politica degli anni Cinquanta e 
l'inquietudine per questa prospettiva non è certo attenuata 
dalla sensazione che su un altro piano, quello del potere, 
avvenga una spartizione dei poteri degli anni Novanta: in
formazione, banche. Eri. 

Rimane intatto, dopo l'Assemblea, l'interrogativo posto 
durante le elezioni. Come si può pensare di realizzare un 
programma di risanamento e di riforme, di modernizzazio
ne e di equità scegliendo di governare con i conservatori e 
contro i progressisti? Questa contraddizione, dopo il voto e 
la crisi, appare ancora più lacerante e distanzia maggior
mente l'anomalia del Psi da tutte le forze socialiste che, in 
Europa, governano o sono all'opposizione in costante an
tagonismo con I partiti moderati, 

N ell'Assemblea del Psi si sono, tuttavia, levato 
delle voci e espresse preoccupazioni e inquie
tudini. All'apertura di un confronto reale sulle 
prospettive della sinistra italiana, al supera-

_ ^ _ ^ mento di questa fase di Immobilismo guardia
mo con interesse e con rispetto e non interferi

remo, diversamente da una abitudine invalsa nel nostro 
paese, scegliendo o preferendo Interlocutori. A noi interes
sa che il Psi rompa sii ormeggi, esca dalla subalternità nei 
confronti della De. V. é, infatti, oltre i tornaconti di partito e 
i calcoli di potere, un interesse collettivo e una responsabi
lità nazionale. Oggi, in Italia, il ricambio di gruppi dirigenti 
é un bisogno fisiologico della democrazia come lo è una 
seria politica di riforme che il pentapartito e la collabora
zione Dc-Psi non hanno prodotto in nessun campo negli 
ultimi dieci anni. 

De Michelis ritiene che non vi siano altre prospettive 
politiche e la sua posizione, che ha prevalso tra molti, sin
golari silenzi, condanna il Psi all'immobilità politica e, ciò 
che più colpisce, alla negazione delle stesse Idee-forza del 
Midas e, ancor di più, delle intuizioni e degli auspici della 
convenzione di Rimini. Disarmata l'ambizione riformista e 
modemizzatrice, celebrata l'intesa con la Dc^restano anta
gonismi fittizi, costruiti per rinsaldare l'unità intema. Si in
dica cosi il vero nemico in un gruppo editoriale e in gior
nalisti non omologati, ci si scagliò contro Pannella e i radi
cali ai quali, solo ieri, si diceva «grazie di esistere», si attac
cano i laici e si finge di ignorare il nuovo del Pei. Battaglie 
difensive, più ringhiose che combattive, che possono esal
tare «lo spillo guerrieri di De Michelis ma indeboliscono la 
credibilità del Psi. 

Il nuovo Pel combatterà contro questo governo e que
sta politica. Abbiamo detto con nettezza al presidente del 
Consiglio incaricato che non esistono due forni e che non 
cerchiamo scorciatoie. Questa posizione limpida è un 
contributo alla credibilità di una prospettiva di alternativa 
per l'Italia, È In nome dì questa politica, dell'unità della si
nistra che oggi critichiamo l'attuale condotta del Psi. 

VERTICE DI PARICI I Sette Grandi divisi sui temi del debito estero 
La sfilata della «grandeur» celebra il Bicentenario 

No a Mitterrand 
Bush rifiuta l'incontro Nor&Sud 

Con una cerimonia alla «Piramide» di vetro e ac
ciaio costruita nel cortile del Louvre è cominciato 
ieri pomeriggio il vertice dei Sette Grandi, prose
guito poi con l'incontro dei capi di Stato e di go
verno nella nuovissima «Grande Arche». Nel clima 
di festa del Bicentenario si è subito imposto il 
grande tema Nord-Sud. Bush rifiuta un incontro 
coi paesi poveri. 

1 OAL NOSTBO INVIAtO, 
MARCELLO VILUMI 

••PARIGI. Il vertice dei sette 
(nesi pia ricchi del mondo è 
Sialo praticamente fagocitato 

tIle manifestazioni per il bi-
jitenariò della Rivoluzione e 
I clima di .grandeur» cjhe il 

presidente francese Francois 
'Mitterrand ha volutocreare in* 
tomo a questo appunlamen-

' fi»., Al centra dell'incontro fra i 
capi di Stato e di governo di 
Stati Uniti, Giappone, Gran 
Bretagna, Germania, Canada, 
Italia e, ovviamente, Francia, 
si e imposto subito il tema dei 
rapporti fra, Nord e Sud, fra 
paesi ricchi e paesi poveri, 
cori,il drammatico problema 
del debito che ha raggiunto la 

stratosferica cifra di 1300 mi
liardi di dollari. Mitterrand ha 
di fatto assunto il mòlo dì 
sponsor dèi paesi poveri e 
questo ha provocato reazióni 
infastidite di Bush. Anche la 
Thatcher e Kohl non accetta* 
no la richiesta di un incontro 
informale coi sette grandi, 
avanzata dai presidenti di In
dia, Venezuela, Senegal ed 
Egitto. Oggi verrà reso noto il 
comunicato conclusivo del 
vertice dei Sette. 

In mattinata si era svolta la 
grande sfilata militare del bi
centenario della Rivoluzione 
francese, davanti a centinaia 
di migliaia di persone. 

I Grandi posano por fa foto di rito affa piramide<W Louvre. Marci Da .Min GUADAGNI, MARSILLI, GINZBERG ALLIPAQlNI3»4 

Siberia- la lotta 
del minatori 
si allarga 
e si fa politica 

Si stanno estendendo In tutta la Siberia gli «loperi del mi
natori. Le miniere sono bloccate e l'agitazione, che In un 
primo momento sembrava rientrata, si estende a macchia 
d'olio. I minatori, oltre a rivendicazioni di carattere econo
mico, chiedono che'si cambi la Costituzione dell'Una e al 
diano maggiori e reali poteri al Soviet La Tasi e la televisio
ne di Slato stanno dando notevole risalto all'intera vicenda, 
Mikhail Gorbaciov (nella foto), ha mandato in Siberia il 
ministro dell'Industria mineraria. «PAGINA I 

Budapest 
Folla immensa 
al funerali 
di Kadar 

La gente di Budapest ha «fi
lato per quindici ore davanti 
alla sua bara. Una rolla im
mensa, al di la di ogni previ
sione, ha partecipato al fu
nerale di Janos Kadar, l'uo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo che ha guidato l'Ungile-
^ ^ ^ ^ ~ ™ " " ^ ^ ^ ™ " ria dopo l'invasione sovieti
ca del 1956. Il presidente del Fosu, il riformista Nyers: «Ab
biamo realizzato insieme le riforme». Alle' esequie ha 
partecipato Ligaciov. Gian Carlo Paletta: «Il nostro augurio 
di rinnovamento al popolo ungherese». APAOINA 8 

L'Irl all'attacco 
del vertice Rai: 
«Siete 
lottizzati» 

L'In spara sulla Rai e accusa 
il vertice di viale Mazzini di 
essere una mostruosità giu
ridica, l'espressione di una 
lottizzazione senza treni L'i
stituto guidato da Romano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Prodi ha approvato il bUan* 
, l * , * " ^ ^ ^ ^ p 1 ^ ™ 1 1 ^ ^ ^ ciò '88 ma ha lanciato un 
attacco destabilizzante contro la tv pubblica negandole 
l'aumento di capitale. All'attacco la Rai risponde a muso 
duro: «Sono opinioni dell'Ili o è la linea del governo ft. E 
Manca chiede un chiarimento. APAOINA 6 

Giubilo 
vieta Roma 
ai turisti 
in calzoncini 

Roma vietata al turisti in cal
zoncini e canottiera. Un'or
dinanza di Giubilo, sindaco 
ormai senza alcun potere, 
impone un rigido galateo a 
cui attenersi nelle piazze e 

_ _ _ ^ _ _ _ a ^ _ J É ^ _ _ strade del centro storico, ri-
" • " " ^ l ^ m m m copiandolo dal regolamen
to di polizia urbana. Norme di .semplice buona educazione 
e misure per impedire colazioni al sacco e bivacchi. Prote
ste del Pei e della Fgci, «Nella capitale c'è un solo ostello. I 
giovani non sonò cittadini di serie B* APAOINA 1 0 a ) M 

Andreotti è preoccupato, Forlani vede il leader socialista 
it_f ili l > i , 

Il Psi: «Siete catto-comunisti» 
Ocdietto a Cossiga: 
«Al Comune di Roma 
siamo all'arbitrio» 

«TIFANO DI MICHILB 

• I ROMA. «A Roma siamo al 
sequestro della volontà del 
Consiglio comunale e all'at
tentato contro i diritti politici 
dei cittadini». Ieri Achille Oc
chietto, con una lunga lettera, 
a chiesto al capo dello Stato, 
Francesco Cossiga, di interve
nire sull'incredibile situazióne 
che si è creata in Campidoglio 
e di rimuovere il sindaco de 
Pietro Giubilo. Nella capitale 
46 consiglieri su 80 hanno da
to te dimissioni, gli assessori 
psi e pri hanno restituito le 

deleghe, il sindaco è dimissio
nario da marzo. Ma, nono
stante le richieste, 'l Consiglio 
non viene convocato. E Giubi
lo, con i sol> assessori de, ap-
frova appaiti e progetti per 

500 miliardi. A Cossiga, Oc-
chetto chiede di intervenire 
per porre fine «all'aperta viola
zione di précise norme di leg
ge e delle più elementan nor
me di condotta politica». Le 
opposizioni di sinistra ieri 
hanno denunciato il sindaco 
alla Procura. 

ALLE PAGINE 7 « 1 9 

Applausi per Forlani fe Occhetto, fischi per Craxi e 
De Michelis. È cominciato cosi il congresso della 
Cisl all'Eur. Marini ha fatto aperture su molti temi 
politici, ma ha riconfermato il carattere competiti
vo della Cisl verso le altre organizzazioni sindaca
li. Commenti preoccupati di Trentin ^ Del Turco. 
Occhetto: «Gli applausi, segno di attenzione alla 
politica dei diritti e della solidarietà». 

STEFANO BOCCONITTI «TIFANO RIGHI RIVA 

••ROMA. Visibilmente im
barazzato per la contestazio
ne a Craxi, Marini in due ore 
dì relazione ha spiegato gli 
obiettivi delia Cisl. L'organiz
zazione vuole le 35 ore nel* 
l'industria, 'vuole il salario le
gato all'efficienza nei servizi e 
vuole un patto con gli impren
ditori per lo sviluppo del Sud. 
Marini ha parlato anche di ri
forma elettorale. Pur rispolve
rando le vecchie polemiche 
con la Cgil, il leader della Cisl 

ha sostenuto che le confede
razioni possono marciare in
sieme. Tra gli alni. Pininfarina 
ha commentato la relazione 
definendo improponibili le 35 
ore. AI congresso della Cisl 

-c'è, stato anche un fuori-pro
gramma: Foriamo Craxi si so
no appartatipeifdiscutere del
la crisi. Il segretario de l'altro 
ieri aveva avuto un incontro ri
servato con Cossiga. Andreot
ti, da Parigi, si mostra meno 
ottimista. 

APAOINA 11 GEREMICCA, CRISCUOLI A PAGINA 7 

Si consiglia prudenza a donne incinte e bambini 

«Non sono infette 
ina attenti alle alghe» 

DANIELA CAMBONI, ONIDE DONATI, MARIA ALICE PRESTI APAOINA • 

Pausa estiva per l'enciclopedia dell'Unità, ci vediamo il 9 settembre 

Salvagente dà l'arnvederci 
ai suoi 5 milioni di lettori 
Oggi con il numero speciale «Emergenza estate», 
il Salvagente dà appuntamento ai suoi lettori al 
prossimo 9 settembre. E già annuncia i temi dei 
prossimi fascicoli: «La scuola dell'obbligo», dalle 
elementari alla media inferiore; «Gli alimenti», 
quelli da preferire e quelli da scegliere con atten
zione; «Le medicine», quelle indispensàbili e quel-

' le inutili o dannose. 

CARLO RICCHINI 

• i II Salvagente è cosi giuri
lo, In piena eslate, al primo 
giro di boa con il vento in 
poppa: venticinque numeri, 
un successo costante. Ora si 
prosegue, come da program
ma, con altri cinquanta fasci
coli. più qualche integrazione 
e qualche speciale. 

Le cifre sono quasi sempre 
noiose, specie quando scritte 
in rosso, ma quando segnano 
un andamento positivo, allo

ra vale la pena di riferirle. Po
che, pochissime cifre, dun
que: con quello odierno sono 
cinque milioni, in totale, i fa
scicoli che abbiamo distribui
to nelle case degli italiani dal 
22 gennaio scorso, data in 
cui la pubblicazione ha visto 
la luce. Se si esegue un rapi
do calcolo fra le copie del sa
bato senza Salvagente e quel
le con allegato il fascicolo di 
questa nostra «enciclopedia 

dei diritti del cittadino», balza 
in evidenza un dato: l'iniziati
va editoriale dell'Unità, a tut-
t'oggi, ha fatto lievitare le 
vendite per oltre due milioni 
di copie. È presumibile che 
saranno oltre ire milioni alla 
fine dell'anno. 

E con le cifre capitolo 
chiuso. Parliamo del tatto 
editoriale, dell'idea, della for
mula, dei contenuti dell'enci
clopedia. L'idea si è imposta 
da sé, o meglio si 6 concretiz
zata con le richieste e i biso
gni emersi dalla gente, negli 
incontri, nei dibattiti, nelle di
scussioni sui libri e sulle ini
ziative dell'Unita, nelle Feste-
Decisivo, importantissimo, è 
anche risultato l'apporto e il 
progetto di Tito Cortese. 

Il ragionamento iniziale è 
stato semplice: in quarantan
ni di democrazia, di lotte po
litiche e sociali, di vita delle 

istituzioni, di lavoro dei movi
menti e delle associazioni, il 
cittadino italiano ha conqui
stato molti diritti. Essi tuttavia 
non sempre sono stati appli
cati, rispettali, anzi spesso so
no stati ignorati, elusi o raggi
rati. E allora primo scopo del
la nostra pubblicazione deve 
essere quello di concorrere al 
diritto di sapere: informare 
cioè il cittadino dei suoi diritti 
civili, metterlo in guardia da
gli inganni, aiutarlo nella sua 
vita di ogni giorno. 

Con questo proposilo sia
mo partiti e, oggi possiamo 
dirlo, abbiamo collo nel se; 
gno proprio negli stessi giorni 
in cui il 18" congresso de) Pei 
metteva al centro dell'impe
gno dei comunisti, fra l'altro, 
•il godimento pia completo 
dei diritti di cittadinanza, 
quale condizione di una de
mocrazia compiuta.. 

Fiori d'invidia per Papandreu 
• • «tv stato un miracolo1». 
giurano convinti i culton del 
rosa «Un vero miracolo d'a
more'» Poco più di una deci
na di giorni fa, Andrea Papan
dreu ha «incontrato» la morte. 
L'ha vista vicinissima: un fac
cia a faccia nient'affatto rassi
curante. I telegiornali ci mo
stravano la folla assiepata ai 
cancelli della clinica in cui 
l'anziano leader era ricovera* 
to. I medici scuotevano la te* 
sta sconsolati. I bollettini sani
tari erano pessimisti. Tanto 
grave appariva la situazione 
che, al capezzale del presunto 
morente, c'è stato addirittura^ 
un incontro tra la ex signora 
Papandreu e la fidanzata in 
carica. Odi; rivalità e rancori 
erano stati pietosamente de
posti per l'occasione. 

Ma ieri, aprendo il giornale, 
ecco la notizia dèi miracolo. 
Andrea Papandreu si è sposa
to. Diavolo d'un uomo! E ap
parso ai fotografi sorridente, 
sano e sereno. Ha solo un po' 
vacillato nel fare i tre giri pre
visti dal rituale, intomo a un 
tavolino sul quale era posato 
il vangelo. Ma, dicono le ero* 

Dal letto d'ospedale, su cui l'aveva presumibilmente 
steso una ondata di scandali, all'altare nuziale: in po
chissimi giorni, Andreas Papandreu, leader del partito 
socialista più tormentato d'Europa, sembra aver 
smentito la nota incapacità della natura di compiere 
dei salti. Ma ha confermato la sua voglia di vivere, 
anche a dispetto di un corollario di convenzioni con
tro cui il suo matrimonio è andato a cozzare. 

GIANNA SCHELOTTO 

nache, la dolce Dimitra lo ha 
. amorevolmente sorretto, giro 
1 dopo giro. Lei si d candidata 
Ì come bastone della di lui vec-
-: chiaia e non solo in senso fi

gurato. pare. 
Certo è che i freschi sposi 

hanno offerto alle cronache 
una propria originale puntata 
della serie «Quando si ama». 

Secondo i manuali più ac
creditati dì psicologia dell'an
ziano, gli amori senili verso 
persone molto più giovani sa
rebbero uno dei modi più effi
caci per vincere la logorante, 
quotidiana lotta contro la veri
tà. La verità, per un uomo di 
settantanni che ha conosciu
to il prestigio, la fama e il po

tere, può essere troppo carica 
dì angoscia per essere tollera
ta. Il declino, la solitudine, la 
vecchiaia appaiono prospetti
ve tremendamente inquietan
ti, ai limiti dell'insostenibile. 
Occorre una ricetta magica, 
una prodigiosa contromisura. 
Una donna, insomma. 
; Una compagna giovane e 

bella, con trentanni di meno 
in calendario, diventa la sicu
ra promessa dì nuova giovi
nezza. Val la pena di viverle 
accanto, di ricevere da lei, per 
contagio, il gusto della vita, 
una nuova carica dì desiderio, 
di ottimismo, di trasgressione. 
Certo questo comporta qual
che complicazione: scandali, 

crìtiche, accuse oltre che pe
santi sconfitte in politica. Ma 
non importa: ,si è disposti a 
tutto pur di vivere un rapporto 
per cosi dire •parassitario» che 
permetta di assorbire dall'altra 
nuova linfa e di spostare attra
verso la vita di lei il confine 
della propria. 

Se avesse avuto ancora dei 
dubbi, Andrea Papandreu li 
deve aver velocemente accan
tonati, in quei giorni terribili in 
cui la morte lo ha lambito. Ed 
eccolo li, miracolato e sposa
to, con buona pace dì tutti i 
suoi feroci oppositori. I quali 
lanciano i loro anatemi non 
certo, come dicono, per il de
coro del paese, per il fatto che 
questo amore avrebbe portato 
gravi danni al buon nome del
la Grecia. No, la loro è tutta 
invìdia. Una irrefrenabile invi
dia per questa misteriosa feli
cità che li esclude. I due sposi 
intanto restano protetti dalla 
nebbia romantica che si è al
zata dal colore dei toro senti
menti. Ma la nebbia rosa è te
nue, soffice, trasparente. Non 
nasconde i ladri. Se Papan
dreu ha rubato, nemmeno l'a
more lo riscatterà. 

Giustiziato 
negli Usa 
un minorato 
mentale 
M NEW YORK. Horace Frank-
Un Dunkìns, 28 anni, minorato 
mentale, è salito sulla sedi* 
elettrica in un carcere dell'A
labama. Si tratta della prima 
esecuzione dopo la clamoro
sa e sconcertante semema 
della Corte Suprema. Tre «ra
mane fa, infatti, il massimo or
gano della giustizia statuniten
se aveva affermato che anche 
i ritardati possono essere*!!. 
dannati a morte. Dunkint et» 
stato condannato a morte nel 
1981 per aver seviziato e ucci
so una donna di 26 anni. Una 
perizia psichiatrica aveva,af
fermato che il ragazzo aveva 
un quoziente d'intelligenza 
pari a un bambina di 11 anni; 

Negli StaU Uniti si riapra la 
polemica per le condanne a 
morte per i minnorenni e i ri
tardati. 

CAVALLINI APAOINA! 



COMMENTI 

YIJnHfa 
domale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Senza mito 
. RENZO IMBINI 

olqgna 15 luglio 1989: un luogo e una data da 
ricordare, da segnare in agenda. Perché, che 
succede? Entra in vigore la decisione pia attesa 

. (voluta o temuta) del Piano del traffico che il 
Consiglio comunale ha approvato alla fine del* 
lo scorso anno: il divieto di accesso dalle 7 alle 
20 per le auto private (ad eccezione dei resi
denti) he! centro storico, cioè in tutta l'area, 
molto grande, all'interno dei viali di circonvalla
zione. «Voi slete nemici dell'auto», «La vostra è 
una crociata contro l'automòbile», «Senza l'auto 
la città muore», «Spostate solo il problema dal 
centro alta periferìa», «Prima bisogna costruire i 
parcheggi». È un ridottissimo campionario degli 
argomenti con cui si è cercato di Impedire che 
si attuasse una volontà che i bolognesi avevano 
manifestato chiaramente sin dal 1984, quando 
In un referendum consultivo votarono al 70% 
per là chiusura del centro storico agli autovei
coli Non so quali altre città medio-grandi vor
ranno agire secondo lo stesso Indirizzo che si 
sta affermando a Bologna. Non una misura più 
o meno improvvisata, drastica o blanda che sia, 
ma un piano elaborato, presentato, discusso e 
ridiscusso da quartieri, associazioni e soprattut
to dal cittadini. 

Credo siano poche le persone a Bologna che 
non hanno partecipato negli ultimi 2-3 anni in 
un modo o nell'altro a questo effervescente 
confronto-scontro. L'attuazione di un piano, di 
un progeto che modifica l'assetto della circola
zione e molto difficile: su ogni scelta (senso 
unico, corsie per gli autobus, parchimetri, pe
donalizzazioni, ecc.) si manifestano e si orga
nizzano opinioni, Interessi, preoccupazioni. 

Cambiare le abitudini non è facile. Ma cam
biare è diventata una necessità: più tardi si (ara 
•e peggio sarà. Per farlo serve una volontà politi
ca ed amministrativa chiara, fondata sulla prio
rità ambientale. La prevenzione e la salvaguar
dia della salute e dell'ambiente vanno indivi
duate come l'obiettivo più importante dell'azio
ne del governo locale. Senza alcuna Illusione 
Idealistica ognuno deve fare la sua parte, 

Se; questa è la scelta si può replicare con coe
renza e coraggio alle mille obiezioni e opposi
zióni che prendono le mosse dall'interesse indi
viduale; altrimenti si viene travolti e si resta Im
potenti a guardare le nostre città trasformate in 
enormi parchi di lamiera e in torrenti di auto a 
velocità sempre più ridotta e con produzione 
crescente di gas tossici 

uando tentiamo di passeggiare facendo lo sia 
lom sui marciapiedi fra un auto e I altra abbia 
mo la sensazione di avere subito un furto sia
mo stati derubati di spazio Riorganizzare il traf 
fico urbano (meno auto In circo azione più au 
tobus costruzione in alcune arce urbane di me
tropolitane più bjet, più aree pedonali) non è 
una questione solo tecnica vuol dire isenvere 
in agenda il tema della nappropnazione dello 
spazio urbano,da parte degli uomini e delle 
donne, dei giovani e degli armarli. della defini
zione di nuove relazioni umane e sociali. 

Risentire il rumore delle voci o dei passi non 
è nostalgia del passato e rifiuto della modernità 
metropolitana, ma un segno che stiamo tentan
do di farci risarcire dal furto subito. 

Come si può parlare di socialità e di solida
rietà si non c'è neppure lo spazio (strade, 'piaz
ze, verde urbano, biblioteche, sedi per associa
zioni) per provarci. 

Da alcuni mesi a Bologna è in funzione -Sa
ra». È un sistema automatico di rilevazione am
bientale che raccoglie i dati su alcuni Inquinanti 
e li trasmette al centro di informazione comu
nale, dove il cittadino, di persona o telefonica
mente, può chiederli. A distanza di due ore si 
può sapere «che aria tira». 11 giorno dopo i gior
nali locali pubblicano i dati. E più utile che sa
pere qual è la temperatura. Le reazioni sono 
state diverse. C'è chi ha tirato un sospiro di sol
lievo poiché quasi sempre i dati sono aldi sotto 
dei livelli massimi tollerati: magra consolazione; 
è meglio ricordarsi che si tratta sempre di veleni 
che respiriamo. 

Altri dicono che è un boomerang, poiché là 
dove la situazione è grave non siamo in condi
zione di intervenire. Implicitamente il consiglio 
è; «Conviene non Informare, altrimenti cresco
no le domande dei cittadini*. E invece io credo 
che queste sentinelle che gio mo ci ricordano 
quanti guasti abbiamo prodotto all'aria che re
spiriamo, all'acqua che beviamo e ai cibi che 
mangiamo siano di grande utilità, siano una 
continua sollecitazione per chi è consapevole 
che le contraddizioni della nostra vita quotidia
na nelle città vanno affrontate con coraggio e 
con scelte innovative. 

Un grande intellettuale che da 30 anni impronta la coscienza 
della sinistra tedesca: «Un maestro che mai si è isolato in una torre d'avorio» 

• I Jùrghen Habermas, l'in
tellettuale indipendente, ocu
lato nei suoi intervenii pubbli
ci, addirittura pudico he! sot
toscrìvere risoluzioni, è già a 
sessantanni (li ha compiuti il 
16 giugno scorso) una figura 
carismatica della seconda re
pubblica tedesca. Per la sini
stra, rappresenta quel che in 
passato sono stati per la de
stra Cari Schmitt, Arnold Geh-
lèn o Hans Frayer. Con la dif-

. ferenza che, innanzitutto, ben 
lontano dal pessimismo ambi
guo di quei conservatori, Ha
bermas è uno spirito demo
cratico e battagliero: in secon
do luogo, è nuscito a produrre 
effetti concreti nello scenano 
politico mentre la Cdu/Csu è 
ben lungi dal subire l'influsso 
di quelle eminenu ligure, Ha
bermas ha lasciato un'im
pronta duratura tanto nella 
socialdemocrazia e nella sua 
area circostante, quanto in 
determinate conenti dei Ver
di Gramsci ha coniato il ter
mine dei «grandi intellettuali* 
sull'esempio di Benedetto 
Croce. Se va bene, Habermas 
può raggiungere nella Repub
blica federale tedesca la stes
sa autorità goduta a suo tem
po da Croce in Italia. Niente 
però garantisce che tutto vada 
per il verso giusto. 

Questo ascendente sugli 
sviluppi della situazione politi
ca tedesco-occidentale è sor
prendente, perché Habermas 
non rende certo facile il com
pito ai suoi lettori. La sua Ope
ra massima, la «Teoria dell'a
gire comunicativo», uscirà in 
due volumi nel 1981, non è 
propriamente uno, slogan per 
attivisti politici. L'allievo di Ni
colai Hartmann e Erich Ro-
thacker, che in seguito avreb
be lavorato all'istituto di ricer
che sociologiche di Francofpr^ 
te insieme a Max Horkheimer 
e Theodor W. Adomo, lau
reandosi a Marburgo con 
Wolfgang Abendroth, è lette
ralmente un hegeliano: sopra 
lunghi flutti di densa prosa 
brillano frasi illuminanti, di 
grande efficacia, Chi vuole, e 
può, ha molto da imparare da 
un uomo come lui. Habermas 
non è persona da essersi spe
cializzata In qualche gioco di 
parole; conosce Husserl tanto 
quanto Marx o Heidegger. Di 
colpo è capace di entusia
smarsi per l'architettura o il 
neostrutturalismo. E quel che 
lo prende, lo prende ai massi
mi livelli. Ma non è certo un 
articolista di (ondo come Max 
Weber o Ralf Dahrendorf. An
che i suoi articoli e le sue in
terviste d'attualità, con cui si 
allontana inesorabilmente 
dalla zona franca delle dispu
te accademiche - con la co
scienza di voler somministrare 
e di dover incassare - esigono 
unjettore partecipe e concen
trato. Tanto più degno di note 
è il fatto che l'opera citata vie
ne ripresa da centinaia di opi
nion-maker, anche se II Mae
stro indossa il pullover e non 
ha mai cercato di aumentare 
il fascino delta sua filosofia 
isolandosi in una torre d'avo
rio. 

Da trentanni a questa parte 
Jtlrgen Habermas impronta la 
coscienza politica della sini
stra tedesca, e precisamente 
come un Giano bifronte: da fi
losofo e da scienziato indi
pendente. Già il suo «primo 
colpo», la famosa ricerca «Stu
denti e politica», presentato 
nel 1961 insieme a Ludwig* 
von Friederburg, Christoph 
Oehler e Friedrich Weltz, era 
stato un esempio di questa 
tecnica di lotta a due mani: 
interviste eseguite con preci
sione commentate'in maniera 
provocatoria. I quattro autori 
dì Francoforte avevano rileva
to, fra'glistudenti di quella cit-

il filosofo 
e il politico 
* 1 1 

la, un 22% dfnussinwlisli, che 
non volevano saperne molto 
di parlamentammo e di stato 
partitocratico, e solo un 30% 
di .democratici genuini.. È 
pensabile che tale ntratto di 
una futura élix abbia contri. 
burro in buona parte a far si 
che la minoranza di sinistra 
(allora esigua ) di decidesse a 
avviare la discussione con gli 
indifferenti e rfauton.di una 
democrazìa formale. Nel 1968 
i rapporti di forza nelle univer
sità tedesche si presentarono 
diversamente, è Jurgen Ha
bermas novera estraneo alla 
cosa. -'••':"'-

Lui, del resto ne era ben 
conscio; per questo si sentiva 
responsabile. La famosa accu
sa di «fascista di sinistra, lan
ciata , contro1 Rudi Dutschfcè 
dopo la mortedì Benno Ohnr 
sorg, là ritrattò successiva
mente. Ma non c'è dubbio 
che la formulazione di una si
mile accusa applicata allora a 
un'.ideológia velleitaria», fosse 
tanto hefjessàrfo quanto effi
cace, Nel ;| 977, a quasi dieci 
anni di disianza, doveva avere 
buoni motivi per assolvere 
dàlia pesante .accusa un Rudi 
Dutschké stil<'punto di essere 
assassinato e quasi colpito da 

MTMOLOn 
proscrizione. Nel 1968, tutta
via, la situazione politica delle 
società industriali mitteleuro
pee esìgeva assolutamente 
un'opposizione Intransigente 
cóntro II presunto molò pro
gressivo della violenza. Fu Ha
bermas a formulatile f tapini. 

Le simpatie che tale gesto 
gli procurò pressoi! conserva
tori furono pera aleatorie e di 
breve respiro. Nell'.autunno 
tedesco* una parte della de
stra cercò nella maniera più 
rozza di addebitare II terrori
smo alle teorie di sinistra. Per 
poco che fosse ancora una fa
lange compatta, la «scuola di 
Francoforte, fu presa partico
larmente di mira. Era un'as
surdità: di punto in bianco 
Dregger e Sfratisi si servivano 
delle argomentazioni dèi libro 
più tremendo di Georgy Lu-
kacs, -La distruzione della ra
gione», dove, semplificando, 
Nietzsche.veniva reso respon
sabile per Hitler. Strauss e 
Dresger pretendevano di di
mostrare Il ruolo istigatore de
gli Intellettuali di sinistra ri
spetto a Ulrike Melnhof. Fu so
prattutto Jurgen Habermas 
che riuscì a respingere plbbll-
camente, con grande effica

cia, tali attacchi. Lui infatti 
aveva cnticato fin dall'inizio la 
sconsiderata distinzione fra 
una violenza rivolta agli ogget
ti (che sarebbe stata lecita) e 
una violenza contro le perso
ne. 

Al terrorismo segui una fate 
di egemonia della destra. Il ri
formismo (hei.969la «Frank
furter Allgemeine Zeitung. 
aveva definito JQrgen Haber
mas un «riformatore radica
te.) perse colpi; la coalizione 
soclalllberale venne svuotata, 
confinata ai margini, e il suo 
potenziale elettorato spacca
to. Il primo movimento di resi
stenza e di opposizione di 
ampia portata nacque agli ini
zi degli anni 80, come -movi
mento pacifista.. Chairamente 
l'intellettuale Jurgen Haber
mas appoggiò le forze che in 
esso presero corpo, non con I 
sit-in davanti alle basi missili
stiche americane, ma con l'as
sorbimento di teorie america
ne nel dibattito tedesco (per 
esempio R, Dworkin). Non 
che giudicasse disdlcevole 
manifestare a quel modo, ma 
si rese utile in maniera diver
sa, a suo modo, rimanendo 
nell'ambito della sua profes
sione. Il meeting organizzato 
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Una guardia forestale armata accanto ad un membro del Kenya Wildlife Department mentre 
registra delle zanne d avorio che verranno bruciate la prossima settimana 

per sua Inflativa nell'autunno 
del 1983 dal •Kuìturforum der 
Sozialdemocràtie; a cui parte
ciparono ospiti del più diversi 
settori, ha articolato in ampia 
misura la discussione sulle 
•azioni di resistenza* del movi
mento pacifista. Esso ha con
tribuito a far si che i conten
denti non si fronteggino piQ 
come isterici fuorilegge, «quin
te colonne» o quasi fanatici 
adoratori dei missili, ma che 
vedano liei rispettivi avversari 
esseri civili, Habermas ha con
tribuito a spoetare; il conflitto 
su un piano di diritto. 

E arriviamo a quél che (fi
nora) è stato l'ultimo grande 
intervento politico del filosofo 
Habermas: la cosiddetta «di
sputa degli storici», da lui av
viata e vinta. 11 tentativo di al
cuni specialisti come Nolte, 
Hillgruber e Hildebrand di ne
gare, dietro il paravento di una 
disciplina settoriale, l'unìcitA 
del crimini nazisti, è fallito. Il 
vigoroso attacco pubblicistico 
dì un indipendente come Ha
bermas ha ottenuto soprattut
to reffetto di dividere il campo 
conservatore. Dopo questa 
-disputa degli storici, non solo 
il presidente della repubblica 
Richard von Weizsacker 
(Cdu), ma anche altri rappre
sentanti dell'area conservatri
ce hanno respinto in mòdo 
chiaro e netto la restaurazione 
di una identità nazionalistica 
convenzionale. Se la polìtica 
della storia di Helmut Kohl, 
tradotta nelle sue comparse 
Insieme a Mitterrand sul cam
pi di battaglia di Verdun e In
sieme a Reagan al cimitero di 
Bìtburg, è fallita, Il merito va 
ascrìtto in gran parte-anche a 
un filosofo non allineato di 
nome Habermas. 

Non che con un uomo simi
le non si possa anche pole
mizzare. Quando celebra «l'a
pertura incondizionata della 
Repubblica federale tedesca 
verso la cultura politica del
l'Occidente» concordiamo 
con lui. Quando però condan
na ogni accenno alta Mitteleu-
ropa come «ideologia centri
sta», ha torto, l a destra, che 
insiste sulla posizione centrale 
dei tedeschi all'interno del
l'Europa, si richiama al vec
chio nazionalismo. Però si po
trebbe anche ricordare lo sta
to* austro-ungarico pltìriMtf ' 
nate, e cioè strutture sovrana-
zionall e multiculturali da lun
go tempo realizzate. Ma le 
esperienze storiche dell'Euro
pacentroccidentale sembrano 
essere aliene e oscure per un 
intellettuale come Habermas, 
nato a Gummersbach e radi
catosi a Stamberg e Francofor
te. A Un uomo dell'Europa 
dell'Est, viceversa, la fede fre
sca e spensierata ih un «pa- ' 
triottismo costituzionale» suo
nerà singolare. Può una socie
tà esistere senza rituali? È suffi
ciente una buona costituzio
ne? L'alternativa corre solo fra 
«identità nazionale» e aridi 
«principi costituzionali univer
sali», intraducibili sul piano 
emotivo? È mai possibile mo
dellare una società come una 
messa-predica protestante? 

Qualunque sia la risposta a 
simili interrogativi, il sociologo 
e filosofo JQrgen Habermas ha 
influenzato fortemente lo svi
luppo politico del suo paese. 
In un'intervista al giornalista 
Rainer Erd ha sottolineato 
che, «sotto l'egida di istituzioni 
e strutture», la coalizione so-
cialliberate ha provocato «nel 
ventre molle degli umori e del
le mentalità» più cambiamenti 
che «nella roccia impenetrabi
le della burocrazia». Tali cam
biamenti nel "ventre molle» ri
mandano per molti versi a Ha
bermas. 

(Traduzione di 
Anna Martini Lichtner) 

Intervento 

Di qui aU&terRativa 
Ecco cosa mi aspetto 
dal governo ómbra 

I
l decadimento 
della nostra vita 
pubblica e dello 
stesso quadra 

^ ^ istituzionale im
putabile, in parti 

eguali, alla De e al partito di 
Craxi offrono alle forze di 
opposizione, e in primo 
luogo al Pel, un ampio spa
zio di iniziativa politica che 
solo in parte e stato finora 
utilizzato. Credo che un'im
portanza non trascurabile, 
per una più piena occupa
zione di questo spazio, si 
debba attribuire alla forma
zione ormai Imminente del 
•governo ombra.. In presen
za; infatti, di uno scontro Ira 
paniti di governo che con
cerne unicamente la sparti
zione del potere, senza ar
atri riscontro programmati
co e sènza alcuna relazio
ne, .rieppure remota, con I 
problemi del paese, la for
mazione di un «governo 
ombra, capace di elaborare 
in modo puntuale un pro
gramma di governo dotato 
di una,propria coerenza è 
destinata ad avere un dupli
ce valore: da una pane ser
virà a sollecitare i protago-
rhistLdello scontro di potere 
à. misurarsi con la realtà (o 
a evidenziarne, più di quan
to non sia già avvenuto, da
vanti all'opinione pubblica, 
l'incapacità di governare); 
dall'altra servirà a compiere 
una prima verifica dellarea-
Ifczabìtlta, in termini pro
grammatici, dell'alternativa. 
Naturalmente, perche que
sti risultati siano raggiunti, è 
necessario che II «governo 
ombra, sia un governo di 
coalizione, aperto a tutte le 
forze democratiche che 
contestano il pentapartito e 
che la sua formazione sia 
fondata su un programma 
di massima, che potrebbe 
In un secondo tempo me
glio articolarsi e precisarsi 
attraverso una convenzione 
programmatica. 

ombra e convenzione pro
grammatica - potranno 
avere un'efficacia particola
re nel confronti dèi Psi, che 
dopò il 18 giugno non può 
più avvalersi dell'argomen
to, tante vòlte usato in pas
sato, della impossibilità nu
merica dell'alternativa, che 
rendeva in certo modo steri
le la discussione della sua 
praticabilità politica e pro
grammatica. 

Un altro terreno più che 
mai adatto alle iniziative di 
un'opposizione agguerrita è 
quello più propriamente 
istituzionale. Bisogna evita
re di lasciarsi coinvolgere, 
almeno in questa fase, nelle 
diatribe sulla «grande rifor
ma». che sono divenute or
mai soltanto'una copertura 
delle manomissioni quoti
diane delle regole del gio
co. Si tratta piuttosto di as
sumere iniziative che abbia
no un'efficacia operativa ta
le da richiamare gli organi 
costituzionali ai loro doveri. 
La proposta di Rodotà di 
tentare la via dell'autocon-
vocazione del Parlamento 
per reagire all'inaudita 
espropriazione delle sue 
prerogative, e alla passività 
dei capo dello Stato, merita
va, io credo, maggiore at
tenzione. Altrettanto inte
ressante, sia pure in un'otti
ca di più lungo periodo, è la 
proposta avanzata da alcu
ni eminenti costituzionalisti, 
come Barile e Galeotti, e da 
alcuni uomini politici, an

che della maggioranza, di 
un referendum abrogativo 
di determinate norme delle 
leggi elettorali vigenti allo 
scopo di costringere la mag
gioranza : parlamentare a 
Impegnarsi in tempi ravvici
nati a pone mano a una ri
forma in senso maggiorita
rio che ponga fine ai guasti, 
ormai denunciati da ogni 
parte, del sistema propor
zionate. A differenza del re
ferendum propositvo, che 
avrebbe l'effetto d] esauto
rare il Parlamento, e di quel
lo consultivo, che avrebbe 
le medesime conseguenze, 
l'amia del referendum abro
gativo (che non richiede re
visione fostinizionale) può 
avere una grande efficacia 
nelle mani di un'opposizio
ne decisa a. mettere a nudo 
le contraddizioni e le iner
zie di una maggioranza divi
sa e inconcludente come 
quella pentapartitica. 

T
utto ciò non si
gnifica, naturai-

' mente, che il 
«governo om-

^ ^ ^ bra» non debba 
^—~ disporre dì una 
propria piattaforma di poli
tica istituzionale, compresa 
la riforma elettorale, ispirata 
alla logica dell'alternanza. 
Ma l'esperienza dimostra 
che il confronto In sede par» 
lamentare su questi temi ri
mane sterile se non si crea 
uno stato di necessità fa
cendo ricorso a uno stru
mento straordinario qual è 
il referendum. 

Uno spazio molto ampio, 
Infine, si apre alta sinistra 
italiana sul terreno europeo. 
La campagna elettorale di 

ffiugno, imperniata tutta sul-
a politica intema, ha messo 

in mostra la vacuità delle 
idee e dei programmi del 
pentapartito, ivi compreso il 
Psi, anche a questo livello. 
La collocazione autonoma 
del Pei al Parlamento /:di 
Strasburgo ipuò esseri. M 
buon puntò di partenza se 
esprime una volontà di 
coordinamento reale « an
che se per ora informale -
con 11 gruppo socialista e 
anche, perche nò?, con 1 
Verdi, in modo da garantire 
Che l'Italia non rimanga ai 
margini del processo di for
mazione, che comincia a 
delinearsi, di un'eurosinistra 
più unita e più combattiva. 

U spinta a sinistra che si 
è registrata il 18 giugno può 
dunque trovare una sua 
espressione politica anche 
in tempi brevi, a condizione 
tuttavia che se ne colga cor
rettamente il senso, metten
do da parte certi indiscrimi
nati trionfalismi che sono 
affiorati in queste settimane. 
Per quanto riguarda il Pei, 
va detto e ribadito con chia
rezza, a mio avviso, che il 
successo e figlio del nuovo 
corso e che il suo consoli
damento dipenderà dalla 
continuità e dalla radicalità 
delle revisioni anche lace
ranti che sono state intra
prese. Per quanto riguarda 
la sinistra nel suo comples
so, il voto di giugno ha rive
lato la fecondità del plurali
smo e la sterilità dì ogni pre
tesa egemonica. L'alternati
va sarà pluralistica o non 
sarà. Ma proprio per questo 
è essenziale che le diverse 
anime di questa potenziale 
sinistra di governo si impe-
gnigno fin d'ora nella ricer
ca di un terreno comune di 
iniziativa e di proposta. 
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M Non ci sono le luminarie 
di Parigi, ma il tripudio non è 
minore perché non si (ratta di 
un anniversario, ma della (ine 
di un'epoca. Comunione e li
berazione celebra la definitiva 
•caduta del regime demitiano» 
e l'avvento di Giulio Andreotti. 
Per godersi quest'alba dell'era 
nuova bisogna abbandonarsi 
alla lettura delle palpitanti 
cronache del Sabato. I festeg
giamenti in verità erano già in
cominciati dopo il congresso 
democristiano, quando Tu an
nunciato il •riprìstino della li
bertà» con il ntomo di Forlani 
alla guida dello Scudocrocia
to. Poi c'è stato però Io sgo
mento per gli inattesi risultati 
elettorali del 18 giugno. -Han
no sorpreso anche noi», ave
vano conlessato quelli di CI, 
«sebbene da tempo avveduti, 
sottovalutavamo forse le ma
croscopiche proporzioni» vdi 
un fenomeno; I'«obiettiva fun
zionalità del moralismo catto
lico al moralismo comunista». 
•SI - aveva scritto, sconsolato, 
// Sabato -, è più esteso del 
previsto quel nefasto cancro 
che erode dal di dentro il po
vero corpo della ex cristianità. 

Un cattolicesimo ridotto a 
brandelli dì etica a buon mer
cato: marina dal cielo per chi, 
strumentalmente, punta tutte 
le proprie carte sulla "questio
ne morale"». Ed erano perfino 
incominciale le ricerche per 
dimostrare la «crescente affini
tà antropologica tra il tipo 
umano del militante comuni
sta e del cattolico medio sedi
cente impegnato: stesso lin
guaggio falsamente irenico, 
stessi tic intellettuali, stesso 
pathos umanista, stesso ma
linconico prevalere delle in
tenzioni sulla realtà». 

Navigatori isolati in questo 
mare della «ex cristianità*, per
cossi dalle sventure del.loro 
sindaco Giubilo, raggiunto,a 
sua volta .dalle rampogne del-
Vòssewatore Romano, i leader 
cielllnl hanno ora superato lo 
smarrimento e annunciano il 
compimento dèi loro disegni, 
che poi non sono altro che i 
disegni divini. Andreotti sta 
per ritornare a palazzo Chigi. 
E con lui c'è «il ritomo alla 
realtà», come si legge sulla co
pertina del Sabato. Anche nel 
mondo degli ex cristiani c'è 

C O N T R O M A N O 
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Ciriaco è riparato 
in Vaticano? 

adesso un subitaneo risveglio. 
Infatti, gli «stessi cattolici, sep
pur storditi da decenni di ege
monia di intellettuali, alla fine 
orientano la loro fiducia verso 
la De del realismo, quella ope

rativa della concretezza, che 
conoscono dagli anni di De 
Casperi...». Ma una «De dega-
speriana, una De della concre
tezza, delegittima" automatica
mente la missione di media
zione di cui gli intellettuali si 

.vogliono investiti,.. Questa De 
obiettivamente favorisce chi è 
presente e opera negli am
bienti reali della società... non 
ha bisogno della maschera, 
dell'immagine costruita dal
l'intellettuale organico di tur
no». Quindi potremo contem

plare dì nuovo la De al natura
te. Con la caduta del «regime» 
non finisce solo l'ormai pateti
co velleitarismo di Ciriaco De 
Mita, Finisce «un'epoca aper
tasi negli anni Sessanta, quan
do la leadership dell'Azione 
cattolica è stata assunta da in
tellettuali provenienti dalla Fu-
ci e dai Laureati cattolici...*. È 
un intero mondo dunque che 
dovrà lasciare la scena. Ma 
che sorte toccherà alla vasta 
schiera dei seguaci? Il Sabato 

• vuole per caso ['«epurazione 
in massa dei cattolici compro
messi col vecchio regime»? 
Oppure «un nuovo processo di 
Norimberga per tutti coloro 
che hanno abusato della loro 
autorità e, nascondendosi die

tro l'ipocrisia dell'obbedienza 
agli ordini superiori, hanno 
sparato addosso slealmente a 
tutti i dissidenti»? No, non ci 
sarà né una Norimberga, né 
un piazzale Loreto: «Non è 
possibile essere come loro, 
usare i loro stessi mezzi», Lu
cio Colletti, di cui si può scu
sare la qualifica di intellettuale 
socialista, ha dichiarato alla 
stessa rivista di CI che l'incari
co ad Andreotti «è un po' co
me la luce di un nuovo gior
no.,.». Non si pud perciò gua
stare quest'alba radiosa con 
i'esptosione della vendetta. 

Ma ci sono soprattutto su
periori ragioni che premono e 
altre ben più munite fortezze 
da espugnare. Infatti, il «vec

chio regime» aveva preteso di 
•costruire l'unità dei cattolici 
non sulla fede e sui sacramen
ti, ma su una cultura particola
re». Si era giunti al punto che 
«la cultura dì una corrente de
mocristiana era quasi diventa
ta il criterio assoluto di orto
dossia e di fede al Magistero». 
I «dissidenti» subivano il «lin
ciaggio morale» perfino da 
parte dell'Osservatore roma
no. SI, proprio «da quel gior
nale dal passato glorioso che 
nel 1944, quando gli alleati li
berarono Róma, proprio per 
non compromettere l'autorità 
della Santa sede in conflitti di 
parte, aveva riportato la noti-
zìa in ultima pagina e con mo
desto rilievo: altri tempi». Dav
vero altri tempi, se ora si apro
no le pagine ai commenti solo 
per liberare Roma da Giubilo! 
Insomma, si è assistito al «ri
torno in auge dello schema 
medioevale dei rapporti tra 
Chiesa e potere politico, ma 
completamente rovesciato: 
l'autorità religiosa come 
"braccio politico" del signore 
regnante». Ecco che cosa sono 
riusciti a combinare questi «in
tellettuali». Non sarà forse vero 

che «la Chiesa è ormai ridotta 
a una facciata» ed è prigionie
ra di «autorità moderniste», co
me dice monsignor Lefebvre, 
in un'intervista ospitata dallo 
stesso Sabato? 

Scorrendo le cronache di 
questa Liberazione ci è torna
ta in mente una curiosa lettura 
di alcuni mesi fa. Moskavkie 
Nòvostì pubblicò integralmen
te ì giudizi dì Andreotti che ad
debitava al bisogno tutto russo 
di «espiazione» ff fatto che Sta* 
lin fosse considerato solo un 
tiranno sanguinario, senza 
neanche tenere conto dei suoi 
meriti nella sconfitta del nazi
smo, che Krusciov fosse pre
sentato come uno «zoticone» e 
Io slesso Breznev come il «suo
cero di un commerciante di 
brillanti». La rivista moscovita 
affidò la replica a uno storico 
sovietico che non sappiamo 
se abbia convinto o meno j) 
nostro ministro degli Esteri, 
Ora sarebbe interessante sa
pere che cosa prova, leggen
do sul Sabato le cronache del 
«vecchio regime», Von. An
dreotti che pure in questi de
cenni è stato sempre nel «pò* 
litbunx 
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Si apre con una spaccatura l'incontro Usa, Gran Bretagna e Germania federale 
dei Sette paesi industrializzati a Parigi non vogliono essere condizionati 
Mitterrand 'propone un incontro con India, «dalla pressione del Terzo mondo» 
Egitto, Senegal e Venezuela. Bocciato Lo scontro sul debito estero: 

Bush dice no ad un vertice Nord-Sud 
Nel clima di «grandeu» che si respira in una Parigi 
sconvolta dai festeggiamenti per il Bicentenario della 
Rivoluzione si è aperto ieri, con una cerimonia alla 
piramide del Louvre, il XV ve/tice dei sette paesi più 
industrializzati del mondo. Ma il -club dei ricchi» si è 
subito diviso sul problema dei rapporto Nord-Sud. Il 
sostegno dato da Mitterrand alla richiesta di un 
gruppo di paesi poveri ha dato fastidio a Bush. 

OAL NOSTRO INVIATO , 

• f i PARICI. Il •summit de l'Ar
che» - dal nome della costru
zione a forma di arco che so
vrasta il rnodemo quartiere 
parigino della Defense - si è 
aperto ufficialmente ieri con 
una cerimonia alla •Piramide», 
il nuovo padiglione del museo 
dei Louvre. Nel clima di 'gran-
deur» che si respira in questi 
giorni nella capitale francese, 
il XV vertice dei sette paesi più 
ricchi del mondo da quasi 
l'impressione di essere una 
delle tante iniziative messe in 
cantiere con grande dispen
dio di mezzi per 11 Bicentena
rio della Rivoluzione francese. 
Impressione rinforzata dall'at
tivismo di Mitterrand e da un 
certo •fastidio* che le altre de
legazioni, in particolare ame
ricana e inglese, fanno, 
seppur con molto tatto, tra
sparire. Non è piaciuta a Bu
sh, per esempio, l'idea avan
zata 'dal presidenti di quattro 
paesi (India, Venezuela, Se
negal ed Egitto) di un incon
tro informale con il grappo 
del Sette per discutere del 
rapporto Nord-Sud. Infatti nel. 
l'accettazione immediata del
la proposta dei quattro da 
parte di Mitterrand qualcuno 
ha voluto vedere l'abile regia 
del presidente francese e del 

suo attivissimo consigliere 
Jacques Aitali, anche per pa
rare le critiche inteme sulla 
scelta di abbinare I festeggia
menti per l'anniversario della 
Rivoluzione francese - la rivo
luzione del quarto stato - con 
il vertice dei paesi ricchi. 

Il piccolo giallo che è nato 
sul -compiono francese>, co
me qualche giornale lo ha de
finito e la risposta, al momen
to negativa; di Usa, Gran Bre
tagna e Germania occidentale 
che dicono di non poter ac
cettare che il vertice possa es
sere condizionato -dalla pres
sione dei paesi del Terzo 
mondo-, non nasconde co
munque la sostanza del pro
blema che è al centro di que
sto vertice: il debito dei paesi 
in via di sviluppo che ormai 
ha raggiunto I iperbolica cifra 
di 1.300 miliardi di dollari. 

È proprio sulla questione 
del debito che è apparsa subi
to, anche in questa occasione, 
la differenza di interessi che 
divide ì paesi di questo picco
lo club che si é assunto il mo
lo di guida dell'economia 
mondiale. È evidente in que
sta fase che Mitterrand vuole 
diventare il •portavoce- dei 
paesi poveri e Indebitati del 

Sud del mondo presso il grup
po dei Selle. .Una posizione di 
ampio respiro-
come quella,che il presidente 
francese sta svolgendo a so
stegno dell'unione monetaria 
europea - che contrasta visto
samente con l'impegno del 
governo americano perette si 
giunga il più presto possibile a 
un accordo fra le banche e il 
Messico (la trattativa è in cor
so) per la riduzione e la ri
strutturazione del debito (ol
tre cento miliardi di dollari) tli 
quest'ultimo paese che ha la; 
caratteristica di essere, politi
camente e strategicamente, di 
vitale interesse per gli Stati 
Uniti. E Bush, fra l'altro, a Pari
gi potrebbe chiedere ai part
ner di sostenere la richiesta 
del Messico per un prestito di 
1,5 miliardi di dollari. Del le
sto, gli Usa non nascondono 
di essere mossi da considera
zioni di carattere strategico -
il loro -interesse vitale-, ap
punto - quando affermano di 
voler applicare il piano Brady 
(il progetto del ministro del 
Tesoro usa per ridurre il debi
to) anzitutto a Messico, Vene
zuela e Filippine, paesi in cui 
da un momento all'altro po
trebbero esplodere rivolte so
ciali con effetti politicamente 
destabilizzanti. 

Rispetto al precedente verti
ce di Toronto, invece, gli Stati 
Uniti hanno ammorbidito Ja 
loro posizione riguardo alta 
ipotesi di cancellazione del 
debito nei paesi dell'Africa 
subsahariana. Cosi, prima di 
partire per il suo lungo viaggio 
europeo, Bush si era dichiara
to disponibile a cancellare un 
miliardo di dollari dei 4,5 mi
liardi di dollari che I paesi afri
cani devono a istituzioni pub
bliche americane. 

Ma, come accade spesso in 

Stesti incontri intemazionali, 
_ i Stati Uniti vengono spesso' 
presi In contropiede ed il pia
no Brady che questa volta 
avrebbe dovuto - almeno se
condo le aspettative,del go
verno di Washington - essere 
la -vedette- del vertice, rischia 
di essere offuscato dall'inizia
tiva di Mitterrand sul tema del 
rapporto Nord-Sud e da un'ul
teriore proposta francese sulla 
questione del debito che è at
tesa in queste ore. 

La giornata di ieri, dopo 
l'accoglienza alla -Piramide-
dei Louvre da parte di Mitter
rand dei'capi di Stato dei Set
te, è proseguita con una serie 
di riunioni: degli stessi capi di 
Stato sulla situazione econo
mica mondiale e dei ministri 
degli Esteri e dell'economia ri

spettivamente sulle questioni 
regionali (Medio Oriente, Af
ghanistan, Cambogia, Africa 
australe) e sui temi che do
vranno far parte della dichia
razione economica finale che 
verrà resa nota domani a con
clusione del vertice. 

Ieri si è lavorato anche alle 
quattro dichiarazioni politiche 
- che verranno rese note oggi 
- e che riguardano I diritti del
l'uomo, il terrorismo, i rappor
ti Est-Ovest, la Cina. Se sui pri
mi due argomenti non do
vrebbero esserci problemi, su-

gli ultimi due, invece, sarch
erò apparse delle differenze. 

Per quel che riguarda la Cina, 
mentre gli europei - e in parti
colare la Francia - sulla scia 
della dichiarazione dei 'Dodi
ci- fatta al Consiglio europeo 
di fine -giugno a Madrid vor

rebbero confermare i toni du
ri, compresa l'ipotesi di san
zioni economiche, i giappo
nesi sembrano invece nluttan-
ti (e gli Usa tutto sommato 
anche) a prendere in consi
derazione misure economiche 
contro Pechino per non com
promettere l'opera di penetra
zione commerciale in corso e 
per non gettare un gigante 
asiatico nelle mani den'Dnio-
ne Sovietica, come hanno ri
petutamente affermato fonti 
governative americane e giap
ponesi. 

Infine i rapporti,Est-Ovest. 
Verrà certamente confermata 
l'attenzione aiprocessf in cor
so in Urss, in Polonia e" in Un
gheria e ci si atterra alla linea 
di collegare gli eventuali cre
dili allo sviluppo della demo
crazia. Cosi come vena dato 

un sostegno alle trattative in 
cono a Vienna (armi conven
zionali), Ginevra (armi chimi
che) e a quelle denominate 
Start (armi strategiche) e si 
insisterà sul problema del per
manere degli squilibri militari 
in Europa a svantaggio della 
Nato. Ma l'idea di Bush di 
coinvolgere in una iniziativa 
comune i Sette a sostegno di 
Polonia e Ungheria incontra 
difficoltà. La Germania per 
esempio va avanti da sola: ha 
raggiunto un accordo con la 
Polonia sul riscadenzamento 
del debito polacco .quattro 
giomi fa, concedendo a Var
savia un rifinanziamento di 
2,5 miliardi di marchi. 

Ieri si è discusso anche di 
ambiente e di droga, temi che 
avranno una parte importante 
nel documento finale. 

——————— A colloquio con l'inviato haitiano 

«Per noi più poveri 
un primo riconoscimento» 
Il vertice Nord-Sud non ci sarà, ma i Sette più po
veri hanno ottenuto un primo risultato: stasera 
verranno ricevuti da Jacques Aitali, il consigliere 
speciale di Mitterrand che ha organizzato it verti
ce dei paesi industrializzati. Gli consegneranno un 
documento che entrerà a far parte del dossier dei 
Sette più ricchi. È un inedito riconoscimento della 
loro rappresentatività. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

. • PARIGI, Daniel Henrys è 
\ un haitiano privilegialo: ha 

studiato medicina in Belgio e 
in Francia, conosce il mondo. 
Avrebbe potuto metter su un 
gabinetto medico tutto suo a 
Por! au Prince, guadagnare 
cento volte i suo! connaziona
li e (arsi una villetta coloniale. 
Invece no, Daniel ha scelto 
un'altra strada, difficile e peri
colosa. «Lavoro nelle zone ru
rali con il Servizio ecumenico 
di mutua assistenza, una delle 
organizzazioni non governati
ve più importanti dell'isola. 
Animiamo sei dispensari e 
elaboriamo programmi di svi
luppo agricolo, ma l'attività 
pnncipale resta quella sanita
ria. Svolgiamo soprattutto una 
funzione educativa; insegnia
mo alla gente come curarsi, 
come prevenire le malattie, 
come mantenere l'igiene. A 
volte svolgo anche attività cli
nica e di cura*. In questa scel

ta c'è pio religione, più politi
ca o più umanitarismo? «Sono 
cose che si possono forse divi
dere Cuna dall'altra? Quando 
si sceglie di stare con gli 
emarginati, nell'ambiente ru
rale di quel paese è una scelta 
implicitamente politica. Molti 
dei nostri animatori sono stati 
minacciati, arrestati, bastona
ti, prima e dopo Duvalier». Da
niel fra quarantuno anni, lavo
ra ad Haiti dal 77, quando 
concluse gli sludi in Europa. 
Traccia un quadro del suo 
paese: sette milioni di abitanti 
su 27mila chilometn quadrati. 
185 anime per chilometro 
quadro, la più forte densità 
dell'America latina; il 78,8 per 
cento di analfabeti; un medi
co ogni 75mila persone in 
campagna e uno ogni 15mila 
in città; salario medio giorna
liero di quattromila lire. I dan
nati delta terra a due passi da
gli Stati Uniti. 

Daniel 6 a Parigi per parte
cipare al controvertice dei po
veri: i ricchi sono riuniti da og
gi nella Grande Arche de la 
Defense, i poveri nelle sale 
della Mutuatile. «Eppure, per 
la prima volta, siamo riusciti a 
stabilire un canale con il verti
ce dei ricchi. Stasera saremo 
ricevuti da Jacques Aitali, il 
consigliere speciale di Mitter
rand. Gli consegneremo un 
nostro documento, che entre
rà a far parte dei dossier dei 
Sette, È un gesto di grande si
gnificato, finalmente saremo 
ascoltati». Daniel ha parole di 
apprezzamento per Mitter
rand: -La sua missione esplo
rativa presso ì Sette per orga
nizzare un vertice e contatti 
organici tra Nord e Sud è 
un'ottima cosa. Voglio dire 
però che un dialogo Nord-Sud 
sarà tanto più fruttuoso quan
to più il Sud riuscirà a farsi 
sentire. Spesso i dirigenti dei 
paesi poveri non sono abba
stanza rappresentativi, è 
quindi con i popoli che va sta
bilito un dialogo* Ma come si 
fa a stabilire validi criteri di 
rappresentatività' «È evidente 
che si tratta di un'operazione 
difficile, É per questo che la 
tribuna che abbiamo oggi e 
domani è importante. Possia
mo parlare al mondo, e il pri
mo risultato è già II, nell'in
contro che avremo con Torga-

De Mita diserta 
un pranzo 
ufficiale 

DAL NOSTRO INVIATO 

. Rajtv Gandhi, a sinistra. Margaret Thatcher e Sosuke Uno all'maugu-
1 razione dei festeggiamenti alla Bastiglia 

nizzatore francesedel summit 
del Grandi. Io non sono un 
eletto dal popolo, ma lavoro 
con gente sfruttata e del tutto 
priva di potere e di sapere. Ai 
tempi di Duvalier lavoravamo 
con molta maggior discrezio* 
ne: volevamo far sopravvivere 
la nostra organizzazione, do
vevamo accettare compro
messi defatiganti. Sempre nel
l'insicurezza, nell'instabilità. 
Anche oggi, in questa nostra 
drammatica transizione, la vo
lontà popolare di partecipa
zione è costantemente bloc
cata, viene fatta abortire. Non 
parlo solo del 29 novembre 
dell'87, delle elezioni finite in 
un bagno di sangue. Si impe
disce addirittura alla gente di 
organizzarsi per putire te stra
de del quartiere, o di risolvere 
insieme qualsiasi problema 
comunitario si presenti. Allo
ra, chi avrebbe dovuto rappre
sentare Haiti al vertice dei più 

poveri?». 
Daniel ha fretta, deve riunir

si con quelli di Zaire, Filippi
ne, Mozambico, Bangladesh, 
Bourkina Paso e Brasile. Tutti 
e sette ieri mattina hanno fat
to un giro simbolico sui luoghi 
della Rivoluzione. Senza scor
ta, senza motociclisti. Si sono 
fermati al mètro Jaurès (per
ché si chiama cosi), si sono 
incontrati con gli studenti ci
nesi alla Villette (e da loro 
hanno avuto in dono le pietre 
della Bastiglia con sopra incisi 
gli slogan della Tian An Men), 
poi sono stati in piazza della 
Bastiglia per un doveroso 
omaggio, a Notre Dame dove 
sono stati accolti dal vescovo 
ausiliario di Parigi Soubrìer e 
dall'arciprete della Cattedrale, 
Jacques Perrier, e infine al 
Trocadero, ricevuti dal presi
dente della Federazione inter
nazionale per i dintti dell'uo
mo. 

_ T PARIGI. Il presidente del 
Consiglio De Mita non è anda
to ad uno dei pranzi, quello di 
ieri * mezzogiorno nell'Hotel 
De Lassav, residenza del pre
sidènte dell'Assemblea nazio
nale francese laureili Fabius, 
organizzati da Mitterrand per 
le celebrazioni del bicentena
rio della Rivoluzione. Sulla 
sua assenza, che ha suscitato 
pia di un interrogativo, il por
tavoce di palazzo Chigi ha da
to come spiegazione che il 
presidente del Consiglio era 
rimasto in albergo per prepa
rare con i suoj collaboratori 
l'apertura del vertice dei sette. 
Sta di fatto che il ruolo della 
delegazione italiana è dimez
zato. L'Italia farà paio con il 
Giappone. Insieme si presen
tano all'appuntamento con 
rappresentanti il cui futuro po
litico è incerto o è «alle spal
le*. Il primo ministro giappo
nese uno, colpito'dallo scan
dalo delle «geishe/è traballan
te nel suo paese. Per non par-
tare poi degli italiani. E com
prensibile l'imbarazzo degli 
altri che hanno di fronte un 
presidente del Consiglio che 
non è più tale e un ministro 
degli Esteri che ha avuto l'in
carico di presidente del Consi
glio. Ma forse all'estero ormai 
sono abituati alle stranezze 
della politica italiana. Sta di 
fatto che la posizione nego
ziale italiana, sui temi sul tap
peto, potrebbe risultarne inde
bolita. 

Gli Usa insistono: «Ci vuole un piano per l'Est» 
Nel primo incontro a cena Bush insiste soprattutto 
sul suo piano per l'Est Accenna al tema del debito 
estero e a quello di una crescita senza inflazione. 
Ma il suo argomento, come lo spiegano i suoi con
siglieri, è che tutti sono d'accordo che per l'econo
mia mondiale le cose vanno «ragionevolmente» be
nino. Allora perché agitarsi? E magari rischiare di 
inceppare i meccanismi del treno in marcia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND OINZBEflO 

• • PARIGI Tra una terrina di 
agnello delle Alpi della Pro
venza, pesce persico alle me
lanzane, formaggio su tartine 
di pane alle olive, e cioccola
to ripieno di crema gelalo al 
miele, e fra una sorsata e l'al
tra di Chateau Rayas del 1945, 
Bush ha esposto ieri sera a ce
na all'Hotel de la Marine la 
sua agenda del vertice. Ha 
parlato di tre temi: la sua pro

posta dì un piano per l'Est, il 
nodo del debito del Terzo 
mondo, la necessiti di una 
crescita economica senza in
flazione. Ma con l'accento sul 
primo tema piuttosto che sugli 
altri due. 

•L'economia per noi del
l'Occidente va bene, la mac
china continua ad andare, ac
contentiamoci. incrociamo le 
dita, ma evitiamo di toccare 

troppi comandi in questo mo-
mento-. Questo, in estrema 
sintesi, il messaggio america
no agli altri partener del grup
po dei Selle, cosi come grosso 
modo lo hanno anticipato ieri 
il segretario di Stato, James 
Baker, e il ministro dei Tesoro 
Usa, Nicholas Brady. 

A Baker è stato chiesto: 
qual è la lista delle priorità 
Usa a questo summit1 -Ci pia
cerebbe avere un summit ar
monioso - ha risposto - che 
affronti qualcuno dei proble
mi che sono sul tappeto. 
Quelli politici come quelli 
economici. Ma vorremmo an
che che il summit riconosces
se il fatto che la situazione 
economica generale e mon
diale è buona. Continuiamo 
ad avere un'espansione, gra
zie in larga parte alla crescita 
dell'economia Usa che prose- Helmut Kob), a sinistra, George Bush e Mitterrand durante il summit 

parigino 

gue (abbiamo superato i Smi
la miliardi di dollari di prodot
to lordo). Perciò vogliamo 
che si prenda atto delle cose 
buone». 

Ancor più esplicito, se pos
sibile, 6 stato Brady: -Fatto sta 
che le condizioni economiche 
del mondo sono buone. Quin
di non mettiamoci a muovere 
la manetta proprio ora-. Cosa 
resta? Il piano per l'Est. Quan
do si chiede a Brent Scow-
croft. il consigliere per la sicu
rezza nazionale della Casa 
Bianca, qual è il punto pnnci
pale dell'agenda de) presiden
te Usa in questo summit, la ri
sposta è: «Quel che è venuto 
fuon dalla sua visita in Polonia 
ed Ungheria. E lui vuole rac
contare agli altn sei quel che 
ha trovato, del mutamento 
storico che si sta attuando in 
Europa dell'Est e del fatto che 

In ogni caso, i temi su cui 
Insisteranno di più De Mita e 
Andreotti dovrebbero essere 
quelli della droga 6 dell'am
biente. Sulla questione della 
droga l'Italia insisterebbe sulla 
necessità di armonizzare le 
normative nazionali nella lotta 
contro i traffici illeciti; sì chie
derà di spingere le banche 
centrali del gruppo dei Sette 
ad attuare maggiori misure di 
controllo e maggiore traspa
renza nei movimenti finanziari 
intemazionali. Inoltre l'Italia 
solleciterà maggiore impegno 
nei programmi di riconversio
ne delle colture illecite dei 
paesi in via di sviluppo e nella 
lotta al traffico e alla commer
cializzazione della droga. 

Per quel che riguarda l'am
biente. il nostro paese chiede
rà che si giunga ad un «diritto 
intemazionale dell'ambiente*, 
com'è già stato sperimentato 
in altri settori, per esempio il 
diritto intemazionale dello 
spazio. L'Italia, fra l'altro, sa
rebbe disponibile a promuo
vere, nel nostro paese, un in
contro dì esperti entro la pri
mavera del 1990. 

Nel quadro degli incontri 
bilaterali che stanno tenendo 
in questi giomi tutte le delega
zioni, ieri il ministro degli 
Esteri Andreotti si è incontrato 
con il collega egiziano Me-
guib: oggetto dell'incontro la 
situazione in Medio Oriente. 

CM.V. 

l'Occidente deve essere pron
to a cogliere l'occasione, ad 
incoraggiare il mutamento 
senza che assuma una dire
zione destabilizzante*. Insom
ma, qui a Parigi Bush sta ven
dendo con convinzione l'idea 
di un coordinamento di sforzi 
a favore dell'Est (noi Usa ci 
mettiamo l'appoggio morale, 
voi Europa e Giappone ci 
mettete i soldi; anche perché 
siete quelli più vicini e diretta
mente interessati). 

Ci sarà una posizione co
mune sulla Cina. Il problema 
ambiente entrerà finalmente 
nel novero dei grandi temi 
dell'agenda dei vertici dei 
paesi più industrializzati. Ma 
attenzione a non agitarsi trop
po sul resto. Il debito del Ter
zo mondo? Mitterrand, in 
coincidenza con questi vertice 
dei sette «ricchi», aveva invita-

Walesa 
apre 
Jaruzelskl 
presidente 

Ledi Walesa- (nella foto) ha espresso la disponibilità del
l'opposizione polacca a collaborare, con qualsiasi presi
dente della Repubblica proposto dalla coalizione governa
tiva. «la esso Jaruzelskl, Kiszczak o altri., in una dichiara
zione interpretativa come il segnale atteso daJaruzelski per 
rivedere la sua posizione di non candidarsi alla presidenza. 
Nella sua dichiarazione Walesa afferma che nella attuale si
tuazione del paese il prefidente può essere soltanto espres
sione della coalizione al potere. 

Narcotraffico 
Sette generali 
epurati 
a Cuba 

Continuano le epurazioni a 
Cuba sulla scia dello scan
dalo del traffico di droga 
che è costato la vita a quat
tro alti ufficiali: sono start 
sostituiti sette generali del 
ministero degli Interni, Il di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ partimento direttamene im-
• — ^ • ^ — — ^ — — — plieato nel narcotraffico. Tra 
I sette, figura il vfcerninìstro ecapo della direzione generale 
di Informazioni, il servizio segreto. Il ministra degù Interni 
venne già sostituito un palo di settimane fa. Secondo il co
municato ufficiale diffuso dal governo, il generale di divisio
ne Pascual Martinez ha fatto richiesta di dimissioni dopo 
aver fatto l'autocritica, accusandosi di avere con la sua ne
gligenza nelle funzioni di capo del servizio segreto, permes
so che per pio di due anni un gruppo di ufficiali si dessero 
al traffico della droga approfittando dei loto privilegi come 
responsabili dell'Mc, l'unita speciale incaricata di aggirate 
l'embargo americano e importare attrezzature prodotte ne
gli Stali Uniti. „ 

Continua 
il coprifuoco -
nelle città 
di Jenin e Nablus 

Il coprifuoco continua a es
sere in vigore nelle citta di 
Jenin e Nablus e nei villaggi 
nell'area di Tulkaram. Le 
autorità hanno eretto posti 
di blocco per impedire l'in-

Stesso a Gerusalemme est 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i palestinesi della Cisgior-
^ " " ^ ^ " " dania. Nell'ospedale di Na
blus sono stali ricoverati tre palestinesi: due per percosse 
inferte da soldati israeliani, uno perché ferito da pallottole 
di gomma sparale da militari durante una dimostrazione. 
Radio Gerusalemme ha riferito che durante una rissa un 
imprenditore edile israeliano è stato ucciso da operai arabi 
a coltellate e con sbarre di ferro a Gan Yavne, nei pressi di 
Tel Aviv. 

Fermato 
a Praga 
Jiri Hajek 

La polizia cecoslovacca ha 
fermalo Jiri Haiek, (nella fo
to) ministro degli Esteri ai 
tempi della primavera di 
Praga, insieme con un citta
dino tedesco occidentale con il quale intendeva recarsi ad 
una conferenza sulla storia cecoslovacca organizzata semi-
clandestinamenie da un gruppo della Repubblica federale 
tedesca. Secondo fonti degli esuli cecoslovacchi a Vienna, I 
due sono stati detenuti all'albergo Olympic. Secondo que
ste informazioni, un gruppo di studiosi tedeschi si e recato 
a Praga con il visto turistico con l'intento di organizzare un 
incontro-dibattito sulla storia della Cecoslovacchia dal 1918 
ai nostri giorni. Non è chiaro se anche altri membri del 
gruppo sono stati fermati. Un'altra ragione per cui Haiek, 
che ha 76 anni e (a parte di Charta 77, il movimento d i dife
sa del diritti umani, e stato fermato, secondo te fonti degli 
esuli, sarebbe di impedirgli di prendete parte f d uirricwt-
mento organizzato dall'ambasciata francese per celebrare 
il Bicentenario della rivoluzione francese e ra Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo. 

Sperimentato 
con successo 
il bombardiere 
invisibile 

Il bombardiere Invisibile •&• 
2. è pronto per il volo. L'a
viazione degli Stali Uniti ha 
annuncialo D successo degli 
ultimi test a feria, ed il pri
mo volo sperimentale po
trebbe avvenire gii oggi. Il 

^ _ ^ ^ B B I ^ ^ ^ _ _ _ generale Richard Scofield, 
che dirige il programma per 

la realizzazione dell'aereo, non nasconde la propria soddi
sfazione dicendo che, dopo un decennio di prove simulate 
a) computer, nelle prossime 24 ore l'aereo con le ali da pi
pistrello destinato a dare agli Usa un netto vantaggio sull'U
nione Sovietica potrebbe staccarsi pei la prima volta dalla 
pista. Unico ostacolo di rilievo l'opposizione alla realizza
zione del progetto da parte di numerosi circoli del Congres
so. che mettono l'accento sui costi smisurati dell'operazio
ne, spese che proporzionalmente non troverebbero riscon
tro nei vantaggi provenienti dal possesso di un mezzo del 
genere. 

Argentina, 
l'inflazione vola 
riprendono 
i saccheggi 

Una nuova ondala di sac
cheggi attraversa l'Argenti
na. I disordini più gravi si 
sono venficati nelle città di 
Tucuman, Cordoba e Mar 
Del Piata ma hanno avuto 
un epilogo tragico a Resi-

^ a a ^ s a ^ ^ ^ ^ slencia dove la proprietaria 
di un negozio ha ucciso un 

giovane di diciannove anni che stava rubando generi ali
mentari. Per combattere l'inflazione, a giugno ha raggiunto 
il 114%, Menem ha lanciato un ultimatum agli ìndustnali: la 
minaccia è quella dì ricorrere all'applicazione della legge 
di approvvigionamento che conferisce poteri di polizia agli 
ispettori governativi permettendo anche l'adozione di misu
re penali contro i commercianti e i produttori che praticano 
aumenti ingiustificati dei prezzi 

VIRGINIA LORI 

to anche i .poveri.. E si è fatto 
portavoce della richiesta di 
quattro dei .poveri. (India, 
Egitto. Senegal e Venezuela) 
perché si giunga ad un vertice 
Nord-Sud. La risposta ameri
cana (cosi come quella bri
tannica) è stata un no irritato, 
nemmeno tanto cortese: 
.Dobbiamo fare attenzione a 
non disperdere gli sforzi che 
stiamo compiendo su alcuni 
di questi problemi trasferen
doli in altra sede... Stiamo at
tenti a non politicizzare que
stioni molto tecniche., ha det
to Baker. 

E Brady, il cui nome è lega
to al primo piano intemazio
nale in cui gli Stati Uniti am
mettono che qualcosa per al
lentare il nodo scorsoio del 
debito del Terzo mondo biso
gna fare, ha voluto ribadire 
che Washington resta dell'i
dea che il problema va affron
tato caso per caso., paese 
per paese, quindi niente verti
ci Nord-Sud. 

Gli squilibri nella bilancia 
commerciale, con gli Usa in 

deficit e gli altri in surplus? Per 
gli americani é ovvio, come in 
altre occasioni, che siano gli 
altri soprattutto a dover cor
reggere, non loro. Il deficit 
pubblico americano? No, 
quello non si discute in que
sto vertice, dicono, perché si 
tratta di questioni macro-eco
nomiche che non vengono af
frontate in questa sede. 

Il dollaro? Anche qui la pa
rola d'ordine: non tocchiamo 
nulla. «In aprile all'ultima riu
nione del G-7 abbiamo detto 
che non avremmo apprezzato 
una grossa salila del dollaro e 
che un'eccessiva discesa sa
rebbe stata controprodutttva. 
E siamo ancora a quel punto, 
Il dollaro ora è al punto In cui 
era in aprile*. 

Resta la grande iniziativa di 
Bush sull'Est. Forse l'unico 
punto su cui Washington ha 
deciso che bisogna accelera
re, dopo lo shock di piazza 
Tian An Men. La filosofia è 
che il resto può aspettare per* 
che le cose non stanno preci
pitando. 

l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Come un corteo di videoclip 
per una enorme platea televisiva 
Lunghe è noiose attese per i vip 
in piazza della Concordia 

L'inno cantato in tutte le lingue 
Commozione e silenzio per la Cina 
Folate di neve artificiale 
per i ballerini sovietici 

La lunga notte della Marsigliese 
Oltre un milione in piazza per il grande shoW 
Un milione e mezzo di persone si sono accalcate 
lungo il percorso della Marsigliese dì Goude. 
Evento irripetibile nel suo gigantismo, lo show è 
stato pensato come un corteo 'di videoclip per 
una sterminata platea televisiva. I diritti di ripresa, 
in fondo, lo hanno in parte finanziato. Lunga e 
noiosa attesa degli ospiti privilegiati di piazza del
la Concordia. 

DALIA NOSTRA INVIATA 

ANNA MARIA OUADAQNI 

•/•-••<••*• T ; ; ' ^ » 

i? ,y 

M i PARIGI Bella e giunonica, 
Ih un sontuoso drappo bian-
co-rosso-blu ideato da Azzedi-
ne Maia, che la fa sembrare 
gigantesca, Gessje Norman, il 
soprano americano che Gou
de ha scelto per il vibrato del
la Marsigliese, ha dato il via a 
un coro immenso I figuranti 
del musical della Rivoluzione 
l'hanno ripresa, cantando in 
tutte le lingue francese ingle
se, Italiano, russo, cinese. A 
metter fine alle polemiche che 
avevano accompagnalo la 
scelta della diva nera ieri 
Gesiie si ero finalmente potu
ta permettere di dire la sua' 
«Scrivetelo - aveva ribattuto -
Canto per la Francia, non per i 
soldi» È il suo contributo alla 
festa, non prenderà alcun ca
chet. 

Ricomposti gli animi dopo 
tante contestazioni, ieri sera la 
Marsigliese è infine partita 
dall'Arco di Trionfo, spiegan
dosi lungo gli Champs Elysée. 
Aprono 60 sbandieraton, fa
cendo volteggiare il tricolore 
alla maniera di quelli del Palio 
di Slena, accompagnati da 40 
tamburi Dietro c'è la Cina, e 
di colpo si fa II silenzio 11 qua
dro Cinese doveva essere mi
rabolante e chiassoso, era 
previsto persino un grande 
leone di carta, accompagnato 
da sei domatori, è invece di* 
ventato sobrio, austero, un 
gruppo di ragazzi scivola via 
candid''blcktfette. Hanno la 

frànte fasciata di bianco, co-
me^uelli dì Tian An Men. Chi, 
se non loro, poteva portare 
l'alfière della libertà? Eccoli, 
dunque, accompagnati da 
una sorta di gigantesco tam
buro su cui svetta la bandiera 
bianca con gli ideogrammi in 
nero, 

Con qualche defezione. 
perché le lunghe e defatiganti 
prove hanno piegato la resi
stenza fìsica dì alcuni figuran
ti, più di seimila persone si 
muovono a tempo di musica. 
Ci sono 1200 tamburi, tutti gli 
strumenti tradizionali possìbi
li, dal violino alla cornamusa, 
che incredibilmente trovano 
una comune armonia nell'ar
rangiamento musicale fatto da 
Waìlx Badatoti. 

E poi 150 suonatori di bon
go della Guiana e del Senegal, 
le marchino. band americane, 
i percussionisti del Bronx. Una 
sarabanda che accompagna 
la stilata delle «meraviglie». 
Una gigantesca piramide che 
corre, sormontata e accompa
gnata da tamburi senegalesi e 
guneani, I cadetti dell'accade
mia Sovietica in unifórmi da 
guardie rosse e I battermi be-
nozika, con i curiosi Costumi 
•còstnittivisti» disegnati sem
pre dà Azzedine Alaia. ti tutto 
accompagnalo da folate di 
néve artificiale e seguito da un 
orsoi" (finto) danzante sul 

-•V*'***•• .•'•' -,.. KM.'"". 

Gì elicotteri sulle case a Parigi per H parata (W bicwiHnario. In basso due piovani al ballo della Bastiglia 

ve, gli inglesi sono sotto la 
pioggia spruzzata dai camion
cini rossi dei pompieri. Fumo 
rosa, invece, per avvolgere il 
carro dove si librano coreo
grafie afro-francesi Incantevo
li le danzatrici del Magreb, 
volteggianti su crinoline gran
di come dischi volanti, con i 
loro rigidi copricapi <a conq 
rovescia^ Ma dove sono uniti 

gli elefanti, campioni di man
suetudine e di testardaggine 
che non volevano cammina
r e Avviliti icavalli nel loro tra
vestimento dà zebre 

Infine ecco la locomotiva, 
come quella guidata da Jean 
Gabin nel filmiti Renoir La b* 
stia umana. >rV bordo c'è un 
giovanotto,,scelto, per som).. 
guantai vecchio erge del ci> 

nema, con la sua faccia scon
trosa, da bello e dannato. Ac
compagnano la macchina i 
tamburi del Bronx con il loro 
fracasso. E II rumore del tem
po, Il tempo del nostro mon
do Industriile.. 

Ai bordi degli Champs Ely-
t te , intanto, la gente si accal
ca'. Trecentomila lungo il vìa* 
le.SOOmila con le vkflalerilisfc 

Un milione e mezzo di persó
ne circondano il grande show, 
e poi si mettono In codi alla 
parata saltando, cantando e 
ballando verso la Concordia. 
Ma se e laticosa la vita del fi
gurante e d u r a quella dello 
spettatóre comune, non è poi 
motto invidiabile quella dell'o
spite di riguardo. I l 6mila pre
scelti perì posti dell'anfiteatro 
di legno, messo su dall'archi
tetto Patrick Bouchaln a piaz
za della Concordia, hanno 
dovuto prendere posto alme
no un palo 40re prima dello 
spettacolo, e pazientare In 
noiosissima attesa. I fortunati, 
in realtà, sonò alni, e cioè 
quelli che hanno terrazzi sui 
Campi Elisi-'Quel < che resta 
della Parigi che conta se ne è 
contesa gli inviti. 

Stremato ma felice, Jean 
Paul Goude ieri sera correva 
sulla sua motoretta. L'uomo 
che ha allestito questa messa 
in scena rutilante, tira un so
spiro di sollievo: il fiasco, sia 
pure per ragioni atmosferiche, 
non gli sarebbe stato perdo
nato. E con lui un sospiro di 
sollievo lo tirano gli assicura
tori delle Rovai inglesi, che 
avevano coperto lo spettacolo 
per 130 milioni di franchi. Il 
gigantismo ne fa un evento ir
ripetibile, unico. Pazienza: In 
tondo è stato pensato come 
un corteo di videoclip, e pre
dotto per la più'grande televi
siva del mondo (500-700 mi
lioni di persone in ascolto), 
che ha partecipato al finan
ziamento dell'impresa, attra
verso i diritti di ripresa. Co
munque, non disperate, di 
Goude sentiremo ancora par 
lare Quanto ai capi di Stato, 
ieri hanno fatto una abbuffala 
di parate- avevano cominciato 
al mattino presto con la tradi
zionale sfilata multar» del 14 
luglio, quando .1 cacci* tono 
•frecciati sopra II Grande A R O 
della Detence con ali immani 

-Mlilo Manchi rotti,*.bhj. 
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Petardi e rabbia al gran gala 
della Parigi della banlieu " 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• i PARIDI. Ballando ballando. 
da Pìaz2a della Bastiglia, dove 
Yvette Horner in abito tricolo
re scaldava l'atmosfera, la 
notte delle danze risaliva i 
boulevard fino a Place de ta 
Republique. LI il gran ballo 
della Libertà era organizzato 
da Jack Unge in persona, mi
nistro della Repubblica, su un 
altro genere di musica; Manu 
Dìbango, Zouk Machine, e i 
Garcon Bouchera. Note dure, 
ritmi scatenali. Chi si è trovato 
II attorno a mezzanotte, allo 
scoccare del 14 luglio, ha vi
sto un altro genere di resta, 

Non il carnevale della Rivo
luzione messo in scena dalle 
famigliole festanti, vestite a ri-. 
ghe bianche, rosse e blu, con 
in testa la charlotte e il berret
to rosso epccardati. Non quel
lo dei turisti esausti per la pro
menade, che hanno riempito 
fino a farli traboccare i risto

ranti è le brasserie del centro. 
Non il gala dei potenti, che 
hanno partecipato ai festeg
giamenti sigillati in scatole di 
vetro blindate, No, quello tra 
la Bastiglia e la Republique, li
miti simbolici*;non solo della 
toponomastica, era il raduno 
dei lumpen, del popolo dei 
banlieu d'estrema periferia, 
della gioventù bn iata dì Pari
gi. 

U forse richiamato da una 
musica culturalmente più affi
ne, uno su tre era africano o 
asiatico. La .pojvtre da sparo 
dèi petardi sapeva più di rab
bia che di festa; Gli ambutaatì 
cucinavano sudati su fuochi 
alti e crepitanti spiedini di sal
sicce. E di ballare si è smesso 
presto: chi sì azzardava a sal
tare in mezzo ai petardi? 
Qualche famìglia con bambini 
ha finito per rintanarsi spauri
ta nei portoni e nelle anse del
la piazza. Verso le due di not

te il petardo sapeva d'arma 
impropria per branchi di ado
lescenti inquieti, bande di s"kjn 
head, ragazze un po' defor
mate dall'occhio eccessiva
mente bistrato, gente del Ma-
ghreb un po' sbronza e ormai 
con pochi freni inibitori, Parigi 
evocava Harlem. 

Era l'altra festa. Nelle strade 
fra la Bastiglia e ìl Marais, il 
quartiere vicino, facoltoso ed 
elegante, qualche vetrina 6 
andata sfasciata. Le sirene ur
lavano e la gente stava bene 
attenta a dove mettere i piedi. 
Incredibile: due strade più in 
là tutto è finito. Place des Vo-
sges, raffinata ed elegante, 
apre la porta su un altro mon
do. E quelli dei banlieu fanno 
l'alba calcati sugli autobus, 
che li conduce solo fino alle 
porte della Ville. 

Di che meravigliarsi, in fon
do? La coincidenza del vertice 
con il Bicentenario ha tolto al
la città una possibile parte 
della festa, imponendo misure 

di sicurezza eccezionali che 
l'hanno ingabbiala In percorsi 
obbligati e sistemi di sbarra
mento. E come c'è i) summit 
dei ricchi e quello dei poveri, 
c'è la festa in mondovisione, 
destinata alle telecamere, e il 
raduno dei più sfortunati. Nes
suna demagogia, .per carità, 
l'integrazione non s'improwi-
sa. Il gran baraccone del Bi
centenario, però, sembra più 
preoccupato di contenere* 
che di coinvolgere questi 
•strani* parigini. Mitterrand ri' 
conosce onestamente ned in
tervista rilasciata Ieri ad Anten
ne 2 che ci sono ancora molle 
Bastiglie da prendere. Wolins-
ki, il celebre vignettista del 
Nouvet Observateur, la vede 
còsi. Due neri guardano pas
sare un gruppo di francesi fe
stanti, in costume tricolore, 
che inneggiano alla libertà. 
Uno dei due domanda: «Che 
cos'è la libertà?*; e l'altro: «Per 
conto mio, un trucco dei bian
chi». \Za.m.g. 

Mitterrand alla tv francese ribatté alla Thatcher sui diritti dell'uomo 
«Sì è vero gli inglesi sono stati i primi. Anche gli Stati Uniti. Ma...» 

«La nostra 
ta manifestazione della Bastiglia dell'8 luglio 
scorso era stala una clamorosa critica contro Mit
terrand. Ma il presidente francese ora sostiene 
che quel popolo dì sinistra sceso in piazza in fon
do lo capisce. Nella prolesta c'era il rifiuto della 
disuguaglianza, «un sentimento di giustizia che mi 
ha profondamente toccato. Ma si è trattato di una 
buona reazione e di una cattiva disinformazione». 

'•', ., . . .. DAL NOSTRO CORRISPONENTE 
"**" " ~ QIANNI MARSILLI 

EH PARIGI. I francesi orano 
Orfani "dì messàggi televisivi al
la nazione, dal febbraio scór
so, Quando Francois Mitter
rand diede il via alla campa
gna elettorale per le munici
pali. È riapparso Ieri - 14 lu
glio oblisi - sulle due reti 

ha girato il mondo» 

principali. Antenne 2 e Tfl . 
Quaranta minuti di intervista 
nei giardini dell'Eliseo, mentre 
se ne andavano gli ospiti del 
garden-party seguito alla pa
rata militare. Presidente, l'han
no accusata di megaloma
nia... «Vediamo un po' chi è 

che lo dice... anzi nb, lascia
mo perdere. CI sorto i profes
sionisti delta critica, ma esiste 
anche la libertà di critica. 
Quale megalomania? Mezz'o
ra al Trocadero. un'ora alta 
Bastiglia, stasera alla sfilata 
popolare... Rocard ha già latto 
giustizia sulle spese: meno de
gli Stati Uniti, meno dell'Au
stralia per i loro anniversari.. 
Le critiche di destra? Sempre. 
le solite, Quelle di sinistra? Si 
è trattato in fondo (la manife
stazione della Bastiglia dell'8 
luglio, ndr) di una .buona rea
zione e di una cattiva Informa
zione. Trovo bello che ci sia-, 
no tanti francesi che rifiutano 
le disuguaglianze, è un senti
mento di giustizia che mi ha 
profondamente toccato. Se 

non fossi stato bene informato 
sull'organizzazione del bicen
tenario e del vertice, sarei sta
to con Renaud alla Bastiglia». 
Imperturbabile e unitario sul 
piano interno. Mitterrand lo è 
stato un po' meno quando si 
è trattato di replicare alla 
Thatcher, che aveva rivendi
cato la primogenitura inglese 
sul diritti dell'uomo: "Si, ci so
no arrivati per primi< anche se 
pure gli inglesi hanno tagliato 
teste. Non nello stesso modo 
e. molto prima di noi, ma 
l'hanno fatto. Anche gli Stati 
Uniti hanno approvato una 
ammirevole Costituzione pri
ma di noi. Il fatto è che nessu
na di queste rivoluzioni ha fat
to, il giro del mondo, la nostra 
si, La Rivoluzione francese è 

portatrice di valori universali, 
che il mondo ci riconosce». 

Presidente, avrebbe votato 
la messa a morte di Luigi XVI? 
«Come potrei averlo fatto, se 
sono stato lo ad abolire la pe
na di mone in Francia. È stato 
un atto tragicamente simboli
co*. Il capo dello Stato, che è 
apparso in ottima forma e per 
nulla affaticato dai ventiquat
tro incontri e dai pranzi e ce
ne ufficiali, ha poi annunciato 
che le ceneri di Condorcèiy 
dcll'Abbe Gregoire e di Mon-
gè saranno inumate al Pan
theon entro l'anno. Ha confer
mato la sua diffidenza verso 
Robespierre, e la sua prefe
renza verao gli uomini dell'il
luminismo e delia fraternità. 
Infine Mitterrand; dopo aver 

rimandalo all'Assemblèa na
zionale il compito di eventuali 
riforme elettorali (in partico
lare l'introduzione della pro
porzionale alle legislative) ha 
espresso un auspicio «parti
giano» destinato ovviamente a 
far strada nel dibattito istitu
zionale d'oltralpe: che si vada 
cioè ad una revisione costitu
zionale per la quale tutti i 
francesi, ogni singolo cittadi
no senza intermediari, possa
no adire la Corte costituziona
le quando si siano lési i loro 
diritti fondamentali,, quelli che 
si ritrovano nella Dichiarazio
ne de II'89. -Non voglio,certo 
riscriverla, ma i tempi sono 
cambiati e sono emersi nuovi 
bisogni». v 

CG.M. 

CONSORZIO 
POTENZIAMENTO ACQUEDOTTI 

Comuni di Riccione Cattolica, M I M M O Adriatico • 
SEDE: c/o Connina di Cattolica 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 lebbra» 1987, n. 67, si 

Gablcce Mara 

pubblicano 1 seguen-
ti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987 (M « I -
gllila tfl lira). 

1) - Le notizie relative alle entrate ed alte spsw sono- le seguenti: 

Contributi e trasferiménti 
di cui dai consorziati 
di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 
Altre entrate correnti 
Totale entrati di parte 
corrente 
Alienatone di beni e tra-
sMmtntl 
di cui dal eonsortlati 
di cui dillo Stato 
di cui sana' Regioni 
Assunzioni prestiti 
rotale entra» conto ca-

' pitele 
Partite di giro 
Disavanzo 
TOTALE GENERALE 

CRTMTI SKI I 

« camma aa eante 
U hiano* >Mwn*M 
armo 1089 anno 1M7 

> Correnti 
1.190.475 1.023.923 Rimborso quote capitale 

per mutui In ammortamen
to 

160.000 58.834 
Totale ione di parte cor-

1.350475 1.082.757 lente 
Spese di investimento 
Totale spese conto capi
ta» 
Rimborso prestiti diversi 

2,250.000 - Partite di' giro 
2,003.000 - Avanzo 

4.253000 
186.840 73.434 

- -5.790.315 1.156.191 TOTALE GENERALE 

ftrtttloni ' Minori' 
di ogmoMén» «a conto 
ea buine» am*m 
anno 1069 ama 1987 

1,350.475 1.074.333 

-
1.360.475 1.074,333 
4.250.000 

4.250,000 
3:ooó 

186.840 73.434 
72,069" 

5.790.315 1.219.136 

in edicola MERCOLEDÌ 19 luglio 
la CARTOLINA da SPEDIRE 

al COMITATO ANTI-APARTHEID 

»Ì? 

Strappiamo alla forca 
i venose! di Uplngton 

a al trovemo innario di tri larvarli te perchè 
•la tunullata l* pena capitale contro quirloidici 
cittadine e cittuJini neri condannali a morte dal 

midafrica tatuati e peictl* sfa impedita la s lem 1 1 al dettici in atraaa. di m—— 

ALLA COOPERATIVA 
SOCI DE L'UNITA' 

sa vuol diventare socio invia alla Coop, debita
mente riempito, Il modulo di domanda di ammis
sione qui sotto riprodotto. 

Al Consiglio 
di amministrazione 
della Società cooperativa 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto 

nato a il.. 

residente a '. 

in via .. nr.. 

professione 

codice fiscale 

chiede di essere ammesso come socio nel
la società cooperativa sottoscrivendo nr 
quote sociali per lire impegnandosi 
ad attenersi alle norme dello statuto sociale 
ed ai regolamenti adottati dagli organi so
ciali. 

Firma.. Data.. 

La domanda di ammissione va inviala al seguente in
dirizzo: 

Cooperativa soci de l'Unita 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA. 

Gli importi andranno corrisposti con assegno banca
rio circolare o di conto corrente o utilizzando il conto 
corrente postale nr. 22029409 intestato a: Cooperativa 
soci de l'Unità Sri - BOLOGNA. 
il valore di una quota è di lire diecimila. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Sllvlna Oc a m pò 
LA PENNA 
MAGICA 

Racconti bravi e tutor» 
folgoranti di una 

maestra del genere 
fantastico. 

"I David" 
Lire 26.000 

Anne Brente 
AGNES GREY 

a cura di Marisa Sestlto 
una figura femminile 

delicata ma non ffaglie, 
non ribelle, ma nitida e 
forte, proprio come II 
filo narrativo che ne 

sostiene le vicende e le 
emozioni. 
"Albalroa" 
Lite 26.000 

Maria Luisa Bozzi 
Giorgio Malacarne 

IL 
COMPORTAMENTO 

ANIMALE 
Guida allo studio 
deU'ecoetologla. 

"Libri di base" 
Lire 10.000 

FIABE 
CLASSICHE 
ILLUSTRATE 

Bambole, pupazzi 
oggetti magici 

Storie fantastiche da 
leggere, da guardare, 
da raccontare: (rateili 

Grimm, Andersen, 
Atanasjev, Capuana, 

Bectistein, eco, 
"Libri per fa^aìii'" 

Lira 18.000 

RAGAZZI, IN 
TRENO! 

Manuale del giovane 
viaggiatore 
Scritto da 

Francesca Lazzarato 
illustrato da 

Federico Maggiori! e 
Alberto Reborl 

Un po' dì storia, tante 
informazioni utili, 

fnagnifici racconti, 
giochi o quiz per 
passero il tempo. 
"Libri per ragazzi" 

Lite 16.000 

\ Editori Riuniti f 

4 l'Unità 

Sabato 
15 luglio 1989 



NEL MONDO 

Horace Franklin 
un giovane handicappato 
è stato giustiziato ieri 
nel carcere dell'Alabama 

Il condannato non è morto 
alla prima scossa 
per un errore del boia 
«È stata una tortura» 

Sedia elettrica negli Usa 
per un minorato mentale 
Horace Franklin Dunkins minorato mentale e 
stato giustiziato ieri mediante sedia elettrica, in 
un carcere dell Alabama È la pnma esecuzione 
dopo la sentenza con cui, tre settimane fa, la Cor
te suprema ha decretato che anche i ritardati pos
sono essere condannati alla pena capitale Per 
uccidere Dunkins a causa di un errore sono state 
necessarie due successive scosse 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAI LINI 

Mi NEW YORK 'Sono lembil 
mente dispiaciuto per quello 
che è accaduto Si è trattato di 
un errore umano Spero che 
vostro figlio non abbia soffer 
to» Moms Thigpen commts 
sano del carcere di Atmore 
Alabama è uomo di buone 
maniere E con queste contri 
le e gentili parole ieri a ese 
cuzione ultimata ha ritenuto 
di dover porgere le proprie 
scuse ai familiari dell uomo 
che a norma di legge aveva 
appena ucciso «Uno degli 

elettrodi - ha spiegato - era 
stato mal agganciato Per que 
sto si è resa necessaria una 
seconda scossa» 

Spiacevole contrattempo 
Poco prima allo scoccare del 
mezzogiorno ora prevista per 
I esecuzione della sentenza il 
panico era parso diffondersi 
tra gli addetti ai lavori Ricevu 
ta la scossa regolamentare 
Horace Franklin Dunkins 28 
anni omicida e ritardato men 
tale era infatti risultato ancora 

ben vivo al controllo medico 
Ed al di la dei vetri al piccolo 
gruppo dei parenti e dei gior 
nalisti era toccato assistere a 
drammatici istanti di freneti 
che consultazioni Infine alle 
12 26 il boia ha ricevuto lor 
dine di abbassare la leva per 
la seconda volta Un minuto 
dopo Horace veniva dichiara 
to «ufficialmente morto» 

Giustizia è stata fatta7 Se 
condo la legge americana in 
discutibilmente si Non più di 
qualche ora prima la Corte su 
prema aveva routinanamente 
respinto - 7 voti contro 2 - il 
suo ultimo appello Non si 
trattava in questo caso dista 
bilire alcun principio costiiu 
zionale A questo infatti la 
Corte aveva già provveduto 
non più di tre settimane pn 
ma attraverso la sentenza 
che come si ricorderà aveva 
fatto macabra coppia con 
quella sulla «ammazzabilita» 
dei sedicenni E che molti giù 
risti non avevano esitato a de 

finire «feroce e paradossale» 
In essa con una maggioranza 
di 5 voti contro 4 i nove giudi 
ci avevano infatti rimarcato 
come i tribunali avessero il 
dovere costituzionale di «pren 
dece in debita considerazio 
ne lo stato di ritardo mentale 
degli accusati E come nel 
contempo una volta adem 
piuto tale dovere avessero un 
altrettanto costituzionale dint 
to di condannarli alla pena 
capitale Nel caso di Horace 
Franklin Dunkins questa prò 
cedura è stata a quanto pare 
pienamente rispettata 

Dunkins era stato condan 
nato a morte nell81 quando 
aveva 19 anni dopo esser sta 
to riconosciuto colpevole di 
un delitto in venta orrendo 
Un anno prima aveva assassi 
natp con indicibile sadismo 
Lynn McCurry una donna di 
26 anni Assalita nel cortile 
delta sua casa Lynn era stata 
legata ad un albero ripetuta 

mente stuprata e quindi mas 
sacrata con 66 coltellate Gli 
esami medici avevano ncono 
sauto ali assassino un quo 
ziente di intelligenza pan a 69 
che secondo gli standard 
amencani corrisponde al li 
vello mentale medio di un 
bambino di 11 anni Tutti i tri 
bunali che da allora in otto 
anni di appelli hanno esami 
nato il caso di Dunkins han 
no ritenuto (efferatezza del 
crimine prevalente sul ritardo 
mentale dell imputato E uno 
dopo I altro hanno conferma 
to la condanna a morte 

Cosi fino al consumarsi del 
tragico rito dell esecuzione 
alla scena barbara che len 
con i sigilli di Stato ha ombil 
mente chiuso 1 omda vicenda 
iniziata otto anni fa nel san 
gue da Dunkins Una scena 
alla quale come si è visto an 
che I •errore umano» ha prov 
veduto ad offrire un ultima 
crudele appendice di soffe 
renza «Questa - ha commen 

i n 

Horace • 

3 * ^ 
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tato I avvocato del condanna 
to - non è stata una esecuzio
ne E stata una tortura» 

La morte di Dunkins la pn 
ma dopo le ultime controver 
se sentenze della Corte supre 
ma riapre ora una polemica 
appena assopita Due settima 
ne fa nello stabilire la costitu 
zionalità della condanna a 
morte per sedicenni e minora 
ti mentati Antonin Scalia ave 
va spiegato a nome dei 5 giù 
dici che avevano votato la 

sentenza come tale decisione 
nspondesse all'evolversi del 
comune senso del pudore che 
segna il progresso delta socie 
là- «Se la maggioranza della 
Corte - aveva commentato in 
dignata il giorno dopo la Wa 
shington Post - ntiene che la 
società americana ancora non 
si sia evoluta quanto basta per 
ripudiare la condanna a mor 
te per ragazzini e ritardati 
mentali spetta ora al Congres 
so dimostrare e presto il con 
trano» 

Duri scontri in Somalia 
Centinaia di dimostranti 
hanno bloccato la capitale 
Otto morti e 24 feriti 
• 1 MOGADISCIO Due giorni 
di disordini hanno sconvolto il 
centro della capitale della So 
mafia Ieri centinaia di dimo 
strano hanno attaversato le 
strade di Mogadiscio per prò 
testare contro il governo pre 
sieduto da Mohamed Siad 
Barre e la sua politica econo 
mica che ha portato ad un 
crescente impovenmento del 
le masse popolari Durante le 
manifestazioni si sono venfi 
cati dun scontn pd episodi di 
violenza Secondo una sene 
di testimonianze fomite da ita 
Itani residenti nella città in 
Somalia la comunità italiana è 
una delle più numerose in va 
n quartieri si è fatto uso di ar 
mi da fuoco sia da parte dei 
dimostranti che da parte della 
polizia Ed è la prima volta da 
venti anni a questa parte tan 
to è durata la dittatura perso
nale di Siad Barre che nel 
paese si manifesta una prole 
sta armata Un testimone ha 
visto dalla finestra di casa sua 
Ire uomini sparare ali impaz 
zata con fucili automatici Le 
manifestazioni indette dal 
Movimento nazionale somalo 
per protestare contro gli arre 
sti indiscriminati delle ultime 
settimane - insieme a quattro 
leader religiosi islamici sono 
finiti in galera I ex ministro dei 
Lavori pubblici Aden Osman e 
I avvocato Ismael Jimale noto 
difensore dei pngionien politi 
ci - sono state duramente re 
presse dalla polizia e dalle-
sercito L agenzia dt stampa 

ufficiale somala «Sonna» ha 
ammesso che Otto dimostranti 
sono stali uccisi e che venti 
quattro sono stati fenli Ma il 
bilancio degli scontri è de$ti 
nato ad aumentare Alcuni te 
stimoni hanno visto autocarri 
pieni di arrestati dirigersi a tut 
ta velocità dal centro della cit 
tà alla penfena con diversi 
uomini gravemente feriti cari 
cati a forza sul camion Intan 
to il governo ha decretato il 
coprifuoco in vigore dalle 18 
alle sei del mattino Secondo 
le prime ncostruzioni i disor 
dim e le sparatorie sono co* 
mine iati quando un gruppo di 
tre-quattrocento persone in 
corteo ha cominciato a lan 
ciare sassi verso i reparti della 
polizia schierati a difesa degli 
edifici pubblici I dimostranti 
chiedevano le dimissioni del 
presidente Siad Barre e del 
suo gabinetto AH inizio la pò* 
lizia ha tentato di fronteggiare 
la situazione lanciando bom 
be lacrimogene successiva 
mente un funzionano in bor 
ghese ha dato I ordine di cari 
care la folla Molti i manife 
stanti picchiati e arrestati ma 
il corteo non si è disperso 
verso le tredici è stato dato 
I ordine di aprire il fuoco Tra 
i fenti vi sono alcuni residenti 
occidentali ma nessun italia
no come assicurano fonti del 
I ambasciata d Italia a Moga 
discio La Farnesina in un co
municato diffuso nella tarda 
serata di ien sconsiglia di re 
carsi in Somalia 

——————— Tributo al di là di ogni previsione al leader che ha guidato il paese dopo l'intervento sovietico del 1956 
Cerimonia ufficiale ridotta per lasciare posto alla gente. Alle esequie hanno partecipato Ligaciov e Pajetta 

Una folla immensa per l'ultimo saluto a Radar 
Una folla immensa ha dato t ultimo addio a Janos 
Kadar sfilando per quindici ore davanti al feretro, 
accompagnandolo nelle vie della citta ammassan
dosi nel cimitero Sconvolta e ridotta la cerimonia 
protocollare per dar modo alla gente di esprimere 
il proprio cordoglio Nyers ha ricordato il contri
buto di Kadar alle riforme Paletta «Augurio di rin
novamento per il popolo ungherese-

ARTURO DARlOtl 

I H BUDAPEST L addio degli 
ungheresi a Janos Kadar al 
1 uomo che dal 1956 per tren 
tadue anni ha guidato il pae 
se al «vecchio» come lo han 
no definito due dei più diffusi 
settimanali ungheresi rom 
pendo affettuosamente rigide 
tradizioni è stato caldo e 
commosso al di là di ogni pre 
visione Passando sopra ad 
ogni polemica sugli errori o le 
colpe di Kadar il popolo un 
gherese sembra ien avergli vo 
luto tributare il mento di aver 
(ratto il paese dalia bufera del 
% e di averlo preservato da 

più gravi disastri Dopo gli im 
ponenti funerali di un mese fa 
a Imre Nagy la più illustre del 
le vittime della repressione 
che segui al 56 la immensa 
folla che ha partecipato ieri 

alle esequie di Kadar sembra 
aver dato un altra indicazione 
della volontà degli ungheresi 
di chiudere con le divisioni 
del passato e ntrovare concor 
dia e conciliazione nazionale 
per andare avanti Ed è stato 
certamente un segno di prò 
fondo rispetto per i drammi 
che hanno accompagnato la 
sua vita Di stima per il suo di 
smteresse personale I onesta 
la semplicità e la schiettezza 
dei suoi rapporti con la genie 
il disdegno per ogni manife 
stazione si culto 

Per 14 o 15 ore giovedi e le 
n si è snodato ininterrotto il 
pellegrinaggio degli ungheresi 
davanti alia salma di Janos 
Kadar esposta nell atrio della 
sede del Comitato centrale sul 

La folla in attesa di entrare nel Parlamento per I ultimo saluto a Kadar 

Lungodanubio La cerimonia 
protocolarre ne è stata in par 
te travolta ha dovuto essere 
abbreviata per lasciare posto 
alla gente Una folla incatcola 
bile 70 SOmila persone ha in 
vaso la piazza del Parlamento 
e il Lungodanubio ha atteso 

ore ed ore il suo turno sotto il 
sole Uomini e donne giovani 
ed anziani membri del partito 
senza partito appartenenti al 
l opposizione sono sfilati da 
vanti alla bara recando una 
corona un fascio di fiori Un 
saluto a pugnochiuso un se 

gno di croce un inchino una 
lacrimina subito asciugata 
Tra sei candelabri la bara con 
la semplice scritta -Janos Ka 
dar 1912 1989» 

L addio delle delegazioni 
straniere è stato aperto da 
quella sovietica con Ligaciov e 

Dobnnyn ed è stato chiuso 
da quella del Pei con Gian 
Carlo Pajetta e Massimo Mi 
cucci che hanno recato un 
cuscino di garofani rossi Alle 
delegazioni straniere un breve 
nngraziamento è stato rivolto 
dal presidente del Posu Nyers 
Gli hanno nsposto Ligaciov e 
Gian Carlo Pajetta Ha detto 
Ira 1 altro Palétta «Noi credia 
mo di vedere nel vivace ap 
passionato dibattito che ani 
ma il popolo ungherese an 
che il riconoscimento dell o 
pera di Kadar e I impegno di 
costruire un futuro nel quale 
l opera sua e il suo esempio 
possano essere garanzia II 
nostro auguno al popolo un 
gherese è di nnnovamento di 
essere capace di dar vita alle 
antiche parole di libertà di 
giustizia di fratellanza» Poi la 
sala ha dovuto ancora essere 
riaperta alla folla Sono sfilate 
quindi le rappresentanze di 
plomatiche ( I ambasciatore 
Nitti per I Italia) e I apparalo 
del Posu 11 segretario del par 
titO Grosz ha parlato per pò 
chi minuti e il corteo funebre 
aperto da una pattuglia di po
liziotti motociclisti si è avvialo 
verso il Pantheon del movi 
mento operaio nel cimitero di 

via Mezò attraverso gli ampi 
viali budapestmi Un percorso 
di una ventina di minuti tra 
due ali di folla mentre il traffi 
co era completamente btoc 
calo Folla immensa anche al 
cimitero forse più di centoni 
la persone II corteo funebre 
dalle soglie del cimitero verso 
il Pantheon è stato aperto dal 
la moglie Mana fragile e 
smunta che seguiva il feretro 
appoggiandosi ad un bastone 
dai figli dai nipoti dai parenti 
più stretti II presidente del Po 
su Nyers ha dato I addio «a un 
grande della nazione unghe 
rese che per tutta la sua vita 
ha lottato per un mondo mi 
gliore» Ali uomo «dei compro 
messi e del possibile» a colui 
che «ha avviato e portato 
avanti con determinazione 
per I Ungheria il processo di 
Helsinki* Nyers ha ricordato i 
quarant anni di lotte comuni 
«Assieme - ha detto - ci sia 
mo battuti per I unificazione 
tra comunisti e socialdemo 
oratici assieme abbiamo lot 
tato contro fé degenerazione 
di Rakosi assieme abbiamo 
tentato di realizzare le nfor 
me* Nyers ha concluso quasi 
piangendo «Dio sia con te Ja 
nos-

Strage politica in Austria 

Tre leader curdi uccisi 
a Vienna da un commando 
mentre erano in riunione 
••VIENNA Tre esponenti 
del movimento curdo in esilio 
che partecipavano a una nu 
mone segreta sono stati uccisi 
da un commando di tre per 
sone Un quarto curdo è stato 
trovato ferito da un colpo di 
pistola che gli ha attraversato 
la bocca e secondo quanto 
reso noto dalla polizia non è 
ancora in grado di dare un re 
soconto completo del fatto 
avvenuto alle 16 30 di giovedì 
sera nella zona dello Stadt 
park Secondo una prima nco-
struzione fatta dalla polizia 
1 operazione dovrebbe essere 
stata eseguita da un comman 
do composto da tre uomini 
che avrebbero fatto irruzione 
nell appartamento messo a 
disposizione da una donna 
austriaca per «un incontro tra 
un piccolo gruppo di persone 
appartenenti a due rami del 
movimento curdo» 

Il capo del dipartimento di 
sicurezza per i crimini politici 
della polizia di Vienna Wer 
ner Liebhart ha rivelato 11 
dentità delle tre vittime Abdul 
Rahman Rassemlov 59 anni 
capo dell ala iraniana del Par 
(ito democratico curdo Ab 
dullah Ghaderi Azar 37 anni 
apolide e Fadel Mala Mah 
moud Rasoul 38 anni irache 
no di nascita Non è stata in 
vece resa nota 1 identità del 

fento di lui la polizia ha detto 
soltanto che aveva con sé un 
passaporto diplomatico ira 
mano La polizia si chiede co
me il commando sia potuto 
entrare nell appartamento 
giacché la porta non è stata 
danneggiata si presume che 
ali incontro segreto erano pre
senti più di quattro persone e 
non si esclude quindi la possi 
bilità di un complice all'Inter 
no dell abitazione L uomo 
con passaporto diplomatico è 
riuscito a raggiungere la stia 
da dove ad attenderlo cera 
un quinto uomo un iraniano 
curdo arrestato aneti egli dal
la polizia Durante la notte la 
polizia ha trovato jn un altra 
zona della città un mitra e 
due pistole con silenziatore 
ora si dovrà accertare se le ar 
mi sono le stesse usale per il 
triplice delitto 

Vienna è stata teatro di at 
tentati contro i curdi anche in 
passato dieci anni fa il presi 
dente del Partito democratico 
curdo Massud Barsani scam 
pò miracolosamente a un at 
tentato e due guardie del cor 
pò nmasero uccise nel 1987 
Hamid Reza Chitgar un curdo 
iraniano capo del 
movimento «Tufan- fu ucciso 
con un colpo di pistola alla te 
sta 

Crescono le tensioni etniche: morti nel Karabakh e nel Tagikstan 

Gorbaciov sferza i funzionari 
«Il partito è estraneo alla società» 
Gorbaciov critica i comunisti di Leningrado e co 
gtie 1 occasione per invitare tutto il partito ad at 
tuare una vera riforma interna Molti comitati dt 
partito <sono impotente Quel silenzio di tomba 
nelle stanze dei funzionari» mentre la gente discu 
le i suoi problemi sulle piazze e nei comizi Pros 
sima una riunione di tutti i segretari a Mosca sullo 
stato del partito Un morto nel Karabakh 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA 11 partito deve sa 
per trovare il suo nuovo ruolo 
nell Urss che cambia modifi 
care il metodo di lavoro e te 
nere strolto il legame con i la 
voratori Da Leningrado dove 
nei giorni scorsi ha dato il via 
libera ali estromissione del 
primo segretario regionale Ju 
ri) Soloviov ufficialmente an 
dato m pensione su propria ri 
chiesta Mikhail Gorbaciov ha 
lanciato un forte monito a tut 
te le organizzazioni del Pcus 
invitandole ad avviare senza 
ulteriori indugi la riforma in 
tema Preoccupato per la 
prossima scadenza elettorale 
(il voto della primavera del 
1990 per il rinnovo dei soviet 
locali) ma in generale per le 
sorti della «nuova fase della 
pereslrojk i in uno dei mo 
menu storiti forse più impor 
tanti del paese» il segretario 

del Pcus non ha usato mezzi 
termini davanti al "plenum» 
del comitato regionale della 
città baltica net d scorso tenu 
to mercoledì sera e pubblica 
to ieri dalla Frauda 

Gorbaciov avverte e dichia 
ra che esiste uno scarto non 
indifferente tra la gente i suoi 
bisogni (ha citato tra le altre 
le condizioni di lavoro terr bi 
ti e vergognose» nella fabbrica 
visitata a Leningrado affer 
mando che si è «fermi ai tem 
pi dello 2ar Pietro il Grande ) 
e I attività è del partito che in 
molte realtà piuttosto che es 
sere 1 «avanguardia» come si 
ripete spesso è del tutto estra 
neo ai processi della società 
Gorbdc ov lo hd denuncialo 
con una battuta alquanto elfi 
cace Mentre tutto il paese ri 
bolle nei corridoi delle sedi 

del partito ÌI sente un silenz o 
di tomba 

Il segretario del Pcus con 
tutta probab I ta intendeva ri 
ferirsi non soltanto allo stato 
del part to di Leningrado 
scosso dalle polemiche per il 
fai imento elettorale di quattro 
mesi fa II suo è sembrato un 
d storso di caraltere generale 
del tulio valido per 1 ntera 
struttura del partilo che «non 
può ne deve rimanere eslra 
neo dai processi e dalla crisi 
della società A quei dirigenti 
che si sono dimostrati incapa 
ci di reggere il passo dei tem 
pi Gorbaciov dice apertamen 
te di andare via Infatti basta 
con I incompetenza e I impo 
tenza di molti comitat di par 
tito che hanno stanze spazio 
giornali e quanl altro a loro d 
f,posi7 one Se la perestrojka 
deve fare i conti con difficoi 
tà" ed anche con fenomeni 
conflittuali e scontro di inte 
ressi i comunisti devono im 
parare a condurre la lotta pò 
litica a confrontarsi con la 
gente» 

Gorbaciov ha voluto parlar 
chiaro ai comunisti len ngra 
desi che sembrano essere stdtt 
disorientali dal! alt vismo dei 
gruppi informali Se questi 
gruppi si sono affermali è per 
che si è creato un vuoto che il 

partito non ha saputo colma 
re "Oggi le questioni più im 
portanti vengono discusse 
ha detto Gorbaciov - nei co 
miz e negli incontri di piazza 
non già nelle organizzazioni 
del partilo Se la gente si vuole 
esprimere cosi noi non dob 
biamo condannarla Questo 
problema de ~e essere affron 
tato da nostro part to- E stalo 
a questo punto che Gorbaciov 
ha annunciato una «prossima 
riunione- dei primi segretari 
delle Repubbliche delle re 
gioni e delle grandi città prò 
pno per affrontare il tema del 
lo stato del partito Gorbaciov 
ausp ca un partito capace di 
r formarsi e che sapp a tenere 
a bada sia i conservatori che 
predicano il caos di fronte ai 
cambiamenti sia i radicai 
estremisti che pretendono di 
ottenere tulio in quattro e 
quattrotto" 

Il quadro del neato dal se 
gretano presidente a Lenin 
grado si inserisce in una situa 
zione economica e sociale 
dell Urss molto complessa 
Non si placano gli scontri etni 
ci (tema dell appello televis 
vo dello scorso primo luglio) 
con il Nagorno Karabakh 
sempre n pr mo p ano Ieri la 
notizia di un altro ut e so un 
armeno mentre I ntera re 

g one è teatro di ncidenti as 
salti attacchi alle truppe spe 
ciali che stentano a mantene 
re un pò di calma Scontri si 
sono ver ficati anche nel Ta 
gikstan nel distretto di Isfara 
dove tagiki e kirgisi a mi 
gì aia si sono affrontati 19 fé 
riti e un morto 

Non des stono da loro 
ob ettivi neppure le associa 
zioni informali del Baltico Le 
Lvestija riportano la condan 
na del burò del partito di Riga 
capitale della Lettonia nei 
confronti dei cosiddetti comi 
tat dei cittadini che starebbe 
ro reg strando tutte le persone 
nate prima del 17 giugno del 
1910 (spartiacque che segna 
la nascita della Repubblica so 
cidi std dopo il patto Molotov 
Rbbentrop) e loro dscen 
dtnt in modo che sia certo 
eh possa essere consideralo 
e (ladino della Repubblica 

lenone a tuli gli effetti It par 
tito lettone considera questa 
azone un attentato al potere 
soc alista e invita la magistra 
tura a prendere le misure ne 
cessane Acque agitate anche 
in 1 ituania A Viln us il pie 
num del comitato centrale del 
part to I luano hd deciso d 
etmocare I congresso entro 
questo inno d fronte alla mo 
k di d ff colta che si sono ac 
cumulate 

Lettera aperta dei minatori al governo sovietico 

Siberia, ora è scontro politico 
Sciopero in nove città minerarie 
Lo sciopero dei ventimila minatori de! bacino 
di Kuznetsk continua e si allarga Ieri la Tass -
che riferisce con insolita puntualità - ha dato 
notizia che I agitazione investe ormai nove cit
ta minerarie della regione e che gli scioperanti 
'avanzano ora nuove rivendicazioni politiche» 
raccolte in una lettera aperta al governo sovie
tico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• I MOSCA Secondo una 
prima informazione dell a 
genzia sovietica il comitato di 
sciopero di Mezhdurecensk 
(la citta della regione di Ke 
merovo da dove lo sciopero 
ha preso avvio) aveva deciso 
la sospensione della protesta 
Ma un secondo dispaccio 
precisava che «nessuna mi 
mera aveva ripreso il lavoro e 
i minatori stavano riuniti in 
assemblee sul luogo di lavo 
ro discutendo la creazione 
di un comitato regionale di 
sciopero Secondo valutazio 
ni indirette sarebbero ormai 
oltre 20000 i minatori in agi 
taz one e due sole citta - Be 
I 3 e Anzhero Suzhdenska -
sa ebbero r maste immuni 
dalla protesta 

Le rivendicazioni riferite 

dalla Tass sono comunque 
assai ferme e in parte medi 
te garanzia di rifornimenti 
alimentari a tutte le popola 
zioni siberiane e dell Estremo 
Oriente «secondo le norme 
sanitarie" abolizione di tutti i 
privilegi della nomenklatura 
immediata discussione popò 
lare di una nuova Costiluzio 
ne dell Urss da approvare 
«non oltre il 7 novembre 
1990» 

Secondo altre fonti gli scio 
peranti appoggiati dati intera 
popolazione chiedono a 
gran voce che i poten del 
partito siano limitati ngorosa 
mente dalla nuova Costituzio 
ne che vengano dati poteri 
reali ai Soviet locali e che i 
ministen rentrali siano privati 
del potere di cui dispongono 

La miniera in Ucraina 

Come si vede nonostante 
che te rivendicazioni imme 
diate siano state accolte dal 
ministro dell Industria carbo 
nifera Mikhail Scbadov i 
contenuti della lotta operaia 
stanno dilagando ben oltre i 
problemi contingenti e s in 
trawede una ben determina 
ta e matura guida politica 

che conferma a sua volta la 
rapidità dei processi di politi* 
cizzazione di massa in atto 
nel paese ben oltre e al di 
fuori delle grandi città della 
parte europea dell Urss 

Né si dellnea una rapida 
conclusione I minatori in 
sciopero sembrano determ 
nati a ottenere risposte politi 
che direttamente dai rappre 
sentami del governo e del 
partito e hanno chiesto che 
una delegazione al massimo 
livello si muova da Mosca per 
incontrare i loro rappresen 
tanti Nel frattempo si lavora 
per creare un comitato di 
sciopero regionale ed è stato 
proclamato uno sciopero gè 
nerale di tutto il «Kuzbass» 
Appare molto significativo 
che non solo la Tass non ab
bia finora accusato i lavorato 
n ma la televisione centrale 
abbia mandato in onda ve 
nerdl sera un lungo e obietti 
vo servizio dando conto del 
la situazione reale e mostran 
do le immagini della piazza 
centrale di Mezhdurecensk 
stracolma di minatori con i 
volti coperti di polvere nera 
«Le autorità locali non posso 
no decidere mente» ha detto 
un lavoratore 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Pei/ Protagonisti 
del nuovo corso 

FABRIZIO VIGNI 

Non ha ancora 33 anni il giovane segretario di Siena 
«Siamo in una fase di ricerca tumultuosa, una breccia è aperta 
Ma la riforma dell'organizzazione è solo agli inizi 
A volte il nostro lavoro ricorda la pubblica amministrazione» 

Partito dei diritti nel regno rosso 
«Siamo, tutti, in una fase tumultuosa di ricerca, 
sentiamo che l'idea di progresso è da ridefimre 
Ma 1 incertezza è un alleato Questa ricerca biso
gna viverla con curiosità e non con angoscia» Par
la Fabrizio Vigni trentatré anni, segretario del Pei a 
Siena, la provincia più «rossa» d Italia II nuovo cor
so' «Ha aperto una breccia importante Ma nel rin
novamento del partito siamo solo all'inizio » 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISEMNDINO 

SIENA Se pensa a una parola 
che riassuma la sua giornata 
di dirigente politico dice subì 
lo «Fatica» Ma quasi u scu 
sarsì della confessione am 
mette subito che un privilegio 
ce i ha E lo mostra orgoglio 
so Quando apre la finestra 
dello studio può godere di 
una vista meravigliosa sui vec 
chi tetti di Siena La sede del 
partito è stata ristrutturata di 
recente e con buoni risultati 
Fa parte di un operazione di 
rinnovamento complessiva 
Vigni nemmeno 33 anni gut 
da infatti dall 87 la federazlo 
ne più «rossa» d Italia insieme 
a un gruppo di altri giovani 
giovanissimi se si pensa ali età 
media di chi fa politica In se 
gretena la responsabile fem 
minile ha 26 anni il più «vec 
chio ne ha 37 Problemi con 
la base del partito uno dei più 
forti ma anche più «tradiziona 
li del paese7 "No - dice Vigni 
- siamo stati accolti bene I e 
sperienza di rinnovamento gè 
ncrazionale non è stata osta 
colata» 

Rinnovamento, nuovo cor 
io, inondazione Possono 
sembrare parole magiche 
Che senso hanno per le? 

lo direi intanto che il lavoro 
per li rinnovamento del Pei e 
della sua cultura politica lo 
considero appena ali inizio Ci 

attende un lungo cammino» 
Mi cosa ti aspetti esatta
mente? 

Mi aspetto un partito che sap
pia essere una reale forza 
d opposizione per I alternati 
va con una elaborazione pro
grammatica di governo più 
creativa ma che non faccia 
venire meno una cnticità verso 
1 esistente Mi viene in mente 
quello stupendo film di Fas-
sbinder «Il matrimonio di Ma 
naBraun» Nella Germania del 
dopoguerra In mezzo a gente 
che di fronte a sconvolgenti 
trasformazioni reagisce cer
cando rifugio nei vecchi valori 
o adeguandosi goffamente ai 
nuovi modelli la protagonista 
non si adegua passivamente 
al proprio tempo né lo rifiuta 
Cerca una sua autonoma 
identità nuovi valori Dice a 
un certo punto «Io non ansi 
mo dietro ai tempi» Ecco il 
nuovo Pei è questo non ansi 
mare dietro ai cambiamenti 
avere una forte autonomia 
culturale e politica Penso che 
siamo in una fase di tumultuo 
so rinnovamento della nostra 
cultura politica ma non siamo 
i soli in questa situazione ri 
guarda tutti Credo che un 
nuovo pensiero politico deb 
ba accettare I incertezza come 
un alleato non come un ne 
mteo da temere lo dico que 

sta ricerca viviamola con cu 
nosità e non con angoscia sa 
pendo anche che abbiamo 
qualche ricchezza in più da 
spendere rispetto ad altri E 
vero che per certi aspetti sia 
mo oltre la nostra tradizione e 
che ad esempio I idea di prò 
gresso è tutta da ndefinlre Ma 
perchè spaventarci7 Nella no
stra tradizione e è anche una 
vocazione insopprimibile ver 
so la ricerca cntica innovatn 
ce Gli anni 80 sono stati anni 
di destrutturazione della no
stra cultura politica ma ora 
stiamo ricostruendo final 
mente un orizzonte proget 
tuale 

Veniamo al congresso e al 
nuovo corso Quali sono, se
condo te, le tematiche che 
lo hanno caratterizzato e 
che cambiamento hanno in
trodotto nella cultura politi
ca del partito? 

Mi sembra che il dato più evi 

dente sia questo andare oltre 
quei limiti di statalismo ed 
economicismo che hanno ca
ratterizzato per lungo tempo 
la cultura della sinistra E pen 
so ai temi dell ecologia e della 
differenza sessuate Sul piano 
politico le caratteristiche più 
convincenti mi sembrano la 
scelta netta per I alternativa e 
la capacità di rendere visibili e 
comprensibili alcune grandi 
battaglie penso ai diritti al fi 
sco ai ticket 

C'è chi vede In questo la na
scita di un partito «movi 
mentiste» Per te esiste que
sto rischio? 

Ma questa mi pare una sem 
pliftcaztone Pensiamo ali am
biente Non capire ciò che 
suggerisce il movimento am
bientalista sui problèmi ecolo 
gici del pianeta sarebbe un er 
rore incredibile I movimenti 
sono necessari Ma la questio
ne ambientale richiede anche 

grandi capacità di governo Ti 
faccio un esempio Qui in pro
vincia di Siena non abbiamo 
la presunzione di essere eco
logisti da sempre ma possia 
mo rivendicare con una pun 
ta di orgoglio il valore di certe 
scelte che abbiamo fatto in 
questi anni C erano progetti 
anche qui pensati dentro 
un altra cultura dello sviluppo 
che oggi sentiamo superala 
Sono stati fermati corretti 
cambiati non senza conflitti al 
nostro interno Nella valle del 
Farina al posto di una diga 
prevista sta ora nascendo un 
parco Al nostro congresso ab 
biamo indicato una nuova 
strategia per la nostra provjn 
eia uno sviluppo con finalità 
sociali ed ecologiche ÈI idea 
che ci dovrebbe guidare negli 
anni 90 

Ma a Siena o in tutta Italia? 
No no in tutta Italia Ma forse 
in zone come la Toscana ci 
sono maggion opportunità per 
una più alta qualità dello svi 
luppo 

Torniamo al nuovo corso. 
Quanto è penetrato di que
sta nuova cultura politica al
l'Interno di un partito robu
sto ma tradizionale come 
quello senese? 

Qui ci sono 35mila Iscritti È 
un vantaggio il tessuto demo 
cratico è più forte ma il peso 
della «tradizione» si sente Ma 
gan le idee nuove si metabo 
lizzano più lentamente 

Ma cosa Inceppa, secondo 
te, 11 partito nel suo com
plesso? 

Ogni organizzazione ha una 
sua logica dt conservazione e 
di autoriproduzione Abbiamo 
fatto un analisi spietata di noi 
stessi Siamo un partito che la
vora molto ma troppo per se 

stesso e su se stesso 11 parago 
ne sarà ingeneroso ma a volte 
il Pel mi ricorda da pubblica 
amministrazione dove secon 
do gli studi più del 70% delie 
energie è impiegata non per 
gli utenti ma per far funziona 
re la macchina 0 altra parte 
la riforma del partito non si fa 
per decreto serve molta deter 
minazione e una tecnica nfor 
matrice che porti non a decla 
mare le cose da fare ma a far 
le davvero con venfiche ngo 
rose 

Pensi anche tu che vada ri 
dotto il peso dell'apparato? 

Certo un nucleo serve è ne 
cessano ma va qualificato 
Noi qui 1 abbiamo ridotto cer 
chiamo di dare sempre più 
spazio alle competenze a 
compagni che dedicano alla 
politica una parte del proprio 
tempo Va evitata la professio 
nalizzazione della politica per 
tutta la vita Non ho pretese da 
psicanalista ma (orse così si ri 
durrebbero certe forme di ne 
vrosi che nascono dal rappor 
to col potere È bene accettare 
come consuetudine che an 
che i pnon possano tornare a 
fare i frati 

A proposito dt potere Voi 
qui siete da decenni forza di 
governo maggioritaria, 
spesso In collaborazione 
con 1 socialisti Che cosa ve
di nel futuro della sinistra? 

La sfida che noi lanciamo al 
Psi ma anche ai laici e alle 
forze ambientaliste è la co 
struzione di nuove alleanze in 
vista del 90 E una sfida sui 
contenuti Noi li stiamo nnno 
vando Ma anche il Psi ha bi 
sogno di cambiare In Italia le 
esperienze migliori di Stato so
ciale sono state costrutte nelle 
regioni «rosse» Oggi questo 
non basta più d accordo e in 

Contestata la legittimità del vertice di viale Mazzini 

L'Ili e la Rai ai ferri corti 
«Siete lottizzati», «Non più di voi» 
«Ma perche voi da chi siete siati nominati, dallo 
Spinto santo7 Accusato dall'azionista In di essere 
una mostruosità giuridica ed espressione dt una 
lottizzazione il vertice Rai ha risposto a brutto mu
so L istituto guidato da Romano Prodi ha approva
to il bilancio 88 ma ha lanciato un attacco desta
bilizzante contro la tv pubblica ie ha negato I au
mento di capitale E la linea del futuro governo7 

ANTONIO ZOLLO 

sssl ROMA Liscio come olio 
t incontro di giovedì non era 
andato Di qui il vertice Rai 
presidente Manca (Psi) vice 
presidente Birzoli (Psdì) di 
rettore generale Agnes (De) 
di là il pentapartito di \ia Ve 
noto Prodi (De) Armoni 
(Pn) Corti (Psdì) Pini (Pai) 
Tnuntr (PIO la tirata di Pini 
i onlro il compagno di partito 
rientra (vicedirettore genera 
le Ru per i nuovi servizi tra i 
quili tv da satellite e tv ad alta 
definizione') era scontala Più 
singohre 1 attacco di Armani 
ptr il quale la Rai godrebbe 
d un rctjime di monopolio 
Scusa gì è st ito obiettato -

conosci un tal Berlusconi7» 
Però dopo due ore il cornila 
lo di presidenza dell Iri aveva 
deciso di cassare il no del 28 
giugno e di dare via libera al 
bilan io 88 della Rai (576 mi 
hom di attivo) Con questo 
mandato ieri mattina il funzio 
nano In si sarebbe presentato 
ali assemblea degli azionisti 
Qualche sospetto gli uomini 
di viale Mazzini I avevano avu 
to ali annuncio che il sì sareb 
be stato accompagnato da 
una nota a verbale letta dal 
funzionano «St si tratta di os 
seriazioni tecniche - hanno 
osservato i dirigenti Rai - si 

può risolvere con uno scam 
bio di note tra gli uffici com 
petenti se si tratta di questioni 
politico strategiche si può ri 
solvere con lettere a livello di 
presidenti» Lln ha nicchiato 
si è rifiutato di far conoscere 
in anticipo il contenuto della 
nota Rai 

Mai però a viale Mazzini 
(e questo ha reso tutti furenti 
(a cominciare da chi come 
Agnes in queste circostanze 
tace) si sarebbero aspettati 
una cosi plateale delegittima 
zlone da parte dell In dell a 
sionista 11 28 giugno il bilan 
ciò era slato bloccalo con ri 
lievi contabili Caduti con il si 
al bilancio questi rilievi 1 In 
ha cambiato spartito Ha 
espresso preoccupazioni per 
il precario stato finanziano e 
patrimoniale della Rai (circo 
stanza aitinola riconducibile 
in buona parte ali In medesj 
mo) e ha effettuato il classico 
disconoscimento di paternità 
diseredando questa sorta di fi 
glia illegittima Della Rai ha 
detto in sostanza I In ho il 
99 9 \ delle azioni ma non 

conto mente perché I intero 
consiglio di amministrazione 
è nominato dal Parlamento 
esso è figlio dei partiti, lottiz
zato e perciò sottratto al mio 
controllo Prodi ha sempre re 
citato questa litania («Con lui 
- si dice in Rai - non s è mai 
potuto avviare un discorso 
strategico») Ma nel contesto 
attuale di assedio alla Rai 
tradurre la solita lamentela in 
una nota a verbale equivale a 
un attacco destabilizzante 
contro la tv pubblica Di qui il 
quesito sotteso nelle corali 
secche repliche giunte da via 
le Mazzini posto da Manca 
già nella replica a voce appe 
na il funzionano Ink ì finito di 
leggere il compitino «Sono 
opinioni dell In o è la linea 
del governo'» Non di quello 
defunto naturalmente ma di 
quello che sta per nascere 
«Li in sede di governo - dice 
ancora Manca -deve avvenire 
il chiarimento perché ad esso 
debbono rispondere tanto 1 In 
quanto la Rai in materia di 
prospettive di espansione del 
servizio pubblico sul mercato 
interno e internazionale» 

Da viale Mazzini la reazione 
è stata dura e univoca da 
Manca al consigliere comuni
sta Bernardi dal vicepresiden
te Birzoli al socialista Pellegri
no ai de Balocchi Follini e 
Orlandi ali associazione dei 
dirigenti AH In è stato ricorda
to che esso nomina il direttore 
generale della Rai al quale la 
legge affida quasi tutta la re 
sponsabilità della gestione 
quindi può contare e control 
lare se ne avesse voglia che 
la nomina parlamentare del 
consiglio nsafe alla scelta legi 
stativa del 75 di sottrarre il 
controllo della Rai ali esecuti 
vo Per non dire dellindiffe 
renza deli ostilità con le quali 
I In (senza tirar fuori una lira 
la Rat si finanzia con canone 
e pubblicità la cui entità è 
stabilita da governo e Paria 
mento) guarda agli sforzi di 
viale Mazzini di non perdere 
I autobus dell innovazione 
tecnologica Bernardi consi 
gliere comunista sintetizza 
cosi questa nuova e brutale 
offensiva contro la tv pubbli 
ca C e una diffidenza pregiu 

Enrico Manca 

diziale che crea difficoltà 
nuove e acuisce quelle esi 
stenti I In non ha mai mosso 
un dito per affrontare t nodi 
strutturali con i quali deve mi 
surarsi la Rai né ha manife 
stato attenzione per iniziative 
come quella delle ultime ore 
il satellite I atteggiamento 
dell In pare dettato essenzial 
mente da ragioni politiche 
poiché I In è di completa no 
mina governativa le questioni 
sollevate chiamano m causa 
indirizzi e orientamenti del 
governo ma senza una legge 
per la tv la situazione è desti 
nata comunque a conoscere 
di queste degenerazioni » 

fatti stiamo producendo pro
getti innovativi Ma quando si 
parìa di riformismo e di poten
zialità nformiste non scordia
mo che le riforme qui le ab
biamo fatte noi 

Eppure 11 Psl sembri saper 
cogliere più successi dal
l'essere forza di governo. 
Nelle amministrative dello 
scorso inno ba guadagnato 
sul Pel, i comunisti hanno 
ripreso quota alle europee. 
Come ti spieghi U divario? 

Ci Sono diversi motivi La no 
stra azione di governo degli 
enti locali deve essere più tn 
novativa più riconoscibile II 
problema è che si scaricano 
su di noi il feroce attacco cen 
tralistico e una crescente 
frammentazione particolansti 
ca della società Ma e è anche 
il problema del volo di scam 
bio 

Anche nelle zone «rosse»? 
SI ormai lo scarto tra ammini
strative e voto politico è con 
solidato anche qui 11 voto di 
scambio pesa Come combat
terlo7 Serve una battaglia na 
zionale per eliminare il siste 
ma delle preferenze ma an 
che più detenninazione per 
ottenere e imporre in ogni luo 
go in ogni istituzione massi 
ma trasparenza e imparzialità 
Ma e è anche un altro punto 
Le nostre strutture di partito 
devono essere utili ai cittadini 
Penso a come siamo diventati 
partito di massa qui nel dopo 
guerra ai mezzadri indicava 
mo obiettivi ideali speranze 
ma il partito dava anche soli
darietà concreta informazio 
ni aiutava il singolo contadi 
no ad affermare i propn dintti 
Lo scenano è diverso ma biso
gnerebbe fare la stessa cosa 
Beninteso aiuto per garantire i 
dintti non favori 

Voto segreto 
Mia Camera 
respinta 
protesta psi 
sai ROMA «Siamo stati tradì 
ti* Il messaggio raggiunse 
Craxi mercoledì della scorsa 
settimana direttamente dai 
banchi della Camera Conclu 
so il dibattito sulla tv si dove 
vano votare gli ordini del gtor 
no e il vicepresidente di tumo 
il de Bianco aveva accettato -
per la gran parte di essi e con 
la sola esclusione della pub 
blicltà - la richiesta di voto se 
greto avanzata dalle sinistre 
la materia atteneva ali articolo 
21 della Costituzione vale a 
dire alle liberta personali II 
Psi lasciò I aula m virtù di 
quest assenza contestò il voto 
(bel tonfo dell asse Craxi For 
lani) e chiese I intervento ri 
paratono della Giunta per il 
regolamento Riunitasi I altra 
sera la Giunta ha dato ragio 
ne a Bianco e al) on lotti che 
ne aveva condiviso le decisio 
ni Isolato anche in questa oc 
casione il Psi ha nuovamente 
minacciato che abbandonerà 
I aula se sulla tv quando sarà 
il caso si voterà a scrutinio se 
greto un monito evidente per 
il futuro governo 

Cooperativa soci de l'Unità 
Sezione di Torrespaccata 

emems©, 
riservato a tutti gli studenti 

delle scuole medie superiori 

Tema proposto 
' Nei recenti fatti di cronaca che sempre più fre
quentemente segnalano atteggiamenti dt tipo 
razzista, Individua un possibile itinerario di sen
sibilizzazione al diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali dell informazione" 

1° premio: computer 
2° premio: bicicletta 
3° premio: stereo portatile 

Scadenza 31 agosto 1989 
Gli elaborati in duplice copia vanno inviati * > 

Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unità 
Via Canon Mora, 7 • 00169 ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 

Appalto concono 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affi
damento, mediante appalto-concorso della gestione 
e manutenzione biennale degli impianti termici ad 
energia solare negli stabili di propria pertinenza 
IMPORTO PRESUNTO L M0 000 000 compriti I V.A. 10% 

Le Imprese che intendono partecipare al suddetto 
appalto-concorso. Iscritte ell'A N C. categoria 16 0 
per Importo di L. 750 000.000 dovranno far perveni
re, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso apposita domanda in carta legale, 
al seguente indirizzo Amministrazione Provinciale 
di Roma - Ripartizione PI - Sezione Lavori - via IV 
Novembre 119/A, 00187 Roma 
Le richieste d invito non vincolano I Amministrazio
ne 

l ASSESSORE ALLA PI 
mg. Oliviero Milana 

IL PRESIDENTE 
Maria Antonietta Seriori 

(T è\ ^ 

Luca Canali 
SEGRETI 

In quattro racconti, lo spietato 
ritratto di una borghesia 

imbarbarita dal danaro e incapace, 
di oneste e di amore. •••• 

I David 

Lire 20 000 

L'ITALIA DEI MISTERI 

Storie di vita e malavita nei 
romanzi d'appendice 

a cura di Riccardo Relm 
Tutto il tenebroso repertorio di 

un'Italia "segreta e terribile" tratto 
dai romanzi popolari dell'800 

Albatros 
Lire 24 000 

Editori Riuniti 

Le idee dei giovani: spunta rintolleranza? 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

Silenzio alla Festa un drammatico minuto di si
lenzio ttnopohs ricorda così il maresciallo Achil
le Catalani e la sua assurda morte morte da raz 
zbmo 11 secretano nazionale della Fgci Gianni 
Cuperlo dice «Sono inorridito e con me tutti i 
giovani comunisti e tutti quei ragazzi che in questi 
anni hanno la\orato con noi contro il razzismo 
I mtolleianza e ogni violenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 

Um MODtNA Una sf lata di ta 
ztbao rosili segna il percorso 
del viale verso lo spazio citta 
dei popoli su ognuno di essi 
è ripetuto in nitidi caratteri 
bianchi l ideogramma cinese 
che tradotto significa non vio 
lenza- Sotto I argenteo rettan 
golo sormontato dal lumino 
so globo terrestre con dentro 
una fontana che fa piovere 
zampilli su un verdissimo pa 
piro itn sera - con Ingrao e 
tanta gente - è sta a di scena 
la Cina quella Cina che non 

avremmo mai voluto vedere 
quella Tian An Men sanguino 
sa e quei ragazzi giustiziati 

Ma già la Festa ha decolla 
to con tutti i suoi colon e i 
suoi suoni Già migliaia di per 
sone hanno fatto la loro prima 
notte bianca al parco la sera 
dell apertura ristoranti in (un 
zione ben prima delle nove 
lambnisco autentico e la bir 
rerla degli Jusos adorna di 
pannelli con la rosa rossa te 
nuta in pugno è allegramente 
gremita Posto di giovani pò 

sto anche di bambini in tanti 
dondolano nella sera che 
una brezza amiLa rende tre 
sca sugli scivoli e i dondoli 
blu e rosa Ma ci sono anche 
adulti famiglie intere anziani 
compagni belle eleganti ra 
gazze e fan del rock coi bor 
chiatissiml giubbotti di pelle e 
regolamentari basettoni uno 
spaccato eccellente di questa 
nobile Modena agiata e ci\ ile 
dove quasi uno su due dei 
suoi 180mila abitanti vota Pei 

Appena si fa buio con le 
vaghe costruzioni - un pò pi 
gode da imperiale Citta d e 
state e un pò aeree volute av 
veninstiche - che nverbano 
soffusi riflessi azzurri e lilla e 
gli alberi orlati di luce Etno 
polis è anche un posto ro 
mantico 

Vero i Jumpin Shoes dai 
grandi ciuffi e i Bad Timing 
fanno volare il loro rock a tut 
to volume da un iato ali altro 
del parco ma il dibattito a 

quattro voci che si svolge sot 
to la volta tubolare dello spa 
zio «citta dei popol « è seguito 
per più di tre ore da centinaia 
di giovani e di non giovani at 
lentissimi 

Ovvio il sondaggio su ra7zi 
smo droga e malattia mentale 
che la r-gci ha realizzato tra 
mite la Abacus e reso noto 
nella serata di apertura ha in 
un certo senso fatto scanda 
lo Ne hanno parlato Nicolò 
Addano docente di sociolo 
già Paolo Crepet responsabi 
le psichiatria del Pei Luigi 
Ciotti del gruppo Abele e Fa 
bio Mussi delta segreteria na 
zionaie comunista una di 
scusatone che non ha trovato 
toni accomodanti né voleva 
tro\arne -Il risultato non è 
consolante - dice infatti Mussi 

- ma chi vuole consolarsi'» 
Già quei dati del sondaggio 

- 180 per cento dei 1000 inter 
vistati dai 18 a 29 anni che 
considera il drogato un peri 

colo grave per la comunità e 
ne chiede a gran voce la cura 
coatta quella precoce -mag 
gioranza silenziosa» che (sia 
mo anche in questo caso m 
tomo ali 80 per cento) invoca 
né più né meno che il vecchio 
manicomio per il matto «im 
prevedibile e pericoloso quel 
quasi 30 per cento che dichia 
ra di non sapere per chi vota 
re quel brutto 45 che dice di 
guardare alla politica con in 
differenza o con disgusto ri 
mandano dice sempre Mussi 
pur con le dovute cautele 
•un immagine non edificante 
del modello giovani» 

Resta il risultato «positivo» 
delle risposte circa il razzi 
smo che vede un 80 per cen 
to su posizioni di accettazione 
e rispetto verso gli stranieri di 
colore Ma è davvero un se 
gnale cosi -positivo»7 Osser 
vandolo in modo meno sem 
plicistico forse si possono in 
travedere anche qui ombre in 

quietanti Non è forse signifi 
cativo che il «tasso» di tollp 
ranza verso gli immigrati 
stranieri si abbassi al 50 per 
cento quando si introduce la 
questione deli occupazione e 
la «minaccia» che essi posso 
no eventualmente rappresen 
tare' 

Dice Nicolò Addano «L Ita 
lia sino a qui non ha mai avu 
to problemi di stranieri devo 
no ancora venire e verranno 
E potranno essere i problemi 
cruciali degli anni 90 e del 
2000 quando secondo le 
previsioni demografiche gli 
italiani saranno 35 milioni e 
giistranien 10/15» EperMus 
si ancora più critico la plebi 
settaria opzione antirazzista 
che emerge dal sondaggio 
-non è sincera tradisce il desi 
deno di non manifestare un 
tratto universalmente conside 
rato incivile come il razzismo» 
Ma badate il razzismo non 

si professa il razzismo si prati 

C è un atteggiamento ambi 
guo verso la droga - dice Pao 
lo Crepet - ma è agghiaccian 
te la risposta sui malati di 
mente rivela una cultura di 
morte il terrore del disagio 
mentale Di chi la responsaili 
ta'' C è stata una corsa alta in 
formazione negativa la follia 
vista cprne cronaca nera» La 
180 fallita9 «Forse non occorte 
rovistare nelle macerie di una 
riforma ma nelle macerie di 
una società» 

Pessimista e accorato an 
che Luigi Ciotti C è «una ten 
denza di paura che cresce» e 
denuncia dal suo punto di vi 
sta di operatore sociale «I im 
broglio culturale e la povertà 
dell informazione» che conno 
tano in generale da noi i fatti 
riguardanti droga ed emargi 
nazione «Cosa intendo per 
solidarietà7 Intendo normalità 
invece è eccezione quando 
dovrebbe essere regola» 

l compagn della sezione •Rigoldi* 
annunciano la scomparsa de) com 
Pdgno 

WALTER GOMBIA 
iscritto al Pei dal 1945 partigiano 
combattente Partecipano al lutto 
della mogi e dei figli t dei tannila 
ri e sottoscrivono in sua memoria 
per / Unità 
Mlano 15 luglio 1989 

1 compagni della zona Pei di Olo
na partecipano a lutto dei compa 
gni Angelo e Lucia per la scompar 
sd del padre 

MARCO FONTANA 
Osliano 15 luglio 1989 

15 7 87 15 7 89 
A due anni dalla scomparsa di 

CAMILLO DUCHINI 
la moglie Iolanda i figli e la fami 
gì a lo ncordano con tanto amore e 
immutalo affetto e sottoscrivono 
per / Unito. 
Gallarale (Va) 15 luglio 1989 

Nel 33" anmversano della morte di 
EGIDIO 

DELLA FIORA 
la mogi e Angela lo ncorda e sotto 
serve per IUnità m sua memoria 
Garbagnate 15 luglio 1989 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

WAGNER MENINI 
amico stimato onesto lavoratore 
con grandi doti morali gli ambii 
lanti comunisti lo ricordano a quan 
ti lo conobbero e stimarono e \n 
sua memoria sottoscrivono per / i 
mtd 
Milano 15 luglio 1989 

Nelli 1° anniversario della scorti 
parsa del compagno 

ENRICO SOTTINI 

li famiglia lo ricorda con imnuta 
to affetto a compagni amici e co
noscenti e in sua memona sotto-
senve per / Unno 
Rivarolo 15 lùglio 1989 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

UMBERTO CAVAGNIN0 
«Berto» 

11 moglie i nipoti Afarghertta, Pao
la Martina Lu gì Anna e Marisa 
con i compagni della azione «Al 
pa» lo ncordano con nmpiahto e af 
fetio a compagni artirci e a tutti co 
toro che gli vollero bene In sua me 
moria sottoscrivono lire 150000 per 
t Unito *^ 
Genova 15 luglio 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
15 luglio 1989 



POLÌTICA INTERNA 

Sondaggio 
«Àndreotti 
statista 
o Belzebù?» 
•IROMA. Àndreotti è «un 

Binde statista., «un inossida
le uomo di potere», un •poli-

lieo corrotto* o «un Belzebù, 
come una volta lo definì Cra
ni-? Epoca, attraverso l'istituto 
Swa di Trieste, ha posto tele
fonicamente questa domanda 
ad un campione rappresenta
tivo della popolazione italia
na, mentre il presidènte del 
Consiglio incaricato era occu
pato nelle consultazioni per 
•ormare il nuovo governo. Ed 
ecco il risultato del sondaggio: 
per il 43,5 per cento degli in-' 
tervtstali Àndreotti e >un gran
de. statista-, mentre il 28,9 lo 
considera un «inossidabile uo
mo di potere-, il 7.1 per cento 
«un Belzebù- e soliamo il 6,7 
per cento un •politicò corrot
to» (il 13.7 percento dcgllin-
tervistati «non sa.) Altra do
manda di Epoca: «l'on. Àn
dreotti * stato coinvolto a tor
to o a ragione in alcuni degli 
'.scandali' italiani più compro-
mettenii degli ultimi 40 anni. 
Secondo leiè mollo, pocoo 
per niente probabile che Àn
dreotti fosse coinvolto vera
mente in questi scandali?-. Se
condo il sondaggio, perii 29.8 
per cento deglntaliani è «per 
niente probabile' e per il 25,9 
iper cento «poco probabile*. 
SoltanloJI 17,5 lo ritiene «mol
lo 'probabile» e il 78 «abba
stanza probabile» 

Ai512intcrvistatichesiera 
no dichiarati colpevolisti Epo
ca ha chiesto quai è lo scan
dalo nel quale ntienc che Àn
dreotti potesse essere coinvol
to il 224 per cento ha nspo-
sto ro scandalo P2 il 169 lo 
scandalo Sindona il 4 9 lo 
scandalo Eni Petromin il 4 5 
lo scandalo Ciancimino il 2 8 
lo scandalo Sitar e 11 7 lo 
scandalo Giulfrè II 4 8 nspon 
de invece di ntenere Àndreotti 
coinvolto in «tutti gli scandali» 

Palmella 
«La Malfa 
rispetti 
gli impegni» 
• ROMA. Marco Pannelli 

! legge dichiarazioni di Giorgio 
jLà Malia e polemizza sui de
stini del polo laico. Per il se

gretario del Pri il Comitato1 

Ijoromolore dell'alleanza^ "di 
•Bùdió" e non ha "connolazio-
ìrii politiche"». Se La Malfa non 
fsmentlrà vorrà dire che 
'•avremmo preso in giro gli 
elettori, e non si comprende
rebbe quale valore abbiano 
mai le mozioni del congresso 
>repubblicano»..E «fino a prova 
.del contrario, sono le delibere 
del congresso del Pri e non 
quelle dell'assemblea,: sociali
sta che occorre eseguire», in
calza Pannella alludendo al 
battage del Psi contro il polo 
laico. 
•MI leader radicale infine di-. 
chiara: «Ho assicuralo pazien
za infinita in difesa degli im
pegni presi con gli elettori che 
ci hanno votato,,;di fronte a 
comportamenti che lascereb
bero sospettare che si inten
dono inventare impegni con 
chi ci ha votato, o pregiudizia
li solidarietà con li Psi o la De. 
Continuerò, dunque, ad esse-
fé tenace e paziente, tino ai li-
rriiti consentiti dal decoro e 
dalle paròle date. Quanto al 
fallò che, come afferma. La 
Malfa, Il Pri è partilo d'opposi
zione, tutto sta ad intendere a 
che cosa». 

De 
Uno studio 
sul boom 
Lega lombarda 
tm MILANO. Ha un orienta
mento «di centro-destra».:Poco 
òiù della metà ha un'età com
presa tra i 20 e i 40 anni. Di fa
miglia benestante, è «preva
lentemente occupalo come 
impiegalo». L'80% ritiene che 
posti di lavoro, case e assi
stenza economica dovrebbero 
essere distribuite tra i soli lom
bardi. Sono alcuni tratti dell'i
dentikit dell'elettore della «Le
ga lombarda» cosi come 
emergono da uno studio com
piuto dal dipartimento di so
ciologia dell'università Cattoli
ca per conto della De. i risul
tali dell'indagine sono stati 
presentati ien in una confe
renza stampa da Baruffi, re
sponsabile organizzativo della 
De, e Guzzetti, responsabile 
Enti locali. La Lega lombarda, 
secondo la ricerca, avrebbe 
•drenato voti- soprattutto alla 
De. «Fenomeni come questo -
ha annunciato Baruffi - ri
schiano di pone grossi pro
blemi di governabilità dopo le 
elezioni amministrative del 
•90». 

Il segretario del Pei segnala 
al Quirinale il «sequestro della 
volontà della maggioranza» 
del Consiglio della capitale 

L'opposizione di sinistra 
denuncia alla magistratura 
il sindaco de che da mesi 
rifiuta di ritirarsi dalla scena 

«A Roma prevale l'arbitrio» 
Occhetto si appella a Cossiga contro Giubilo 

Un intervento del capo dello Stato per rimuovere il 
sindaco de di Roma, Pietro Giubilo. Lo ha chiesto 
il segretario del Pei, Achille Occhetto. Netta capita
le, ha scritto Occhetto a Cossiga, «siamo al vero e 
proprio sequestro delta volontà della maggioranza 
del consigliò comunale e di attentato contro i dirit
ti politici dei cittadini». Il sindaco dennunciato ieri 
mattina alla Procura dalle opposizioni. 

STIPANO DI MICHELI 

M ROMA. Da ieri l'incredibi
le vicenda del Campidoglio e 
del sindaco de Pietro Giubilo 
è sulla scrivania di Francesco 
Cossiga. A chiedere l'interven
to del presidente della Repub
blica è stato, con una lettera 
di due cartelle, Achille Oc
chetto. Al capo dello Stato il 
segretario del Pei ricorda «l'a
perta violazione di precise 
norme di legge e delle più ele
mentari regole di condotta 
politica» che ormai caratteriz
za la vita amministrativa della 
capitale d'Italia. Occhetto ri
costruisce le tappe dell'intri
cata storia, culminata l'altro 
giorno con una riunione dei 
soli assessori de che hanno 
distribuito appalti per centi
naia di miliardi. «Il sindaco 

Pietro Giubilo - scrive il segre
tario del Pei a Cossiga - di
messosi insieme alla sua giun
ta il 29 marzo, in conseguenza 
alla sua incriminazione per in
teresse privato in atti d'ufficio 
relativa all'appalto delle men
se scolastiche, impedisce da 
oltre tre mesi qualsiasi iniziati
va tesa a riportare la situazio
ne alla normalità democrati
ca». 

Dimissioni mai portate in 
consiglio comunale, «violando 
e distorcendo le norme di leg
ge vigenti*. Non sono servite 
neanche le, dimissioni di 46 
consiglieri su 80 (Pei, Psi, Ver
di, Dp, Sinistra indipendente e 
Msi) a maggio. Nonostante 
ben tre richieste. Giubilo ha 
continuato a non convocare il 

consiglio per l'autosciogli-
mento. «Siamo al vero e pro
prio sequestro della volontà 
della maggioranza del consi
glio, comunale e all'attentato 
contro i diritti politici dei citta
dini», afferma Occhetto. Intan
to hanno restituito tei deleghe 
gli assessori, (lei Psi e del Fri, 
non vanno in giunta quelli del 
Hi e del Psdi, mentre un com
missario «ad acta» sta prepa
rando il bilancio. Insomma, 
non esiste più né il Consiglio 
comunale, né una maggioran
za. Ma Giubilo fa fìnta di nien
te, (ino al «colpo di mano»'di 
mercoledì scorso, quando, in
sieme agli otto assessori de, 
ha affidato, «grazie ad un Co-
reco compiacente», appalti e 
progetti per 1500 miliardi «con 
i poteri del Consiglio e senza 
alcun controllo*. «Tutto ciò av
viene in assenza dì qualunque 
iniziativa delle autorità di go
verno e statali preposte alla vi
gilanza sull'attività degli Enti 
locati - denuncia Occhetto -
che fino a questo momento 
non hanno messo in opera, i 
previsti interventi sostitutivi, 
vanificando di fatto la volontà 
della maggioranza degli eletti 
del popolo di autosciogliere il 
consiglio comunale*. Una va

langa di critiche, infatti, si è ri
versata anche sul prefetto del
la capitale, Alessandro Voci, 
da parte di tutti ì partiti (De 
esclusa, naturalmente). Il Pei 
ha anche chiesto, con un'in
terrogazione in Parlamento, la 
sua rimozione. «Si ha l'impres
sione - continua Occhetto -
che organi dello Stato stiano 
assecondando il disegno, 
apertamente dichiarato dal 
sindaco dimissionario, di far 
slittare di un anno le ormai in
dispensabili e urgenti elezioni 
amministrative anticipate». 

Il disegno, ormai dichiarato, 
della corrente andreottiana 
della De romana è quello di 
un lungo commissariamento 
della capitale, per non far 
aprire le urne prima del pros
simo anno. Per Occhetto a 
questo punto è indispensabile 
un intervento deciso del capo 
dello Stato, di cui ricorda la 
«ben nota sensibilità per il cor
retto funzionamento delle isti
tuzioni democratiche», «Credo 
non sfugga alla sua attenzione 
- conclude la sua lettera a 
Cossiga - il degrado non solo 
istituzionale ma anche opera
tivo che questa situazione ha 
già prodotto e può continuare 
a produrre sulla vita di una 

città che in soli quattro anni 
ha conosciuto quattro crisi di 
governo per complessivi 20 
mesi». 

Per la mancata convocazio
ne del consiglio, ieri mattina il 
sindaco Giubilo è statò de
nunciato per omissione e inte
resse privato in atti d'ufficio. ! 
rappresentanti del Pei, delle li
ste Verdi e della Sinistra Indi-

;, pendente hanno anche chie
sto al procuratore capo, Ugo 
Giudiceandrea, di disporre la 
sospensione del capo de dal
l'incarico, in base all'articolo 
140 del codice penale. E con
tinuano, durissime, le polemi
che contro gli appalti miliar
dari della De decisi nell'ultima 
giunta. A scendere in campo 
è anche il sindacato, che in 
una nota si chiede se ormai, 
nella capitale d'Italia, «abbia
mo il podestà». La Cgil discu
terà lunedi della crisi in Co
mune, ma fa già sapere che 
«non si limiterà ad esprìmere 
un giudizio politico». «Appalti 
per 1500 miliardi decisi senza 
alcun confronto con le forze 
sociali - accusa - potranno 
accontentare qualche costrut
tore, ma certamente non il 
sindacato». 

A Parigi improvvisi timori dopo le ultime sortite di Craxi 

Om Àndreotti è preoccupato 
«Sembra stia cambiando qualcosa» 
Lunghi colloqui telefonici con i suoi collaboratori a 
Roma. Un'attentissima lettura dei giornali. E poi 
quel «sesto senso- che tante volte gli ha permesso 
divenir fuori da situazioni pio che delicate. Così 
Andreotji si scopre preoccupato. «Sembra che qual
cosa stia cambiando», dice, guardando da Parigi la 
disputa che si riapre tra Pri e Psi. Tanto da impedir
gli di formare un governo? «Ne riparliamo lunedi...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 

m PARIGI. Di buon mattino, 
nella sala del grande albergo 
parigino, Giulio Àndreotti con
suma con la tradizionale cal
ma una scarna prima colazio
ne, Intorno a lui, e poi più su, 
al secondo piano dell'hotel -
dove è stabilito il suo quartier 
generale.- gli uomini della 
Farnesina sistemano gli ap
punti per il vertice dei Sette 
che sta per iniziare. Si dice 
che Àndreotti non ami con
fondere, quando è in missio
ne all'estero, le vicende italia
ne con quelle intemazionali. 
Ma la rassegna stampa è 11: e 
lui - incaricato di formare il 
nuovo governo - stavolta 
guarda con grande attenzione 
a quel che accade a Roma. I 
giornali titolanp: "Riaperte da 
Craxi le ostilità contro. La Mal
fa», "Àndreotti imbarazza i so
cialisti»,, «Ora il bersaglio del 
Psi è La Malfa». Insomma: non 

è proprio un ritornello inco
raggiante. Alle otto e mezzo in 
punto, porta il tovagliolo alle 
labbra, si alza e imbocca l'u
scita imbandierata dell'hotel, 
su Rue de Rivoli. Presidente, 
che succede a Roma? C'è 
qualche complicazione... Ci 
pensa un attimo, poi dice: «Da 
quel che vedo, sembra che 
qualcosa stia cambiando. Ma 
da lontano è difficile valutare 
e capire. Comunque: sono qui 
per occuparmi del vertice. Al
la crisi tornerò a pensare a 
Roma, lunedì». 

All'evolvere delle vicende 
romane, naturalmente. Giulio 
Àndreotti sta pensando inin
terrottamente sin dal suo arri
vo qui. E proprio la giornata 
del suo arrivo, giovedì, è stata 
di quelle che si potrebbero 
definire particolarmenie «cal
de». Alcuni toni dell'Assem
blea socialista e l'improvviso 

riattizzarsi della polemica tra 
Psi e Pri, ^anno seminato 
sconcerto nell'entourage del 
presidente incaricato, che fi
dava su un fine settimana pio 
tranquillo prima di imboccare 
l'agognata ^dirittura d'arrivo...i 
dispacci di. agenzia, ima fittis
sima serie di telefonate tra i 
collaboratori di Àndreotti pre
senti qui a Parigi ed i «messag
geri» del presidente rimasti a 
Roma, hanno permesso al mi
nistro degli Esteri di (arsi un'i
dea sufficièntemente precisa 
di quel che accadeva nella ca
pitale. Un'idea che è stata alla 
fine verificata - nel cuore del
la notte - con una telefonata 
giunta all'una in casa del mi
nistro Paolo Cirino Pomicino. 
•Nervosismo socialista», è sta
ta la diagnosi conclusiva. E la 
cosa un po' ha preoccupato il 
quartier generale andreottia-
no: «Perché con Craxi - ha 
commentato Cirino Pomicino 
- non si sa mai bene come 
può finire». 

Niente dichiarazioni, niente 
previsioni, nienk. commenti: è 
l'ordine fatto impartire da Àn
dreotti a tutti i suoi collabora
tori. sia a Roma che a Parigi. 
Ad un paio di loro, il presi
dente incaricato ha confessa
to di vedere profilarsi qualche 
problema superiore al previ
sto: ma li ha rassicurati spie
gando che pensa comunque 

di poterne venire a capo. La 
riservatezza imposta al suo 
staff si spiega col timore che 
qualche dichiarazione fuori 
tono (e dal fronte andreottia-
no spesso ne arrivano di cosi) 
possa far saltare il delicatissi
mo equilibrio del quale il pre
sidente incaricato è alla ricer
ca. Àndreotti è preoccupato 
soprattutto che a qualcuno 
dei suoi possa venir in mente 
di replicare alle questioni di 
quadro politico e di program
ma che va ponendo Craxi: mi
nimizzarle, potrebbe far infu
riare il segretario «socialista; e 
anche risposte irritate potreb
bero sortire lo stesso effetto. 
Àndreotti sa che Craxi, anche 
volendo, non può concedere 
in cinque giorni a lui quello 
che ha negato per tre settima
ne e più a Ciriaco De Mita. E 
dunque ci vuole pazienza, 
prudenza e discrezione: cosi 
che quel che deve maturare 
possa maturare senza altri in
toppi. 

Questo, almeno, è quel che 
spera Giulio Àndreotti. Preso 
da tali pensieri, ieri ha parteci
pato alla sua prima riunione 
con i ministri degli Esteri degli 
altri sei paesi più industrializ
zati del mondo. 1 capi di Stato 
e di governo si sono riuniti al
trove. E nemmeno ieri, dun
que, la sua strada ha incontra
to quella di Ciriaco De Mita-

Arnaldo Forlani 

Lo sfogo di De Mita? 
Forlani minimizza: 
«Non ce l'aveva con noi» 

'IH ROMA. «Noi ci siamo fida
ti, ma ci hanno preso in giro. 
Ora potremmo anche non en
trare nel governo». Questa 
l'accusa lanciata a Parigi da 
Ciriaco De Mita contro Forlani 
e Àndreotti. Il segretario della 
De, sollecitato ad un com
mento, ieri ha preferito glissa
re: «A me De Mita non ha det
to niente. L'ho letto sui gior
nali, ma non credo che faccia 
riferimento a noi, perché non 
avrebbe senso un'affermazio
ne di questo genere». In quan
to alla «minaccia» che la sini
stra de, in assenza di garanzie 

programmatiche, possa non 
entrare nel nuovo governo, 
Forlani ha spiegato: «Non mi 
hanno detto questo, assoluta
mente. Loro hanno delegato il 
vicesegretario Bodrato il quale 
mi ha espresso un po' le loro 
opinioni, il loro orientamento, 
i) rammarico per la non riusci-
la del tentativo di De Mita. 
Questo rammarico è condivi
so da tutto il partito. Quindi 
non ho trovato elementi... se 
poi ci si vuole differenziare 
per forza, questo è un altro di
scorso, ognuno può fare quel 
che vuole». 

Occhetto: una condotta deplorevole. Forlani si apparta con Craxi al congresso Cisl 

Un altro valzer di vertici e polemiche 
Forlani va al Quirinale per un incontro con Cossi
ga rimasto riservato. Poi vede Craxi al congresso 
della Cisl e si apparta con lui per venti minuti, 
mentre Martelli e La Malfa continuano a beccarsi 
a distanza sull'eterna questione del polo laico. In 
assenza di Àndreotti sale la polvere. Craxi dice 
che la situazione è «stagnante» ma, insieme a For
lani, confida in una soluzione in «tempi brevi». 

SERGIO CRISCUOU 

I H ROMA II nuovo governo 
sarà «a termine» o avrà vita 
lunga? I repubblicani otter
ranno finalmente una buona 
pagella dai socialisti? E Romi
ta che farà, riuscirà a diventa
re ministro nonostante il «ve
to» di Cariglia? E poi la «pari 
dignità* sarà rispettata una 
buona volta tra i cinque anti
chi e futuri alleati? Dubbi an
gosciosi opprimono peggio 
del caldo la capitale, nell'at
tesa che1 Àndreotti tomi da 
Parigi a riportare un po' di 
speranza... Non aiutano a 

dissiparli neppure (o tanto
meno) due primattori come 
Forlani e Craxi, che ieri si so
no appartati per una ventina 
di minuti durante il congresso 
della Cisl e dopo che il segre
tario de aveva avuto (l'altro 
ieri) un colloquio con Cossi
ga rimasto riservato. 

•Ci incontriamo spesso in 
questi giorni per cercare una 
soluzione alla crisi-, ha di
chiarato il sempre laconico 
Forianl. «Mi raccomando, ac
qua in bocca!», ha scherzato 

pubblicamente Craxi rivol
gendosi ad Acquaviva, unico 
testimone del conciliabolo fra 
i due segretari. Previsioni? 
Nonostante la situazione sia 
"al punto in cui ia vediamo, 
cioè stagnante - ha risposto 
Craxi - nei prossimi giorni 
dovrà essere rimossa e avvia
ta sui binari giusti». E sarà un 
governo a termine? Due stili 
per due risposte quasi uguali. 
Forlani: «I governi si realizza
no per attuare un programma 
concordato e durano fin 
quando permane la capacità 
di collaborazione tra i partiti 
che formano la maggioranza, 
auspicabilmente fino allo 
svolgimento completo della 
legislatura». Craxi: «I governi 
hanno sempre un inizio e 
una fine. Poi, vattelappesca 
quali sono i punti terminali». 
Al congresso della Cisl c'era 
anche Occhetto, subito ac
cerchiato dai cronisti: «Dopo 
quanto ho affermato al termi

ne dell'incontra con Àndreot
ti - h a dichiarato il segretario 
del Pei -T non ho nulla da ag
giungere. Quando ci saranno 
fatti nuovi li valuterò. Posso 
tuttavia dire che la situazione 
conferma che si è trattato di 
una crisi cominciata male, 
condotta peggio e che sta 
volgendo a un epilogo triste e 
deplorevole». 

In assenza di Àndreotti, la 
questione del polo laico è 
marcita tra dichiarazioni det
te e ridette, ormai stantie. Il 
vicesegretario socialista ieri è 
tornato inesausto alla carica: 
«Un'alleanza non si può co
struire - ha affermato Martelli 
- tra partiti, alcuni dei quali si 
alleano poi con un altro par
tito che dichiara esplicita
mente di voler dare ai sociali
sti la mazzata finale»: il parti
to «cattivo» naturalmente è 
quello radicale. Quindi la 
«prima condizione» per risol
vere la crisi, ha concluso il vi
cesegretario del Psi, è «un 

chiarimento politico netto e 
risoluto». 

.Ecco il controcanto repub
blicano. «In questa crisi di go
verno - ha affermato Giorgio 
La Malfa - esistono le posi
zioni del Pri e del Pli che han
no fatto parte della disciolta 
maggioranza, e poi ci sono le 
posizioni del- Pr, che sta al
l'opposizione;.. La Federazio
ne laica è un progetto lonta
no che, peraltro, gli elettori 
non hanno convalidato», per
ciò -non è un ostacolo» per la 
formazione di un governo ma 
«un pretesto". La Voce repub
blicana aggiunge dell'altro: «Il 
rifiuto del Pri di entrare a far 
parte di un fronte guidato dal 
Partito socialista è chiaro da 
anni: esso non rappresenta 
certo un atto di ostilità, ma in
vece è premessa per una col
laborazione fra repubblicani 
e socialisti, basata innanzitut
to sul rispetto della recìproca 
autonomia». Il messaggio ai 

socialisti e piuttosto chiaro: ci 
considerate nemici soltanto 
perché non vogliamo racco
glierci all'ombra del garofa
no? La Malfa, poi, commenta 
con sarcasmo l'appello lan
ciato l'altro ieri dal senatore 
Fabbri alle «personalità di 
prestigio» del Pri: «Fra i socia
listi c'è chi vorrebbe cambia
re il segretario del Pri: si fac
ciano la doppia tessera, visto 
che hanno anche quella radi
cale, e cosi potranno porre la 
questione». 

Il «veto» del segretario so
cialdemocratico all'ingresso 
del traditore Pierluigi Romita 
nel governo non è intanto ca
duto. Cariglia insiste nel so
stenere che i transfughi del 
Psdi che hanno dato vita al-
l'Uds sono estranei al penta
partito, visto che non sono 
ancora confluiti nel Psi. Po
trebbe apparire una questio
ne non cruciale per il governo 
det paese, ma questa crisi è 
ricca di simili controversie. 

«Nuova legge 
elettorale da 
un referendum 
abrogativo» Hi 
Il Movimento per la riforma e i-r ira1" i n s i lurklu un t. 
referendum abrogativo che, eliminando alcuni «pezzi» 
delia legge attuale, abolisca almeno al Senato il princi
pio della proporzionalità a favore del collegio uninomi
nale. Al Movimento aderiscono esponenti di De, Psi, HI 
e Pri. (.'ipotesi di un referendum abrogativo potrebbe 
servire - ha detto il de Mario Segni in una conferenza 
stampa - c o m e «spinta di massa nei confronti di una 
classe politica che non riesce à risolvere nulla». Intanto, 
40 senatori della De (primo firmatario il capogruppo 
Mancino) hanno appena presentato una proposta di 
legge per uniformare il sistema di elezione dei senatori a 
quello delle altre istituzioni elettive. Attualmente, in* ma
niera difforme da tutti gli altri tipi di elezioni per II Sena
to la cifra elettorale del candidato è determinata, anzi
ché sui voti validi, sui votanti nel collegio. In tal modo, 
anche alle schede bianche e nulle viene attribuita la 
possibilità di concorrere a determinare la guaduatorìa 
dei candidati e quindi la loro elezione. Voti validi e vóti 
nulli (o schede bianche) vengono cosi posti sullo sles
so piano. La norma ha determinato, pure nelle ultime 
consultazioni del 1987, qualche confusione, con succes
sivi contenziosi. 

Capogruppo Svp: No ad elezioni anticipate a 
«Dar RnteuiA Bolzano (che fàvorlrébbe-
«rer Donano ro soltanto rMsi), no ai 
Serve Una glUUta verdi e si ai comunisti. 
«in il Pri» Questa la posizióne della 
«NI " r w Svp in seno alla formazic-
mm^^^^mm____ ne di una nuòva giunta, a . 

due mesi dal vóto. «Tutto -
ha detto il capogruppo Elmar Pichler •- dipenderà dalla 
decisione che lunedi prossimo assumerà l'esecutivo al
largato della Svp, che dovrebbe, comunque, appoggiare 
la nostra richièsta. All'interno della frazione Svp in Co-' 
mune e anche nel direttivo del circondàrio di Bolzano la 
posizione assunta è più che chiara. Siamo contrari ad 
elezioni anticipate, che gonferebbero soltanto le acque 
del mutino del Msi, siamo contrari inoltre all'entrata In 
giunta, ma non alla partecipazione dei verdi perché essi 
sono contràri ai principi fondamentali dello Statuto di 
autonomia. Ma siamo favorevoli alla partecipazione go
vernativa dei comunisti, con i quali dobbiamo però an
cora parlare». 

Appello 
alla Cina 
di 178 
deputati 

Centosettantotto deputati 
hanno rivolto un appello 
al governo cinese perché,, 
•siano fermate le condan
ne a morte la cui esecuzio
ne è prevista tra pochi 

_ „ , _ ^ ^ _ „ _ ^ ^ ^ giorni e perché cessi ogni 
forma di repressione». 

L'appello - ha annunciato il gruppo verde della Camera 
- è stato firmato da esponenti di tutte le forze politiche. 
«Purtroppo la crisi di governo in Italia ha finora impedito 
- ha dichiarato la verde Anna Maria Procacci - la di
scussione di mozióni e lo svolgimento di un dibàttito ir
rinunciabile nell'aula del Parlamento». 

«Illegittima» 
la giunta 
di sinistra • 
alla Provincia 
di Taranto 

La giunta di sinistra (Pci-
Psi-Pri-Psdi) che guida 
l'amministrazione provin
ciale aifTar«3pta>èf|llegltti« 
ma. Lo ha dichiarato'la 
prima sezione del .'Tribu
nale amministrativo regio
nale di Bari annullando gli 

atti preliminari e quindi le delibere del consiglio relative 
alla elezione, il 5 novembre dello scorso anno, del presi
dente e di cinque assessori. 1 tre de dell'esecutivo uscen
te non si erano dimessi e sono rimasti al loro posto an
che se senza delega. Il Tar con la sua sentenza ha accol
to il ricorso del de Michele Ruggieri e gli ha riconosciuto 
la qualifica e le funzioni di consigliere anziano. 

A Canegrate 
Dc-Pci 

con «staffetta» 

Canegrate, un comune di 
aiiinta Rr.Pri c i r c a 7 0 0 ° abitanti alle 

giunta uc-ra voAe di Milan0 avià una 
giunta Dc-Pci, che Insieme 
dispongono di 21 consi
glieri su 30 ( I l la De e 10 

mmm—^—^^mmm il Pei, dopo le elezioni am
ministrative del maggio 

scorso). La giunta sarà costituita ufficialmente il 2] lu
glio prossimo con la nomina del sindaco, che nella pri
ma fase di due anni e mezzo sarà comunista, e degli as
sessori. È infatti prevista una «staffetta» per le cariche di 
sindaco e di assessore ai Lavori pubblici tra i due partiti. 
Analoga* alleanza reggeva il Comune prima delle etezio-

GREOORIOPANB 

Sardegna a un mese dal voto 
Un socialista alla guida 
del Consiglio regionale 
I B CAGLIARI. Alla sua prima 
seduta della decima legislatu
ra, lunedì prossimo, il consi
glio regionale sardo eleggerà 
un socialista alla presidenza 
dell'assemblea (nella scorsa 
legislatura per cinque anni il 
presidente è stato il comunista 
Emanuele Sanna). Sarà un 
presidente «di transizione», in 
attesa che si concludano le 
trattative per la formazione 
del nuovo governo regionale, 
ancora in alto mare. La candi
datura di un esponente socia
lista è stata avanzata assieme 
dal Psi e dai partiti laici, indi
pendentemente dall'uofferta» 
precedente fatta dalla De, nel
l'evidente tentativo di prefigu
rare un accordo politico an
che per la giunta. Ieri sera la 
direzione regionale del Pei ha 
deciso di accogliere l'indica
zione, dopo un breve incontro 
chiarificatore con ia delega
zione socialista che ha sottoli
neato il carattere «autonomo, 
tecnico e temporaneo» della 
soluzione proposta. Nelle stes
se ore la direzione socialista 

sembrava orientata a designa
re l'ex capogruppo Lello Me-
reu come candidato ufficiale 
del partito. 

L'elezione dì un «presidente 
di transizione» è dì fatto una 
conferma della complessità e 
delle difficoltà della trattativa 
per la nuova giunta. Dopo i 
primi incontri, ad oltre un me
se dal voto regionale, sociali* 
sti, sardisti, socialdemocratici 
e repubblicani non hanno an
cora risolto la questione delle 
alleanze: a sinistra o con la 
De? Per la prima ipotesi sem
brano propendere chiaramen
te i sardisti, per la seconda 
•ma senza pregiudiziali» i so
cial-democratici, mentre il Psi 
prende ancora tempo. Ieri la 
direzione regionale del Pei ha 
denunciatoti! tentativo in atto 
in queste ore, da parte della 
De, di decidere a Roma il futu
ro politico della Regione, ad
dirittura inserendo questo pro
blema nella trattativa sul go
verno Àndreotti, e ponendo in 
essere inaccettabili pressioni e 
profferte». 

l 'Unità 
Sabato 
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L'Adriatico 
come tuia palude 

Il giallo della «gelatina» Poi nell'assemblea è scontro 
al Consiglio superiore di Sanità e si stende un nuovo documento 
Scompaiono le categorie a rischio che suggerisce prudenza 
indicate da tecnici ed esperti a chi ha malattie cutanee 

«Siete debilitati? Niente bagno» 
<€onsiglieremo 
prudenza a donne, 
bimbi e anziani» 
(•ROMA. La sostanza gelati* 
nosa che ha invaso l'Adriatico 
è prodotta da diatomee che, 
in condizioni particolari, si 
staccano dal fondo e, risalen
do, Ip superfìcie, trascinano 
con sé detriti, frammenti di al
ghe. Francesco Crun, respon
sabile dei servizi di Igiene 
pubblica della Regione Emilia 
Romagna, «presenta» la mucil-
Ingine. «E una sorta di spugna 
che concentra tutte le sostan
ze presenti nei mare: batteri, 
funghi-. In base ai risultati del
ie analisi della sostanza già 
comparsa lo scorso anno nel
la «gelatina» ci sono -elevate 
concentrazioni di batteri mari
ni, di vibrioni (che nulla han
no a che fare con quelli del 
colerà), aeromonas hydrophi-
la e pseudomonas». Che peri
coli ci jsono? 

«Sonò sostanze che posso
no causare malattie se entra
no nel corpo - rispónde il tec
nico - ma quello che preoc
cupa non è tanto la presenza 
dei batteri nel mare quanto la 
loro concentrazione. Detto 
questo ritengo che non ci sia 
alcun bisogno di un decreto 
che vieti Ja balneazione, ma 
un atteggiamento prudente 
che sconsigli il bagno in pre
senza di mucillagine a bambi
ni, anziani, donne incinte ed a 
soggetti per vari motivi debili
tati, con affezioni cutanee». 

Possiamo riepilogare la sua 
posizióne in Consiglio supe
riore? «Cerio - risponde Brun 
- alla luce del documento 
istruttorio dell'Istituto superio
re di sanità ho sostenuto che 
occorreva dare indicazioni sui 
soggetti a rischio. Perché dalle 
analisi '88 emerge che i cosid
detti «batteri opportunisti» 
contenuti nella mucillagine 
approfittano di particolari 
condizioni di debolezza del
l'organismo». »La mia è la po
sizione di un tecnico - ribadi
sce Brun - . Alla giunta regio
nale la riferirò e proporrò che 
si specifichino i rischi e le ca
tegorie alla popolazione». 

L'assessore regionale al Tu
rismo dell'Emilia Romagna 
Chicchi dice: «Valuteremo in 
giunta il testo oggi stesso: sia 
per gli aspetti delia balneazio
ne che per quello dei provve
dimenti da assumere in termi
ni di consigli ai bagnanti». -In
somma - afferma poi - prose
guiamo sulla linea della tra
sparenza, della massima in
formazione ai cittadini e della 
prevenzione. Senza allarmi
smi. Ora tradurremo operati
vamente quelle indicazioni 
specificando i comportamenti 
necessari per prevenire i rischi 
e i soggetti a rischio. Auspi
chiamo che tutti i soggetti isti
tuzionali assumanola stessa 
linea». Dm.a.p, 

11 Consiglio superiore di sanità ieri in un documen
to sull'emergenza alghe ha affermato che non esi
stono motivi sanitari per vietare la balneazione, ma 
ha consigliato di astenersi dal bagno a soggetti 
con affezioni cutànee e stati di debilitazione. Ma fi
no alle 13 tutti negavano l'esistènza di soggètti a ri
schio. Perché si è cercato di ignorare i suggerimen
ti del testo dell'Istituto superiore di sanità? 

MARIA ALICI PRESTI 

••ROMA. Ore 1130. Do
vrebbe essere l'ora della verità 
per la microalga biancastra 
che ha invaso le coste adriati
che. L'Istituto superiore di sa
nità ha ultimato le analisi e il 
Consiglio superiore di sanità 
(presenti anche tecnici delle 
Regioni interessate) dovrà 
esprimersi. Visi distesi, mentre 
la sala si riempie, e già primi 
segnali di tranquillità, frasi ras
sicuranti tipo «la mucillagine è 
solo un problema estetico». 

Ore 12. Il cronista, assieme 
al collega di -Paese Sera» en
tra in possesso dì un primo 
documento istruttorio che 
conferma che la «gelatina» di 
quest'anno è molto simile a 
quella «versione '88» sulla ba
se delle analisi microbiologi
che e tossicologiche dell'Isti
tuto di Sanità. Ma per la prima 
volta nel testo, per la precisio
ne a pag 2, all'ultimo capover
so si parla di soggetti a ri
schio: insomma quel muco 
biancastro non sarà velenoso 
ma pud fare male a bambini, 
donne incinte ed anziani. 

Ore 13. Ecco finalmente 
l'attesa conferenza stampa del 
presidente del Consiglio supe

riore, della sanità, Alessandro 
Bercila Anguissola. E l'inizio 
di una sconcertante serie di 
dichiarazioni Incredibilmente 
tranquillizzanti: «Nel 1929 ci fu 
un fenomeno analogo - rac
conta il presidente^ La mucil
lagine è pericolosa o no? Con
fermo che non c'è rischio. 
Non è dimostrato che per se 
la sostanza presenti pericoli. 
Certo quello è un mare spor
co». Ma, presidènte, smentisce 
Donat Cattin che due giorni fa 
disse che il bagno è sconsi
gliato a chi ha ferite perché si 
possono infettare? «Ma chi ha 
ferite non deve entrare in ma
re perché i tessuti si macera
no», ribàtte. Ma non ci sono 
categorie a rischio? Non se ne 
è accennato? «Ritengo proprio 
di no - conclude - ma lei lo 
sa che tutta l'acqua è sporca 
anche se non si vede?*. Quan
to ai dati, sarà il ministro a di
vulgarli martedì alla conferen
za Stato-Regioni, 

«lo non consento a nessuno 
di dire che entrando nell'A
driatico ci si infetta - afferma 
tranquilla Etena Marinucci, 
sottosegretario alla Sanità - , il 
problema dell'Adriatico non è 

più grave di quello dei mari di 
altri paesi. Ma l'Italia còme 
sempre persegue l'obiettivo 
dell'autoflagellazione. Il ba
gno io? No. Non ce lo farei, 
ma solo per ribrezzo». Carrara 
dichiara alle agenzie: «Final
mente, Mi auguro che sì pon
ga fine ad una ridda di notizie 
contraddittorie che danneg
giano gli operatori e gli stessi 
turisti». Il clima si fa caldo: a 
diversi membri del consiglio 
viene riproposta la domanda 
sui soggetti a rischio e tutti rie-' 
gano, circola la notizia di una 
posizione diversa tra tanto ot
timismo, quella del tecnico 
della Regione Emilia Roma
gna, Franco Brun. «Ci nascon
dete la verità», accusa un col
lega. 

È a questo punto che Donat 
Cattin in persona, evidente
mente allertato, cerca telefo
nicamente i cronisti. Allora, si
gnor ministro, che dice di 
quel testo sui soggetti a ri

schio? Pausa: «Ma lei come lo 
conosce?», dice il ministro -
che nega e poi scarica tutto 
sui suoi collaboratori! i dati li 
avremo? «La ricerca non può 
essere assembleare*. Intanto 
giù nella sala qualcosa di non 
irrilevante cambia. Si palesa
no due linee sul documento 
finale da stendere, quello che 
tra l'altro conterrà i «consigli 
per la balneazione». 

Ore 14. «Abbiamo trovato 
una frase compromissoria», 
afferma sibillinamente il presi
dente del Consiglio superiore 
di sanità. La posizione del tec
nico emiliano non è più isola
ta (grazie alla fuga di noti
zie?) e si è raggiunta una me
diazione ancóra inedita, quel
la sulla salute.. Immaginiamo 
Io scenario: «Ma dobbiamo 
proprio dire che corrono ri
schi donne incinte e bambini? 
Non sarà meglio stare sul va
go? Facciamo cosi, raccoman
diamo di non fare il bagno 

nell'alga a chi ha debilitazioni 
fisiologiche e patologiche?». 

Ore 14.30. Nella sala si 
scontrano le posizioni, pare 
che ci siano due documenti. I 
membri del Consiglio sono 
meno ottimisti. Comincia la 
•battaglia* per ottenere il testo 
approvato. Arriva, fresco di fo
tocopiatrice, alle 16. Spiega 
che le analisi escludono la 
presènza di colifòrrni totali e 
fecali, indicatori di inquina
mento fecale, ma dice che c'è 

, abbondanza di flora batterica 
saprofitica ambientale, ossia 
vibrioni aeromonas e micror
ganismi alofili (che non si 
sciolgono nell'acqua salina). 
Non esistono motivi sanitari 
per vietare la balneazione, ma 
si consiglia «per motivi di pru
denza di astenersi dall'immer-
gersi nelle acque che conten
gono mucillagim a soggetti 
con affezioni cutanee e parti
colari stati di debilitazione fi
siologica o patologica*. 

Adriatico al primo posto 
pir il «governo onte» Pulizia dalle spiagge sulla costa adriatica 

Il «governo ombra» del Pei, oramai prossimo all'inse
diamento, darà precedenza assoluta al risanamento 
dell'Adriatico. I comunisti annunciano battaglia a 
tutti i livèlli per evitare che il disastro ambientale ed 
economico di questi giorni diventi irreversibile. «Sia
mo di fronte alla cronaca dj una morte annunciata», 
ha detto Fabio Mussi, giunto ieri a Rimini per con
cludere una riunione interregionale di partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ONIDI DONATI 

M RIMINI. La riunione che 
ha convogliato à Rìmini i diri
genti comunisti di tutte te re
gioni adriatiche si svolge in un 
vecchio albergo immerso nel 
verde delle colline che sovra
stano la città, un'oasi di pace 
che fa sembrare l'Adriatico 
motto lontano. Ma basta re
carsi su un vicino picco per 
dominare dall'alto tutta la me
tropoli delle vacanze e vedere 

cosa è il mare. Il bollettino 
della catastrofe non segnala 
novità, la poltiglia marroncina 
resiste ostinata. L'anno scorso 
la «mucillagine» comparve a 
ferragosto, stazionò tre o quat
tro giorni e spari. Ieri, settimo 
giorno di convivenza con l'al
ga, dalla riva del mare fino al
l'orizzonte non si vedeva altro 
che palude. 

«Fenomeno naturate? A me 

pare che questa sia la cronaca _ 
di una morte annunciata», di
ce Fabio Mussi. «È da tempo 
che denunciamo la (ine che 
incombe sull'Adriatico. Siamo 
nel pièno di uà disastro am
bientale ed economico che 
solo la dabbenaggine di chi ci 
governa non ha saputo o vo
luto prevedere». Tra chi, diret
tamente od indirettamente, si 
doveva occupare di Adriatico, 
Mussi non assolve nessuno. 
Qualche attenuante solo per il 
ministro dell'Ambiente, Ruffo-
Io e per il resto critiche pesan
tissime quanto sacrosante. 
Che dire dì un Donat Cattin 
che assicura l'igiemcità del
l'acqua alte alghe ma invita 
chi ha ferite a non bagnarsi? 
«Questo ministro è un caso cli
nico-, taglia corto Mussi che 
riserva trattamenti analoghi a 
Prandini (ministro della Mari

na mercantile in perenne con
trasto con Ruffolo)e a-Carra
io, introvabile ministro del Tu
rismo che in -realtà sembra 
avere solo a cuore la gestione 
dei soldi dei: mondiali. E quale 
risposta inviare a De Michelis, 
teorico di discoteca con di
screto seguito tra gli alberga
tori della riviera, secondo il 
quale con qualche migliaio dì 
piscine sull'arenile si potrebbe 
risolvere ogni problema? Qui 
Mussi non la butta sui ridere: 
«Ci opporremo con tutte le 
nostre forze a che anche una 
cucchiaiata di cemento venga 
buttata sulla spiaggia. Scavare 
ad un metro dalla battigia, 
creare una sorta di 38° paral
lelo tra mare e sabbia è urta 
strategia miope, da disperati*. 
I comunisti non ripongono 
un no pregiudiziale alle pisci
ne, l'hanno ribadito anche 

: nella riunione di ieri-mattina, 
ma chiedono che queste ope
re, siano inserite in un pro
gramma di riqualificazione 
dell'offerta turistica e non in 
sostituzione del mare. 

I nodi, ora che sono arrivati 
al pettine, vanno affrontati 
senza farsi scudo dì palliativi. 
A chi vorrebbe allungare la 
sua sopravvivenza ripetendo 
gli errori del passato, il Pei of
fre una alternativa riformista 
forte: riequllibrare l'intero si
stema padano con un proces
so graduale ma accelerato, in* 
tervenire su tutti i fattori inqui
nanti (urbani* industriali, zoo* 
tecnici, agrìcoli) che hanno 
origine in Valpadana. In so
stanza c'è un modello di svi
luppo che va radicalmente 
corretto con la mobilitazione 
di grandi risorse. 

Mussi chiede 6mita miliardi 
con la finanziària'del 199$ 
ma soprattutto propone che 
una quota del prodótto inter
nò lordo («I cónti precisi - di
ce - poi li farà. Chicco Testa, 
ministro ombra dell'Ambien
te* del prossimo, decennio 
venga indirizzata agli interven
ti «di sistema*. Ma intanto c'è 
anche da fronteggiare l'emer
genza che significa arginare 
l'invasione delle alghe e inter
venire a sostegno di un'impre
sa turistica che per la prima 
volta nella sua storia si sente 
vicina al baratro del fallimen
to. L'impegno del comunisti 
ha già conquistato, malgrado 
il no del governo dimissiona
rio e dei verdi, 1.350 miliardi. 
Per gli operatori economici il 
Pei propone sgravi fiscali tem
poranei sull'esempio di quan
to venne giè fatto in occasio

ne del.disastro della Valtellina 
ed indica la lèva dell'incentivo 
econòmico che favorisca la 
modernizzazione del settore. 
L'obiezione fiscale, cavalcata 
dagli ultras della protesta, tra 
il Pei non trova sostenitori. 

Chi dovrebbe coordinare 
tutti gli interventi, in particola* 
re quelli a medio e lungo pe
riodo? L'idea maggiormente 
ricorrente, quella di un'autori
tà unica, non dispiace al Pei. 
«Purché le Regioni e le auto
nomie locali - precisa Mussi -
non vengano esautorate dei 
loro ruoli e purché si agisca in 
modo simile e quanto è stato 
fatto per il risanamento del 
Tamigi. Da noi il problema è 
che i candid ati a gestire le 
enormi risorse necessarie per 
risanare l'Adriatico sarebbero 
troppi...». 

Decreto eutrofizzazione 
Gli aumenti finanziari 
arrivano in Senato 
• • ROMA. Approvato alla Ca
mera, profondamente modifi
cato, grazie all'iniziativa del 
Pei, che ha ottenuto l'accogli
mento di alcuni emendamenti 
che prevedevano un robusto 
aumento degli interventi fi
nanziari, il decreto legge sul
l'eutrofizzazione dell'Adriatico 
è ritornato ieri al Senato ed 
assegnato alla commissione 
Ambiente. Come si ricorderà, 
in prima lettura a palazzo Ma
dama, il provvedimento era 
stato approvato nella sua pri
mitiva stesura che prevedeva 
un intervento di soli 54 miliar
di Nell'occasione governo e 
maggioranza avevano fatto 
quadrato, respingendo tutti gli 
emendamenti dei comunisti, 
che avevano, perciò, votato 
contro. «Più che un provvedi
mento per la salvaguardia del
l'Adriatico * commentarono i 

comunisti Giorgio Tornati ed 
Elios Andreini - assomiglia ad 
un finanziamento per una 
spazzatura del mare». Sembra 
però che il governo non desi
sta, malgrado la drammaticità 
della situazione, e voglia 
prendersi al Senato una rivin-

1 cita sulla -sconfina subita a 
Montecitorio, ripristinando il 
vecchio testo e rinviando ad 
altro provvedimento la deci
sione su ulteriori stanziamenti. 
I comunisti hanno chiesto che 
il decreto venga immediata
mente discusso ed approvato 
cosi come pervenuto dalla Ca
mera, senza alcuna modifica. 
«Siamo certi - ha detto Torna
ti - che tutti 1 gruppi del Sena
to risponderanno positiva
mente a questa istanza, che 
nasce da una situazione 
obiettiva di dissesto ambienta
le dell'Adriatico*. IZN.C 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

In una Rimini vuota esplode il razzismo degli albergatori 

«Ci hanno rovinato i vu' cumprà» 
L'atmosfera a Rimini si scalda. Gli albergatori, messi 
alle strette dalla crisi, sì lanciano a testa bassa con
tro tutto e tutti. «Abbasso il governo che non ci ha 
mai aiutato. Faremo 'utto da soli», hanno detto ieri 
in una riunione generale. Una proposta su tutte: non 
pagare le tasse e versarle in un conto prò Adriatico. 
E fra tante grida spunta anche quella razzista: viale 
alghe, ma via anche i negri e transessuali. 

DANIELA CAMBONI 

• 1 RIMINI. Avevano un bel 
dire, qui a Rimini, che loro la 
testa non l'avrebbero mai per
sa. «Siamo romagnoli, signori. 
La situazione è catastralica. 
Ma ci teniamo a dire che su
pereremo l'impasse con fred
dezza e razionalità», aveva 
detto, giusto l'altro giorno. 
Piero Leoni, presidente del
l'Api di Rimini. Ma mantenere 
il sangue freddo, quando al 15 
luglio ti trovi con il personale 
dell'albergo che lavora pe due 
ospiti paganti, il centralino 
travolto da una valanga di di
sdette, e le mucillagini (ma 
da queste parti le chiamano 
tutti con un epiteto decisa
mente più triviale) fuori dalla 
porta (a Rìmini anche ieri il 
mare era off limlts), è un'Im
presa onestamente assai diffi
cile anche per il più adaman

tino dei self control. Il bubbo
ne è scoppiato ieri pomerig
gio nella caldissima e attesis
sima riunione degli albergato
ri di Rimini e dintorni. Irosi e 
inveleniti gli albergatori si so
no scagliati contro tutto e tutti. 
E fra i cattivi sentimenti dettati 
dal nervosismo spunta, prima 
in sordina e pòi ripreso da al
tri interventi, anche il razzi
smo. -Abbasso i vu compra -
strepita con un fare aita Wan* 
na Marchi una piccola com
merciante di Bellariva, Carta 
Chigi -, Le alghe sono solo 
l'ultima goccia. Lo schifo lo 
abbiamo anchei nei marcia
piedi e nelle spiagge: sono i 
neri*. E allora, giù via, fra i 
-cattivi» di Rimini con alghe e 
vu cumprà, mettiamoci anche 
i transessuali. «Il problema so
no i travestiti - grida France

sco Celli di un bar di Bellariva 
-. Fanno schifo e non si •bec
cano neanche una multa; Per
ché uno di questi giorni non li 
andiamo a menare? «Abbasso 
il governo - ha urlato fra gli 
applausi Mario Petrucci, presi
dente uscente dell'associazio
ne albergatori - abbasso le 
autorità che non hanno mai 
fatto niente per noi. Adesso 
grazie tanto, delle parole non 
ci fidiamo più: faremo tutti da 
soli*. Gli albergatori si sentono 
abbandonati. Non si fidano di 
nessuno. Dunque meglio far 
da sé. Tanto per cominciare 
la prima proposta, accolta ieri 
a furor di popolo, è quella di 
non pagare le tasse. O meglio, 
puntualizzano, «sospendere i 
versamenti di Igiap (è la tassa 
che si versa al comune. Solta
na a Rimini si raccolgono cosi 
20 miliardi all'anno) e versarli 
invece in un conto corrente a 
favore del Mare Adriatico. 
«Già ma chi dovrebbe poi ge
stirli questi soldi? -Che siano 
gestiti a Rimini. Sappiamo noi 
cosa c'è da fare», continua Pe
trucci e incalza: «Propongo di 
non dare più il voto ai partiti 
Prendiamo esempio dalla Liga 
veneta e facciamo una lega 
albergatori di Rimini. E giù ap
plausi. Poche ore prima, nella 

riunione della Confcommer-
cio (in questi giorni riunioni e 
assemblee anti alghe si susse
guono a pie sospinto), il se
gretario regionale degli alber
gatori Sergio Brigaglia, aveva 
risposto più o meno la stessa 
cosa. Il sogno della Confcom-
mercio (area vicina alla Con-
findustria) è per esempio una 

. bella spiaggia da ristrutturare. 
Cosa voglia dire, non si è ca
pito bene. «Ristrutturarla vuol 
dire fare tanti lavori per ren
derla più bella. Noi spingere
mo su questo». E allora viene 
il dubbio: chi ha interesse a 
fare tutti questi lavori, piscine 
comprese? Tremano intanto 
gli albergatori di Rimini. Sen
tono gli avvoltoi e gli sciacalli 
volare sulla propria testa. Gira 
la voce che qualcuno voglia 
svendere baracca e burattini. 
Si sussurra che a Rimini siano 
giunte telefonate dalla Germa
nia o da chissà quale multina
zionale,, che vuole comprar 
tutto in blocco, alberghi e ri
storanti, per due lire. Mi rac
comando - s'infervora il presi
dente dell'Aia albergatori di 
Riminì, Gino Fabbri - dobbia
mo rimanere uniti come non 
mai. Abbiamo comprato tutto 
con le cambniali dei nostri 
padri. Non ce lo faremo strap-

Forbiti: 
«E come se 
chiudessero 
10 Fiat» 

-***-wy 

•A.» (-. 
il segretario delta De Arnaldo Forlani ha manifestalo Ieri 
la sua preoccupazione per la situazione algale. Forlani 
(che e pesarese) ha detto, inlatti, che .l'Adriatico sta 
morendo invaso dalle alghe (nella foto) e nessuno sa 
bene se questo deriva solo dallinqulnamenlo provocato 
dal grandissimo, sviluppo industriale di quelle ione. E 
una catastrofe ecologica che, se non si arginerà In tem
po, porterà ad un disastro economico non ancora capi
to bene. Se - ha aggiunto il leader de - si chiudesse al
l'improvvisò la' Fiat tutti capirebbero il disastro econo
mico che interverrebbe per il nostro paese, m a q u i s » 
c'è una caduta verticale é Improvvisa dell'industria al
berghiera e turistica è come se chiudessero 10 Fiat Noti' 
una sola.. 

«Quelli 
della notte» 
alla radiofesta 
di Riccione 

Ieri la -Perla verde., come 
viene chiamata Riccione, 
ha inaugurato il nuovo sa
lotto buono della citta co
stiera, pedonalizzando 
viale Ceccarini. Ma la ceri-

. — — — — À — « ^ . ^ ^ monia, nonostante falie-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gra compagnia di Arbore e 
soci, è stata mesta. Cóme dire: la mucillagine ha rovina
to la festa a tutti. Ma siccome tutto era gii stato stabilito 
da prima, si e andati avanti come da programma. Fino a 
domani sera andrà In onda la «radiofesta. con •Quelli 
della notte», con una mostra sulla storia della radio al 
Grand Hotel dea Baita, con musiche dal vivo di quegli 
anni d'oro. Ospiti, assieme ad Arbore, Marisa Laurlto, 
Andy Luotto, Bracarti, Marenco. Gino Latilla, Nilla Pizzi, 
Gino Bramieri e Walter Chiari. La riviera romagnola cer
ca in ogni modo di dimenticare la mucillagine. 

I danni 
per I pescatori 
superano già 
1250 miliardi 

Superano già i 250 miliardi 
di lire i danni derivanti dal 
fenomeno algale all'attivi. 
là ittica in Adriatico. I pe
scatori sono stati costretti 
a interrompere l'attività e 

^ m ^ ^ ^ m potrebbero essere matura
te le condizioni per usu

fruire delle agevolazioni previste dalla legge sulle cala
mità naturali. Luciano Bernardini, vicepresidente della 
Lega delle cooperative, facendo il punto della situazio
ne sollecita misure di emergenza, conv; l'anticipo del 
periodo di fermo biologico (previsto dal 1S agosto al 15 
settembre prossimi) e che i pescatori costretti a inter
rompere l'attività vengano utilizzati in interventi di puli
zia del mare. Analoghe richieste sonò state avanzate an
che dalla Lega pesca. Intanto le marinerie dell'Adriatico 
hanno dichiarato lo stato di agitazione. 

Sciabica-scopa 
in azione 
a Senigallia 

Senigallia ha sperimentato 
ieri all'alba un sistema di 
drenaggio, antico come la 
pesca stessa. È stata mes
sa in funzione la vecchia 
«tratta», ovvero là sciabica, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ripulendo un tratto di ma
re a 300-400 metri dalla ri-

VÌI. La sciabica - ha detto l'assessore alla polizia urbana, 
Azzonè - è come uria scopa nella propria abitazione; le 
maglie della rete, per effetto della trazione, si richiudono 
formando come un muro e, possono asportare tanto le 
alghe ih superficie quanto quelle che si sono sedimenta. 
te nel londo.. Impiegando ogni notte una ventina di réti, 
circa si potrebbero «ripulirei - secondo l'assessore - ol
tre due chilometri di mare per volta. 

SIMONE TREVIS 

pare. E attenti, perché gli scia
calli sono anche fra di noi*. E 
allora meglio chiedere i danni 
e subito. .Questa non è una 
catastrofe naturale. Ci costitui
remo parte civile contro i re
sponsabili: governo, industrie 
del Nord, tutti, insomma*, dice 
Ivo Frigioia, albergatore, e 
propone. «La soluzione è no
minare un commissario unico 
dell'Adriatico.. 

Poveri albergatori: a giugno 
erano stati a sentire il loro 
presidente Luigi Montanari, 
della Confcommercio. che li 
aveva -aizzati, contro il presi
dente della Regione Emilia 
Romagna Luigi Guerzoni. Se
condo loto, Guerzoni era col
pevole di ave r lanciato, senza 
giusto motivo, l'allarme alghe 
chiedendo l'inteivento del go
verno. «Farebbe meglio a stare 
zitto» - avevano detto - cosi 
non fa altro che impaurire i 
turisti. «I risultati oggi sono sot
to gli occhi di tutti. In tanto li
vore, vengono a galla i cattivi 
sentimenti. Come l'invidia, per 
esempio. Di nuovo Luigi Mon
tanari: -Già, guardate la Ligu
ria o l'Abruzzo o tante regioni 
che fino all'anno scorso pian
gevano. Come mai quest'an
no sono tutti pieni? Dove li 
hanno presi tutti i turisti? 

CONSORZIO DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 
FRA I COMUNI 01 

LUGO - GOTIGNOLA - SQUROtO 
BAGNARA • S. AGATA SUL SANTERNO 

(Sede presso II Comune di Lugo • Ravenna) 

Avvito di gara par attrailo 
Questo Ente rende notò che sarà Indetto l'appalto-concorso, 
per l'affidamento della realizzazione dei lavori di costruzio
ne di un impianto di essiccamento; del farìghi di supero diri-
rimpianto di depurazione. 

Importo presunto: L. ZZ50.0OO.000 
L'Eni» procederà all'aggiudicazione dei lavori con il metodo 
dell'appalto-concórso. 
L'Amministrazione si riserva di procederà all'aggludicszto-
ne anche nel caso che tosse pervenuta una sola orlarla vali
da come pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi dell'art 20 e se
guenti della Legge 18.1977 n. 984 e successive modifiche ed 
Integrazioni. Le domande di partecipazione In lingua Italiana 
ed in bollo unitamente alla documentazione prevista dal ban
do integrale di gara dovranno pervenire entro la ore 13 del 
giorno 7/8/1969 al seguente indirizzo: 

Contento Depurazione Acque Reflue 
do Comune di Ugo, piazza Martiri della Libertà n. 1 

aiuta. LUGO (Ra) 
esclusivamente in busta sigillata 

Copia del bando integrale potrà essere ritirata presso Cuttl-
ciò Contratti del Comune di Lugo (Tel. 0545/384831 da incari
cati muniti di delega della Impresa interessata. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente appaltan
te. Il bando di gara é stato inviato all'Ufficio pubblicazioni Uf-
liciali C.E.E. Il 6/7/1989. 

IL PRESIDENTE Ine. Giorgia Urna 

COMUNE DI RIVODUTRI 
PROVINCIA DI RIETI 

N Avviso ài gara 

Licitazione privata per l'Appalto dei lavori di "Plano 
di recupero de! villaggio S. Maria» costruzione di n. 
12 alloggi finanziati con L. 457/197». Importa • b a u 
d 'ut* L. 64S.000.000, giusta delibera C.C. n. 71/1989. 
La gara verrà effettuata con le modalità dall'art 1 
lett. a) Legge 14/1973 e n. 155/1989. L'Amministra
zione intende esercitare la facoltà di cui all'art. 2 bit 
comma 2» Legge 155/89, stabilendo la percentuale 
del 7%. Le richieste d'invito dovranno pervenire al 
Comune entro le ore 12.00 del 25/7/1989. La richie
sta d'Invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SEGRETARIO 
doti. Dolores Basile 

IL SINDACO 
dott. Quirino Pteetllll 

8 l ' I 

! 

Unità 
Sabato 
15 luglio 1989 

http://64S.000.000


IN ITALIA 

Al processo Brin sceneggiata 
in aula della psicologa 
che aveva in cura la figlia 
dei due principali imputati 

Le «sconvolgenti rivelazioni» 
si sono tradotte in un'accusa 
violenta contro la Guerinoni 
che è scoppiata in lacrime 

«Soraya rischia la morte 

Processo Brin ovvero la sceneggiata dette attese de
luse; dopo la mancata testimonianza di Soraya (la 
figlia dei due principali imputati) ieri è stata la volta 
della psicologa che si è occupata della ragazzina: 
a^eva promesso rivelazioni su "fatti importanti e 
gravissimi» ma non ha detto una sola parola che 
servisse a far luce sul delitto, Ha solo accusato i ge
nitori di provocare la «morte psichica» di Soraya. 

ROSSH.LA MICHIINZI 

M SAVONA Tanto rumore 
per nulla. Shakespeare per-
meUendoL potrebbe essere 

auesto il titolo della «puntata» 
i ieri del processo-telenovela 

per l'assassinio del farmacista 
dir Cairo Montenotte Cesare 
Brin. Era In effetti una udienza 
attesissima, per la volontaria e 
molto annunciata irruzione 
sulla scena di una nuova pro
tagonista che aveva promesso 
rivelazioni sconvolgenti su 
«fatti gravissimi»; e invece non 
è stata detta alla Corte una so

la parola che servisse a far lu
ce sul delitto, e l'attesa è nau
fragata per l'ennesima volta 
nel clima da sceneggiata che 
ha caratterizzato finora senza 
scampo la prima fase del di
battimento. 

Dunque è stata la giornata 
di Alessandra Lancellotti, 45 
anni psicologa. In questi ulti
mi mesi si è occupata del ca
so di Soraya, figlia quattordi
cenne degli imputati principa
li Ettore Gerì e Gigliola Gueri-

I danni dell'amianto 
In Italia in 15 anni 
morti di tumore 
65 operai delle ferrovie 
^•FIRENZE. Negli ultimi 15 
anni, in tutta Italia, si sono ve-
rllicati 68 casi di mescite I io ma 
(un tumore della pleura), di 
cui 65 mortali, in lavoratori 
dall'ente Ferrovie dello Stato, 
o di ditte che hanno lavorato 
pe> conto delle ferrovie, venuti 
a contatto con l'amianto. Lo 
afferma una perizia collegiale 
disposta dal pretore di Firen
ze, Beniamino Deicida nel
l'ambito dell'inchiesta sul la
vori dr bonifica dell'amianto 
dglle- carrozze ferroviarie in 
mlerìto a presunte violazioni 
all'articolo 21 del dpr 303 del 
'56 sulle lavorazioni con pol
veri pericolose. 

Il pretore fiorentino inviera 
nei prossimi giorni copia della 
perizia a varie Procure della 
Repubblica in tutta Italia per 
l'accertamento di eventuali re
sponsabilità, in merito all'ipo
tesi di reato di omicidio col
poso derivante dalla morte di 
65 dipendenti, Sui 68 lavorato
ri, addetti a svariate mansioni, 
colpiti dal tumore, 42 sono di
pendenti delle ferrovie, men

tre gli altri sono dipendenti di 
ditte appallatici. Il numero 
maggiore di casi è stato regi
strato nelle oflicine grandi ri
parazioni delle Fs di Bologna 
e Rimini con I I dipendenti 
colpiti da mesotelioma, men
tre il numero minore (un ca
so) è stato registrato alle Ogr 
di Torino e Foligno. Deidda è 
anche il pretore che ha «chiu
so» le grandi officine di S. Ma
ria U Bruna di Torre del Gre
co dove gli operai avevano 
occupato là fabbrica contro 
l'inquinamento da amianto e 
in difesa della salute. 

Secondo la perizia fra le dit
te private il numero maggiore 
di casi è stato registrato alla 
Davidson di Genova (che ha 
lavoralo per le officine grandi 
riparazioni di Torino e Bolo
gna) con cinque casi. Secon
do il magistrato fiorentino il 
fenomeno è destinato ad au
mentare nei prossimi anni a 
causa del lungo perìodo di in
cubazione (fino a venti anni) 
di questa rara forma di turno-

noni, e il suo nome ha pun
teggiato a più riprese le crona
che di processo. Alla vigilia, 
ad esempio, della convoca
zione in aula di Soraya in ve
ste di testimone/chiave del
l'accusa, aveva scrìtto al presi
dente della Corte suggerendo 
che la ragazzina, a tutela della 
sua serenità, fosse ascoltata a 
porte chiuse e senza che nulla 
trapelasse poi all'esterno della 
cruciale testimonianza. Ma al
l'indomani, dopo che Soraya 
aveva rinunciato a testimonia
re, le aveva curiosamente in
dirizzato una lettera aperta -
pubblicata come è ovvio con 
gran risalto da un quotidiano 
- per sviscerare i temi e le ra
gioni più intime di quel tor
mentato rifiuto; iniziativa che, 
agli occhi del profano, era ap
parsa in stridente contrasto 
con i precedenti richiami alla 
riservatezza e alla delicatezza 
del caso «Soraya». 

La psicologa è tornata alla 

carica, forse con una terza let
tera, forse con una semplice 
comunicazione al pubblico 
ministero Alberto Landolfi, 
proponendosi come testimo
ne su cose gravissime» ine
renti il processo; e questa ini
ziativa ha battuto in clamore 
tutte quelle che l'avevano pre
ceduta, con tanto di angoscio
si interrogativi sul merito e sul 
metodo della volontaria testi
monianza. Dirà - si sono chie
sti infatti gli osservatori - quel
lo che Soraya non ha voluto 
dire alla Corte, certo per non 
danneggiare i genitori, ma 
che a lei aveva probabilmente 
raccontato nel corso dei con
fidenziali colloqui terapeutici? 
E in tal caso la psicologa non 
si troverebbe a violare il segre
to professionale inciampando 
in uno spinoso problema di 
deontologia? 

Ma alla fine la montagna ha 
partorito un topolino. Alessan
dra Lancelotti, nel silenzio più 
religioso e nell'attesa spasmo

dica delle prime battute, ha 
spiegato alla Corte (e al foltis
simo pubblico) che era venu
ta semplicemente a denuncia
re il grave stato mentale disso
ciativo di cui soffre Soraya, 
per il peso della vicenda che 
l'ha travolta e per colpa degli 
inaffidabilissimi genitori che le 
sono sciaguratamente toccati 
in sorte. Questione scottante 
senza dubbio, ma palesemen
te estranea ai fatti del proces
so Brin; e quando il presiden
te della Corte e gli inviperiti 
avvocati della difesa, tra il 
bueggiare del pubblico delu
so, hanno cercato invano di 
riportare il dibattimento in te
ma, la psicologa ha continua
to imperterrita a sbandierare il 
«caso Soraya»; ed ha concluso 
in crescendo, chiedendo a 
gran voce che a Gigliola Gue
rinoni e ad Ettore Gerì venga 
addebitato anche 'l'omicidio 
bianco, la morte psichica» in
flitti alla incolpevole figliola. 

Gigliola Guerinoni durante II processo 

Di grande effetto scenico l'ulti
ma bordata, messa a segno 
nonostante le proteste si le
vassero ormai da ogni banco 
della Corte; quale che sìa la 
sentenza - ha tuonato la psi
cologa - per l'omicidio di Ce
sare Brin, dovrà essere co
munque affrontato il proble
ma di un miglior affidamento 
di Soraya. 

A questo punto Gigliola 
Guerinoni, che aveva assistito 
alla «requisitoria» della Lancel

lotti con rabbia e insofferenza 
crescenti ma contenute, non 
ha retto più. «Come si permet
te - ha gridato - di dire queste 
cose!» ed è scoppiata in un 
pianto dirotto. «Si calmi, si cal
mi - si è affrettato ad interve
nire comprensivo lo stesso 
Presidente - stia tranquilla, 
qui nessuno le ha ancora tolto 
la patria potestà su sua figlia». 
II processo proseguirà la pros
sima settimana, quando la pa
rola passerà alle parti civ 
ili e alla pubblica accusa. 

———— La donna di Pavia in coma da maggio per una emorragia cerebrale 
Il bambino nato prematuro lotta ancora per vivere 

È morta la mamma di Andrea 
Maria Grazia Rotino aveva 32 anni. Il suo cuore 
ha smesso di battere ieri mattina alle 10, all'ospe
dale S. Matteo di Pavia, dove era ricoverata da 
maggio in coma irreversibile. In queste condizio
ni, ormai ridotta allo stato vegetale, il 12 giugno 
scorso aveva dato alla luce il piccolo Andrea, un 
corpicino di un chilo e mezzo che ora lotta per ri
manere in vita. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M PAVIA Maria Grazia Roti
no era ricoverata dal maggio 
scorso nel reparto rianimazio
ne dell'ospedale San Matteo 
di Pavia. Un'emorragia cere
brale le aveva provocato il co
ma profondo dal quale non si 
è più risvegliata. Ma in quelle 
condizioni, con un corpo de
vastato, che clinicamente ave
va smesso di vivere, era riusci
ta a dare alla luce suo figlio, il 
piccolo Andrea, che ora conti
nua la lotta per la sopravvi
venza iniziata nel ventre di 
sua madre. 

Ieri j familiari l'hanno ac
compagnata nella camera 
mortuaria mentre poco lonta
no, nel reparto dì patologia 
neo-natale, i medici stanno fa
cendo tutto II possibile per te
nere in vita suo figlio, nato al
la ventiquattresima settimana 
di gestazione, 

Le condizioni del piccolo 
sono stazionarie. Negli ultimi 
giorni non si sono registrate 
ulteriori complicazioni, ma i 
suoi polmoni non funzionano: 
nel gergo clinico, sono imma
turi. «Da quando è nato - di

cono I responsabili del repar
lo - Andrea non ha mai respi
rato. Abbiamo dovuto intubar
lo e ventilarlo. Perora non ab
biamo riscontrato altre mal
formazioni, ma non possiamo 
ancora dire se riuscirà a so
pravvivere». 

Il rischio è che le sue condi
zioni si aggravino anche in se
guito all'emorragia della ma
dre, che può essersi ripercos
sa su di lui. Potrebbero esserci 
complicanze neurologiche e' 
nessuno se la sente di fare 
previsioni sul suo futuro: è un 
caso che praticamente non ha 
precedenti nella letteratura 
medica. 

Maria Grazia, sua madre, 
era entrata in coma alla venti-
duesima settimana di gravi
danza. I medici hanno lottato 
contro il tempo per tenere in 
vita lei e per aiutarla a dare al
la luce suo figlio. Avrebbe do
vuto proseguire la gestazione 
almeno fino al settimo mese e 
poi sarebbero intervenuti con 

un parto cesareo. Ma il 12 giu
gno, con due settimane di an
ticipo rispetto al previsto, Ma
ria Grazia ha cominciato ad 
avere delle dilatazioni e delle 
contrazioni spontanee. 

I medici hanno deciso di in
tervenire subito, perché in 
quelle condizioni diffìcilmente 
avrebbe potuto sopravvivere 
al travaglio. Il direttore della 
clinica ostetrica, il professor 
Vittorio Danesino, ha eseguito 
il parto cesareo e dopo qual
che ora Andrea è riatQ. 

Chiuso in un'incubatrice, 
attaccato a una macchina che 
respira per lui, da quel giorno 
ha continuato autonomamen
te a dibattersi contro la morte. 
Maria Grazia non ce l'ha fatta. 

I medici non avevano mai 
mostrato ottimismo sulla pos
sibilità di un suo risveglio, so
prattutto quando, pochi giorni 
dopo il parto, il coma era di
ventato irreversibile. Inizial
mente il suo corpo aveva ri
sposto bene alle terapie e 

questo aveva rafforzato la spe
ranza che potesse almeno 
mettere al mondo il bimbo. È 
sopravvissuta ancora per un 
mese ai bollettini medici che 
non lasciavano spiragli, ma ie
ri si è spenta. 

La sua vicenda era coincisa 
con quella di un'altra donna, 
Elisabetta Dìni, ricoverata 
quasi in contemporanea a No
vara nelle stesse condizioni: 
coma irreversibile. Il caso di 
Elisabetta Dini aveva sollevato 
dolorosi interrogativi di natura 
etica e giuridica. La donna era 
al terzo mese di gravidanza, t 
farmaci che le venivano som
ministrati avrebbero inevitabil
mente provocato gravi lesioni 
al nascituro, ma un'interruzio
ne di gravidanza non era pos
sibile senza il suo consenso: 
la legge 194 non prevede de
roghe al diritto all'autodeter
minazione. È sopravvissuta un 
mese e diciassette giorni, poi 
la morte ha detto l'ultima pa
rola sul suo dramma. 

Vicenda 
Kenia-Martclli 
Due fermi 
per estorsione 

In Cassazione 
le firme 
per il referendum 
sui pesticidi 

Assassinio 
consigliere pei 
di Ottaviano 
Assolto Cutolo 

Con l'accusa di aver compiuto un tentativo di estorsione ai 
danni dell'on. Claudio Martelli (nella loto), il sostituto prò*f 

curatore della Repubblica Antonio Marini ha ieri convalida
to il fermo di due persone. Si tratta di Angelo Barbieri, abi
tante a Malindl, in Kenia e di Enrico Pieni, di Roma, en
trambi di 43 anni. Secondo gli inquirenti, i due, tentando di 
sfruttare il particolare momento politico, hanno cercato di 
incontrare nei giorni scorsi, senza peraltro riuscirci, Martelli, 
affermando di essere in possesso di documenti che confer
mavano il suo fermo a Malindi nel gennaio scorso. Il vice 
segretario del Pst ha immediatamente avvertito i carabinieri 
che, dopo alcuni giorni di indagini, hanno raccolto mate
riale probatorio che ha convinto i militari a fermare Barbieri 
e Pierri. Gli investigatori mantengono il più assoluto riserbo 
sull'ipotesi di un collegamento dei due con altre persone 
che, secondo indiscrezioni trapelate a palazzo di giustizia, 
sarebbero già state identificate. 

Saranno depositate oggi in 
Cassazione le 800,000 firme 
raccolte dal comitato pro
motore per la indizione di 
un referendum contro l'uso 
indiscriminato dei pesticidi 
in agricoltura. Alla conse-

1^a^^^mmm^^K^mmm^ 8»a dei pacchi contenenti le 
firme raccolte nei 90 giorni 

di campagna referendaria, saranno presenti i leader di tutte 
le associazioni ambientaliste che fanno parte del comitato 
e, inoltre, gli esponenti delle forze politiche che hanno pro
mosso l'iniziativa: Mussi e Berlinguer per il Pei, Mattioli e 
Lanzinger per i «Verdi», Russo Spena e Russo per Dp, Agget
ta e Andreani.per i radicali: Nebbia della Sinistra indipen
dente, Cuperio della Fgcl e Svidercoschi per i giovani socia
listi, 

Sono stati assolti per insuffi
cienza di prove tutti gli im-
Eutati, tra cui il «boss* Cuto-

i, per l'omicidio del consi
gliere comunale di Ottavia
no Domenico Beneventano 
(Pei). La sentenza è stata 

— ^ H H ^ M m m m emessa ieri pomeriggio dal
la quarta sezione della Cor

te di assise d'appello di Napoli (presidente Vitaglìano). La 
Corte ha assolto con formula dubitativa il boss della camor
ra Raffaele Cutolo, ritenuto il mandante, nonché i presunti 
esecutori materiali Angelo Auricchio, Antonio Fontana e I 
fratelli Raffaele e Antonio Polito. In primo grado erano stati 
tutti condannati all'ergastolo. Le accuse si fondavano in 
particolare sulle dichiarazioni di alcuni pentiti della «Nuova 
camorra organizzata», Il medico Domenico Beneventano fu 
ucciso sotto casa ad Ottaviano il 7 novembre 1980 mentre 
saliva a bordo della sua automobile. Secondo l'accusa, Be
neventano fu assassinalo per essersi opposto in sede di 
consiglio comunale* progetti dì speculazione edilizia della 
•Nco». Il sostituto procuratore generale Ciro Demma al ter
mine della requisitoria aveva chiesto la conferma di cinque 
ergastoli. 

La citta continua ad essere 
senza acqua e si è fermata. 
Negozi e uffici chiusi: tutti 
hanno risposto all'appello 
delle organizzazioni sinda
cali e del comitato per l'ac
qua e hanno percorso in 
cinquemila, gonfalone della 
città in testa.le principali vie 

cittadine per reclamare il superamento dì una emergenza 
che è dovuta solo in parte alla siccità e molto ai ritardi con 
cui si é corsi ai rimedi. Attualmente si sta erogando, ogni 
quattro giorni e per un paio d'ore, l'ultima acqua del Fana-
go, che sarà sufficiente, secondo le previsioni, solo fino al S 
agosto. Se per allora non saranno pronte le misure sostituti
ve, promesse dal governo regionale. 

La Cassazione ha annullato 
36 mandati di cattura emes
si nei confronti di altrettante 
persone sospettate di ap
partenere alla N'drangheia. 
I rapporti presentati dalla 
polizia che avevano portato 
all'emissione da parte del
l'ufficio istruzione del Tribu

nale di Palmi dei mandati di cattura annullati dalla Cassa
zione, erano stati redatti sulla base delle dichiarazioni fatte 
agli investigatori da un presunto mafioso pentito, Salvatore 
Marasco. Le rivelazioni fatte dal pentito avevano consentito 
agli inquirenti di ricostruire la composizione e i collega
menti del «clan» dei Pesce di Rosario, uno dei più noti ed 
alitivi 'Ndrangheta. Agli etementi del «clan» la magistratura 
di Palmi ha imputato la responsabilità di 18 omicidi avve
nuti nella piana di Gioia Tauro negli ultimi anni. 

CaKanissetta 
si ferma 
La città 
senz'acqua 

'Ndrangheta, 
Cassazione 
annulla 
36 mandati 
di cattura 

G I U M P P I VITTORI 

* Al Nord raggirati 500 ingenui 

Truffa miliardaria 
con una società fantasma 
Erano eleganti, disinvolti, convincenti. Organizza
vano assemblee nelle sale convegni degli hotel 
più prestigiosi, invitavano i futuri soci nei migliori 
ristoranti. Due venticinquenni nel giro di pochi 
mesi hanno guadagnato miliardi, truffando oltre 
500 ingenui, spinti a investire i loro risparmi in 
Una società fantasma, la «Ufe Corporation» di Mi-
lanofiori, Quindici persone sono state denunciate. 

MARINA MORPURGO 

m MILANO -Lo vedete Nico
l a Ecco» anche lui era insod
disfatto come voi, guardale 
0ra come è diventato...» Or
mai, di fronte alla platea - riu
nita nelle sale dei più grandi 
alberghi di Milano. Torino. 
Genova - Riccardo lovino e il 
suo compare Giorgio Saettone 
seguivano un immutabile co
pione: alle loro parole il Nico
la di turno si alzava in piedi 
tutto sorridente e appagato. 
sfoggiando il suo nuovo abito 
Arniani e il nuovo fare da im
prenditore. E tra il pubblico 
decine di giovani disoccupati, 
di baby silter, di camerieri, di 
cassiere cominciavano a so
gnare di fare come lui, di la
sciarsi alle spalle frustrazioni e 
ristrettezze per gettarsi vincito
ri nel mondo degli affari. Ad 
indicare toro la strada ci pen
savano Riccardo e Giorgio, ra
gazzi di buona famiglia (il pri
mo è di Lenci, il secondo è 
genovese) con un diploma in 
tasca e tanta voglia di far sol
ai: "Dovete solo versare due 
milioni e diventare soci della 

nostra azienda di hi-fi. Poco a 
poco farete carriera e comin
cerete a percepire gli utili-. 

Abbagliati dal lusso osten
tato dai due truffatori che 
viaggiavano in Mercedes e fre
quentavano i locali più can, 
pochi di questi ragazzi e ra
gazze - contattati nelle disco
teche del nord Italia, abborda* 
ti in strada o durante feste or
ganizzate da amici di amici 
dei due truffatori - hanno su
bodorato l'inganno. Nella se
de della società -Life Corpora
tion», al quinto piano di un 
bel palazzo di Milanofiori, di 
hi-fi non c'era traccia: l'intero 
affare era solo l'edizione yup
pie di una catena di Sant'An
tonio. Alle potenziali vittime, 
nel corso di assemblee appo
sitamente organizzate, veniva 
spiegato che versando due 
milioni sarebbero entrati nella 
«Life» con la qualifica di «ami
ci» Solo se avessero a loro 
volta portato degli altri soci 
avrebbero potuto progredire 
nella scaia gerarchica dell'a
zienda, che prevedeva gradi 

ben precisi (da -amico» si di
ventava «imprenditore-, poi 
-capogruppo» fino a toccare il 
vertice di «direttore comparti
mentale, regionale, genera-
le»). Per cullare la speranza di 
raggiungere i gradi più alti e 
quindi di cominciare a perce
pire gli utili, i poveri raggirati 
erano obbligati a convincere 
altri ingenui a diventare soci. 
La maggior parte ha coinvolto 
in buona fede amici e parenti. 
pochi altri - come fa notare 
Pietro Aversa, l'ispettore del 
commissariato milanese di 
Citta Studi che ha scoperto 
l'inghippo - hanno capito che 
erano stati truffati, ma hanno 
deciso di cercare di salvarsi 
facendo truffare altre persone. 

La diabolica catena ha fun
zionato per mesi, mietendo 
vittime in tutto il triangolo in
dustriale Milano-Tonno-Geno-
va, finché una ragazza meno 
sprovveduta di altri, subito do
po una delle assemblee, è an
data dalla polizia a raccontare 
quel che aveva sentito. Non 
c'è voluto molto per smasche
rare i colpevoli' truffatori fur
betti ma non troppo esperti, 
nei cassetti dei loro uffici di 
Miianofion hanno conservato 
prove compromettenti come 
fatture, elenchi di soci e persi
no un ritaglio dell anno scorso 
del Secolo XIX di Genova, in 
cui si parla di una truffa ana
loga. Con loro sono stati de
nunciali altri 13 collaboratori, 
tutti giovani tra i 25 e i 30 an
ni. La polizia cerca anche i 
soldi delle vittime, imboscati 
in qualche conto bancano. 
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Alt al falso bollettino 
M ROMA Finalmente l'alt al Bollettino nazio
nale delle imposte e tasse. Lo ha deciso il Tar 
del Lazio. I famigerati conti correnti di 
119.000. di 148.000 lire, che hanno tratto in 
inganno migliaia di persone, in gran parte 
pensionati, non potranno più circolare in atté
sa di essere modificati. Nel frattempo i giudici 
amministrativi si sono riservati di pronunciarsi 
nel merito. 

I lettori dell'Unità e del Salvagente cono
scono la storia di questo Bollettino, più volte 
denunciata. Da diversi mesi i portalettere re
capitano nelle case di pensionati e di lavora
tori a reddito fisso un avviso del tutto simile a 
quelli per il pagamento delle tasse comunali. 
del telefono, della luce. Una bolletta, insom
ma. L'intestazione ha la forma di un timbro 
dentro il quale si legge «Bollettino nazionale 
di imposte e tasse. Tasse - contributi - presta
zioni sociali - ticket - pensioni - Inps» All'in
terno dell'avviso la scritta che più colpisce e 
inganna: «Trattasi di contributi - tasse - pre
stazioni sociali - ticket..», «con riferimento al
la sua posizione di contribuente...», «per la 

corretta osservanza delle norme fiscali che 
prevedono pesanti sanzioni civili e penali nei 
confronti dei trasgressori..." ... *è di suo inte
resse effettuare il versamento come da bollet
tino di c/c postale allegato». 

Il conto corrente porta naturalmente già 
stampigliato il nome del destinatario soltanto 
sul retro, nello spazio riservato alla causale 
del versamento, in caratteri minuscoli, è detto 
perché viene richiesta la somma. Si legge, ma 
occorrono le lenti: «Versamento per ottenere 
la ricezione di 12 numeri della Rassegna men
sile Bollettino Nazionale di Imposte e Tasse; 
In mancanza di disdetta entro tre mesi dalla 
scadenza, l'abbonamento si intenderà tacita
mente rinnovato per la stessa durata». 

Ci sono state molte persone che hanno cre
duto che quel conto corrente fosse una tassa 
da pagare. E hanno pagato. Poi hanno chie
sto indietro i soldi. Nulla da fare. Il titolare del 
bollettino, il signor Anselmi, si è sempre fatto 
scudo dì una sentenza del tribunale di Firenze 
e di una di Milano che lo avevano assolto da 
accuse di truffa, raggiro, ecc. 

Un'omonimia beffa la polizia 

Sos, rapina a vìa Veneto 
Ma era a Carchitti 
Inconvenienti della celebrità. Appena dato l'allar
me sono scattati i servizi d i sicurezza. Via Veneto è 
stata bloccata da decine d i volanti. I rapinatori non 
avrebbero avuto nessuna possibilità dì fuga. Se so
lo la rapina nella gioielleria, motivo dello stato 
d'assedio, fosse avvenuta a Roma. Invece era avve
nuta a 50 chilometri d i distanza, sempre in via Ve
neto, ma in un paesino chiamato Carchitti. 

MAURIZIO FORTUNA 

• B Ì ROMA. Roba da far rivol
tare nella tomba gli intellet
tuali de »ll Mondo» di Mario 
Pannunzio. Scambiare la stra
da più celebre della capitale 
per l'omonima stradina di un 
piccolo centro agricolo a cin
quanta chilometri dalla capi
tale. Via Veneto, la strada del 
«Café de Paris» e di «Doney», 
dell'Excelsior e dell'ambascia
ta americana, messa sullo 
stesso piano di quei pochi 
metri di asfalto, sicuramente 
onorati, ma non così famosi, 
che attraversano il paesino di 
Carchitti, una frazione di Pale-
strina. Eppure, grazie a questa 
svantaggiosa omonimia, an
che Carchitti ha conosciuto, 
per un giorno, gli onori delia 
cronaca. 

•A tutte le volanti, a tutte le 
volanti, allarme rosso in via 
Veneto, tentativo di rapina al
la gioielleria Carchitti 1 due 
malviventi sono fuggiti a pie
di». Sono le 11 di un'afosa 
mattinata romana. In pochi 
minuti la strada resa famosa 
dalla dolce vita e dai paparaz

zi, dalle scenate di Ava Gard-
ner e da re Farouk, e infine re
sa immortale dal film di Fede
rico Fellini, è presa d'assedio. 
Tutte le vie d'uscita bloccate 
da decine di volanti a sirene 
spiegate, scattano i servizi d'e
mergenza dell'ambasciata 
americana, i passanti impauri
ti si nfugiano nei locali pubbli
ci e dietro le auto parcheggia
te. Un clima di guerra che iso
la per qualche minuto via Ve
neto dal resto delja città. Ma, 
appunto, solo per qualche mi
nuto Giusto il tempo di chiari* 
re che il Carchitti della rapina 
non era l'omonimo proprieta
rio della gioielleria di via Ve
neto, ma proprio il paesino la
ziale, dove in quegli stessi mi
nuti due rapinatori armati ave
vano «ripulito, una gioiellena, 
colpendo il proprietario con il 
calcio delle pistole e fuggen
do a piedi. 

È evidente che la celebrità 
la brutti scherzi. È bastato no
minare via Veneto per far 
se altare il massimo allarme al

l'ambasciata americana, per 
interrompere lo shopping dei 
turisti danarosi e per far ri
piombare la città nei tempi 
bui degli anni di piombo. Ep
pure, quante -via Vittorio Ve
neto» ci sono nei dintorni dì 
Roma? Quante sono te strade 
e stradine che sì chiamano 
cosi, non per emulare la vìa 
romana, ma per celebrare la 
vittoria nella «grande guerra»? 
La fretta, cattiva consigliera, 
ha consentito questo equivo
co, servito, se non altro, a 
mettere alla prova la rapidità 
e la prontezza dei sistemi di 
sicurezza. Ma sarebbero stati 
altrettanto rapidi se colui che 
ha segnalato telefonicamente 
la rapina avesse specificato 
che si trattava della strada 
principale dì Carchitti? 

Presto in via Veneto tutto è 
tornato ai ritmi sonnacchiosi 
di prima. Turisti indaffarati, 
•viveurs» annoiati e semplici 
curiosi hanno ricominciato la 
vita di sempre. Ricordando ì 
bei tempi andati. Quelli che 
cominciano sempre con un 
«mi ricordo quella volta 
che...». Forse un giorno saran
no costretti a ricordare anche 
il falso allarme di ieri. Abban
donati 1 fasti della «Hollywood 
sul Tevere» e delle conversa
zioni inconcludenti «ma tanto 
interessanti», della via Veneto 
famosa nel mondo sono rima
sti solo i prezzi dei negozi, 
quelli si veramente celebri, 
tanto che la gente preferisce 
farseli* raccontare. E poi... Ma 
a Carchitti, come è finita? 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Tnffieo Intenso SUD Autostrada del Soie verso e Meridione 

Sulle autostrade 
do&eWooctó 
anche di nove ore 

CLAUDIO NOTAMI 

M ROMA. Per il terzo grande 
esodo estivo, sulle autostrade 
sembrano rispettate le previ
sioni di; olire dieci milioni di 
veicoli in quattro giorni, com
presi i Tir che restano bloccati 
solo domani. Ieri si sono mos
si quasi Ire milioni di mezzi, 
con : precisione -due milioni 
800.000 scarsi. Com'è andata 
per vacanzieri e weekendisti? 
Ci (olografa la situazione Enri
co Benvenga, uno dei maggio
ri esperti di traffico in Italia. Il 
traffico « caratterizzato rispet
to ai precedenti fine settimana 
dà percorrenze più lunghe e 
da movimenti più intensi, an
che per una consistente calata 
di stranieri. 

Trtfflco In molti punii da in
tenso a critico, da Milano in 
direzione Venezia e Bologna 
e verso la costa adriatica. Da 
Torino e da Milano verso la Li
guria, scarso ai mattino, co
mincia a farsi apprezzabile 
nel tardo pomeriggio, mentre 
sulla Firenze mare il percorso 
é scorrevole. SI sa, i fiorentini 
hanno II mare a portata di 
mano e le previsioni per oggi 
e domani vanno tra l'intenso e 
il critico. 

Benvenga ci dà anche alcu
ne Istantanee dulia giornata di 
Ieri, Per fronteggiare le lunghe 
code alle barriere di Milano 
veWP.IÉlie verso,. Venezia, si 
regola II llusso, adottando la 
•operazione rubinetto, chiù» 
dendo una porta per le due 
direzioni, tràffico molto interi-
so <U Bologna all'Adriatico. 
Dal !|S,,lua8J**)^mo ..hté/iQ, 
problemi pérchér l'autostrada 
hlrB«jnera,i-.ir8;ctfrsleiiritf: a" 
RlmitóMoM, per 80 km. Tram-
ed crifieb anche da Milano a 
Brescia. Ma anche qui dal 28 
luglio'ci saranno tre corsie 
con l'apertura dell'ultimo trat-
lo Ponte Ògllo-Brescia. 

Nàll'lhtera mattinala traffico 
estremamente rallentato Ira 
Reggio Emilia e Modena per 
due Tir che si tamponano. La 
coda va da sette a dieci chilo
metri. Lo stop dura nove ore, 
dalle 7 alle 16: il tempo per ri
muòvere gli automezzi e tra
vasare le merci. Un altro bloc
co di due ore sulla Bologna-
Firenze, tra Ronco Bilaccio e 
Barberino, per uno scontro tra 

due autocarri. L'incidente, in 
una zona interessata da un 
cantiere: traffico molto rallen
tato, con dieci chilometri di fi
la. Sempre nella mattinata, al
tri due automezzi coinvolti in 
un tamponamento nell'auto
strada del Sole, tra Prosinone 
e Ceprànp, bloccano gli auto
mobilisti per 4 ore, dalle 9 alle 
13. Anche qui si viaggia con 
restringimenti della carreggia
ta per i lavori della terza cor
sia. 

Provvidenziale, dunque, 
nella serata la chiusura di cir
ca duecento cantieri per la 
manutenzione, che saranno 
ripristinati nella mattinata di 
lunedi. Questo - conferma 
Benvenga - e l'ultimo week
end con I lavori in corso. Dal 
21 luglio verranno chiusi fino 
al 4 settembre. Ne testeranno 
invece in funzione una trenti
na, quelli per le terze corsie. I 
cantieri sono disseminati sulla 
Milano-Brescia, sulla Milano-
Bologna (fino a Lodi), sulla 
Bologna-RJmini e sulla Frasi-
none-Capua. Intanto, da sta
notte, dalle 22 alle 6 di dome
nica, verranno chiusi in Car
reggiata Sud verso il mare, tra 
Imola e Forlì e verso il Nord 
Ira Fori' e Faenza, per lavori di 
terza corsia circa 5o chilome
tri d'autostrada. 

Dove restano In piedi I lavo
ri, per gli automobilisti - ci tie
ne a precisare Benvenga - ci 
saranno due corsie di marcia 
per carreggiata, mentre i mez
zi di pronto soccorsi), in caso 
di emergenza, potranno inter
venire anche attraverso i can
tieri. 

Con queste premesse im
maginiamo gli spostamenti di 
oggi, domani e lunedi. Oggi, 
previsti 2 milioni 600,000 mez
zi. il traffico dovrebbe essere 
caratterizzata da un'intensità 
uniforme per tutta la giornata 
con una breve pausa nelle ore 
centrali della giornata, CI sarà 
un dimezzamento del traffico 
commerciale, viaggerà meno 
gente per lavoro, aumenterà il 
numero di coloro che si spo
stano per il week-end, di chi 
rientra e parie per le ferie. Il 
viaggio si svolgerà su tutte e 
due le direzioni: per e dal ma
re, per e dalla montagna. 

Ordinanza del sindaco Protestano Pei e Fgci 
Divieto solo per il centro Una decisione ridicola 
di spargere rifiuti e pretestuosa dettata 
e circolare poco vestiti da falso perbenismo 

per i turisti in canottiera 
Roma vietata ai turisti in calzoncini e canottiera, 
Un'ordinanza del sindaco impone un rìgido «gala
teo» a cui attenersi nelle piazze de| centro storico, 
ricopiandolo dal regolamento di polizia urbana. 
Norme di buona educazione e misure per impedi
re colazioni al sacco e «bivacchi» in sacco a pelo. 
La Fgci protesta: «Nella capitale c'è un solo ostel
lo. 1 giovani non sono cittadini di serie B». 

MARINA MASTHOLUCA 

• I ROMA. Un po' di trucco 
e via. Per volere del sindaco 
Roma, o meglio il centro sto
rico, si mette in giacca e cra
vatta e a colpi di ordinanza 
lascia fuori porta turisti in 
calzoni corti e canottiere, per 
ridare un tono alla città eter
na. Da oggi, perciò, è severa
mente vietato, a meno di non 
esporsi ad una denuncia pe
nale, girare per la città in ab
bigliamento balneare, come 
pure bagnarsi nelle lontane, 
mandare radio e mangiana
stri a lutto volume, spogliarsi 
e vestirsi sulla pubblica via, 

In particolare nel centro, è 
vietato "bivaccare* sul suolo 
pubblico, sostate per cola
zioni .al sacco., spargere rifiu
ti, càrie e lattine per ogni do
ve, e deturpare monumenti, 
fontane, chiese. 

In linea di massima, si trat
ta di regole di buon senso o 
buona educazione ricalcate 
dal regolamento di polizia 
urbana, anche se ristrette ad 
una sessantina di piazze del 
centro, oltre alla stazione 
Termini, piazza dei Cinque
cento e piazza Indipenden
za. Spaccata la città come 

una mela e buttata nel di
menticatoio la «parie mar
cia*. dove si può continuare 
a fare liberamente ciò che si 
vuole, Giubilo intende cosi 
riabilitare l'immagine della 
capitale e imporre a visitatori 
e no il dovuto rispetto per se
coli di arte e di storia, oltre 
ad evitare «problèmi di natu
ra igientco-sanitaria», Intralci 
alla circolazione e "pericoli 
alla sicurezza delle persone e 
delle cose*. 

Un programma ambizioso, 
per una sola ordinanza. Riu
scirà il nostro eroe a fermare 
il degrado, liberando la città 
dalle orde di lanzichenecchi 
in canottiera? I pareri, spizzi
cati qua e là, sono discordi, a 
cominciare dai commercian
ti, tra cui pure ha preso re
centemente il via una cam
pagna per la chiusura di 
piazza di Spagna durante la 
notte, con tanto di cancelli e 
lucchetti, per limitare schia. 
mazzi, disordine, sporcizia e 
la sosta di centinaia di giova
ni romani è di turisti stranieri. 

Non ricche le perplessità, 
soprattutto per quanto riguar
da le «norme* suil'abbiglia-
mento, giudicate perbeniste 
e ridicole, e sul divieti di "bi
vacco*. che per tantissimi 
viaggiatori in sacco a pelo, 
specialmente giovani e gio
vanissimi, rappresenta l'unir 
ca opportunità. «Probabil
mente a nessuno place dor
mire per strada, sènza strut
ture, assistenza, servizi e nes
suna tutela per la propria si
curezza - sostiene Nicola 
Zingaretti, segretario della 
Fgci romana - . Ma nella no
stra città esiste un solo ostel
lo della gioventù, che può 
ospitare al massimo 350 per
sone. Nella pioggia di miliar
di per i Mondiali ci si è "di
menticati'' del tatto che an
che i giovani hanno diritto a 
vivere nella capitale non co
me cittadini di serie B>. 

L'assenza di strutture e di 
iniziative per promuovere il 
turismo a Roma viene sottoli
neata anche dal Pei romano. 

•Quella di Giubilo e un'ordi
nanza ridicola e pretestuosa 
quando ci sono già tante 
norme vigenti di polizia urba
na -sostengono alla federa
zione comunista -. Il suo sco
po è di sollecitare una cultu
ra di conservazione e di falso 
perbenismo. E ciò che più 
conta e che Giubilo e la sua 
giunta non-hanno mai fatto 
nulla per affrontare il vero 
degrado, il problema del traf
fico, del restauro, della puli
zia della città*. 

L'ordinanza di Giubilo, sin
daco dimissionario da quat
tro mesi, segue di poche ore 
il varo in extremis di opere 
per 1500 miliardi in vista dei 
Campionati mondiali di cal
cio, approvate da una giunta 
disertata da tutti gli alleali 
della maggioranza, eccetto 
gli otto assessori democristia
ni. Ultima scorribanda, guar
dando già alle elezioni am
ministrative, mentre si affac
cia l'ombra del commissario 
prefettizio. 

Un incendio ha distrutto un piano abitato da decine di senegalesi 
In stanzette piene di cimici vivevano in sei, a ventimila lire al giorno 

Decine di immigrati di colore hanno rischiato di 
morire nell'incendio divampato nella pensione 
«Gran Sasso», nella zona della ferrovia. Il fuoco 
ha distrutto l'intero secondo piano dove alloggia
vano 25 senegalesi. Nelle luride stanzette erano 
ammassati dà cinque' a sei materassi, alcuni dei 
quali sistemati sotto i lavabi e vicino alle bombo
le del gas. 
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M NAPOLI Se quelle fiamme 
si fossero sviluppate qualche 
ora prima, probabilmente sa
rebbe stata una tragedia. In 
quell'alberghèttòrfòpaia una 
trentina di senegalesi erano 
ammassali in cinque stanzet
te. GII ultimi che hanno lascia
to la pensione sono stati tre 
uomini di colore, pochi minuti 
prima delle 8,30. Sono usciti 
con la loro merce, chincaglie
ria varia che solitamente ven
dono sulle bancarelle nei 
pressi della stazione ferrovia
ria. Quando si è sviluppato li 
fuoco, che ha distrutto com
pletamente l'intero secondo 

pianò, ' all'intèrno del «Gran 
Sasso* cerano" solo una deci
na di senegalesi, Le fiamme in 
pochi secohdihanno aggredi
to meteras6i>':-£uppellettili ed 
infissi. C'è stato il fuggi fuggi 
generale. Alcuni, quelli siste
mali al primo piano, aggrediti 
dal fumo acre, sono saltati ̂ iù 
in strada dalle finestre per 
mettersi in salvo. 

L'intervento immediato dei 
vigili del fuoco ha evitalo che 
l'incendio si propagasse per 
l'intero fabbricato di cinque 
piani. «Una scena allucinante 
quella che si e presentata da

vanti ai miei occhi - ha rac
contato un pompiere- ho vi
sto sei materassi, uno dei qua
li era sistemato accanto ad 
una bombola di gas di 15 chi
li». Su quei luridi materassi, ri
dotti a sacchi di cimici, viveva
no gli uomini di colore che 
per quel ricovero pagano 
20mlla lire al giorno. Una cifra 
che a stento riescono a gua
dagnare svolgendo lavori umi
li per 'HM2 cje, o vendendo 
chincaglierie sulle bancarelle 
disseminate in cittì. 

davanti alla pensione "Gran 
Sasso», all'angolo tra via Bolo
gna e via Palermo, centinaia 
di curiosi hanno bloccato la 
zona, creando anche disagi ai 
mezzi dei vigili del fuoco. «Noi 
meridionali ci lamentiamo 
perché i settentrionali nei no
stri confronti si comportano 
da razzisti - commenta un an
ziano - ma i veri razzisti sia
mo proprio noi, che trattiamo 
male quei poveri ragazzi di 
colore e li sfruttiamo, come il 
padrone di quella pensione 

andata in fumo». 
La polizia ha posto I sigilli 

all'alberghetto-topaia ed ha 
denunciato il titolare, Gerardo 
Giacobbe, di 30 anni. Gli 
agenti hanno accertato che 
quella squallidissima pensio
ne non era in regola con le' 
norme di sicurezza e igieni
che. 

Nel gennaio scorso, nella 
stessa zona/fint ttv fiamme-. 
l'albergo «Cerài» che ospitava . 
decine di terremotali. Due di 
essi persero la vita, sei uomini 
di colore rimasero gravemen
te ustionati. 

La vita e sempre più difficile 
per gli oltre 50mila immigrati 
di colore che vivono o soprav
vivono nelle provìnce di Na
poli e Caserta., Qualche mese 
fa a Villa Litemo, sul litorale 
casertano, ci fu la crociata 
contro i «neri». Furono raccol
te migliaia di firme per cac
ciarli via, nonostante che pro
prio in quella zona molti pro
prietari terrieri sfruttino la ma
nodopera dei coloured per la 

raccolta dei pomodori, pagan
do la misera somma di mille 
lire a cassetta, naturalmente 
senza versare i contributi pre
videnziali. Tunisini, garresi, se
negalesi vengono trattati co
me bestie. Spesso pagano con 
la vita il fatto di avete la pelle 
scura, come è accaduto, un 
mese fa, a Baid Bouchaib, un 
marocchino di 30 anni ucciso 
a freddo con una doppietta 
da un-pensionato di 78;anni-
di Casapesenna, il quale non 
sopportava che un nipote 
avesse affittato'una stanzetta 
sullo stesso piano della sua 
abitazione ad un gruppo di 
immigrati. 

L'ultimo episodio di razzi
smo contro uomini di colore 
risale a una settimana fa, 
quando nel quartiere di Pia
nura. alla periferia di Napoli. 
un tunisino è stalo selvaggia
mente picchiato e poi buttato 
giù dal secondo piano della 
sua casa da un gruppo di 
energumeni, al grido di «spor
co bastardo, te ne devi andare 
da qui». 

Sentenza del Csm 
Ammonito Claudio Nunziata \ 
giudice «scomodo» ) 
«della procura bolognese * 

ara i MARCiicci 

I H ROMA Lo hanno accusa
to di tutto. Persino di aver of
feso il prestigio» dell'ordina
mento giudiziario quella volta 
che parlò di «casi di omicidio 
archiviati dal cinismo della 
burocrazia». Ora il castello di 
incolpazioni disciplinari e 
crollato. Ieri, dopò quattro ore 
di camera di consiglio, la se
zione disciplinare del Csm ha 
semplicemente ammonito 
Claudio Nunziata, il giudice 
•scomodo» della procura di 
Bologna. La più lieve delle 
sanzioni disciplinari è stata 
comminata perché II magi
strato non chiese al suo supe
riore, .l'attuale capo.della pro
cura di Roma Ugo Giudicean-
drea, l'autorizzazione ad 
emettere ordini di cattura. 
•Questa è una questione di 
principio che ora andrà di
scussa anche in altre sedi», di
ce Giovanni Palombarinl, pre
sidente di Magistratura Demo
cratica e difensore di Nunzia
ta, «il nuovo codice penale in 
prospettiva accentuerà l'auto
nomia del singolo magistrato, 
mentre la linea di condotta di 
alcuni capi degli uffici tende 
evidentemente a limitarla». 

Cofid, odontoiatria, 132 or
dini di cattura per associazio
ne a delinquere di stampo 
mafioso. Attorno a queste in
chieste con imputali eccellenti 
sono nati scontri furibondi, 
che hanno spaccato in due la 
magistratura bolognese. A fa
re da detonatore sono stati gli 
interventi dell 'atea capo del
la procura della Repubblica 
Ugo Giudiceandrea che in più 
casi ha revocato provvedi
menti restrittivi che il giudice 
Nunziata aveva appena ruma
lo. Da questi episodi sono 
partite le incolpazioni discipli
nari a carico del magistrato 
•scomodo», accusato di non 
aver rispettalo le gerarchie, o 
come ha detto il sostituto pro
curatore generale della Cassa
zione Di Renzo, desideroso 
«di ergersi a censore e di at

teggiarsi a protagonista». Ma il 
ritratto con cui il rappresen
tante dell'accusa ha cercato » 
di liquidare un magistrato da 
sempre impegnato in inchie
ste difficili e delicate, era assai 
vago nei dettagli e per nulla 
corrispondente al personag
gio. 

In realtà, ha spiegato Gio
vanni Palombarinl, presidente 
di Magistratura democratica e 
difensore di Nunziata, era il 
protratone capo a pretendere 
di orientare l'inchiesta dando 
a voce, senza che nessuna 
nonna dell'ordinamento glie
lo consentisse, autorizzazioni 
preventive ai provvedimenti di 
ogni singolo sostituto. La Co-
lid, società di fedi patrimoniali 
finita sotto Inchiesta per reati 
fiscali, valutari e societari, fu 
un banco di prova di questa , 
politica. Il pm Nunziata inten
deva procedere con rito diret- J 
rissimo per i reati valutari. 
L'inchiesta, dopo una violenta 
campagna condotta dal Resta ' 
del Carlino, hi formalizzata , 
dal capo dell'ufficio istruzic- * 
ne, Vincenzo Luzza. Tra gli , 
imputati c'erano personaggi • 
eccellenti, come quello del
l'attuale rettore dell'università 
Fabio Rovorsi Monaco. Ma per _ 
mesi i loro nomi non compari. , 
vero nel registro generale del i 
procedimenti penali. ? 

È solo un esempio tra tanti • 
che se rie potrebbero citare. » 
Nunziata ha sempre respinto ? 
quelli che in molti definiscono , 
veri e propri tentativi di Insab- , 
blamente. Per tutta risposta e . 
stalo sottoposto a una miriade < 
di procedimenti, sempre con- ' 
elusisi col suo prosciogllmen- ' 
to. C'è chi ha proposto il suo 
trasferimento. Ma la primi ' 
commissione referente del -< 
Csm, che dovrebbe decidalo, • 
si e spaccata In due. E il con- " 
sigliere democristiano nicola ' 
La Penìa, nella sua relazione, J 
ha detto chiaro e tondo «che , 
non esiste nessuna ragione * 
per trasferire Nunziata*, ! 

D NEL PCI CI _ 
Istituzione governo-ombra. e convocata1 la riunione dal parla- • 

ffwnuri eletti nelle Hate del Pel per mercoledì 19 luglio alla : 
ore 10,30 presso l'auletta del gruppi con II seguente ordine ! 
dal giorno:.«Istituzione.del governo-ombra-: Relatore:.il -
compagno Achille Occrietto. V . K Ì ; 

Convocazioni, L'assemblea del gruppo del deputati comunisti 
, e convocata per mercoledì 19 luglio alt* ore 15,30. o.-.K'i • 

I deputati comunisti abito tenuti ad Msere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiani di mercoledì ' 
19 luglio. 

I senatòri del gruppo comunista sono tenuti ad essere preaen- ? 
ti senza eccezione a partire dalla seduta antimeridiana di < 
mercoledì 19 luglio. ' 

L'assemblea dei senatori comunisti 6 convocata per giovedì ' 
20 luglio, alle ore 17. Odg: «Modifiche al Regolamento dot : 

gruppo», i 
L'assemblea dei senatori comunisti A altresì convoeata per 

venerdì 21 luglio, alle ore 11, con Achille Oeohatto. Odg: a) ' 
Elezione del presidente del gruppo; b) Nomina eommisslo- ; 

ne per l'elezione degli organi direttivi del gruppo*. 
Manltaataiionl. Oggi: Tedesco. Erice (Tp); Turco. Tlgulllo; Val-

troni, Folano (Ari; Novelli, Carrara. Domani: Macaluso, ' 
8ergamo; Magri, Savona; Tedesco, Erice (Tp); Valloni, Ro- ' 
ma; Novelli, Correggio (Re); Libertini, Chivasso (To). Lune- ' 
di: Bassolino, Napoli; D'Alema, Modena; Veltroni, Torino; ' 
Canetti, Volterra (Pi); Testa, Lodi; Pettfnarl, S. Giovanni ; 
Valdarno (Ar). 

La morte del maresciallo Catalani riaccende le polemiche 

Nàsce a Lecce la Lega meridionale 
«Il Nord ci ha semine sfruttato) 

ONOFRIO PEPE 

• I LECCE, Che gran caldo a 
Lecce. Arrivarci in treno è 
sempre un'avventura, li rad
doppio della linea è ancora 
un sogno, Ma non c'è proble
ma: s'annuncia una veloce 
autostrada che sconvolgerà 
quel che rimane della costa 
salentina e del suo mare, an
cora splendido. Scesi alla sta
zione di Lecce, ci si imbatte in 
un curioso manifesto che tan
to sarebbe piaciuto a france-
schietto e alla sua coite bor
bonica. È la vendetta della 
•storia* contro Garibaldi e Vit
torio Emanuele, E in Questi 
tempi di fazioni antiregali per 
onorare Robespierre e Can
tini, il messaggio è decisa
mente controcorrente. «Attuti, 
cumuli e cacciati te casa», co
si recita il titolo del manifesto 
In perfetto dialetto salentino. 
Significa: «Picchiati, cornuti e 
«celati di casa». Annuita la 
costituzione a Lecce della Le
ga meridionale che sì batterà 
contro -quegli infami razzisti 
dèlta Lega lombarda rappre
sentata dal duo Moretti e Bos
si». Sono I cosiddetti polento
ni. 

£ un movimento di opinio
n i che si prefigge obiettivi 
ambiziosi. Il promotore di 
questa iniziativa è Stefano Del 
Mastro, giovane commercian
te di bomboniere ed articoli 
da regalo, in questi giorni è 
pW famoso del nuovo acqui
sto del Lecce Paolo Pietro Vii-
di*. La tragica fine del mare-

. sciallo Achille Catalani, pesta
to a morte perché «terrone» e 
le farneticanti affermazioni 
della Lega lombarda: -Non 
siamo razzisti, infatti per noi j 
negri sono meglio dei terroni», 
sono l'occasione emotiva per 
rispondere alla stessa manie
ra. «Tacere - racconta Del Ma
stra - significa essere comprici 
dei razzisti settentrionali. E ar
rivato il momento che tutti i 
meridionali d'Italia riacquisti
no dignità e coraggio. L'unità 
d'Italia è stata una annessio
ne». Insomma la Lega meri
dionale vuole rileggere la sto
ria d'Italia, reinlerpretarla, at
tualizzarla. I loro promotori si 
sentono meridionali e non 
meridionalisti. Gente come 
Guido Dorso, Gaetano Salve- ' 
mini, Tommaso Fiore certo 
hanno fatto qualcosa, ma poi 
«arriva la Stampa di Torino e 
scrive, in occasione dello spa
reggio per restare in serie A, 
tra Lecce e Torino, "Forza To
ro, tutta l'Italia è con te". Tut
ta l'Italia? E noi che non tifia
mo per il Toro, siamo per ca
so abitanti del Tanganica?». 

•Ecco - s'infervora Dal Ma
stro - bisogna ristabilire un 
po' di verità. La devono finire 
dì dire che noi sfruttiamo il 
Nord. MI chiedo se non è pro
prio il contrario. Si pensi alto 
squilibrio infrastnitturale tra II 
Mezzogiorno e 11 Settentrione 
d'Italia. Si pensi a quelle 
aziende del Nord che hanno 
avuto contributi per Impianta

re fabbriche da queste parti: 
hanno preso i soldi e sono 
scappati via. E ancora, i gran
di appalti sono stati dati alle 
ditte del Nord a danno dei no
stri imprenditori. Oltretutto per 
lavori pubblici che interessa
no il nostro territorio. Arrivano 
gli emissari di queste ditte, 
vincono le commesse e poi 
subito li subappaltano. Ea è 
arrivato il momento di dire 
che per quanto riguarda la 
mafia i veri manovratori stan
no a) Nord, mentre gli esecu
tori stanno al Sud. Ecco, noi ci 
prefiggiamo di sollevare que
ste questioni, senza peraltro 
riferimenti razzisti». 

Vincenzo Dal Mastro, an
nuncia con soddisfazione che 
già sono arrivate 200 adesioni. 
Assieme a sua sorella Rosalia, 
insegnante di inglese, ai medi
co Severo Martini, al ragion ìer 
Claudio Pensa e a! commer
ciante Gianni Leggeri, prepa
rano le prossime Iniziative: di
battiti, tavole rotonde, conve
gni. Ma la Lega meridionale di 
Lecce, ha un potente antago
nista: oltre che la Lega lom
barda, qui c'è anche la Lega 
salentina. E un altro movi
mento d'opinione che si pre
figge di staccare tutto il Sden
to dalla Puglia, 

C'è, infine, da registrare una 
lettera al segretario della Lega 
lombarda, Bossi, del presiden
te della Lega meridionali d'I
talia in cui si sottolinea che la 
mone del maresciallo Catala
ni «e il primo frutto amaro» 
delta politica della Lega lom
barda. 

Severa requisitoria contro abusi e incuria 

La Corte dei conti accusa: 
i beni culturali allo sfascio 
L .inalisi del conto patrimoniale dello Stato indica 

I un peggioramento di oltre 153mila miliardi, superio
re a quellodell'87, che era di HOmila. Ma l'indice 

| del pg della Corte dei conti, Emidio Di Giambattista, 
e puntato con particolare severità sul totale abban
dono delle opere d'arte e dei beni culturali, esposti 

| a furti e vandalismi di ogni genere, mentre cospicui 
I finanziamenti vanno ad iniziative di dubbia utilità. 

FABIO INWINKL 

Piazza Duomo a Lecce 

• i ROMA. Gli esempi più re
centi e clamorosi sono due: il 
crollo della torre di Pavia e il 
danneggiamento dei dipinti 
di Brera, spaccati da anoma
lie del sistema di riscalda
mento. Vengono richiamati 
da Emidio Di Giambattista, 
procuratore generale della 
Corte dei conti, per rilanciare 
una dura requisitoria contro 
l'amministrazione dello Stato 
che - tra i tanti sperperi - si 
segnala per le condizioni di 
abbandono in cui lascia l'im
ponente patrimonio artistico 
e culturale del paese. 

L'analisi del conto patri
moniale dello Stato - presen
tata Ieri alle sezioni riunite 
della Corte - include dati elo-

3uenti. Nell'88 le visite di la
ri a musei, pinacoteche, bi

blioteche, che contengono 
raccolte per un valore ufficia
le di 1220 miliardi, hanno 
consentito questo consistente 

bottino: 23 furti nei musei sta
tali (per 186 oggetti), 53 in 
musei pubblici e privati (per 
506 oggetti), 312 in chiese 
(per 2367 oggetti) e 333 
presso privali (per 12.130 og
getti). Nel solo settore delle 
opere librarie i furti sono stati 
979. 

Lacune nel lavoro d'inven
tario impediscono spesso allo 
Stato di dimostrare la pro
prietà dei beni rubali. Qual
cosa del genere, con conse
guenze ancora più clamoro
se, avviene per i giacimenti 
archeologici, soggetti a siste
matica spoliazione. 

I reperti portati alla luce da 
scavatori clandestini finisco
no nelle mani di ricettatori 
stranieri. Avviene che costoro 
si rivolgano al ministero per i 
Beni culturali per chiedere se 
l'oggetto acquistato è di pro
venienza furtiva: e si sentano 

rispondere che si tratta di re
perti sconosciuti per i catalo
ghi ufficiali. Cosi, oltre al dan
no, l'Italia subisce la beffa. 

Un altro campo in cui si re
gistrano in misura crescente 
furti e danneggiamenti sono 
le scuole e gli istituti di ricer
ca scientifica: scompaiono 
soprattutto elaboratori, calco
latori, proiettori, audiovisivi, 
lasciati incustoditi. ' 

Nella sua requisitoria Di 
Giambattista contrappone 
polemicamente a questo 
quadro di incuria e di sfascio 
i cospicui finanziamenti «ad 
iniziative di dubbia utilità che 
richiamano l'attenzione della 
stampa e soddisfano II prota
gonismo di alcuni operatori 
che dissclciano, scavano e 
perforano, con un sistema di 
appalti e restauri sui quali si è 
soffermata l'attenzione della 
procura generale della Corte 
dei conti e anche dell'omolo
go ufficio penate». 

Un altro punto cruciale 
della denuncia concerne le 
violazioni dell'ambiente natu
rale. Solo adesso "qualcosa si 
muove» contro il sorgere sulle 
coste di insediamenti urbani, 
industriali e luristici «rispon
denti ad interessi privali ma 
non a quelli della comunità 
nazionale». L'amministrazio
ne marittima sta cercando di 

predisporre finalmente quel > 
piano generale di difesa delle 
coste previsto dalla legge 979 
dell'82, ma finora non attuato 
per «mancata collaborazione 
delle Regioni». 

In tema di salvaguardia 
delle coste, il doti. Di Giam
battista ha rilanciato la prò- ' 
posta - fatta tempo fa dal mi
nistero della Marina mercan
tile, ma respinta da quello 
della Difesa - di impiegare 
anche le Forze armate per 
frenare l'abusivismo sul de
manio marittimo. Un feno
meno di cui si è occupato di 
recente lo stesso Alto com
missariato per la lotta contro 
la mafia. 

L'ampio rapporto del pg 
della Corte mette in luce, a . 
monte di queste situazioni, 
un quadro pesante dei sem
pre più dissestati conti dello 
Stato. Risulta infatti un peg
gioramento generale di 
153.408 miliardi, superiore a 
quello dell'87 (140.401 mi
l iar i ) . Il debito fluttuante -
la voce più Importante delle 
passività - è salito a 38S.792, 
il 19.42 per cento in più ri
spetta all'87. Lo «sbilancio» 
del conto corrente aperto dal 
Tesoro presso la Banca d'Ita
lia per il servizio di tesoreria 
provinciale è salito a 83.373 
miliardi, Il 17,62 percento in 
più rispetto all'87. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Marini a p e il congresso Cisl con grinta 
«Vogliamo primeggiare nel sindacalismo» 
Patto per il Sud, 35 or^mntra^tazione 
non più pratiche basse di consociazione 

«lontana la possibilità di vele 
coalizioni di governo alternative» 
Un paio di stoccate a Craxi 
Ad Andreotti: ripartiamo dal 10 maggio 

«Maxitrattative non decisionismo» 
Occhetto: 
«Esiste 
un terreno 
comune» 
MROMA Cominciamo an
cora una volta dagli applausi 
Quelli per Occhetto sono stah 
particolarmente calorosi «È 
vero - dice Occhetto - questo 
applauso mi ha colpito e 
commosso Lo considero il ri
sultato positivo della scelta 
del nuovo Pei di non avere un 
rapporto con una sola centra
le sindacale ma con tutto il 
mondo del lavoro. Una scelta 
che 6 già operante e sta dan
do i suoi frutti». «E forse c'è 
anche qualcosa di più - ag-

Riunge ancora il segnalano del 
ci -, Emerge che nelle forze 

democratiche del mondo cat
tolico, per esempio tra i lavo
ratori dipendenti, c'è un moto 
di attrazione, di simpatia nei 
nosln confronti. Un interesse 
comune viene avvertito, sui te
mi della solidarietà, dei diritti 
fondamentali, della difesa del
la democrazia, conlro le ten
denze plebiscitarie e decisio
nistiche-. 

E sulla relazione di Marini' 
Il segretario comunista ri

sponde cosi «Mi pare com
plessivamente interessante 
per l'Impegno sulle questioni 
programmatiche, quelle que
stioni stille quali ormai è pos
sibile Ja convergenza di tutte; 
le forze riformatnei. In partico
lare interessante è il modo 
nuovo di affrontare la questio
ne meridionale, con la critica 

, all'intervento straordinario. 
Poi mi è sembrata fòrte la vo
lontà di Intervenire sulla que
stione fiscale, giustamente 
considerata essenziale anche 
per la soluzione del problèma 
del debito pubblico, Rilevante 
infine mi è sembrata ('atten
zione alla dimensione euro
pea, un altro pùnto di contat
to con la nostra impostazione. 
Anche la questione delta ridu
zione dell orario, che va ap
prezzata, dev'essere concre-
itzzàla? con un'iniziativa ade-' 
guata, che deve svolgersi a li
vello europeo». 

È sulle riforme istituzionali? 
•Mi pare che Marini condivida 
una delle nostre linee dì fon
do, quella per cui le riforme 
non sono un fatto di ingegne
ria politica, ma una condizio
ne per raggiungere obiettivi 
importanti. In particolare ho 
apprezzato che anche la Cisl 
sia d'accordo su una legge 
elettorale che consenta ai cit
tadini di decidere sui governi 
e sui programmi, e che invece 
ci sia avversione per soluzioni 
plebiscitarie». Una critica? -Se 
posso fame una, la drammati
cità delle denunce di Marini 
sul Mezzogiorno e sulla situa
zióne dei lavoratori dovrebbe 
indurlo a una visione meno 
soddisfatta e più critica sulla 
conduzione del sindacato-. 

CS.RR. 

Parte in quarta il congresso della Cisl. Con ap
plausi per Foriani e Occhetto e fischi per Craxi e 
De Michelis. Ed è subito polemica, All'Eur il se
gretario della seconda confederazione sindacale 
parte alla grande avvertendo che è arrivato il mo
mento per la Cisl di primeggiare nel sindacalismo 
italiano. SI alle maxitrattative, Sud in testa, no a 
tentazioni decisioniste. 

Stefano ftoccocwttl 
•V. ROMA. C'erutto. Proprio 
come vuole una relazione ad 
un congresso. Franco Marini, 
nel Palazzo dei Congressi tut
to tricolore e punteggiato dal
le nuove bandiere Cisl un po' 
ameheaneggianti a strisce 
orizzontali, ha aperto le assise 
del sindacato cattolico con 
una relazione di 100 pagine. 
Piglio forte. Oggi più che mai, 
avverte Marini, siamo autoriz
zati là puntare su una Cisl che 
primeggia nel sindacalismo 
italiano. Chiaro il riferimento 
alla Cgil, ma anche alla Uil di 
Benvenuto. La «scaletta» della 
relazione? Forse quella tradi
zionale: il mondo, 11 bilancio 
di questi anni, le cose da fare, 
quelle da fa fare. Infine, l'ana
lisi della vita intema, con tan
to di domanda sul «chi sia
mo?». Ma ecco le novità - va 
detto - per lo più accennate, 
risolte forse sbrigativamente. 
Per dime una: Marini parla di 
politica. Non di politica sinda
cale, dì politica-politica.-Rifór
me istituzionali, partiti, gover
no. La premessa è facile: la 
Cisl può parlare di tutto que
sto proprio perché è assoluta
mente «autonoma! (pare di 
capire che si ritenga tale più 

di altri sindacati). Autonoma 
a tal punto che s'inalbera an
che solo a sentir parlare di fi
ne dell'incompatibilità tra ca
riche sindacali e di partito. Ci 
si occupa di politica, dunque, 
anche perché quel che sta ac
cadendo - degrado delle isti
tuzioni - «pregiudica la per
corribilità degli obiettivi sinda
cali», Marini, insomma, dice 
che senza governi o con go
verni deboli le confederazioni 
perdono potere contrattuale. 
Vuole quindi le riforme istitu
zionali. Anche quella elettora
le. «Perché il cittadino ha il di
ritto di avere un accesso più 
dirètto alle scelte di governo, 
di contare nella formazione 
delle coalizioni». Poco prima 
di questo passaggio il leader 
della Cisl s'era lamentato co
me fosse «ancora lontana la 
possibilità di vere coalizioni 
alternative tra di loro». 11 segre
tario del secondo sindacato, 
appoggia allora la richiesta di 
una riforma che permetta agli. 
elettori di scegliere le future 
maggioranze? No, il coraggio 
di Marini si ferma qui. «Non 
spetta a noi suggerire soluzio
ni*. Spetta, però, alla Cisl dire 

che i partiti devono riformarsi 
(stoccatine a Craxi: c'è chi 
vuole «il rafforzamento della 
propria influenza anche al di 
là del consenso ottenuto», no 
al neodecisionismo), che il 
governo deve smetterla con il 
ricorso ai decreti e che il Par
lamento deve tornare sovra
no. Ovviamente rie ha anche 
per il Pei: almeno cosi pare di 
capire laddove Marini dice di 
rifiutare sdegnosamente le 
•pratiche di consociazione», 
che pure ci sono state. Devo
no cambiare l partiti. Deve 
cambiare il modo di funziona
re del governo, Governo che 
però ora non c'è: ma al presi
dente incaricato, che pure do
vrebbe essere qui all'Eur lune
di mattina, dedica poche pa
role. Poche battute, quasi da 
sindacalista senza tessera di 
partito: ad Andreotti «diciamo 
che lo sciopero del 10 maggio 
non l'abbiamo accantonato. 
Ripartiamo da 11». Da quella 
dettagliata piattaforma sulla 
sanità, sulta spesa pubblica, 
sul fisco, sul lavoro. Di questo 
il sindacato vuole discutere 
con la nuova maggioranza. 
Ma la Cisl ha un altro «nodo» 
da sciogliere col govèrno. Il 
sindacato cattòlico è stato 
quello che - còri'Camiti - s'è 
inventata la «concertazione», 
le trattative triangolari col go
verno e imprenditori sulle 
grandi questioni econòmiche. 

. «Cbĥ èrtàziònê che;.pùrmèt-Ll 

tendoiemarihawriHebritròlà' 
trappola degli approcci neo-
corporativi intesi come accor
do bloccato tra interessi forti, 
Marini ascrive positivamente 

ai suo bilancio, «concertazio
ne» che gli serve per una delle 
tante frecciatine alla Cgil («la 
componente comunista s'è 
autoesclusa da quella grande 
occasione» che fu l'accordo 
detì'84). «Concertazione- cha 
ha vissuto sul principio: io do 
una cosa a te, tu ne dai una a 
me. E ora? Quel metodo è an
cora valido? C'è una frase di 
Marini che potrebbe indicare 
qualcosa di nuovo. Ma è ap
punto una di quelle frasi - io 
dicevamo prima - solo abboz
zate, con un ragionamento 
appena accennato. Parlando 
sempre del «posto che la poli
tica deve occupare nell'inizia
tiva Cisl», Marini se ne esce 
cosi: «Noi non inseguiamo, 
come qualcuno pensa, forme 
neocorporative di democra
zia. Né - passaggio forse es
senziale, ndr - una democra
zia fondata sullo scambio po
litico». 

Parole che potrebbero esse
re lette come quelle di una 
Cisl che, senza rinnegare nul
la, pensa un po' meno alla le
gittimazione delle controparti. 
Una Cisl che toma ad essere 
più sindacato tra la gente. Ma
rini non ha perso, però, del 
tutto l'aspirazione alle grandi 
trattative. Ora, per esempio, 
sta pensando ad un maxicon
fronto sul Sud, che considera 
la vera priorità del sindacato. 
Pensa ad un grande patto con 
gli imprenditori - ìche in qual
che; niobio 'riguardi anche Jet 
Stàtb -periogruppo dèlia 
•secónda Italia*.' Pensa ancora 
ad un fondo pagato anche 
con incrementi salariati per 
formazione e aggiornamento. 

In altre parti della relazione, 
però, la suggestione «centrali
sta» non solo viene negata a 
parole - «non si pud riportare 
rutto nelle trattative a Roma» -
ma addirittura nelle indicazio
ni. Il pubblico impiego, per 
esempio, il settore dove la Cisl 
è più forte. Ma 6 anche il set
tore dove mostra più corag
gio. Marini vuole la riforma 
della macchina pubblica co
me parte essenziale delta bat
taglia per il risanaménto dei 
conti pubblici, «che sono un 
problema che riguarda diret
tamente il sindacato». E rifor
ma significa anche «038816 
prezzi»: far cadere privilegi, 
cominciare a distribuire au
menti secondo i meriti e se
condo 1 servizi offerti. Significa 
- altro passaggio determinan
te - dare spazio alla contratta
zione articolata, ..quella che 
davvero può incìdere sul fun
zionamento degli uffici. Ma la 
Cisl non è solo «mezze mani
che»: è anche la Firn, sono le 
categorie dell'industria. È an
che la sua sinistra, A loro Ma
rini regala lo slogan di sinda

cato •partecipativo». Di sinda
cato che lavora per la demo
crazia economica. Ma anche 
qui attenzione: potrebbe trat
tarsi di una concertazione» in 
piccolo. Marini, però, sgom
bra il campo dagli equivoci: 
nessuna subordinazione alle 
imprese. «Partecipazione* che 
sarà sempre conflittuale, con
trattuale. Per quali obiettivi? 
Uno su tutti: le 35 ore. Da rag
giungere in Europa, ma da co
minciare a conquistare, poco 
alla volta, da subito in Italia. 

Infine, la parte sugli altri 
sindacati. La Uil, Marini l'ha 
vista sua alleata nei giorni dif
ficili del febbraio '84, per cui 
va bene. La Cgil ha, invece, 
strizzato troppo l'occhio ai 
Cobas, deve dare altre prove 
di autonomia, deve abolire le 
componenti, deve accettare 
l'idea - ma questo è più con
tingente - che chi contesta un 
accordo non può poi usufruir
ne dei benefici. Detto questo, 
però, l'uniti serve. «Il destino 
del sindacalismo confederale 
è un destino comune». E alla 
fine il Palazzo dei Congressi 
viene giù dagli applausi. 

Applausi per Foriani e Occhetto 
fischi per Craxi e De Michelis Franco Marini, segretario generate detta Cisl 

«È presente, a questo congresso, il segretario de 
Foriani». E giù applausi. «Del Pei, Occhetto». Giù 
applausi. «Del Psi, Craxi». E dalla platea è salita 
una sonora fischiata. La giornata della Cisl è co
minciata cosi. Craxi ironizza sui fischi (di metrica 
De e catto-comunista) e ritiene elevato il respiro 
della relazione. Trentin e Del Turco sul rapporto 
unitario. 

STEFANO RIGHI RIVA 

IB ROMA. Sarà si. tra le con
federazioni, la più gelosa del
la sua autonomia, la più 
preoccupata di tenere le di
stanze dai partiti, Ma non è 
certo apolitica, la Cisl. E lo ha 
ricordato il congresso reagen
do immediatamente alla «con

giuntura politica-: se l'applau
so per il segretario della De
mocrazia cristiana Foriani era 
un tributo obbligatorio alle 
origini di collateralismo, i fi
schi a Bettino Craxi e a Gianni 
De Michelis hanno fatto capi
re che in Cisl non si è soddi

sfatti: Del nuovo governo? Del
lo stile decisionista e autorita
rio dei vertici socialisti? Oppu
re, come commenta Craxi, 
che c'è nostalgia di altre sta
gioni? «Di fischi ne ho sentiti 
pochi - ha commentato Craxi 
uscendo - e comunque mi 
escono dalle orecchie tosi co
me sono entrati. Saranno dei 
democristiani, o forse dei cat-
to-comunisti*. Comunque il 
momento di simpatia tra la 
Cisl di Camiti e il Psi che s'era 
stabilito al tempo dei decreti è 
senz'altro acqua passata. Ri
prova immediata è venuta con 
il caloroso applauso al «nemi
co principale' di allora, a quel 
Pei cui si rimproverava di aver 
portato la Cgil allo scontro. 
Un applauso che non si è ri

petuto verso i colleghi-concor
renti di Cgil e Uil- Ecco i loro 
commenti: «Marini è ancora in 
parte prigioniero di una visio
ne autocentrata e integralista 
- ha commentalo il segretario 
della Cgil Trentin - temo che 
l'unità concepita come con* 
correnza tra le organizzazioni 
non ci farà andare molto lon
tano». «Spunti interessanti -
ha aggiunto il segretario ag
giunto Del Turco - su molte 
questioni ormai il consenso è 
vasto, ma su altre, come il 
rapporto sindacato, istituzioni, 
occorrerà discutere: Marini 
sembra sposare una riforma 
elettorale ormai discutibile, e 
rifiuta invece di confrontarsi 
sulla questione incompatibili
tà, ma una qualche risposta al 

problema del rapporto tra po
litica, istituzioni e sindacato la 
si dovrà dare». 

Anche il segretario della 
Uil, Benvenuto, è tornato sul 
tema dell'unità: «A me la com
petizione non fa paura, vuol 
due che esistono proposte di
verse, e questo ci fa bene. Pur
ché non si arrivi a una babele. 
ma si punti a un accordo*. Per 
Benvenuto invece è.del tutto 
improponibile la'linea dura 
proposta da Marini di esclude
re dai benefici contrattuali chi 
non approva le piattaforme. 

I democristiani, presenti al 
congresso in forze, dal segre
tario del partito alla delega
zione ministeriale quasi al 
completo, si dichiarano soddi
sfatti di questo congresso, e di 

questo sindacato che non si 
chiude - dice Cirino Pomicino 
- in una visione economici-
sta». Anche Gaspari £ soddi
sfatto per l'impegno meridio
nalista della relazione, ben
ché Marini abbia detto parole 
sulla politica degli interventi 
straordinari, quella che il suo 
ministero persegue. Soddisfat
to infine, a parte i rischi rac
colti da lui e dal suo rappre
sentante al governo, De Mi
chelis, Bettino Craxi: «Questa 
è un'epoca in cui c'è gran bi
sogno di sindacati capaci di 
grandi orizzonti, che sappiano 
guardare lontano, alle que
stioni sovranazionali. Sicura
mente la Cisl è un sindacato 
d'avanguardia, mi auguro che 
anche gli altri sindacati si 
muovano a questo livello*. 

""""-—•"•—•"—-" Una giornata di mobilitazione e di festa per ricordare i duecento anni della Rivoluzione 

La Cgil, l'89, i diritti negati sul lavoro 
Un attivo regionale con Luciano Lama e Fausto 
Bertinotti. Nel pomerìggio la parodia della «cronaca 
della Rivoluzione» e a sera uno spettacolo rock con 
Antonio Pizzinato: una giornata di mobilitazione e 
di festa, organizzata dalla Cgil lombarda, per ricor
dare i duecento anni della Rivoluzione francese. 
Una occasione per rilanciare le iniziative sui diritti 
negati con una partecipazione entusiasmante. 

GIOVANNILACCABO 

M MILANO. I 200 anni della 
Rivoluzione francese tra spec
chi e cristalli, colonne neo
classiche ed ori rilucenti di 
palazzo Serbetloni, il circolo 
della stampa. Può essere sug
gestivo celebrare il secondo 
centenario nel salone rilucen
te che ospitò i balli milanesi di 
Napoleone, ma quale altro 

motivo può indurre la Cgil 
lombarda a riunire, simbolica
mente. le battaglie di allora 
con quelle odierne sui diritti? 
La sala quasi gremita aspetta 
gli imput di Luciano Lama e di 
Fausto Bertinotti. Invece Lu
ciano Verri che lavora alia 
Pramotino, nome sconosciuto, 
sale per primo al microfono: 

cercate di capire il mio stato 
d'animo, dice. L'incidente è 
avvenuto ieri pomeriggio, 
Gianfranco Ravellini ha punta
to la saldatrice elettrica ad un 
fusto che prima era servito a 
contenere un solvente. C'è 
stata una specie di esplosio
ne, la fiammata l'ha centrato 
in piena faccia, praticamente 
è morto quasi subito ma noi 
l'abbiamo saputo solo stanot
te. Verri si dilunga, una analisi 
sul perché si muore in fabbri
ca. Scusatemi, ripete, se sono 
emozionato. Per me il sinda
cato deve spendersi di più. Se 
non possiamo garantire ai la
voratori di tornare a casa la 
sera, allora dobbiamo dire 
che in certe fabbriche non si 
deve più lavorare. La testimo
nianza drammatica inciderà 
nel dibattito. Duecento anni 

dopo la presa della Bastiglia, 
quei valori di uguaglianza, fra
ternità, libertà, non sono ga
rantiti. Non è garantito il dirit
to principale, quello di vivere. 
La Cgil non si rassegna, dalla 
Lombardia - lo riconosceran
no Lama e Bertinotti - scatta 
un segnale importante: un 
progetto ambizioso, come lo 
defrinisce il segretario regio
nale Mario Agostinelli, che 
unisce il tema dei diritti negati 
e traditi -nella Milano moder
na- con la lotta per le garan
zie di tutela, prima fra tutte la 
legge sui diritti dei lavoratori 
delle piccole imprese. La rac
colta delle firme per sostenere 
il progetto presentato da Cgil-
Cisl-Uil procede male, troppo 
a rilento. Perché? Perché la 
grande fabbrica non ha anco
ra capito - spiegherà Fausto 
Bertinotti - che il riscatto del 

lavoro nella piccola e media 
azienda è una questione ge
nerale, che tocca la condizio
ne dì vita e di lavoro di tutti. 
La Cgil della Lombardia non 
sta tuttavia alla finestra. Il se
gretario regionale Franco 
Rampi spiega il senso delle 
varie iniziative tuttora in cam
mino: centralino dei diritti 
(nel pomeriggio particolar
mente tempestato di chiamate 
a cui ha risposto lo stesso se
natore Lama), i questionari in 
fabbrica (emerge che nell'in
dustria il tema più sentito è 
l'ambiente, nel terziario inve
ce il lavoro precario e in ne
ro), ed alcune indagini preli
minari allo sviluppo di ipotesi 
di ricerca di respiro più vasto. 
Ma prima di tutto è la dignità 
del lavoratore. Lo ribadisce 
Walter Molinaro: la modernità 
della Fiat vale per l'esterno, 

mentre in fabbrica i lavoratori, 
ossia i soggetti che consento
no alla Fiat di essere leader. 
scompaiono. La Fiat si com
porta come una istituzione to
tale. come una caserma o un 
carcere, dice Molinaro. Sem
bra un giudizio benevolo: la 
caserma oggi cerca il rapporto 
con la società, ed anche il 
carcere. A Rebibbia o a San 
Vittore la comunicazione oggi 
si avvale perfino di'sale stam
pa, mentre la Fiat preclude gli 
accessi ai mass media. Difen
de, dentro i cancelli, tt clima 
di ricatto, come dice Molina
ro. Ricatto e paternalismo, -gli 
infortunhi devono essere na
scosti*. anche qualche sinda
calo è subalterno; sul spiano 
culturale e politico, alla «pale
stra dì educazione*. Dopo Mo
linaro, ecco Matteo, il giovane 
licenziato dalla Tourin Auto di 

porta Romana per aver parte
cipato allo sciopero anti-ticket 
del 10 maggio. Il pretore lo ha 
reintegrato, lui ha respinto i 
40 milioni che la ditta gli offri
va in cambio del reintegro:, 
uno scambio umiliante, dice 
tra gli applausi. Non c'è Moni
ca, la lavoratrice della Va Ica-
monka licenziata dal piccolo 
laboratorio «Malizia* perché 
era incinta. Le dispiace non 
esserci, assicura Gabriele Cai-
zaferri della Filtea che parla a 
suo nome. Ha avuto il bambi
no, spiega. E da poco uscita 
dall'ospedale. Conclude Lu
ciano Lama: per un giorno, 
ammette, si sente come rituf
fato nel suo ambiente di sem
pre. Il vero elemento che uni
fica? E la solidarietà, per at
tuare la quale il sindacato de
ve sentirsi parte sociale legitti
mata. 

Tesoro, 
asta fiacca 
anche 
periCto 

La Fiom: «È ora 
di condudere 
sulle relazioni 
industriali» 

Per la Fiom-Cgil la trattativa In eorilederazlonl e Confai» 
stila sulle relazioni Industriali è «giunta a un punk) che ifr 
chiede una chiarificazione conclusiva». Onnal aecon* va*. 
ficaie le reali disponibili* per una intesa, e «e «ai primi di 
settembre la Confindustria dovesse continuile In un altef-
giamento dilatono e di chiusura. Il negozialo don* ritenersi 
terminalo.. Quindi spetterà ai sindacati di categoria •definì-
re un più avanzato sistema di relazioni Industria!»,. In questi 
termini si e espresso ieri a Firenze il sindacato guidalo da 
Angelo Airoldi (nella loto), che ha ricordato In proposito H 
documento unitario dei metalmeccanici, il cui contratto pe
raltro scade a fine anno- la (Tom propona a Rari e Ultai 
l'invio della lettera di disdetta, e un seminario sulla relativa 
piattaforma rivendicativa. 

; - Domanda. piuttosto natica . 
per IOo..certlffcaII del te
soro con opzione, proposti 
dal minimo Amato per due
mila miliardi di lire: il mer
cato ha assorbito solo 1.155 
miliardi di lire di «oli pio 

""^^"^^™~~1™™" una cinquantina di miliardi 
comprati dalla Banca d'Italia. L'assorbimento parziale, che 
segue all'andamento negativo dei Brt la settimana scorsa, 
ha portato alla conferma del prezzo-base propósto dal Te
soro e quindi ad un aumento dei rendimenti rispetto all'a
sta del giugno scorso. 

La Commiss ione La commissione Lavoro del 
I a m a Senato ha approvato all'u-
>J""a nanimilà la proroga sino al 
prorogata t i n o 31 dicembre prossimo delle, 
al 31 «flramtiro funzioni della commissione 
ai 3 1 a iCemore d'inchiesta san, cofldfcnoni, 

di lavoro nelle aziende, co-
™"™""l—^^™^—^— munemente nota come 
.commissione Lama., dal nome del sub presidente. Dovrà/ 
comunque, presentare, entro settembre, una prima relazio
ne sui risultati del lavoro svolto sino a quel momento. Un 
capitolo della relazione sarà dedicato al rischi dell'uso dei 
videoterminali. La commissione ha già, al proposito, com
piuto un sopralluogo negli uffici della Sip di Roma. 

PrOSduttO P a l m a CU Stati Uniti si accingono 
Cli Usa veiSA ad attenuare leggermente le 
Vii u s a v e r s o m i s u l e $ fanone toma 
13 reVOCa la Ce* In relazione alla vw-
•tot «lavi lenza sulla carne agli ormo-
UCIUcKI ni.U>rileri«*uMrofl*m.. 
_ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ (ormata di Bruxelles sottoU-
^ ^ w m m ^ ^ ^ m m neando che si tratta di una 
attenuazione di lievissima entità; la revoca del dazi punitivi 
sul prosciutto di Parma importato dall'Italia, La decisione e 
stata presa in risposta al benestare Cee aU'ingresso nella 
Comunità di interiora di vitello esente da ormoni spedite da 
un esportatore americana 

Paras ta to È stato «pressoché unanl-
fluast u n a n i m e ' me" nelle assemblee svolte- ' 
"Jfas l «"W™™*" si in tutta Italia il consenso 
«Si» al nUOVO dei lavoratori del parastato 
COIltrattn all'ipotesi di accordo con-
™ m J " H W •;:.?'- , trattuale srttdacrittt̂ li "' 

.:';'!! '- -v " '' ' ; ' daca'j di categoria 
, ;;: a Cgil. Clsle UILLO: 

noto la federazione funzione pubblica della Osi aggiun
gendo che -grande apprezzamento, e stato espresso fra 
l'altro nei confrónti delle nuove relazioni sindacali delle 
norme relative alla produttività per una maggiore efficienza, 
degli enti. 

ConfihdUStria Pei tastare li poi» aisetvUI 
Osservatorio Dubblici delle cita «aliane. 
usst-rvaiono tosl sfesso ^^^ d,ine(Si 
SUI SeiVIZI cienza, è necessario ascot-
ne l l e città ,are '* v o c e * ehi u usa. A 
• m i e u u a questo scopo Confindustria 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e Assortenti hanno lanciato 
•™""»^»"»»»"••»•••••••••» un osservatorio congiunto 
che, con cadenza trimestrale, interrogherà un campione di 
1.000 cittadini, 200 dei quali imprenditori. Oggetto delle In
dagini, le variazioni di efficienza di alcuni servizi offerti (o 
negati) da 12 citta italiane. Pensionati 
Cgil, Cisl, Uil 
mercoledì 
a Largo Chigi 

In coincidenza con la nasci
ta del nuovo governo An
dreotti. i sindacati dei pen
sionati Cgil, Cisl e Uil avvia
no mercoledì 19 a piazza 
Colonna, a due passi da Ra-

^I^^^^amam^^^mmam^ lazzo Chigi, la mobilitazione 
"""•••"""~,l~""""~"•"•• oella categoria a sostegno 
della loro piattaforma in materia socio-sanitaria e pensioni
stica. Centinaia di quadri sindacali si radunano nel cinerna 
•Ariston- alla presenza di Trentin, Marini e Benvenuto 
(quest'ultimo concluderà la manifestazione). E scrivono 
ad Andreotti: se il nuovo governo rifiuterà la solidarietà ai 
pensionati in nome delle esigenze di bilancio, in autunno 
non mancherà la risposta dei sindacati. 

FRANCO BUZZO 

ì 

Fiom: «È preciso dovere 
della magistratura 
indagare sul lavoro» 
• I ROMA. L'iniziativa della 
magistratura *è un dovere. 
ogni qualvolta *vi sia il sempii. 
ce sospetto di una violazione 
di leggi dello Stato, il cui sco
po è la tutela dei lavoratori. 
all'interno delle aziende. Que
sta la posizione espressa, in 
un documento che fa riferi
mento all'iniziativa del pretore 
di Torino relativamente agli 
infortuni alla Fiat, documento 
approvato alla unanimità, dal 
comitato centrale della Rom, 
conclusosi ieri a Firenze. 

La Fiom ribadisce .la insr> 
stituibilità del metodo de) ne
goziato e dell'iniziativa sinda
cale nel risolvere i problemi 
della condizione lavorativa., 
ma sottolinea che [esercìzio 
del proprio dovere da parte 
della magistratura «non costi
tuisce alcun scavalcamento o 

sostituzione della iniziativa 
sindacale che, come è ovvio,. 
non pud nascere che a valle 
del pieno rispetto di tutte le 
leggi dello Stata*, Perciò, e 
giudizio della Fiom, -l'iniziati
va del pretore di Torino non 
pud essere lasciala senza al
cun sostegno, isolata nel men
tre - conclude il documento ~ 
una campagna di stampa, che 
ha trovato incredibili sensibili
tà nello stesso movimento sin-' 
dacale, cerca di screditare l'i
dea stessa di una effettrvt atti
vità di vigilanza dello Stato] 
nelle aziende». V ! ,", 

Un'Idea, dunque, diversa-
da quella espressa dalla Firn 
Cisl di Torino che prese le di-i 
stanze dall'iniziativa del giudi
ce Guariniello e se la prese' 
anche con la Fiom. ' 

l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il denaro ha abbandonato i Boi, si parla di crisi valutaria entro 6 mesi 

Una Borsa da 500 miliardi al giorno 
La Borsa di Milano ha guadagnato ien ancora lo 
0,53% dopo avere superato i livelli medi dell'ottobre 
1987, il giorno dopo il crack. Gli acquisti per 450-
500 miliardi al giorno si dirigono sui moli principali, 
una quindicina, con l'onda rialzista a macchia d'o-
l,o di cui hanno beneficiato i titoli «Generali», Ras, 
persino Assitalia e la finanziana dei Femizzi 

R E N Z O S T I F A N I U I 

• ROMA. Non c'e una moti

vazione particolare per questo 

rialzo, cresciuto parallelo a 

quello delle altre Borse euro* 

peee (il New York, La decisio

ne! della Fiat di riacquistare 

azioni proprie/per mille mi 

llardi» attingendo al larghi par

cheggi plesso investiton ban-

Lari, ha un effetto soprattutto 

psicologico Ovvio interesse 

sdiscila I operazione di Ingres

so dell'At&T nella Cir dei De 

Benedetti col contemporaneo 

consolidamento nella posizio

ne di controllo che questo 

gruppo ha sulla Olivetti 

Sono però operazioni Irtd 

de per il mercato perche si 

fanno fuori della Borsa Di an

cor più fredde se ne attnbui-

scono a Mediùbanca che pro

porrebbe Il passaggio di gran 

parte del pacchetto azionano 

pubblico nella Banca Com

merciale mediante un confen 

mento di azioni detenute dalla 

Gemina in Ambrosiano-Catto

lica Insomma, un enorme af

fare senza che circoli una sola 

lira 

Invece le lire affluite in que

sti giorni in borsa sono reali 

La loro provenienza è da fonti 

diverse Mercoledì scorso al-

I assemblea dell Istituto Mobi

liare Italiano sì è avuto lo stra 

no annuncio che questa ban

ca ha liquidità per 3500 miliar 

di Banca d investimento e di 

affan limi non nesce bene 

nel suo mestiere Non si trova 

isolato La Sige, commissiona-

na del gruppo, si vede otfnre 

un flusso costante di capitali 

provenienti dalle assicurazioni 

che non sanno, appunto, co 

me investire 

In cambio gli istituti autoriz

zati ad intervenne ali asta dei 

Buoni del Tesoro ultima una 

cosa la sapevano non hanno 

sottoscntto i Bot a sei mesi La 

crisi valutana pronosticata -

senza fondamento - nella 

scorsa pnmavera è stata rin

viata chissà perche al gen

naio prossimo L'appunta

mento è a Capodanno, in 

giorni di distrazione anche per 

le autorità monetarie, subito 

dopo il vertice della Comunità 

europea che dovrà decidere 

sulla prima tappa dell Unione 

Monetaria La fantasia degli 

operaton finanziari italiani è 

notevole 

Quello attuale non è un 

boom della borsa italiana ed il 

nfenmento al 1987 è sbagliato 

per due ragioni I ) il 19 otto 

bre 1987 la Borsa italiana ave

va già perso decine di punti 

2) fra quelle quotazioni ed 

ora e è di mezzo una cospicua 

perdita di valore del metro 

monetano Semmai la ripresa 

smentisce tesi affrettale 

Non è vero che i capitali ita-

liani abbiano un interesse 

obiettivo ad emigrare (salvo 

che per evadere le imposte) 

Al contrario, le capitalizzazio

ni in Italia sono fra le più red

ditizie. Di più nemmeno il 

•grande» capitale ha un inte

resse obiettivo ad andare ali e-

stero Nella classifica-globale» 

delle mille società di capila» 

più Importanti del mondo fat

ta da Business Week questa 

settimana la società assicurati

va col maggiore valore di mer

cato del mondo e le •Genera

li-

Questa eccezionale quota

zione che moltiplica il valore 

patnmoniale «alla giappone

se» è stata attnburta alle "Ge

nerali» dai risparmiato» italia

ni tramite la Borsa di Milano 

La Borsa italiana non è 

quindi da sottovalutare ma da 

ristrutturare a livello regionale 

e per comparti specializzati 

(ad ognuno il suo mercato 

secondo le proprie caratteristi

che) come del resto hanno 

fatto o stanno facendo in par

te la Germania e la Francia 

Secondo la valutazione di una 

società di analisi dei bilanci 

duemila imprese italiane sono 

quotabili e si quoteranno 

quando la Borsa diventerà, 

per ognuna di loro, la -struttu

ra di liquidità, più agévole, la 

fonte dove trovare i capitali «I 

costo minore 

È vero, per far passare la 

Banca Commerciale dall'Ili 

agli •agnellianl», ci vorrebbe 

una •struttura) di liquiditi» da 

molte migliaia di miliardi, del 

genere di quella che alimenta 

le scalate a Londra o New 

York Però come ha notato un 

recente studio della Arthur 

Andersen nemmeno l'Europa 

nel suo insieme ha oggi una 

tale «struttura di liquidità» e 

potrà crearla soltanto com-

massando capitali nel merca

to unico Per qualcuno, anzi il 

mercato unteto e «solo questa 

commassaztonedel risparmio 

a favore di qualche^decina di 

società finanziane Questa sa

rebbe poi la morte della Borsa 

e non solo m Italia perché 

nessun equihbno sarebbe più 

possibile fra domanda e offer

ta Un agente di cambio 

Società di revisione 

Maniache del matrimonio 
tra una fusione e l'altra 
sfornano nuovi colossi 
arai MILANO La parola d'ordi

ne sembra una sola fondersi. 

Nel suo di un paio di mesi in

fatti l a classifica delle princi

pali società di revisione é cer-

lificazione di bilancio è stata 

completamente rivoluzionata, 

con accordi che nanno polla

to sul mercato colossi d ie fat

turano da 2 a 5 miliardi di dol

lari l'anno Un'onda anoma

la» che si è abbattuta all'im

provviso sul settore che ha 

creato qualche perplessità an. 

che da oli addetti ai lavori co

me mal infatti un settore im

mobile da anni ha deciso di 

svegliarsi cosi bruscamente? 

Non é facile dare una risposta, 

ma sono in molli ad ipotizzare 

il cosiddetto -panico da fusio

ne». -Forse inizialmente è sta

ta proprio la Kpmg a crearlo, 

due anni fa, firmando l'accor

do con la Peat Marwck - spie

ga il presidente della Kpmg 

Peat Marwick Italia Giuseppe 

Angiolmi - un operazione che 

probabilmente ha messo in 

allarme altre società, dando 

cosi il via ai progetti di fusione 

ora concretizzati» 

Due mesi fa un secondo 

matrimonio- quello fra la Ernst 

and Whinney di Cleveland e 

la Arthur Young di New York, 

ciascuna delle quali ha porr* 

to in dote un fatturato 'Sa che 

ha superato i 2 milioni dì dol

lari «Estatauna necessita det

tata dal menato», precisa Gio

vanni Aspe-, socio da più di 

quindici anni della Ernst and 

Whinney -Il nostro é un setto

re che richiede enormi investi

menti per poter affrontare ad 

armi pati la vivacissima con

correnza, anche se le singole 

esigenze possono essere di

verse bilanciamento geografi

co, di servizi oppure finanzia

rio» Anche Giovanni Aspes 

non esclude una «reazione a 

catena» nel settore delle socie-

Ut di revisione -muovendosi I 

primi gruppi - dice - le altre 

società per timore di perdere 

una fetta di mercato hanno 

deciso di seguire la stessa di

rezione, dando luogo ad una 

forte concentrazione che. per 

quanto riguarda l'Italia, offriti 

alle aziende minori alternative 

nella scelta degli Incarichi-. 

•ni Pipili 
BORSA DI MILANO Entusiasmo in attesa di lunedì INDICI M.B CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

«•MILANO Un'altra seduta favorevole, un 

mercato eliervescente anche Ien, data di sca

denza dei riporti Operatori come ormai da 

varie giornate attratti dalle Fiat e da altri valori 

del gruppo Agnelli, mentre l'andamento del 

titolo Olivetti, più contenuto nspetto alle sedu

te precedenti, ha chiuso a quota 9 999 (lieve 

flessione dello 0.5%) 

Una novità secondo gli operatori di borsa, 

sfanno affluendo ordini di acquisto sui grandi 

titoli dai borsini minori Mentre resterebbero -

tuttora tri attesa I fondi, con vendite e acquisu 

in fase di blocco In ogni caso l'ultima seduta 

dei ciclo borsistico di luglio è in ottima vena, 

e in piazza Affan trapela una certa dose di en

tusiasmo in attesa del prossimo lunedi primo 

giorno del ciclo di agosto 

Ien sono scivolate le Montefibre (-621%) 

Ridotto nel dopollstlno il risultato di chiusura 

di Montedison e di Femizzi agricola In rialzo 

le Endania Contrastato I andamento, tra gli 

altri dei titoli Iri Eni Perdono Enichem Augu

sta e Cementir Tra i titoli particolari, rinviate 

al nalzo le Zucchi Rnc e crescita sensibile del

le Boero, Rotondi Piene! e Dataconsyst Tra 

gli indici settoriali da segnalare I altalena degli 

assicurativi ed alimentan 180 in progresso, 

una trentina invanati, circa 120 in flessione 
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AZ AUT.FS 8 3 4 0 V I N O 

AZ AUT .FS «4-92IND 

« A U T . F . S S S . 9 2 I N D 

AZ .AUT .F .R .8MS2 . IND 

A2 AUT .FS SS40S-INO 

IMIB242 2R215K 

IMI «2.92 3R21SH 

CREDIOP 030-035 311 

CREDIOPAUT0 75SW 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83-90 2» 

ENEL 8443 

ENEL 84-92 2* 

ENELS442 3» 

ENELSS451 ' 

ENEL 864)1 IND 

IRI STET 1 0 * EX 

Ieri 

102.30 

101.80 

103.00 

103.10 

100.20 

99.20 

183.15 

188.70 

« 8 . » 

78.70 

102.10 

101.10 

103.00 

102.(0 

107.00 

100.05 

09.85 

M,«0 

Pr«c 

102.15 

101.10 

102.90 

103.00 

100.15 

99.30 

182.70 

168.70 

89.20 

7S.70 

102.99 

101.10 

102.«0 

10300 

107.00 

100.70 

99.60 

85,?» 

CAMBI 

Pree. 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
725.995 726.28 

FIORINO OLANDESE 

213.71S 21388S 

FRANCO BELGA 
« " • « 3 «4S.84 

STEARINA IRLSgESE 

34.85S 34.977 

B « . » B18.W 

1»»i.W 1H9.W 

'!& 
v r i ù ^ i s M 

•JOij; T" 'T" T ' T~ 

.firn- www 
S J 9 , 6.394 

'"f»8.."1»'0 

VEN'OIAPPONESE 

1150.05 1143.778 

Q.8tS 9.754 

F R A U f f s y i Z J E R p „, ,»40,lff 842,8?, 

SCELLINO AUSTRIACO 103.12 103.14 

CORONA NORVESESE 197.495 19685 

CORONA SVEDESE 212.49 211.95 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

6.861 6.648 

DOLLARO AUSTRAL 

11.546 11.5 

1150.05 1033 

ORO E MONETE 

Danaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG. 

STERLINA V f i 

STERLINA N,C (A 7?) 

STERLINA N C, (P, 73| „ , _ 
KRUGERRANp 

50 PESOS" MESSICANI 

20 DOLLARI OftO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITAI lANO 

MARENGO FRANCESE ,, , 

16.500 

230 300 

1??000 

124 000 
122.000 

520 000 

630000 

600 000 

97 000 

100 000 
94 000 

07 000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

BCOS SPIRITO 

B A I 

CARNICA 

BCO MARINO 

NORDITALIA ORr? 
NORDITALIA PRlV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA , . . 

FLECTROLUX 

FINCOy 

PR ( MA 

S GEM S PROSPERO 

WAR PIRELLI 

DIMA 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

1 550/1,700 

1 380/1 40D 

_/ 1-

-/-1 540/1 550 

870/905 

38 000/39 500 

80 500/81 000 

25.200/25 600 

21 600/-

269 500/271 500 

66 500/-

1 350/-

1.040/-

159 000/-

1 290/1 330 

/-2630 2 690 

3 B0O/3 B20 

WAR ITALCEM 32/34 

WAR G O N F I E „ . 

TELECOCAVI 

F6RROMET (EX 460) 

BCA LOMBARDA OD CC 

FATA 

BPM LEASING 

VILLA D ÉSTE 

SCEI 

1 6B0/1 M 5 

6.900/fi 160 

5 150J-

-/--
1-

-/-13.200/-

-/-
ICCU / 

Titolo 
AVIATUR 

BCASUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

Quola/iona 

2 581 

4 700 
112.200 

15 100 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B' LEGNANO 

GALLARATÉSE... , ., 

P BERGAMp 

p. COMM,'IND, 

p. CREMA 

P. BRESCIA 

R POP. EMILIA 
P INTRA , 

LECCO RAGGR 

P. LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO ,,„ 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR, 'ÓMBAR P 

PR LOMBARDA, „ „ 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBtEMME PL 

CfflBANK (T 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

_ 26 08Q 
«450 

15 700 

1/}4fl0 

1^700 

4A.000 

6900 

121 150 

ip740 

12000 

16300 

12 920 

_ . 11 390 

asm 

3 650 

7.020 

1 450 

8 700 

2 593 

5 415 

7 650 

354 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR, 

FRETTE 

(TAL INCEND 

VALTELLTN 

POP NOV AXA 

BOGNANCO 

WARRANT f p P 

ZEROWATT 

10 250 

41450 

21 ODO 

8 350 

241500 

15 200 

761 

_ 4 810 

laMRIft 

gpfc 
fic 

•M#.w>irc1v 

•i49fj£-lll?l>; 

•MiTJ3?Pimal 
••>iÉy*:; i i . i . : 

; C T FB&g fll?5 
FB93 IND 

lari 
AZIONARI 
IMICAPITA! 

F, PROFfS^iONAi-F 
|NTF. B[) A2IONARIO 

AflCAÌÌ7 

IMIItpUSTRIA. 
PRIMFCLUB AZ. 
CENTRALE CAB 

(NVpìTIR^ A J 
AUREO PREV 
RISP. ITAL. AZ. 
ADH.GjLOa.FUND.,, 
EIIROAI-DEBAflAN 

flANUOLOH. |NTEBC-
SANPAOLOHAM8ROS IND 
EUROMOB RISK t. 
OEPOCAPITAL 

28 780 
29284 
SS042 
« 2 2 1 

11.150 
10.538 
10 665 
12 257 

12.165 
13.088 
11742 
11.452 
11.479 

10 531 
10 613 
11849 
11«71 

n r j 4 T 

_3iS22. 

19..»» 

1107» 
10 .4» 

1»»7» 
12.151 

12.113 
I 2 » " 

l'fW 
11.428 

T'-a»» 

10.920 
10 600 
11.757 
1157» 

FONDFRSEL 
ARCA AB , 
FRIMERENO 
OFNFRCOMIT 
EURO-ANDROMEDA , 

MU|,T|RAB, 
FONnATTIVO 
VISCONTEO 
FONniNVESTH 
AUREO 
NASRACAPITAL 
REDDJTOSETTE 
CAPITALGEST 

FON09 CENTRALE 
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CASH MANAQ. FUNp 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GEST|ELLE a 
EUROMOB RE CF 
pPTACAPITAL n . , , , 
PHFNIXFUND 

FONDICRI2 
NORDCAPITAL 
GEPORE'NVEST 

FONDO AMERICA 

SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMQFONDO } 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIARE „ 
CISALPINO^. 
GIALLO 
NORDMIX 
SPIGAOORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOS STRATEGIC 
GRIFOOAPITAL 
MICA BILANCIATO 

21.444 
20039 
1«»S2 

18.088 

19A3S 
19323 
11 M I 
1 « M 1 
H.13S 
17.991 
16.115 
18 793 
18.652 

14.S4B 
14.907 
12.281 
11717 
11.115 

11.953 
12.050 

' 1 « " „ 
11372 
11409 
12.B01 

11.959 
11.637 
11.797 

12.608 
11.682. 

11.119 
11329 
10 667 

11 130 

JOJM. 
-21J22. 

19.903 
18.755 

1 » 1 M 

« 1 7 9 

1' » " 

'WS 
18048 
17 802 
19.075 
l«75« 

147S3 

1^1»! 
14.835 

1J>.1=» 

11,«27 

11960 

11.808 
11.280 
11.338 

11.917 
11.459 
11.776 

12517 
nana 

11070 
11.293 

11.099 
10.674 

OBBLIGAZIONARI 
BESTIRAS 
IMIRFNn 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGA2 

INTERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO ANTARES 
EURO VEGA 
VERDE, 
ALA 
FONDICRII 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 

BN RENDIFONDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M, 
EPTABOND 
IMI 2000 
QEPOREND 
GENERCOMIT REND. 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB. 
MONEY TIME 
EUROMOB REDD, 
LAGEST OB. 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDD 
RENDIAAS 
AORIATIC BONp pOND 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM. MONETA. 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT, 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIDA OBBLIQ. 
PROFESSIONAL^ REDD, 

19 127 
. .14,0?9 

11fl40 
12.041 

15 352 
15 352 
11 «SS 
13 4 M 
11 144 
11 135 
11 135 
11.366 

14 646 
11 3B6 

11112 
10 974 

12 257 

10116 
10 711 
12.121 

11748 
11.708 
10 196 

11,410 

11019 

12.028 

15331 
15628 
11.666 

11.141 

11.353 

12.432 
14 822 
11.373 
11111 
10957 
10.861 
12 253 

10.466 
10.70» 
12.164 

J1.7J3 

11.40» 

11034 11.030 

10 711 
10 9()2 
10.564 
10 844 
10.697 

iq.fir,? 

10 452 

1P.724-

10 707 

10.57* 

10.893 

ESTER 

FONDITAI,IA 
INTERFUND 
INT. SECURITIES, 
CAPITAL ITALIA 
MEOIOLANUM 
ROMINVEST 
ITAI FORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRER 
RASFUND 

I n i 

B9.SM 
35.605 
48.647 
54.642 
47.351 
56 813 
32,6Q1 

40 270 

47.137 
57.664 
32801 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie 
Commissario 
e direttore 
in guerra 
M ROMA. Mentre Cirino Po
micino esultante presenta i 
suoi piani di mobilità all'inter
no della pubblica amministra
zione e sbandiera quegli oltre 
9.000 ferrovieri che secondo i 
piani presentatigli da Schim-
bemi sarebbero in esubero, le 
Fs sono sempre più in balìa 
delle onde. Altro che piani 
che danno tutto per scontato. 
Innanzitutto c'è un accordo 
che il commissario ha sotto
scrìtto non meno di due setti
mane fa tn cui è scritto nero 
su bianco che la politica del 
personale, con tanto di even
tuali esuberi, va affrontata in 
una sene di verìfiche decen
trale che abbiano come fon* 
damentale punto di riferimen
to il piano di sviluppo delle 
Fs, Ma quel piano è ancora 
fantasma. Legittimo pensare 
che Schimbemi attenda l'inse
diamento del ministro dei Tra
sporti nel nuovo governo (re
sterà Santuz o arriveranno al
tri tipo Tognoli - ma in questo 
caso anche il commissario 
dovrebbe fare valigie: troppi 
socialisti o amici di essi a Villa 
Patnzi... - o anche il socialde
mocratico Vizzini e ancora il 
de Bernini?), In attesa che il 
nodo si sciolga alle Fs è* ba
garre. Il più infuriato in questi 
giorni sarebbe il direttore ge
nerale dell'ente, il democri
stiano De Chiara, vistosi un 
po' messo da parte dopo l'in
sediamento in ferrovia di una 
schiera di ex uomini Montedi-
son, E cosi va avanti la guerra 
delle cifre: un giorno la stam
pa presenta tagli per 43.000 
miliardi e le Regioni del Sud 
insorgono assieme al ministro 
Gaspari- Il 21 manifestazione 
a Napoli dei comitati regionali 
del Pei del Sud contro i pro
positi di drastico ridimensio
namento che penalizzerebbe
ro soprattutto il Meridione. 

Sui tagli è guerra anche per 
il sindacato. Il segretario gene
rale della Fit Cisl Arconti mi
naccia di disconoscere l'ac
cordo firmato una decina di 
giorni fa sulle nuove regole 
sindacali, quello che erronea
mente - tanto più alla luce dei 
fatti - venne definito «patto 
sociale», E Mauro Moretti della 
Flit Cgil sottolinea il rischio 
che il dibattito sui Cobas alle 
trattative divenga una cortina 
fumogena che nasconda i 
problemi reali delle Fs, a co
minciare da quelli del loro fu
turo: ridimensionamento o 
sviluppo? Per quanto riguarda 
i Copas, sono in attesa di es-
sere ricevuti ancora dalle Fs, 
Ma l'ente ha già detto loro che 
si potrà discutere solo dei loro 
problemi professionali, che il 
contratto unico non si tocca. 
Verranno ncevuti separata
mente o insieme agli altri sin
dacati quando si tratterà di di
scutere dei macchinisti? 

CPSa. 

Il gruppo Ferruzzi chiede 
pesanti risarcimenti 
dopo il no di Chicago 
al ripristino dei contratti 

Ripercussioni nei rapporti 
tra Usa e Cee 
Il ministro Mannino chiede 
un'inchiesta al Gatt 

Il tribunale dà torto a Gardini 
Per la soia battaglia più dura 
I giudici di Chicago hanno dato torto alla Ferruzzi, 
ma gli avvocati del gruppo italiano, colpito dal prov
vedimento di liquidazione coatta dei contratti a ter
mine sulla soia da parte del Chicago Board of Tra-
de, chiedono risarcimenti dei danni. Intanto il caso 
Gardini assume i toni di questione di principio sulla 
«fine del libero mercato» e rischia di rendere ancora 
più duro lo scontro Cee-Usa in sede di Gatt. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I La guerra della soia, 
scoppiata due giorni fa con la 
clamorosa decisione del Chi
cago Board of Trade di impor
re la immediata liquidazione 
dei contratti a termine accu
mulati per il mese di luglio, di
venta sempre più dura, con 
implicazioni sulle «questioni 
di principio* su cui si regge lo 
stesso «libero mercato» e il 
rapporto Usa-Cee. Il gruppo 
Ferruzzi, che deteneva la più 
grossa quota di contratti in 
scadenza a luglio, si è ritenuta 
colpito e ha reagito duramen
te al Cbot, presentando imme
diato ricorso al tribunale di 
Chicago. Quest'ultimo, però, 
ha respinto ieri la richiesta di 
sospensione temporanea del 

provvedimento Questa deci
sione non pregiudica tuttavia 
la posizione del gruppo italia
no, i cui legati si sono riuniti 
ien a Parigi. Gli avvocati sono 
stati dunssimi: la Ferruzzi ha 
chiesto al Cbot il risarcimento 
dei danni materiali e di imma
gine, che come è noto sono 
molto apprezzati dalla legge 
americana. Parte dei danni 
materiali potrà già essere 
quantificata il giorno della 
scadenza ufficiale, il 20 luglio, 
e risulterà dalla differenza tra 
il prezzo di quel giorno e i 
7,26 dollari registrati al mo
mento della decisione del 
Cbol, moltiplicata per i circa 
20 milioni di bushels dì soia 
detenuti al momento della li

quidazione. 
La durezza delle reazioni 

della Ferruzzi ha valso a Raul 
Gardini l'onore delta prima 
pagina sul New York Times: 
l'imprenditore italiano ha su
scitato scalpore per avere 
-osato» contraddire la presti
giosa borsa merci americana, 
tempio mondiale delle con
trattazioni di materie pnme fin 
dagli anni Venti. 

Nello stesso tempo, la rea
zione alla decisione del Cbot, 
da parte di grossi operatori 
americani, è stata di sostegno 
alla ferruzzi. Si è infatti schie
rato al suo fianco un prestigio
so operatore come la Refco, 
gigante mondiale del brocke-
raggio di futures. I brokers 
americani invitano il Cbot a ri
considerare la loro decisione, 
avvertendo che essa potrebbe 
causare danno irreparabile al
la stessa Borsa. Anche la mul
tinazionale Unitever, che co
me Ferruzzi è utilizzatrice di 
soia, si è schierata al Suo fian
co. Pare inoltre che lo slesso 
Fbì abbia promosso un'inda
gine diretta a scoprire even
tuali interessi privati in atti 
d'ufficio da parte delle lobbies 

americane della soia che, ri
sultando spiazzate, avrebbero 
premuto sul Cbot per obbliga
re la liquidazione dei contratti 
Ferruzzi, L'interrogativo più 
inquietante, tuttavia, è quello 
che Foro Bonaparte orgoglio
samente definisce una «que
stione di principio» e uno 
«scontro tra due mentalità, 
quella che considera la finan
za "al servizio" dell'industria, 
e quella opposta». Si tratta di 
uno dei punti chiave dello 
scontro: il caso soia è stato in
fatti interpretato dalla Cbot 
come un'operazione di ag-
giottaggio da parte del gruppo 
italiano, e come tale «punito», 
mentre la Ferruzzi si difende 
parlando dì un'«operazione 
trasparenza* In parole pove
re, la Ferruzzi avrebbe detenu
to tutte quelle quote perché 
della soia aveva veramente bi
sogno, per onorare i suoi con
tratti, tra l'altro, con l'Unione 
Sovietica. La sua logica, quin
di, sarebbe eminentemente 
•industriale». La Ferruzzi in 
questo momento tende so
prattutto ad assumersi il ruolo 
di «paladino* delle politiche 
agricole Cee nel difficile rap
porto con gli Usa L'intero 

problema della soia, infatti, 
sarà affrontato al consiglio dei 
ministn degli esten dei Dodici 
lunedi prossimo a Bruxelles. 
La guerra della soia si era 
riaccesa già una settimana fa, 
quando l'amministrazione 
Usa minacciò ritorsioni per 
1,5 milardi di dollari contro le 
esportazioni Cee negli Stati 
Uniti dal febbraio '90, nel ca
so che la Cee non tagli ulte
riormente gii aiuti alia produ
zione di soia. Bisogna tenere 
presente che il crollo delle 
quotazioni della soia a Chica
go, determinato dalla decisio
ne liquidatoria del Cbot, im
porrà alla Cee un maggiore 
esborso di contributi ai suoi 
produttori, dovuta alla diffe
renza tra il prezzo riconosciu
to agli agricoltori e quello re
gistrato alla Borsa di Chicago. 

Il ministro dell'Agncoltura 
Calogero Mannino ha chiesto 
ieri alla commissione Cee «di 
aprire le consultazioni al Gatt 
in modo da costituire un grup
po di analisi per risolvere il 
problema nel modo più equo 
possibile». Mannino ricorda 
inoltre come «le pressioni del 
governo Usa sia all'Uruguay 
round che con azioni unilate-

Raul Gardini 

rali, stanno colpendo in misu
ra prevalente l'Italia; per que
sto occorre una decisa azione 
del governo italiano, per tute
lare fra l'altro gli interessi na
zionali». 

Intanto, la clamorosa deci
sione del Chicago Board of 
Trade è già all'esame del «pa
nel», speciale foro arbitrale 
creato presso il Gatt a Ginevra 
per risolvere le controversie 
commerciali tra la Cee e gli 
Stati Uniti. Per sua natura, pe
rò, il foro arbitrale ha tempi 
molto lunghi: una decisione 
sull'intero problema soia di 
cui il caso Ferruzzi è l'aspetto 
più clamoroso, non dovrebbe 
essere raggiunta prima della 
fine dell'anno 

Diritto di sciopero, la legge più boicottata 
• • ROMA 11 governo Gona, la 
sua legge per punire aeropor
tuali e ferrovieri, la «sortita» 
della Uil. Due anni fa, il pro
blema degli scioperi sembrò 
scoppiare come una bomba. 
Sei mesi dopo però -un anno 
mezzo fa -c'era già una solu
zione pronta. Le tre confede
razioni elaborarono un pro
getto. Che avrebbe dovuto fa
re da base ad una legge. I par
titi si dissero d'accordo. Ma la 
norma definitiva ancora non 
c'è. Un testo è già passato al 
Senato. Ora però è alla com
missione Lavoro della Came
ra. Il documento originale, in
fatti, è stato modificato, e il 
tutto dovrà tornare di nuovo a 
Palazzo Madama. Tempi an
cora lunghi, dunque. Il sinda
cato non ci sta. Vuote la legge 
e subito. Così i segretari di 
Cgil (Leltien), Cis! fD'Anto-
ni) e Uil (Fontanelli) sono 

andati alla Camera. Hanno 
chiesto di far presto, ma han
no chiesto anche alcune mo
difiche al testo. Modifiche che 
comunque dovrebbero evitare 
un nuovo «palleggiamento» tra 
Senato e Camera. Insomma, 
anche con gli aggiustamenti 
proposti la norma potrebbe 
essere approvata definitiva
mente da Palazzo Madama, in 
tempi ragionevoli 

Primo appunto al docu
mento. Ed è forse il più rile
vante «Una - dice Antonio 
Lettieri, segretario della Cgil -
delle prime nostre osservazio
ni si riferisce all'articolo 2. Ab
biamo chiesto di tenere ferma 
la distinzione tra j codici di 
autoregolamentazione e le 
norme concordate tra le parti 
per garantire i servìzi minimi». 
Vediamo di spiegare di che si 
tratta. 1 codici di autoregola

mentazione - quella serie di 
misure che i sindacati si sono 
dati per evitare il più possibile 
disagi agli utenti: l'impossibili
tà a dichiarare agitazioni con
temporaneamente in diversi 
settori dei trasporti, i giorni dì 
preavviso etc. - per Lettieri so
no «un fatto unilaterale. Sono 
un fatto che nasce dal rappor
to che il sindacato vuol stabili
re con la gente, i cittadini». Per 
essere ancora più chiarì: «I co
dici hanno un fondamento 
etico-politico-, Non giurìdico. 
La loro violazione, dunque, 
non comporta sanzioni nel 
confronti dei singoli lavoratori. 
Diverso è il discorso per i «ser
vizi minimi-. La legge prevede 
che comunque durante gli 
scioperi debbano essere ga
rantite alcune prestazioni. L e-
sempio dell'ospedale e del 
pronto soccorso è fin troppo 
facile. Quali dovranno essere 

Ma il piano Pomicino non filerà liscio alle Fs 

Da un ufficio all'altro 
12.500 cambieranno lavoro 

Da settembre 12.500 pubblici dipendenti (di cui 
573 ferrovieri) lavoreranno nell'altra amministra
zione in cui hanno chiesto C; essere trasferiti col 
primo bando dì mobilità volontaria voluto dal mi
nistro della Funzione pubblica Cirino Pomicino. 
Una operazione che funziona, dunque. Ma nelle 
qualifiche più basse nessuno vuole andare: si apri
rà ìt pubblico impiego anche per i «vu cumprà»? 

RAUL WITTINBKRO 

Sfl ROMA Non nasconde la 
sua soddisfazione il ministro 
Paolo Cirino Pomicino, demo
cristiano Doc fedelissimo di 
Andreotti, che non esclude, 
dice lui, di restare alla Funzio
ne pubblica nel prossimo go
verno Probabilmente riuscirà 
a piazzare gran parte dei 
4 Ornila dipendenti pubblici, 
costretti a prender lo stipen
dio senza aver qualcosa da fa
re perche sono in esubero, tn 
altn comparti della pubblica 
amministrazione qui. nel 
complesso, ci sono carenze di 
organico per ben 163mila po
sti. 

Solo con il pnmo bando di 
mobilità volontaria del marzo 
scorso, 12 511 persone hanno 
chiesto di essere trasfente in 
altri 39mila uffici (ogni inte
ressato può presentare più di 
una domanda). Subito dopo 
le ferie, a partire dai pnmi 
giorni di settembre, prende
ranno servizio presso altre 
amministrazioni. L'annuncio è 
stato dato ien in una confe
renza stampa dallo stesso mi
nistro. Per il secondo bando, 
che sta per scadere, sono ani-
vate già 5mila domande, ma 
molte se ne affolleranno negli 
ultimi giorni. Un terzo bando 
sarà pubblicato dalla Gazzetta 
ufficiale in settembre. Alla fi
ne. il restante personale in 
esubero che non avrà fatto 
domanda di trasfenrsi, sarà 
costretto comunque ad andar

sene da un'altra parte. Scatta 
(si prevede tra febbraio e 
marzo dell'anno prossimo) la 
mobilità d'ufficio, dopo che 
per attuarla si saranno con
cordati con i sindacati i cnten 
a cui attenersi. Cosi infatti inti
ma la legge n. 554 del 29 di
cembre 1988. 

A che punto sono i contatti 
con i sindacati' Stiamo par
lando, dice Cirino Pomicino, 
ma non ci sono ostacoli sen. 
•Giustamente i sindacati insi
stono su un punto- che pnma 
della mobilità coatta siano de
finite in maniera più moderna 
le piante organiche dei vari 
comparti. Ebbene, a fine lu
glio inwerò i cnten per la defi
nizione delle piante organi
che, elaborati da socieià spe
cializzate, alle vane ammini
strazioni. Queste avranno 60 
giorni di tempo per completa
re l'operazione proprio alio 
scadere della mobilità volon
taria". 

Eccolo, l'identikit del dipen
dente pubblico che cambia 
ufficio: giovane, in media di 
35 anni, con 15 anni di servi
zio alle spalle. Più della metà, 
il 56%, sono impiegati con di
ploma di scuola media supe
riore Il 21%, laureati ma non 
dirigenti. 

Altra notizia, legata alla 
tempesta nelle ferrovie II 
commissario dell'Ente Mario 
Schimbemi ha comunicato a 
Cirino Pomicino l'elenco det

tagliato dei ferrovieri a suo av
viso in esubero Si tratta di 
0 3^9 dipendenti in quindici 
compartimenti, di cui 1 349 
personale di macchina (che 
ne diranno i Cobas9) Il gros
so è nelle stazioni (3 380) e 
negli uffici (2 396) Appena 
uscito il pnmo bando 573 di 
loro hanno chiesto di andar
cene e a settembre lavoreran
no in un altra parte Tutto li
scio7 No 11 sindacato ram
menta al commissario Fs di 
aver preso impegni diversi sul
la scottante questione degli 
esuberi «Quell'elenco - preci

sa il segretario della Flit Cgil 
Mauro Moretti - è i atto uni
laterale di Schimbemi, che 
deve invece negoziare con noi 
gli eventuali esuben, come 
previsto dagli accordi che egli 
stesso ha sottoscrìtto; in tratta
tive regionali che non sì con
cluderanno prima del 30 otto
bre, e che si effettueranno so
lo alla luce di precisi piani di 
sviluppo». 

Oltre ai 573 ferrovieri, molti 
dei 12.500 che si spostano 
provengono dalla pubblica 
istruzione (5.000) e dai Co
muni (1.800). Nel complesso 
le domande di mobilità perve
nute sono state finora 42miia. 
di cui quasi 39mila valide, so
no state respinte quelle prove
nienti da enti non inseriti nel 
progetto mobilità, rivolte a en
ti non inseriti nel primo ban
do, quelle incomplete o di 
personale fuori ruolo ecc. Le 
sedi più richieste sono i Co
muni (10.537 domande a 
fronte di 25.961 posti vacan
ti), le Poste (10.661 domande 
per 37.118 posti che occorre 
copnre), il ministero di Grazia 
e giustizia (2-593 domande 
per 500 posti). l'Inps (1 248 
per una necessità di 515 po
sti). Nel 60% dei casi gli inte
ressati hanno chiesto un tra
sferimento per un altro ente 
della stessa regione di appar
tenenza. È stato cosi scongiu
rato, osserva Pomicino, il peri
colo dì una nuova emigrazio
ne dal Nord al Sud che molti 
paventavano. Tuttavia al Nord 
(il fenomeno è identico nel-
l'industna pnvata) si fa fatica 
a trovare persone disposte a 
lavorare nelle qualifiche più 
basse in un'altra città (nettur
bini, uscien ecc ). non solo si 
pensa di aiutarli a trovare una 
casa ad equo canone, ma an
che ad aprire le porle della 
pubblica amministrazione ai 
non cittadini, come gli immi
grati del Terzo mondo 

queste prestazioni settore per 
settore lo deciderà una tratta
tiva tra le parti. Queste intese, 
però, proprio perché previste 
dalla legge, diventerebbero 
obbligatone. Con sanzioni di
sciplinari. 

Poi che altro avete suggerito 
alla Commissione? «Tu sai -
risponde il segretario Cgil - , 
che la legge introduce un ele
mento nuovo: l'estensione 
dell'articolo 28 dello statuto, 
quello che condanna le im
prese per condotta antisinda
cale, al pubblico impiego. È 
una novità rilevante. Ma an
che qui vorremmo una modi
fica: ora si prevede una dop
pia giurisdizione. Il giudice or
dinario interviene nei casi di 
violazione che riguardano i) 
sindacato, il tribunale ammi
nistrativo se la vicenda riguar
da il singolo Vorremmo che 

se ne occupi sempre il giudice 
ordinano». Terzo argomento. 
riforma della precettazione. 
La legge ora l'affida al gover
no e al suo commissario, che 
comunque devono prendere 
la decisione solo dopo aver 
ascoltato sindacati ed enti lo
cali. «E sicuramente in questo 
caso si stabiliscono norme ga
rantiste, con la possibilità di 
appellarsi e con la depenaliz
zazione delle sanzioni. Senza 
contare che la nuova norma 
sostituisce vecchie leggi fasci
ste». Ancora, l'istituzione della 
commissione di valutazione. 
La legge dice che è una «com
missione di garanzia» che ha 
il compito di riavvicinare le 
parti, quando queste non si 
trovino d'accordo. Per esem
plo se non si nuscisse a trova
re un'intesa sui «servizi minimi 
da garantire» durante gli scio
peri. In ogni caso, aggiunge 
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Lettien. «non deve essere un 
istituto d'arbitrato ma una 
commissione, autorevole, che 
fa proposte, che al limite de
nuncia pubblicamente chi 
vuole evitare gii accordi». Il 
sindacato ha una proposta tn 
più per quest'organismo: 
«Vorremmo che se ci fosse un 
dissenso tra i sindacati sui" 
"servizi minimi" la commissio
ne avesse il potere di chiedere 
un referendum». Infine, t'ulti
ma parte della legge, che n-
forma la legge-quadro. Che 
snellisce cioè l'iter per l'ap-

enovazione "del contratti pub-
liei. «Il testo va bene - con

clude Lettieri -. Ma vorremmo 
tempi ancora più rapidi II giu
dizio delia Corte dei Conti, per 
esempio. Proponiamo una 
sorta di silenzio-assenso Se 
entro 15 giorni, poniamo, la 
Corte non decide, l'accordo si 
considera approvalo» S B 

Veti sodalìsti 
e giochi privati 
in tomo a 
Mercoledì il consiglio di amministrazione dell'Iti 
dovrebbe ridiscutere l'operazione di scambio azio
nario della Comit con Paribas. Ma il Psi ribadisce; il 
suo veto e dice: una delibera già bocciata non può 
essere ripresentata. Intanto si parla con sempre 
maggiore insistenza di un progetto per portare la 
Comit nell'orbita della Fiat. E una ipotesi in contra
sto con la legge antitrust, dicono i comunisti. 

WALTKR DONO. 

• I ROMA. Sui destini della 
Banca Commerciale Italiana si 
è acceso uno scontro politico 
di enormi proporzioni, che 
potrebbe in qualche modo 
addirittura pesare nella tratta
tiva per la formazione del 
nuovo governo. L'offensiva 
del Psi contro lo scambio 
azionario, 2%, con la banca 
francese Paribas, si intreccia 
infatti con complesse mano
vre che sembrano avere per 
meta la privatizzazione della 
Comit (ora al 59% In) e la sua 
subordinazione a un gruppo 
finanziario controllato dalla 
Fiat. Lo stop dei rappresen
tanti socialisti nel consiglio di 
amministrazione dell'Ili all'o
perazione con Paribas si spie
ga, oltre che con la mai na
scosta volontà di mettere in 
mora Romano Prodi, con il 
desiderio di mantenere aperti 
altri percorsi e approdi verso 
altre sponde. Fatto sta che il 
sottosegretario al Tesoro, 
Maurizio Sacconi, socialista e 
•grande manovriere* dei Psi 
nel settore bancario, ha di
chiarato che il futuro della Co
mit è una dì quelle questioni 
sulle quali ovai la pena di di
scutere per fare il governo». 
Ed è stato proprio Franco Pira, 
vicepresidente dei deputati 
socialisti, a dichiarare che la 
strada che la Comit deve 
prendere è si quella di Parigi 
però in direzione della banca 
Lazard, in affari con gli Agnelli 
e in stretti rapporti con Enrico 
Cuccia, «altrimenti non si cava 
un ragno dal buco-. Tutti se
gnali che più d'uno ha inter
pretato come riflesso del re
cente incontro romano fra 
Bettino Craxi e Gianni Agnelli 
é che hanno fatto parlare di 
nascita di un nuovo asse poli-
tico-finarteiario, magari in op
posizione a De Benedetti e al
la sua politica di apertura ver
so il Pei. 

È certo, comunque, che in
torno alla Comit si sta giocan
do una grossa partita per il 
riassetto della finanza italiana. 
Giuseppe Turani dallecolon-
ne della debenedettiana Re
pubblica ha ieri enfatizzato un 
progetto che sarebbe nella te
sta di Enrico Cuccia, il «grande 
vecchio» di Mediobanca per 
portare la Comit nell'orbita 
della Fiat. La banca che sta 
nascendo, sotto l'egida della 

Gemina (la finanziaria con
trollata dalla Rat) dalla fusio
ne di Nuovo Banco Ambrosia
no e Cattolica del Veneto ver
rebbe passata a Comit in cam
bio azioni della Bin. Bastereb
be aggiungere il pacchetto di 
controllo delle Generali posse* 
duto dalla Lazard e il gioco è 
fatto: Agnelli si troverebbe cosi 
a controllare la più grande 
concentrazione finanziaria del 
paese. 

Realtà o fantasia? Natural
mente è difficile dirlo, anche 
perche in Italia certe operazio
ni si svolgono sempre nella 
più completa oscurità, fuori 
da ogni tipo di controllo pub
blico, anche quando interes
sano centri vitali per la vita del 
paese. Ma se l'ipotesi fosse ve
ra, dicono i comunisti Antonio 
Bellocchio e Angelo De Mat
tia, essa sarebbe in palese 
contrasto «con la normativa in 
corso di preparazione sulla se* 
paratezza tra banca e impre
sa», contenuta nella legge an
titrust. Infatti si realizzerebbe 
una partecipazione al control
lo della Comit da parte di una 
finanziaria, espressione di un 
gruppo industriale come la 
.Fiat. De Mattia e Bellocchio af
fermano che non spetta certo 
ai partiti e ai politici delìneare 
il futuro assetto della Comit, 
ma -È Tiri che deve finalmente 
parlare, partendo da come in
tende dare base programmati' 
ca e strategica alla gestione 
della maggioranza assoluta 
delle Bin». 

Vedremo se l'In, o meglio 
Romano Prodi, parlerà merco
ledì prossimo in occasione del 
consiglio d'amministrazione 
che dovrà ridiscutere lo scam
bio azionario fra Comit e Pari
bas. I rappresentanti di Pri, Pli, 
e Psdi, che avevano votato per 
il blocco dell'operazione, 
sembrano avertano marcia in
dietro. Il Psi conferma invece il 
suo veto..Anzi, Massimo Pini 

. ha scritto una lettera */fc|wifr-
,b/ka, che giovedì ha ospitato 
, un articolò critico del senatore 
Massimo Riva della Sinistra in-
dipendente, per sostenere che 
•Una delibera non approvata 
dal consiglio di amministra
zione dellfri non possa essere 
ripresentata in base all'aita 
dello statuto*. Insomma, la 
guerra continua. 
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LETTERE E OPINIONI 

Un anno fa 
l'incendio 

alla Farmoplant 

N I N O BOSCO 

R icorre il primo 
anniversario 
dell'incidente 
della ditta chi-

_ ^ _ mica Farmo
plant di Massa 

Carrara. Uno scoppio con 
relativo Incendio prodottosi 
nel reparto Rogor all'alba 
del 17 luglio 1988 che ha 
trasformalo questa azienda 
da une. industria attiva in un 
cimitero industriale da boni
ficare e smantellare. Da 
qual momento i lavoratori 
sano siati messi In cassa In
tegration» con un salario di 
fame (800.000 lire al mese) 
e senza certezze per il futu
ro. Le sostanze inquinami 
prodottesi si sono diffuse 
nell'atmosfera, nelle acque 
a nel suolo. Molle materie 
prime e prodotti in relazio
ne m i vari reparti sono an
cora in fabbrica. La popolo-
rione. suo malgrado, ha su
bita I danni ambientai! de
terminali dallo scoppio. Do
po I primi momenti di Inter
vento di emergenza e della 
messa in sicurezza degli Im
pianti, la vita di fabbrica 
con I suoi ritmi e le sue alti-
vita si è spenla, Tulio si è 
fermalo. 

Visitarla dà un senso di 
tristezza e di angoscia. 

Perché lutto ciò non è 
slato evitato? Perche si e ira-
scurata la manutenzione or
dinaria e straordinaria degli 
Impianti che ha concorso a 
mandare in lumo centinaia 
di miliardi di investimenti, 
centinaia di posti dì lavoro 
(circa 400) e determinando 
un danno diffuso per la sa
lute del cittadini? Il padro
nato In questi decenni ha 
pensato che le strutture tec
nologiche fossero soliamo 
al servizio del suo profitto, 
non tenendo conto dei dan
ni che si possono determi
nare sull'ambiente e sull'uo
mo specialmente per una 
scarsa prevenzione degli in
cidenti e dei rischi ad essi 
connessi. Purtroppo la pro
duzione ancora adesso vie
ne ricercala spingendo al 
massimo l ritmi dell'uomo e 
delle macchine. Finché gli 
Impianti resistono si parla di 
produzione e di rendimento 
lavorativo. Quando queste 
strutture si collassano allora 
si hanno gli incidenti e si at
tribuisce la causa all'imperi
zia e alla disattenzione del 
lavoratore. 

Dopo un anno dall'inci
dente nella Farmoplant il 
piano di bonifica degli im
pianti, il loro smantellamen
to e la successiva bonllica 
del suolo e delle acque pri
ma di una possibile relndu-
slrlalizzazione dell'area non 
è ancora partito. Il rischio 
che si ripetano nuovi inci
denti è mollo alto, anche se 
allo staio attuale tulli I re
parti sono tenuti in sicurez
za. Bisogna perù pensare 
che strutture metalliche pie
ne di materie prime e di 
reagenti chimici con il cal
do estivo, l'zione atmosferi
ca e l'inevitabile corrosione 
degli acidi possono collas
sarsi disperdendo in superi-
fiele e nel sottosuolo le loro 
sostanze tossiche e nocive. 
Quindi è urgente che la bo
nifica generale dell'area sia 
fatta in tempi rapidi e con le 
massime garanzie di sicu
rezza. 

Si è perso molto tempo. 
Per avviare i lavori si do
vrebbe valutare attentamen
te i rischi industriali e i peri
coli ambientali predispo
nendo dettagliali plani di si
curezza intema ed estema 
per tutelare i lavoratori ed il 
territorio specialmente per 
le aree dove sono presenti 
le sostanze più pericolose. 
Tale impostazione compor
ta che siano recuperati e 
inerlizzati i maggiori quanti
tativi di sostanze presenti 
ancora In fabbrica. Questi 
interventi per gran parte 
possono essere svolli dalle 
maestranze di tabblea at
tualmente In cassa integra
zione. Privilegiare l'impe
gno di questi addetti ha un 
duplice scopo: far tesoro 
della loro professionalità e 
familiarità con gli impianti e 
nello stesso tempo far gua
dagnare un salario pieno 
con aggiunte di indennità di 
rischio. Riuscire ad effettua
re sul posto la maggior par
te o la totalità degli inter
venti comporta una limita
zione dei rischi ambientali, 
che la movimentazione fuo
ri zona può determinare. 
Queste diverse fasi di bonifi
ca se ben fatte, limitano i 
volumi che devono essere 
trattati con la termodistru
zione. Tale aspetto va ap
profondito a livello scientifi
co in modo che se si è co
stretti a ricorrervi avvenga in 
forma molto limitata e con 
le massime garanzie am
bientali. Qui entra in gioco 
la grande sfiducia della po-
polzlone verso l'industria 
Farmoplant. Oli abitanti del 
due comuni (Massa, Carra
ra) , e più In generale dell'a
rea Apuana hanno piena
mente ragione a non fidarsi. 

P
erò queste giu
ste ragioni devo
no spingere a 
far si che ci si l i-

^ M M beri al più pre
sto delle struttu

re dell'ex Farmoplant. GII 
interventi d i risanamento 
applicati per quesla realtà 
possono diventare un im
portante esperimento di bo
nifica con il controllo diretto 
delle strutture pubbliche 
che serve all'intero paese m 
casi simili. Tale controllo 
può essere duplice attraver
so una commissione popo
lare cui partecipino le forze 
politiche, sindacali ed am
bientali che segua diversi 
interventi di bonifica e con
trolli Il rispetto d i tutte le 
procedure. La commissione 
dovrebbe avere l'incarico di 
informare dettagliatamente 
la popolazione delle diverse 
operazioni che vengono 
svolte. 

Una seconda garanzia 
può essere data dalla nomi
na u> un commissario ad 
acta che risieda nella regio
ne Toscana Agli ordini del 
commissario si deve muo
vere la macchina della bo
nifica sia per liberarci di un 
«cadavere industriale- sia 
per far nascere una nuova 
attività che risponda ai biso
gni di lavoro e di sviluppo 
della zona L'Incidente Far
moplant é una delle tante 
pagine dolorose del nostro 
paese, l'auspicio è che que
sta ex fabbnea non continui 
ad arrecare danni all'am
biente. 

CHE TEMPO FA 

.«N on si trovano prodotti riddati 
perché, se nessuno dà l'esempio, 
nessuno li chiede e nessun negoziante li ordina». 
La contraddizione dei sacchetti per la spesa. 

Problemi per carta ed ecologia 
I s a Caro direttore, da tanto tempo 
si fa strada In me una domanda sem
pre più preoccupala. Dopo averci 
pensato e ripensato, ho deciso infine 
di proporla a l'Unità et tulli i lettori. 

Il mio turbamento riguarda le diffi
colta quasi inimmaginabili che in
contra chi prova, come me, a inco
raggiare tulli i compagni all'uso di 
materiali ecologici e ad un atteggia
mento .pulito, nella vita di lutti i gior
ni. 

Un esemplo semplicissimo che 
vuol essere un elemento significativo 
di d ò che dicevo: i prodotti riciclabili 
e/o riciclati. 

Come ogni partilo, Il Pei necessita 
di quintali di carta per volantini, Ielle-
re, avvisi, buste, blocchi di fogli per 
gli usi più disparati; nonché, volendo 

inserirli nel quadro, cartoncini, mani
festi, periodici locali e nazionali, fo
tocopie, documenti in carta sempli
ce. 

Tutta la carta per tali prodotti è - a 
quanto mi risulta, ovunque ma, in 
ogni caso, in provincia di Imperia di 
cerio - il .bianco, risultato dell'ab
battimento di alberi. 

Tutto il materiale sopra menziona
to esiste in commercio in carta rici
clata al 100%, a scelta: grigia, disin
chiostrata, candeggiata (bianca) o 
colorata. 

Se per II Pei la parola .esempio» ha 
ancora qualche significato, la do
manda inquietante che pongo è: co
sa aspettiamo ad adottare un atteg
giamento di moderna attenzione per 
questi problemi? Qual è il reale fon

damento delle assurde difficolti che 
obbligano 1 comunisti ad usare carta 
non riciclata? 

In attesa che qualcuno mi illumini, 
vi pongo le scuse per la carta non 
riciclata che uso scrivendovi; a San
remo non si trovano prodotti ecolo
gici perché, come mi t u detto un ne
goziante, .se nessuno da l'esempio, 
nessun cliente li chiede e nessuna 
cartoleria li ordina.. 

Tullio l l a t l . Studente, 
della Fgci. Sanremo (Imperia) 

M Spettabile redazione, recente
mente in Italia, grazie all'intervento 
dei Verdi, le amministrazioni compe
tenti sono state e sono tuttora impe

gnate ad incentivare l'uso dei sacchi 
di carta in sostituzione di quelli di 
plastica. 

Premesso che, se I sacchi di carta 
fossero veramente fabbricali di carta 
riciclata al 100% non sarebbero in 
grado di sopportare alcun peso, ne 
segue che, per fabbricare gli «ecolo
gici. sacchi di carta i l sta incentivan
do Il taglio degli alberi. Come è pos
sibile denunciare la distruzione del
l' Amazzonia e contemporaneamente 
promuovere leggi che incentivano il 
taglio degli alberi? 

A prova di quanto sopra, allego 
una borsa di carta fabbricata a Rio de 
Janeiro, importata in Italia e distribui
ta come borsa della spesa. 

Marialuisa Viol ini 
Carate Brlanza (Milano) 

za di cui è arato accertato l'ef
fetto cancerogeno ed inoltre 
te modalità e le prescrizioni 
d'appalto. Ribadisco pertan
to che è l'Enel che delie forni
re alle istituzioni e al lavora
tori risposte e garanzie sul 
problemi t Quesiti posti nella 
citata interrogazione. 

On. Nanda Montanari 
Componente la comrnfsslont 

Affari sociali della Camera 

«Né i miei 
amici né io» 
visto il film, ci 
identificammo...» 

M S p e t t . redazione, la scelta 
del film -Cristiana F., i ragazzi 
dello zoo di Berlino» per av
viare il dibattito televisivo sul 
tema droga il 26 giugno scor
so non è stata, a mio parere, 
un errore. Nel suo complesso 
il film rappresenta, in termini 
corretti, il mondo della droga. 

Se si è determinato un 
«meccanismo di identifi
cazione» con I due protagoni
sti principali da parte degli 
adolescenti tedeschi, non cre
do si debba imputare al film. Il 
regista, infatti, evidenzia ma' 
astralmente lo squallore della 
vita del drogato. Si pensi, ad 
esempio, alla prostituzione 
del protagonisti o alla dram* 
malica scena della crisi da 
astinenza. Ma non solo que
sto. Il film sottolinea efficace
mente l'assenza, quasi totale, 
della famiglia nella vita dei 
due ragazzi; assenza che co* 
stituisce uno del motivi deter
minanti per cui 1 due si danno 
alla droga. 

In definitiva ho letto nel 
film un invito a non cadere nel 
tunnel della tossicodipenden
za, ma anche un invito ad 
uscirne per coloro che tossi
comani lo sono già. Pur nel 
rispetto delle altrui opinioni, 
non posso condividere le cri
tiche, un po' artificiose, basa
te sulla presunta capacità del 
film di spingere i giovani nel 
mondo della droga- Con i 
miei amici ho visto il film 
quando eravamo adolescenti, 
ma né i miei amici coetanei né 
lo c i identificammo con i per
sonaggi. 

Nicola Viola, Benevento 

Un quadro 
pessimistico 
sulla gioventù 
in Italia 

• • Caro direttore, in questi 
anni una folla di affaristi, pro
fittatori, portaborse, guarda
spalle e prestanomi di mini
stri, alti prelati, pubblici ammi
nistratori, generali e alti magi

strali, è stata la protagonista di 
una lunga e plateale sceneg
giata della quale sono stati vit
tima gli Italiani più deboli. La 
risposta infatti del giovani a 
questo spettacolo, è una mar
cata e allarmante indifferenza 
politica. 

Ma che cosa provoca l'in
differenza giovanile? Quali 
possono essere le cause so
ciali di questa spoliticizzazio
ne di massa? 

L'Occidentalizzazione» 
massiccia alla quale siamo da 
anni sottoposti comincia a far 
sentire i suoi effetti. La mag
gior parte dei giovani non 
possiede valori su cui fondare 
la propria esistenza; sembra 
che la vita cada loro addosso 
e li trovi incapaci di reagire. 

Il traffico della droga vive, 
si finanzia di questa progressi
va svalorizzazione della gio
ventù. 

La classe politica italiana ri
sponde a quesla situazione 
con i suoi meschini giochi di 
potere. 

Una generazione ha perso 
valori più nobili ed è tutta pro
tesa verso un sempre più forte 
cullo del piacere spicciolo e 

Gabriele Rosai. 
GiulianoVa CTeramo) 

«Con uno sforzo 
anche personale 
qualcosa di bello 
può succedere» 

i B Cara Unità, mi sono 
iscritta al Pei Non mi era mal 
venuto in mente prima, anche 
sa lo avevo sempre seguito. E 
criticato. So che una tessera in 
più non significa granché, ma 
per me ha un grande valore 
Ne ho parlato con gli amici 
sostenendo che la mia deci
sione è un segnale p r la nuo
va strada che i l Pei sta percor
rendo. Non è presunzione II 
pensare di poter dare un se
gnale Proprio da me che non 
sono un grande nome. Ma so* 
no convinta che spesso sia 
dalle piccole cose che pren
dano forma e si capiscano 
maggiormente gli elementi 
più complessi. 

Mi considero una outsider e 
frequento altri outsider. Che 
in comune con me hanno 
un'attenzione verso i muta
menti. Che vogliono interveni
re sul sociale e cambiare una 
politica «arcaica», come l'ha 

definita Leoluca Orlando, sin
daco di Palermo. Che si impe
gnano contro la mafia. Che 
vogliono ricordare, anche do
po 20 anni, il senso di una 
strage o di una strategia. Che 
non vogliono dare nulla per 
scontato. Ma che nello stesso 
tempo parlano l'inglese, se
guono gli andamenti dei mer
cati intemazionali, cercano 
nuove forme di comunicazio
ne e si interessano ai mass 
media, E poi sono anche cu
riosi, giramondo, festaioli, 
edonisti (alla vecchia maniera 
emiliana), carichi di energia e, 
nonostante tutto, di piacere 
per la vita. 

Tutto ciò cosa c'entra con 
l'iscrizione al Pei? C'entra, 
c'entra. L'attenzione verso i 
movimenti, la valorizzazione 
di «intelligenze» Indipendenti, 
l'impostazione verso una vita 
più sana e, ancora, le ipotesi 
di accordi che travalicano gli 
schemi chiusi e definiti, i l ba
cio nella «dacia», ma anche 
l'analisi di Occhetto sull'in
fluenza della mafia nel voto 
amministrativo al Sud e la pre
sa di posizione per Walter Mo-
linaro mi hanno convinta. 

E poi ho conosciuto i l mio 
segretario dì sezione. Diverso 
da altri incontrati nel passato. 
Sarà anche segretario di se
zione, ma è una persona nor
male. Proprio come me e co
me altri che non fanno gare. E 
allora, perché non iscriversi? 
perché continuare a guardare 
il mondo dei partiti dalla fine
stra e non entrarci diretta
mente? Per questo mi sono 
decisa. 

Per me essere comunista si
gnifica partire da una base di
versa rispetto ad altri, Ed è i l 
nome stesso ad essere Impor
tante. Se poi ci sono delle tra
sformazioni ben vengano, 
perché fanno parte del muta
mento di tutta l'esistenza, cosi 
come si é sostituita la macchi
na per scrivere con un perso
nal computer. 

E mi sembra che si sia supe
rata quella logica del subire 
che portava quasj a dire: «Scu
sate se esìsto». È come se si 
iniziasse a dare aria alla casa e 
a rinnovare i mobil i senza 
cambiare abitazione, per sen
tirsi sempre nuovi con un 
grande passato. Tutto questo 
è come una scommessa a cui 
mi associo anch'io E siccome 
sono abituata ad agire In pie
na luce rendo pubblica la mia 
scommessa sperando proprio 
d i vincerla 

£ chiaro, non accetto tutto. 
Non voglio Subire una logica 
partitocratica che nega l'es
senza del cittadino per arroc
carsi su delle ragioni che non 
capisco, che sento lontane II 

caso Ligresti a Milano, per 
esemplo. Non so neppure chi 
sia Mottinì. Mi dicono che è 
una persona onesta. E ci cre
do, Ma mi irrita anche solo il 
pensare che Ligresti abbia 
avuto il massimo strapotere 
proprio con una Giunta di sini
stra e che continui a vincere la 
logica dì chi, una volta entrato 
nel meccanismo di potere, 
continui a fame parte. Magari 
senza guadagnarci. Ma senza 
neanche difendere gli Interes
si dei cittadini. 

E questo mi fa rabbia. Vo
glio essere tutelata. Voglio 
che sì ragioni sulle scelte e 
sulle conseguenze di dare in 
mano la città a certi personag
gi, E se umanamente mi pu 
dispiacere per Mottini, come 
cittadina mi indigno. Anche 
su come il Pel ha reagito. Ma 
questo forse e ancora un re
taggio di un passato confuso. 
E mi auguro che una riflessio
ne serva per capire. E per 
cambiare. 

Ho citato piccoli fatti. Ho 
accennato a piccole storie. 
Ma mi ricordo che mia nonna 
mi raccontava le favole della 
gente e che mio padre mi ha 
insegnato a specchiarmi sem
pre tenendo la testa alta. 

Spero che questa lettera 
bizzarra possa essere utile. 
Non so bene a cosa. Forse so
lo a far capire che 11 mondo 
comunista, cosi eterogeneo, è 
fatto anche di persone strava
ganti che credono ancora nel
la vita e sono convinte che 
con uno sforzo, anche perso
nale, anche Piccolino, qualco
sa di bello possa succedere. 

Marlllsa Vertl. Milano 

Le responsabilità 
dell'Enel 
per l'utilizzo 
dell'amianto 

M i Spett Unità, con riferi
mento all'articolo pubblicato 
sul!' Unità in data 11.6.89: 
«Un'interrogazione parlamen
tare sull'amianto delie Centra
li Enel», la Società Riva & Ma
riani Sud S.p A. sede in Mila
no, viale Lombardia n. 17, 
chiede che venga precisato 
quanto segue 

La Riva & Mariani Sud 
S.p.A., che opera presso la 
Centrale Enel di Piacenza con 
regolare contratto d i appalto 
n. 22AKA146 dell'8.7.88, per 
lavori di coibentazione e scoi-
bentazione anche di vecchi 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA, lentamente l'anticiclo
ne atlantico si estende verso l'Europa cen
trale e verso il bacino del Mediterraneo ma 
non è ancora in grado di controllare diretta
mente il tempo sulla nostra penisola. Infatti 
sulla fascia orientale e in particolare sulle 
Marche e gli Abruzzi, si sono avuti ancora 
temporali anche di forte intensità Tuttavia 
nei prossimi giorni l'avanzata dell'anticiclo
ne atlantico dovrebbe sbarrare il passo alle 
perturbazioni atlantiche che si divideranno 
verso le latitudini più settentrionali. 
T I M P O PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale, sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna il tempo sarà ca
ratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno Sulla rascia alpina, 
specie il settore orientale, sulle tre Venezie, 
sulle regioni adriatiche e il relativo versante 
della dorsale appenninica si avranno ancora 
addensamenti nuvolosi con fenomeni tempo
raleschi ma con intensità diminuita rispetto 
ai giorni scorsi Sulle altre regioni dell Italia 
meridionale alternanza di annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
MARI: generalmente poco mossi i bacini set
tentrionali e centrali, calmi I meridionali 
DOMANI: il tempo al Nord ed al Centro sarà 
caratterizzato da condizioni di variabilità con 
schiarite più ampie sul settore nord-occiden
tale e sulla fascia tirrenica e nuvolosità più 
frequente sul settore nord-orientale e la la
scia adriatica. Tempo variabile anche sul! l-
talia me r i d i ona l ma con minore attività nu
volosa e maggiore persistenza di schiarite 

TEMPERATURE IN ITALlAi 

17 27 L'Aquila 
18 29 Roma Urbe 

1S 30 Bari 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

10 13 Londra 
24 36 Madrid 
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isolamenti in silicato di calcio, 
a tutela della sua competenza 
tecnica ed attenzione ai pro
blemi conseguenti agli inter* 
venti su materiali tossico noci
vi, precisa che: 

- tutti I lavori di scoibentazlo-
ne sono eseguiti secondo la 
specifica di lavoro emessa 
dall'Enel: «Rimozione coiben
ti contenenti amianto», Spe
cifica Tecnica 7ST-12G, appli
cando una metodologia fra le 
più restrittive consigliate nella 
specifica stessa; 
- gli interventi vengono ese
guiti in zone di lavoro a confi
namento totale e con il conse
guente impiego di aspiratori, 
filtri, indumenti protettivi, ma
schere e quam'altro necessa
rio per la salvaguardia del per
sonale operante, di quello di 
centrale e dell'ambiente cir
costante le zone in cui si ope
ra; 
- il materiale di risulta viene 
insaccato in idonei contenito
ri e portato in zona all'uopo 
messa a disposizione dell'E
nel che ne cura direttamente 
il definitivo trasporto alle di
scariche autorizzate. 

La correttezza dell'esecu
zione di tali lavori trova ri
scontro nell'esito positivo dei 
costanti controlli effettuati sia 
dalle Usi sia dal personale di 
centrale addetto alla sicurez
za, che non hanno mai rileva
to inadempienze ed ineffi
cienze. 

Per quanto concerne la ipo
tizzata situazione di subappal
to, la Riva & Mariani Sud 
S.p,A. respìnge con fermezza 
tale ipotesi, in quanto non ve-
ra e pertanto lesiva della pro
pria immagine di azienda lea
der nel settore e dì comprova
ta serietà, riservandosi di for
nire nelle Sedi competenti 
ogni documentazione e prova 
al riguardo. 

Lettera firmala per là 
Riva & Mariani Sud. Milano 

Con riferimento alla richie
sta di rettifica inoltrata dalla 
ditta Mariani Sud S.p.A. rela
tivamente a un'interrogazio
ne parlamentare presentata 
dalla sottoscritta sull'uso di 
amianto nelle centrali Enel di 
Piacenza, preciso che nella 
citata interrogazione non si 
chiamano In causa né la ditta 
suddetta né altre specìfiche 
ditte appaltatici dell'Enel e 
non si afferma che le ditte ap
paltatici non rispettano le 
prescrizioni dell'Enel. 

Si evidenziano gli effetti 
sulla salute dei lavoratori ri
levati dalle strutture sanità' 
rie, si chiama in causa la re' 
sponsabilìtà diretta dell'E
nel, riguardo all'utilizzo del
l'amianto, in quanto sostan-

Lo Stato sia 
puntuale a pagare 
cosi come lo è 
nel pretendere 

( • Signor direttore, i lavora
tori della Biblioteca universi
taria Alessandrina di Roma 
protestano per quanto segue: 
l'accredito delle competenze 
di maggio è pervenuto alla 
banca con dieci giorni di ritar
do, e con la valuta del giorno 
di accredito (sei giorni). 

Questa circostanza ha arre
cato doppio danno a quanti 
hanno dovuto usufruire del 
•fido» e poi pagarne i relativi 
interessi passivi; anche quanti 
hanno potuto fare a meno di 
ricorrere alla banca per le vita
li quotidiane esigenze, hanno 
subito comunque un danno 
economico. 

Chiediamo che II ministero 
provveda a risarcire adeguata
mente e al pio presto I lavora
tori danneggiati, cosi come lo 
Stato, nonostante le sue ina
dempienze amministrative, 
pretende dal cittadino il pun
tuale pagamento delle impo
ste senza alcuna deroga. 
Lettera firmata da 78 dipen
denti della Biblioteca università-

ria Alessandrina d i Roma 

Il sindacato 
di fronte ai 
problemi della 
immigrazione 

assi Cara Unità, la vicenda dei 
conducenti extracomunitari 
nel traspoito merci rappre
senta un'occasione per una 
grande riflessione di massa 
nel sindacato e nella sinistra 
su di una questione importan
te e delicata. 

lo mi augurerei che questa 
occasione Venisse colta ap
pieno non accontentandoci, 
noi per primi, di liquidare l'e
pisodio ed i problemi che es
so pone con qualche frettolo
so giudizio, più preoccupato 
di dividere i buoni dai cattivi 
che di ragionare davvero sulle 
grandi contraddizioni che ci 
attendono. 

La lettera inviata al ministe
ro del Lavoro dal settore mer
ci di Hit, Fu e Uiltrasportl è, 
per giudizio stesso di chi ha 
contribuito come me alla sua 
stesura, Infelice nel lesto e 
non corrispondente all'obiet
tivo che le organizzazioni sin
dacali del comparto sì propo
nevano. 

Quella lettera era scaturita 
infatti da una richiesta di 
un'associazione padronale 
tendente ad ottenere non una 
generica possibilità di assun
zione di lavoratori extracomu
nitari, ma un'autorizzazione 
nazionale, generale e preven
tiva ad utilizzare lavoratori 
extracomunitari in deroga alla 
vigente normativa; tanto che 
lo stesso ministero richiedeva 
al sindacato un parere di meri
to . 

Non di meno la risposta re
sta contraddittoria e insuffi
ciente e ciò mi spinge a non 
archiviare la pratica ma a sca
vare di più, sia per quanto ri
guarda Il metodo, rispetto al 

quale la vicenda ha evidenzia
to un difetto di socializzazio
ne e di rappòrto rispetto al 
massimi organi dirigenti dalla 
Federazione, sia per il merito, 
su cui troppe cole reatano da 
dire. 

Ho letto molti pareri e f k > 
dizi in questi giorni n i grand* 
tema della società multirazzia
le. Molti di questi mi sono par
si più discorsi da «anime bel
le» che motivazioni ed argo
menti per una nobile e diffici
le battaglia politica • cultura
le. 

La società multirazziale non 
e Infatti dietro l'angolo. Non 
to è nelle norme che ancor» 
separano II mercato del lavo
ro (basta pensare al colloca
mento pubblico e al vincolo 
della cittadinanza Italiani} e 
non to e nella cultura diffusa 
di ampi settori di lavoratori. 

Il sindacato non è il partilo 
radicale di massa e non può 
limitarsi ad enunciare diritti ci
vili o sociali; deve costruirli 
superando e componendo le 
contraddizioni in seno al po
polo. 

Abbiamo Impiegato anni a 
convincere 1 nostri marittimi 
sulla necessita di consentire 
l'Imbarco agli ejtracomunlta-
ri. Abbiamo combattuto dura
mente contro la logica del po
sto ereditarlo sostenuta dal 
sindacati autonomi nel ferro
tranvieri. Abbiamo speso 
energie e risorse per evitare lo 
scontro tra lavoro precario e 
lavoro tutelato nell'autotra
sporto merci. Ed abbiamo ca
pito quanto sia ancora imper
via la strada che porta a quel 
diritto di cittadinanza univer
sale che alcuni ritengono già 
patrimonio della Cgil. 

11 sindacato generale del di
ritti e delle nuove solidarietà è 
in realtà ancora tutto da eo
struire. 

Quello sul lavoratori extfa-
comunltarl è quindi un dibatti
to che va aperto presto. 

Dobbiamo sapere che tra 

aualche anno, quando l'onda 
ell'immigrazione si lar i più 

forte e quando la concorrenza 
sul mercato del lavoro non ri
guarderà più solo I segmenti 
rifiutati, avremo allora da ge
stire grandi contraddizioni 
che saranno tutte nostre. 

Non basta dunque pronun
ciarsi per un diritto: occorre 
anche costruire le condizioni 
per realizzarlo, a partire pro
prio dalla vicenda dei condu
centi. 

Spero perciò che non si 
confonda un infortunio con 
una deviazione di linea politi
ca e si raccolga l'Invito, che 
personalmente mi sento di fa
ro, per una vera ricerca sul 
campo che mi sembra ancora 
tutta da compiti». 

Roberto P o v c | l l a a a , M 
dipartimento sindacale flit CgU 

Nazionale. Roma 

Disegni, 
calendari, 
orrore 
e pianoforte.. 

s M Cara Unità, siamo due ra
gazze sovietiche, amiche tra 
noi. lo ho 16 anni, scrìvo poe
sie faccio la raccolta di calen
dari; mi piace leggere storie 
poliziesche e dell'orrore. Iran 
ne ha 14 anni, suona il piano e 
sa disegnare bene (un po' an
ch'Io). 

Vorremmo corrispondere 
con dei nostri coetanei italiani 
ma entrambe non conoscia
mo ancora bene questa lin
gua. Possiamo però scrivere 
in inglese oltreché, natural
mente, in russo. 

Tania Alessindrova. 
ul. Khmelnilzkaia 2, Kv. 7 
Kiev-118/252- US Urss 

I n a Cabla», 
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J RnkFloyd A festival 
dopo tante polemiche stasera suoneranno a Venezia di Mosca proiettato un film cinese, del regista 
nella laguna Uno spettacolo ZhungJunzhao, ma del suo paese, 
più per la televisione che per 0 pubblico nel corso della manifestazione, non si è parlato 

CULTURAeSPETTACOLI 

Umile prete, fine politico 
*m Devo dire che quello che 
sempre profondamente mi 
colpisce nella figura di don 
Giuseppe De Luca è I umanità 
del prete Si ricavava questa 
già dalla raccolta di Ricordi e 
testimonianze che la Morcel 
liana pubblicava subito dopo 
la sua morte, ne) 63 Ma so
prattutto gli indispensabili stu
di di Romana Guarnien hanno 
insistito su questo punto dal 
suo libio del Mulino del 74 al 
suoi recenti Ricordando che 
escono tìall 87 su Bailamme 
nvista di spiritualità e politica, 
a cura appunto dell Associa
zione milanese •Afflici di don 
Giuseppe De Luca» 

Ho avuto la fortuna di ascoi 
tare Romana mentre nella 
sua casa del Granicolo si la
sciava andare a nevocare -
come lei stessa scnve - per gii 
amici di Bailamme che asccl 
lavano estasiati -casi, fatti epi
sodi Inediti del mio più che 
ventennale sodalizio con un 
personaggio straordihano, 
morto ormai da un quarto di 
secolo ma del quale ancora 
da parte di molti si continua a 
parlare anzi si favoleggia an
corché da vivo non abbia oc
cupato alcun posto di rilievo 
nella società del suol anni 
non professore non ministro 
non cardinale potente non 
politico di grido ron artista di 
fama intemazionale nulla di 
nulla non più che un prete, 
un semplice prete, un sempli 
ce umile prete don Giuseppe 
De Luca prete romano* Perso
naggio mitico tante figure in
sieme in una sola personalità 
scrittore finissimo sommo 
erudito dotto umanista politi 
co segreto Ma soprattutto 
questo prete e questo uomo 
«Parlerà - diceva la Guarnien 

del suo carattere umbratile « 
procelloso tormentato da un 
s sterna nervoso ipersensibile, 
sofferente soggetto a depres 

M SPOLETO Delle mostre 
aperte in occasione del XXXII 
Festival dei Due Mondi tutte 
con catalogo Electa questa di 
Vincenzo Gemito è la più bel 
la e vale come una vera e pro
pria riscoperta che libera lo 
scultore (Napoli 1852 1929) 
di alcune delle molle Incrosta
zioni provinciali e folcloriche 
accumulatesi sulla sua vita 
subito aspra da quella sera 
del 21 luglio che il suo corpi 
cino fu abbandonato alla 
Ruota dello Stabilimento del 
I Annunziata e sulla sua vasta 
produzione dì sculture In ter 
racotla bronzo e gesso e di 
disegni spesso più moderni 
dille sculture 

[I curatore Bruno Manlura 
con I aiuto di Patrizia Rosazza 
Ferraris ha sgombrato il cam 
pò delle tante repliche e co 
pie messe in giro in vita e in 
morte di Gemito Ne risulta un 
corpus di una quarantina dì 
sculture e di più di cento dlse 
uni raggruppati per temi II 
fanciullo II ritratto e I autori 
tratto la nostalgia dell antico 

Divisione forse troppo net 
la che spezza in isole temati 
che quello che fu un flusso 
Gemito (u scultore vivacissimo 
d occhio e di mano più intn 
calo e discutibile quando voi 
le fare scultura dì Idee 0 ritrai 
Ustica ufficiale E grande 
grandissimo moderno tra i 
moderni quando plasma in 
[orme essenziali che guarda 
no a respirano teste e corpi di 
fanciulli del popolo e dà vita 
sublime a due donne amatis
sime della sua esistenza Ma 
thilde Duffaud e Anna Catulo 
i Lo splendore della carne le 

più sottili e segrete vibrazioni 
del senso e dersentimento lo 
stato d animo dominante Irò 
vano in Gemito un plastico 
che sa rendere 1 alito e il som 
so dell animo La sua senslbi 
Ina per ciò che è plebeo e pò 
polano è strabiliante Tutti I 
busti e 1 ritratti di Mathilde e di 
Anna e alcuni scugnizzi fino a 
quell imperatore degli scu 
gnizzi che fu Raffaele Viwani 
sono capolavori moderni Sul 
tipo plebeo mediterraneo Ge
mito plasma la creta con una 
tenerezza e una severità come 
di un classico un greco 

I guai cominciano quando 
fa il ntrattlsta ufficiale e tutta 
la grande freschezza dell oc 
chio e della mano si infrange 
sulla posa accademica e mu 

sioni cupe e a subitanee esal 
(azioni a tristezze e allegne 
estreme le une come le altre 
un carattere che non conosce
va i mezzi termini e fu fatico 
sissimo per chi gli stava a lian 
co tremendo per lui che do
vette sopportarsi per tutta la vi
ta» Umile prete uomo della 
cnsi e pero anche grande in
tellettuale della Chiesa Sor
presa quando al suo letto di 
morie in ospedale ali Isola 
Tiberina arrivarono dappnma 
il vecchio cardinale diluviani, 
poi in persona papa Glovan 
ni 'Siamo In trincea - aveva 
scritto anni prima don Giusep
pe alla cara Romana - e nella 
tnncea cadremo un giorno e 
sopra noi cadrà la terra Parrà 
che la terra resti e noi svania
mo noi invece restiamo ma 
altrove e ia terra si disfarà e 
tramuterà» 

Adesso questo documenta-
tissimo libro di Luisa Mangom 
ci conduce per mano altraver 
so i rapporti tra mondo cattoli 
co e cultura italiana del Nove
cento E chi meglio di don De 
Luca può esemplificare le vi 
cende di questi rapporti? Parte 
dal rivendicali! quel segreto 
orgoglio di camminare da so
lo» che lo terrà sempre In una 
situazione difficile -senza ono-
n e senza oneri» e arma sol 
tanto alla fine della vita a sen 
tirsi in sintonia con un pontili 
cato in concreto quello di 
Roncalli in cui scorgeva quan 
to a lui interessava la capacità 
di tenere insieme un opera di 
innovazione e un opera di re 
staurazione per portare cosi 
la Chiesa antica nel tempo 
nuovo Poteva solvere a Papi 
ni nel 1928 -Quanta la fer 
mezza su dove un cristiano 
deve star fermo se vuol essere 
cnstiano tanta la spregiudica 
tezza nel resto» E poteva scn 
vere a monsignor Capoviila 
nel 196] alla morte che tanto 

Luisa Mangoni ha ricostruito la biografia 
intellettuale di don Giuseppe De Luca, 
colui che fu misterioso tramite 
tra Togliatti e Papa Giovanni XXm 

MANO TRONTI 

Don Giuseppe De Luca del quale 6 uscita una biografia 

lo aveva colpito di Tarimi 'La 
grande apostasia dell Europa, 
giunta oggi alla maturazione 
tragica la vicinanza faccia a 
faccia con noi di continenti e 
popoli { ) il modernismo 
ten bacilli debellati oggi in vi 
ras che non si fa nemmeno in 
dividuare le formule ferme e 
le (orme in moto del vivere di
stiano» Un percorso di forte 
coerenza con In mezzo un 
grande progetto culturale so
lo m pane realizzato nelle Edi 
zioni di Stona e Letteratura e 
•nel! avvio dell Archivio Italia 

no per la stona della pietà Un 
progetto che è stato la cura e 
la pena di vita con la passio 
ne della proposta Isolata da 
una parte e 1 indifferenza e la 
diffidenza dell Istituzione dal 
I altra In questo ta vicenda è 
emblematica di un più sene 
rale rapporto appunto nove
centesco, dell intellettuale con 
il potere 

Certo I contenuti dell opera 
di don Giuseppe De Luca so
no più importanti dei modi in 
cui cerca di introdurla nell a 
zione della Chiesa Importan 

te e ancora da approfondire 
quel concetto suo di pietas 
• quello stato e quello solo 
della vita dell uomo quando 
egli ha presente In sé per con 
suetudine d amore Iddio* 
Pietà distinta da spiritualità e 
differente da santità Pietà co
me stona vita concreta del 
I uomo e di quanto di divino 
abita nel cuore dell uomo 
qualcosa dunque che è pre
sente «non solo nei santi ma 
anche nel più meschino fede 
le nel popolo più trito nelle 
plebi più rustiche* quelt altra 

stona - diceva - *mirabilissi 
ma anchessa ma tanto più 
umile la stona di una pieve la 
storia di una chlesina la storia 
di un paese la storia di una 
piccola città la stona della 
chiesa nel piccoli fedeli nelle 
piccole preghiere* Che cosà 
cercava questo prete metten
do in campo un apparato 
classico di erudizione? Cerca
va una sorta di amore secon 
do lui possibile e anche fre
quente quel «non aver senti
mento di Dio e tuttavia amar 
lo* 

A mio parere sta qui il fon
damento di quella sua sensibi 
lità per aitn mondi, per altre 
storie, che Io misero poi al 
centro di un esperienza politi
ca di confine, anchessa «al 
confini del Regno» Parlo natu
ralmente della vicenda dei 
cattolici comunisti nel secon
do dopoguerra Qui II libro 
della Mangoni lascia come 
una pagina in sospeso Si 
aspettava leggendo un capi 
tolo conclusivo che manca 
Forse dipende dalla sua scelta 
di non comporre una blogra 
ha e di affidarsi scrupolosa 
mente alle carte De Luca agli 
scritti editi e inediti nnuncian 
do alle testimonianze orali 
come lei stessa dice E si sa 
che ci sono cose che non si 
senvono rapporti che si per 
dono o si conservano in in 
contri in colloqui, in parole 
magan intense che però vola 
no Perchè cosi si continua a 
«favoleggiare* dei raporti tra 
De Luca e Togliatti attraverso 
Rodano e tutta quella vicenda 
resta immersa in una penom 
bra discreta ma anche confu 
sa e fu vicenda non da poco e 
che ha non poco politicameli 
te contato Anche perchè pa
ragonata alla condizione no
stra contemporanea viene da 
mettersi nell atteggiamento 
che don Giuseppe assumeva 
nel 1952 nel centenario della 
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• Anna a metà» un opera di Gemito esposta a Spoleto noli ambito del programma mostre del festival 

A Spoleto mostre del lo scultore napoletano e del pittore Ferruccio Ferrazzi 

Il geniale Gemito del quotidiano 
seale Era stato a Parigi aveva 
mietuto glona e purtroppo 
era nmasto affascinato da 
Meissonier Ma la sua Europa 
erano il Museo Nazionale di 
Napoli e Pompei e Ercolano 

Si fece crescere una buffa 
barba alla Meissonier ma cer 
co di carpire i segreti alla acuì 
tura greca ellenistica e roma 
na del museo finché il suo 
pensiero dominante divenne 
I idealizzata figura di Alesar. 
dro Magno figura maschile 
femminile come divino trionfo 
della bellezza 

Un sogno dolcissimo una 
possessione al limite del deli 
no ma una scultura molle e 
concettuale Senza voler smi 
nuire le sculture buone credo 
che il grande geniale Gemito 
sia nel disegni alcuni piccohs 
simi dovei! tratto si unisce al 
la macchia ed è I attimo di vi 
ta che guizza sul foglio fram 

menti di un uomo donna dio 
scoponi qui e ora nel quoti 
diano p u amato ma più ordì 
nano (palazzo Racani Aironi 
fino al 3 settembre ore IO 13 
e 1530/19) 

Nel gran lavoro fatto dal 
I Archivio della Scuola Roma 
na in questi anni sulla pittura 
a Roma tra il 1920 e il 1945 
mancava ed era attesa una 
nproposta dì Ferruccio Ferraz 
zt (Roma 1891 1978) Pittore 
difficile inquieto solitario 
fuori dei tempi del gusto e del 
consumo ma non soltanto 
emarginato e autoemarginato 
ma cancellato Sono in mo 
stra 75 opere tra dipinti e dise 
gni datati ira il 1916 e il 1946 
accompagnati da un buon ca 
talogo curato da Bruno Man 

DARIO MICACCHI 

tura e Mano Quesada 
Tutta la sua vita di pittore 

Ferra2zi vive una profonda 
contraddizione ammiratore e 
studioso dei pittori del Quat 
trocento e della loro geome 
tna/volumetria che definisce 
una spazialità -certa» oggetti 
va benché pittoncamente fin 
ta inserisce in tale spazialità 
una tensione psichica a limite 
di rottura o introduce eruzioni 
vulcaniche eventi planetari di 
gran sommovimento incubi 
di guerra visioni terrificanti o 
azioni naturali brutali anche 
se fertili 

Si ia dall espressionismo 
puro della «Place de la paix» 
di notte e di giorno - come di 
re un eruzione di colore in 
due valori di luce - ali -Autori 
tratto come Lazzaro- dei 1922 

col prisma nella mano al 
«Viaggio tragico» del 1925 da 
-Idolo del prisma del 1925 a 
"Onzia agli specchi» pure del 
1925 per arrivare a "La mon 
ta» «La tempesta» «La caduta 
dd 1944 e «La stanza del 
1943 46 dove i dannati fanta 
smi della guerra vengono a 
rompere ogni sogno cristalli 
no 

Ferrazzi come 1 ans a ditta 
dentro deforma il formato del 
quadro dipinge su frammenti 
di tavola e di tegola prova 
1 encausto si butta per anni su 
imprese decorative murali co 
me quella per casa Ottolen 
ghl Cercd I ordine quattrocen 
tesco e porta ovunque il dlsor 
dine espressionista (Palazzo 
Rosari Spada fino al 3 settem 
bre ore 10 13e 1530/19) 

Una mostra curiosa vivacis 
sima intelligente preparata un 
pò fuori dai temi del Festival 
dei Due Mondi da Caterina 
Bon Valsassina che sul tema 
«Memoria storica e attualità 
tra Rivoluzione Restaurazione» 
ha riunito un gran numero di 
bozzetti e modelli dipinti tra la 
fine del Settecento e la metà 
dell Ottocento in Italia 

Purtroppo la pittura di stona 
italiana è quel che è e guai ad 
evocare Géncault e Delacroix 
Sono buoni bozzettisti Bernar 
dmo Nocchi Tommaso De Vi 
vo Jean Bapt ste Wicar che 
sembra un parodista di Ingres 
e Fùssli il sempre straordina 
ro Felice Giani Francesco 
loghetti Tommaso Minardi 
Giuseppe Fraschen Domeni 
co Morelli Saverio Altamura 
Federico Faruffini Bernardo 
Celentano Michele Cammara 

nascita di Pietro Caspam, n 
chiamando (espressione del 
Genesi VI 4 «gigantes autem 
erant super terram* 

Toma in mente il ricordo 
che De Luca diceva di avere di 
Federico Chabod lui che vole
va essere erudito in senso 
classico con lo stanco di raz
za «Due erano i temi etemi 
del dialogo uno quello del la
voro, I altro quello della vita 
profonda Si parlava dell uno 
proprio per tacere dell altro*. 
Forse questa è la (orma di 
ogni vero dialogo umano Nel 
I Introduzione alla stona della 
pietà, dopo le pagine dedicate 
alla •descrizione» e non alla 
«definizione» della nozione di 
pietà» servendosi anche del 
suo contrarlo, I empietà, per 
che, diceva contrunorum ea-
dem est ratio, osserva Luisa 
Mangoni che a un certo punto 
•con un accostamento voluta
mente sorprendente egli avvi 
cina le antiche laudi e I ricordi 
su Lenin della Krupskaja po
nendo alt uno e ali altro testo 
la stessa domanda che cosa 
dicono' La risposta gli appari 
va per antagonismo identica 
non stona, non poesia ma 
reale pietas' E trovo uno 
squarcio di grande stona teon 
ca aprirsi sul fatto che nel mo
vimento comunista don Giù 
seppe De Luca potesse rico
noscere quella stessa «santità 
senza Dio*, che già in altn 
tempi gli era sembrato di co
gliere in Nietzsche «Santità 
senza Dio* è la stessa cosa 
che «non aver sentimento di 
Dio e tuttavia amarlo*? Non lo 
so So però che quando trovi 
nelle carte De Luca un appun 
to (19741) con I affermazione 
che i cattolici hanno «tutta la 
religione e nessuna religiosità» 
e il comunismo «tutta la refi 
gìosità e nessuna religione* 
senti 1 angustia «laica» del di 
scorsi correnti sul «tragico falli 
mento* del comunismo 

no che è 1 unico a saper toc 
care di colore in maniera vita 
le Interesse stonco enorme e 
utilissima incursione nellAc 
cademia che corre sempre 
dietro a qualcosa e qualcuno 
ma pittura pittura poca (Tor 
giano Museo del Vino fino al 
& luglio ore 1G/I2 e )fi/19) 

Una gran bella sorpresa 
questa apertura della Galleria 
comunale d arte moderna di 
Spoleto con le nuove acquisi 
ztom e il rapido progredire del 
progetto Leoncillo Un ottimo 
catalogo Electa accompagna 
la faticata costruzione di que 
sta esemplare gallena «proVin 
ciale» con sentii di Cesare Vi
valdi, Lamberto Gentili e Enri 
co Mascellom Saranno in 
molti a ricordare il Premio 
Spoleto con la sua dominante 
informale assi obbligante 

Ora le cose sono più fluide 
e ci augunamo che fa gallena 
tenga gli occhi aperti in tutte 
le direzioni del fare pittonco e 
film attentamente le donazio
ni Qui hanno spicco te dona 
zioni di Dorazio Accard 
Bendlni il bozzetto di Calder 
i nuovi maniensti Barni e di 
Stasio dipinti di Ceccobelli 
Cesarmi Colarti Cox Miniuc-
chi Gandmi Gnoli Luzzl Eli 
sa Montessozi che tra le novi 
ta è la più Autentica e pura di 
segno e colore Nespolo Pul 
som Ragalzi Rossano Tirelii 
Verna e Bruno Toscano col 
;>uo colore sognato di terre e 
di acque e che ncorda una 
bella stagione spoletina degli 
anni cinquanta 

Ma lo stacco su tutti forte 
come il volo della grande «Co 
lomba» in ceramica policroma 
lo fa Leoncillo gloria di Spo 
leto che ha qui altri uccelli te
nerissimi e foglie e balaustre 
con figurette sensuali e colon 
ne rotte e il bozzetto fiero -
una ceramica bianca lunare -
della «Partigiana Veneta» e la 
«Grande mutilazione» e la 
-Pietà" come terra di (ossa ap 
pena scavata 

Un gruppo di tormentati di 
segni vangoghiani e uno stu 
pefatto «Autoritratto» docu 
mentano la bella partenza 
sensuale e ansiosa di Leoncil 
lo Per gli amanti del caffè e è 
un servizio di tazzine tutte spi 
ne che è un piccolo miracolo 
di beffarda fantasia (Palazzo 
Rosan Spada tutti i giorni 
tranne i festivi ore 9/14) 

Fellinl 
presiede 
gli «Incontri» 
di Sorrento. 

Orvieto: replica 
il ministro 
e Italia Nostra 
ribatte 

Meno gravoso del dira «he ha da pochi giorni Unito di gin» 
re gii si annuncia il prossimo piccolo Impegno di Federico 
Fellinl Parteciperà, come •presidente d'onore», al nuoti «ta-
concn Intemazionali dei Cinema» che si «volgeranno a Sor
rento, dal 2 al 9 ottobre Da quest'anno gli «Incontri», diretti 
da Gian Luigi Rondi (insieme con Valerio Capraia direttore 
artistico) sono dedicato istituzionalmente al cinema italia
no Tre le rassegne principali per complessivi 21 film Una è 
dedicata ad opere prime e seconde, accanto ad uno «spe
zio libero» autogestito da auton e produttori. Nazione ospi
te sarà invece l'Urss, di cui si vedranno sette film, mentre 
una retrospettiva, organizzata insieme con il Centro Speri
mentale dì Cinematografia, sari dedicata ad Alessandro 
Blasetti in coincidenza con ta pubblicazione di un volume 
di Gremese curato da Luca Verdone 

Il ministro per i Beni cultura
li, Vincenza Bono Panino, 
ha replicato oggi alle de
nunce di Italia Nostra in me
rito alle concessioni per I la
vori di restauro e consolida-
mento della rupe di Orvieto 

" • " " " • • • " • • — — " — e del Colle di Todi, Nella 
sua dichiarazione il ministro afferma che l'atto di conces
sione non è •Improvvisato perche gii da molti mesi erano 
state avanzate ripetutamente sollecitazioni In tal senso da 
parte della Regione Umbria e di tutte le forze politiche loca
li» e che la scelta dello strumento della concessione «nasce 
dall esigenza di dare una risposta immediata alle richieste 
di intervento nel settore e dall esigenza di impedire la for
matone dei tanto deprecato residui passivi» Italia Nostra, 
dal canto suo in un comunicato stampa definisce •scon
certante» il latto che le decisioni del ministro siano prese 
•non sulla base di valutazioni tecnico-scientifiche e nell in
teresse della tutela dei beni culturali ma scaturiscano da 
accordi fra forze politiche ed enti locali» Italia Nostra inol
tre contesta le affermazioni del ministro In merito all'esi
sti nza del parere preventivo dell organo consultivo del mi
nistero e precisa che I affidamento ai soprintendenti della 
direzione dei lavon è un incarico incompatibile con le loro 
funzioni istituzionali In relazione al residui passivi, il comu
nicato di Italia Nostra li addebita al intanto del ministro» 
nell erogare i fondi stanziati 

/ mangiatori di palale e una 
versione dei Girasoli del 
1887, due tele scomparse 
nel corso del clamoroso fur
to di opere d arte del 12 di
cembre scorso al museo na-

. zionale olandese Kroeller 
*•"""••"m—mmmmmmmm M u e | | e r mn0 s ( a I e recupe
rale Lo ha annunciato il sindaco di Ede la città dove la po
lizia stava svolgendo le Indagini Un portavoce della polizia 
ha nfiulato di fornire partocolan La terza tela, Tessitori al te
laio era gii stata ntrovata in un automobile rubata il 6 apri
le scorso 

Recuperati 
in Olanda 
due quadri 
di Van Cogli 

Laurence Olivier: 
un funerale 
solo per pochi 
amici 

Una sessantina di persone, 
tra familian ed amici, ha 
preso parte ai funerali di 
Laurence Olivier che si sono 
svolti ten in una chiesetta 
del dodicesimo secolo, a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pochi chilometri dal villagio 
•*™"™»••«—••"•»•—»»»^"» rj| steynlng A dire addio al 
grande attore e erano anche sir Alee Guinness Franco Zef-
firelli Douglas Falrbanks Anthony Hopkins Sopra la bara è 
stata deposta una corona di fion della moglie, 1 attrice Joan 
Flownght e dei suoi tre figli Molti altn fion, anche un mazzo 
di rose mandato da John Gielgud seguivano a distanza il 
feretro 

Artis Records 
etichetta 
nel segno 
della Cramps 

Due nuove iniziative, nel 
campo della discografia 
d autore sono slate presen
tate a Fiuggi il 12 luglio nel 
corso di una manifestazione 
musicale presentata da Car-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo Massarlni La prima e il 
•"•»•»̂ •̂ »,»••,™""""'""""»"""" recupero da parte della 
neonata «Artis Records» del catalogo della Cramps euchet 
ta di -musica evolutiva* molto attiva negli anni settanta 
(Area Opus Avantra, alcuni John Cago) La seconda è 
I annuncio della ricostituzione degli Opus Avantra decisi a 
continuare la propna ricerca musicale a cavallo tra generi 
musicali diversi 

DARIO romaiSANO 

Dopo 
i l , i grande 
sonno m 

lo rivista dei curiosi 

TIC New York stoncs TIC Peter Gabriel TIC Peco
ra elettrica TIC Martin Mystere TIC In vacanza 
sulle isole con Orlando, Teocoh, Palazzi, Bran
che*. Rossi, Lombezzi, Gino e Michele TIC Mi 
chiame; Tursiops Truncatus TIC Totogoletta TIC 
Gianni Mura TIC Freak Brothers TIC Dischi e 
libri per l'estate TIC II mito di Medusa TIC Robert 
Crumb TIC Parigi o cara! TIC Elio e le storie tese 
TIC Ciaravoletta, più di una maglietta TIC La 
curiosa scienza TIC Le foto di Giovanna Nuvolet-

In edicola a luglio e agosto 

l'Unità 
Sabato 

15 luglio 1989 15 lilla 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Quest'anno a Perugia 

Il Premio Italia 
incontrerà cinema e tv 
del Continente Nero 
Vii ROMA. Al «Premio Italia» 
arrivano la tv via cavo la tv via 
satellite e I alla definizione La 
41° edizione de) Premio inter 
nazionale di tv che quest an 
no Sarà ospitato a Perugia 
propone (almeno sulla carta) 
un tentativo di guardare al fu 
turo sia tecnico che culturale 
accanto ai nuovi marchmge 
gni televisivi infatti e è un a 
pertura anche ai nuovi paesi 
che s) affacciano al piccolo 
schermo con I entrata del Pe
rù tra i 34 partecipanti alla 
rassegna ma soprattutto con 
la proposta di prodotti audio
visivi di paesi africani che 
aspirano alle co-produzioni 
con 1 Europa 

L annuncio ufficiale dell ap 
puntamento col •Premio Ita 
Ila* - che si terrà dal 20 set 
tembre al pnmo ottobre - è 
stato dato ieri mattina a viale 
Mazzini dal segretano genera 
le del Premio Piergiorgio 
Branzi insieme al direttore 
degli affan generali della Rai 
Nicolò Bonura e al direttore 
della divisione attività promo
zionali Carlo Trailo insieme 
alle autontà umbre Come 
sempre verranno premiate sei 
opere televisive e sei radiofo 
niche oltre al «premio ecolo 

1 1RAITRE ore 23 45 

Bob Dylan 
dal vivo 
in un pub 
m Molti i personaggi della 
puntata odierna di Block and 
blue in onda su Raitre alle 
,.3 45 Dalla California due fil 
mati Bob Dylan dal vivo nei 
clima raccolto di un piccolo 
pub e il sapore delle vacanze 
con il biuesortoon di Robert 
Cray e la chitarra di Steve Mil 
ler Altri protagonisti dei vi 
deoframmenti sono Paolo Vii 
(aggio alla sua pnma appan 
zione in tv e Piero Chiambretti 
a luci rosse seguiti da un ser 
rato dibattito sui segreti della 
seduzione con Biscardi Bau 
do Arbore Martelli Andreotti 
e De Mita 

già» che sarà assegnato an 
che quest anno 

La partecipazione di «Canal 
Plus* che produce programmi 
destinati ad essere trasmessi 
via cavo e di «La aept* che ir 
radia la propria produzione 
via satellite danno quest anno 
il segno delle novità interve 
nule nel campo televisivo 
Una serata sarà dedicata ai 
programmi ad «alta definizio
ne* e verranno messe a con 
franto produzioni europee e 
giapponesi Tra le anteprime 
Rai / Promessi sposi di Nocita 
Complotto intemazionale di 
Vancini Palermo infànzia ne
gata di Murgia 

La rassegna sarà inaugurata 
il 20 settembre nella chiesa di 
San Pietro a Perugia con un 
concerto dell Orchestra sinfo
nica della Rai che inaugurerà 
contemporaneamente anche 
la «sagra umbra* Nel corso 
delle giornate del Premio Italia 
si terrà il convegno dedicalo 
quest anno a L in formazione 
nell era del satellite gli organi 
smi radiotelevisivi pubblici di 
fronte ali emittenza commer 
uale Ancora un incontro sul 
la cinematografia e la (elevi 
sione centro africane 
SGar 

IRAIUNO ore 23,25 

20 anni fa 
il piede 
sulla Luna 
• i Vent anni fa iniziava da 
Cape Canaveral il viaggio del 
la navicella spaziale che 
avrebbe portato Armstrong 
Aldnn e Collins nella notte tra 
il 20 e il 21 luglio sulla Luna 
Di questa impresa si occupa 
stasera lo Speciale del TG 1 
(Ramno ore 23 25) curato da 
Giuseppe Breveglien Ospiti 
del programma Tito Stagno e 
il professor Luigi Broglio La 
trasmissione parlerà del senso 
di quell evento alla luce degli 
entusiasmi e delle polemiche 
che Io accompagnarono allo
ra e dell «indifferenza» con cui 
viene ricordalo oggi 

Stasera Pink Floyd in tv 
Milioni di spettatori 
vedranno, su Raiuno, 
un concerto gigantesco 

Tra musica e polemiche 
La storia degli anni 70 
in due ore di spettacolo 
piene di effetti speciali 

Venezia, rock e cotillons 
Più che un concerto rock e un Luna Park Disney 
land, fantascienza della chitarra Ma quel che ve 
dranno questa sera milioni di italiani comodamente 
seduti in poltrona davanti a Raiuno non e quello 
che vedranno giovani e meno giovani che già da 
questa mattina danno I assalto a piazza San Marco 
Al centro di tutto i Pink Floyd, len angoscianti eroi 
psichedelici oggi imprenditori del gigantismo rock 

• I Scenano personaggi e 
interpreti Venezia pnma di 
tutto un merletto delicato un 
miracolo architettonico che n 
mane a dispetto del degrado 
e delle penodiche invasioni di 
folla uno dei più emozionanti 
scenan del mondo Poi i Pink 
Floyd tre signori di mezza età 
che in vent anni hanno dipin 
to più che suonato incubi 
rock ad alta densità di ango 
scia Poi ancora la platea am 
massaia su piazza San Marco 
oppure pagante (a canssimo 
prezzo) su barche barconi e 
barchini disseminali nel brac 
ciò di mare tra la piazza e la 
laguna U in mezzo al mare 
un palco che sembra una cai 
tedrale sul quale loro omini 
Pink Floyd e omini musicisti 
saranno per il pubblico punti 
ni lontani e quasi invisibili 

Poi ci saranno i telespetta 
ton nel ruolo in questo caso 
dei ven spettaton cioè quelli 
che vedranno e sentiranno 
meglio di tutti Ha vinto la tivù 
allora ed era abbastanza 
scontato I 400mila dollan pa 
gati dalla Rai per la diretta le 
altre centinaia di migliaia che 
vengono dalle tivù di tutto il 
mondo bastano a giustificare 
I assunto il pubblico vero 
quello che vuole assistere in 
carne e ossa al concerto sarà 
penalizzalo sentirà poco (i 
sessanta decibel permessi non 
basteranno certo a raggiunge 
re tutta la piazza) e vedrà pre 
sumibilmente meno ancora 
Quanto ai Pink Floyd non se 
ne cureranno la loro astrona 
ve ha dato negli ultimi due 

anni prove egregie e onore 
voli ripetizioni 

Il trio magico - Gilmour 
(chitarra) Wnght (tastiere) e 
Mason (battena) - sente dal 
punto di vista creativo la man 
canza dell altro campione che 
fece grandi i Pink Floyd quel 
Roger Waters che era mente 
pensante e angoscia distillata 
il vero faro dell astronave 
Niente paura il gruppo sup
plisce con gli effetti speciali 
lo schermone gigante alle 
spalle del palco (anche qui 
lo vedranno i telespettaton 
non il pubblico di piazza San 
Marco) con un gigantesco 
maiale che sorvola la laguna 
con un letto che scende verso 
il palco a velocità vorticosa 
Ma cosa raccontano questi 
Pink Floyd'' Angosce d accor 
do inquietudini di noi tutti 
spaventi comuni Ma soprai 
tutto forse involontariamente 
celebrano il grande colpo di 
coda del rock anni Settanta 
La psichedelia in dimensioni 
industnali non convince come 
un tempo e la ricerca dell e 
vento memorabile della co 
lonna sonora del colpo d oc 
chio vince su tutta la linea 

intendiamoci i Pink Floyd 
restano uno dei dieci gruppi 
che sconvolsero il mondo ma 
se dovessimo comprare oggi 
un loro disco ci butteremmo 
(quasi con avidità) sul dop 
pio Ummagumma sul baroc 
co Alom Earth Mother non 
certo sul doppio live ultimo 
uscito quel Delicate Sound of 
Thunder che celebra il ritorno 
del gruppo e che sancisce il 

L enorme palco galleggiante su cut suoneranno i Pink Floyd 

trionfo del gigantismo un bar 
num spaventoso in cui la mu 
sica teoncamente protagont 
sta si nasconde dietro fuochi 
ed effetti speciali 

Non sono nuovi i Pink Floyd 
a simili iniziative anche il tour 
di The Wall era concepito con 
spinto teatrale mentre il grup
po suonava una squadra di 
muraton gli costruiva un muro 
davanti nascondendolo pro
gressivamente alta vista fin 
che un missile partito dal fon 
do della platea distruggeva il 
muro e rendeva i musicisti alla 
visti del pubblico 

Esagerati7 Francamente sì 

ma il gigantismo per un grup 
pò dalle angosce siderali e dal 
suono liquido è praticamente 
una scelta obbligata Questa 
sera si recita a Venezia e vie 
ne da chiedersi cosa e entn -
dal punto di vista culturale -
un astronave tra i merletti del 
la città dei Dogi Nulla dawe 
ro e tutta I operazione si gm 
sufica proprio con quella logi 
ca da evento televisivo per cui 
e nata con la volontà di crea 
re un pout poum di immagini 
che comprenda la laguna le 
gondole i laser e i maiali vo
lanti E questa sera per una 
volta, il gigantismo spaziale 

dei Pink Floyd non dovrà fare i 
conti con canzoni vecchie e 
nuove (le pnme di gran lunga 
più convincenti delle secon 
de) né con un passato ingom 
brante di rock band innovativa 
e spettacolare ma con il kit 
seti in agguato dietro ogni 
gondola Mai come questa se 
ra è il timore Venezia sem 
brerà una cartolina per amen 
cani divisa tra i Pink Floyd e la 
festa del Redentore E mai co
me questa sera i Pink Floyd 
sembreranno la caricatura in 
gigantita di se stessi In tivù 
forse sarà soltanto un buon 
concerto e sembra che conu 
soltanto questo 

Vittorio Mezzogiorno nuovo protagonista dePa «Piovra» 

Vittorio Mezzogiorno nuova star 

Dave,uneroe 
per la Piovra 5 

SILVIA QARAMBOIft 

• I ROMA, Avrà il volto di Vit 
tono Mezzogiorno il nuovo 
«eroe» della Piovra Dall Unio
ne Sovietica agli Stati Uniti il 
pubblico della tv troverà nel 
•commissario Dave» I erede 
del commissario Cattani uno 
che ha sofferto sulta sua pelle 
per la sua battaglia contro la 
mafia e che ora come Catta 
ni nprende il suo posto In 
omaggio al pubblico america 
no che ha acquistato in bloc 
co le pnme quattro parti della 
Piovra (36 ore di film ) Da 
vide Licata poliziotto italiano 
vinto dalla «Piovra» trova pn> 
pno negli Usa la forza di rico
minciare Non è stato facile 
trovare un volto per il «com 
missano Dave* in gran segre
to atton già affermati avevano 
fatto provini sfidandosi da 
vanti alla macchina da presa 
per un ruolo ambito Ma già 
da qualche tempo il nome di 
Vittorio Mezzogiorno sembra 
va quello del •super-candida 
to» 

•Ho lasciato 1 Italia nel 1982 
- racconta I attore - Non ho 
mai visto La Piovra ma penso 
che il mio personaggio avrà 
carattenstiche diverse da quel 
le del commissano Cattani 
D altra parte il segreto della 
nuova Piovra sta mi pare nel 
1 équipe di personaggi e non 
nel singolo eroe* Accanto al 
protagonista in realtà si sono 
vii via affermati nuovi perso
naggi - e molti ne sono morti 
ventitré solo Ira i pnncipali - e 
ora attendevano I arrivo del 
nuovo commissario un «catti 
vo» come Tano Canddi (Re

mo Girone) e una investigaci 
ce come il giudice Silvia Conti 
(Patricia Millardet) vere star 
dell ultima edizione Ma della 
pnma Piovra, quella che de 
buttò sul piccolo schermo 111 
marzo del 1984 non è rimasto 
nessuno 

Al lavoro per la Piovra 5 
(nella quale ormai da cinque 
anni crede Sergio Silva che ha 
nel frattempo ha lasciato la 
Rai e produce ora la quinta 
parte - insieme a Raiuno per 
la Rizzoli tv) sono di nuovo 
gli sceneggiatori Petraglia e 
Rulli che hanno già scritto le 
ultime due parti e anche la re 
già toma a Luigi Perelli Anco 
ra top-secret la stona si sta 
delineando soltanto I tmmagi 
ne del commissano Dave «Al 
I inizio è un uomo dal passato 
misterioso - spiega Mez?o 
giorno - che ha scelto di resta 
re nascosto e in disparte dopo 
una sene di agguati e attentati 
nei quali la sua squadra ariti 
mafia è stata totalmente mas 
sacrala Un giorno seguendo 
in tv le gesta del giudice Silvia 
Conti in America riconosce 
qualcuno un poliziotto net 
quale pensa di riconoscere 
I uomo che tradì lui e i suoi 
compagni anni pnma in SICI 
lia Ma quando affronterà il 
presunto corrotto scopnrà che 
ben altri erano i personaggi 
coinvolti anche frange de 
servizi segreti Insomma un 
pencolo mortale sempre in 
agguato È per questo che 
Dave deciderà di riprendere il 
suo lavoro accanto al giudice 
Conti. 

^RAIUNO ^ P A I D U E ^4 RAITRE ®S SCEGLI IL TUO FILM 
1Q.O» VEDIMI Setleglorni tv 12.15 VEDRAI. Settegiorm Iv 

12.00 TQ1 FLASH 1 0 2 0 OIORHI D ' E U R O » 12.40 IL CERCHIO SI CHIUDE. Film 

12.00 MARATONA D'ESTATE. Rassegna 
internazionale di danza «Cendrillon-

13.30 TELEOIORNALE. Tgt Ire minuti di 

SPAZIO MUSICA. Pianoforum Con 
certi di vincitori di concorsi pianistici 
internai onali 

14.00 BAI REGIONE. Telegiornali regionali 
14.18 AUTOMOBILISMO. Prove Gran Pre-

mlo d Inghilterra 

14.00 SUSANNA. Film con Karharine Hep-
burn Cary Grant regia di Howard 
Hawks 

12.00 SQUADRIGLIA TOP SECRET 1S.OO SCHEGGE 

ia.00 tea OHI raspici 15.08 VIPBOSOX 

13.2S TOS 3 2 . Giornale di medicina 
15.40 SCHERMA. Campionati mondiali 

18.40 V IBRAI . Setteglorni Tv 
13.48 «STRAMONI DSL LOTTO 

10.30 EQUITAZIONE. Campionati italiani 

18.98 CONCERTO PER GLI AMBASCIATO-

C'ERA UNA VOLTA LO SPAZIO. Car 
toni animati _ _ 

CAPTTOL. Sceneggiato con Rory Ca 
Ihoun Carolyn Jones Ed Nelson Re 
già di Richard Bennet 

17.08 GOLD PIOGENE. Film 
18.45 T 0 3 DERBY. Di Aldo Blscardi 
10.00 TP3. METEO 

14.3S MENTE FRESCA. Con Marco Pane 
19.30 TELEOIORHALI REGIONALI 

SPECIALE ESTATE. IL SABATO 
DELLO ZECCHINO. Conduce G an 
franco Agus Regia di Tonino Nieddu 

PATATRAC. Speciale vacanze con 
Shlrine Sabat e Armando Traverso 
Regia di Marco Bazzi 

10.48 2 0 ANNI PRIMA 
20.08 SPECIALMENTE SUL TRE 

18.88 ANIMALI PEL SOLE 

ORIZZONTI LONTANI! Africa -Un oa 
si nel deserto-

18.18 ESTRAZIONI PEL LOTTO 

1 B 2 0 IL VANOELO DELLA DOMENICA 

RADAZZI DI PROVINCIA. Film con 
Tony Curtis, regia di Robert Mulligan 

21.30 FLASH PT1HT. Film 
23.58 TQ3 NOTTE 

B* FESTIVAL DELLA CANZONE 
D'AUTORE. (;• ed ultima parte) 

1S4IS IL SICARIO. Un programma di Jocelyn 
23.00 PUOILATO. Rosi vanhorn 

18 .30 T02SPORTSERA 
24 0 0 TO» NOTTE 
24.15 PUOILATO. Pansl-Carter 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 10 .30 T 0 2 OROSCOPO 

2 0 0 0 TELEOIORNALE 
13.45 TELE0IORNALE.T02 LO SPORT 

LA SIGNORA IN OIALLO Telefilm 
-Corsa truccata» con Angela Lan 
sbury regia di Peter Crane 

CLARRTTA. Film con Claudia Cardi 
naie Philippe Lemaire regia di Pa 
squale Squitien 

2 1 4 8 PINK FLOYD A VENEZIA 
2 2 3S T 0 2 STASERA 

23 18 TELEOIORNALE 

23.25 T 0 1 SPECIALE 

SO ANNI FA LA GUERRA. Fatti docu 
menti testimonianze In studio Arrigo 
Pelacco 

0.15 T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

PASSI NEL BUIO. Firn con Errol 
Flynn reg a di Lloyd Bacon 

TO» NOTTE SPORT. Pole positon 
Pallanuoto da Berlino Ippica Grand 
Prix Calcetto finale camp onato Italia 

Susanna (Raiuno ore 14) 

ll»WU!I!IW!lll!inillini)!»lllli«ll 

8 3 0 FANTASILANDIA 
« 3 0 ILORANDEOOLF Replc 

IL SOGNO DEI MIEI VENTANNI 
Film con Bing Crosby regia di Elliot 
Nugent 

12 3 0 O.K. IL PREZZO t OtUSTOI Quiz 
13.30 TI HO SEMPRE AMATO. Film con 

Amedeo Nazzarl regia di Mario Costa 
15.30 FIFTY FIFTY. Telelilm 
18.30 OLITTER. Telelllm 
1T.30 13 PEL QUINTO PIANO. Telefilm 
18.0Q IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
13.30 AGENZIA MATRIMONIALE 
10 .00 IL GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
10.45 CARI GENITORI ESTATE. Quiz 

UNA STRANA COPPIA DI SUOCBRL 
Film con Alan Arkin Peter Falk regia 
di Arthur Miller 

22 .30 CASA VIANELLO. Telelllm 
23 0 0 OVIDIO. Telefilm 

IL DIVORZIO. Film con Vittorio Gas 
sman Anna Mollo regia di Romolo 
Guerrieri 

8 1 5 

1 0 1 5 
11.10 

12 .05 

12.35 

13.00 

14.00 

14 3 0 

1 8 4 » 

10.00 

1 8 4 » 

10 .00 

2 0 4 » 

20 .28 

20 .30 

0 .30 

SKIPPLTelef lm 

LA TERRA DEI QIGANTI Tele! Im 

KROMOS. Telefilm 

MORK E MINDY. Telefilm 

STREOA PER AMORE. Telefilm 

SIMON S SIMON. Telefilm 

ROBIN NOOP. Telefilm 

1 FORTI DI FORTE CORAOOIO. Tele 
film «Il grande duello-

MUSICA t i Varietà 

• I M BUM BAM. Con Paolo e Uan 

SUPERCAR. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE CALCIO MERCATO 

CALCIO. Coppa America 

ZIO TIBIA PICTURE SHOW 

S 3 0 IH CASA LAWRENCE. Telel Im 

0 2 0 CASA LONTANA F Irr 

10 48 BONANZA Telef Im 

11.45 HARRY O Telefilm 

12 4 5 CIAO CIAO 

13 4 8 PIANETA BIQ BAND 

18.30 LONOSTREET Telef Im 

18.30 ANOIE. Telefilm 

17 0 0 MALESIA. Film con Spencer Tracy 
James Stewart reg a di Richard Thor 

18 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telel Im 

10 3 0 BARETTA. Telefilm 

DESTIHO SULL'ASFALTO. Film coi 
K rk Douglas Bette Oav s regia H Ha 
thaway 

22 2 0 ALFRED HITCHCOCK Telelllm 

1.30 MANNIX. Telefilm con M Connors 

LA StOGLIE DI FRANKENSTEIN 
Film con James Whale regia di Gavin 
Gordon 

2 2 SO PARLAMENTO IN 

23 .45 CONTRATTO DI MORTE. F Irr 

1 3 0 AGENTE SPECIALE. Telef Im 

13.40 CAMPO BASE. (Replica) 
14.10 BASKET. Jugoslavia Italia 
18.00 TENNIS. Roland Garros 

13.15 AUTOMOBILISMO. GP d i n 
ghilterra 

10.30 JUKEBOX 
17 .30 NUVOLA NERA. Film con B 

Crawford 

20.30 RUGBY. Torneo 5 Nazioni 
Galles-Inghilterra (replica) 

2 0 4 » T I C Notiziario 

22 .10 BOXE,Francesco Nardielfo-
Battista Graciano Salvatore 
Fanm-Gordon Sttaw Fabrizio 
Cappal-Joe Multen 

20 .30 INCIDENTE AEREO. Film con 
George Peppard regia di Wal 
lerGrauman 

2 2 . 2 0 SHAFTl OLI OMICIDI DEL 

23 .30 MOTOCICUSMO.Campionati 
europei (sintesi) 

2 4 4 » LA PRIMA VOLTA DI JENNI
FER. Film di Paul Newman 

« - " 
14.15 
17.15 
18.18 
20 .30 

22 .15 
23 .18 

UNA VITA DA VIVER* 
MOVIN'ON. Telefilm 
SUPER T. Varietà 
FILM DI ZORRO. Film con R 
Widmark regia di Frank G 
Carro! 
COLPO GROSSO. Quiz 
ARTKtUO D'ACCIAIO PER 
BRUCE LEE. Film 

13.00 
1 4 4 » 

10.30 
10 .30 

20X43 

3 3 4 » 

SUPER ESTATE. Varietà 

FORZA ITALIA. Spettacolo 
COLORUtA. Telenovela 
QUCSTtTAUA. Attualità 

AMORI PKMMO B FURORE* 
Film con Fabio Testi 

ODEON NEWS. Sport 

1 4 » «LA.S.H. Telefilm 
23 .30 IL VENTO DELLA PRATE

RIA. Film con John Wayne 

.A! 
14.30 LA GRANDE FESTA DBLL'B-

STATE 
13 3 0 IROMMOIDEN SPECIAL 
18.30 TERRYRILEV 
22.15 LA GRANDE FESTA DELL'E-

STATB 
22 .30 OH THE AIR 
24 0 0 LA LUNGA NOTTE ROCK 

17.30 
18 .00 
1 0 4 » 
1S.30 

20 .30 

QOODMARS Telelllm 
SPY FORCE. Telelllm 
INFORMAZIONE LOCALE 
FIORE SELVAGGIO. Teleno
vela 
LA FRUSTA E IL CORPO 
Film 

22 .50 SPECIAL 

11111111 RADIO iiiniiiiiiiniiiiiii 
18.00 UN'AUTENTICA PESTE 
10 .00 IL SEGRETO. Teleromanzo 
18.30 LA MIA VITA PER TE. Telerò. 

manze? 
10.30 CURARE LA VITA 
2 Q 2 8 ROSA SELVAGGIA 
21 .13 IL SEGRETO. Telenovela 

( * } l!li:1!iìil!JKI3ii::!3 

14.00 POMERmoiO RAGAZZI 
18.30 CINQUANTANNI D'AMORE. 

Sceneggiato con O Colli 
10.30 TELEOIORNALE 
20 .30 MISSIONE DISPERATA. Film 

con Ricardo Montalban regia 
di Earl Bellamv 

22 3 0 I GRANDI DELLA LIRICA. 
Giulietta Simionato 

RAOIOGIORNAU GR1 < 7 8, 10 11 12-13 
14 15 17, 1» 23. GR2 1.30 73» 1.3011.30 
113011230 11.30 u n 1(30-1730-1033 
1530- 2235 GR3 045 720; 045, 1145, 
1349,1445 1145 2045 23 53 

MOIOIMO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1656 2057 
2257 I Weekend 12 30 Giovanni Fattori 14 
Profili in bianco e nero 15 Varietà varietà si 
chiude 19.20 Ci s amo anche noi 20 II teatri 
no delle venti 22 Mus ca notte 23 05 La tele
fonata 

RAOrOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1640 
19 26 22 37 6 Animali senza zoo 12 45 Hit 
parade 1419 Programmi regionali 15 Un 
secolo d operetta 19 90 Come al cinema 21 
Strumento sofista e orchestra 

RAM0THE Onda verde 718 943 1143 9 
Preludio 730 Prima pagina 7430-1115 
Concerto del mattino 11 SO George Gersh 
win tra il mito e la stona 19 200 anni dalla 
R votuzione francese 19 Folkoncerto 21 Ra 
dio-Opera Andrea Chènier 

14.00 SUSANNA 
Ragia di Howard Hawks, con Katharine Hepburn 
Cary Grant, Ward Bond Usa (1930) 102 minuti 
Incontrarsi ed amarsi nonostante le diversità Ve 
dere per credere questo capolavoro della comme 
dia matta e solisticata al tempo stesso 
RAIUNO 

10.25 RAGAZZI 01 PROVINCIA 
Ragia di Robart Muntgan, con Tony Curtlt Debble 
Reynolds, Jack Oakie Usa (1900) 110 minuti 
Un sassofonista si trasferisce a New York in cerca 
di gloria La citta riuscirà a cambiarlo più di quanto 
lui stesso non creda Sottile e divertente analisi del 
mito del successo sullo sfondo del grande scenar o 
metropolitano 

20.30 QUELLA STRANA COPPIA DI SUOCERI 
Regia di Arthur Hlllar. con Alan Arkin, Peter Falk 
Richard Libertini Uaa (1979). 103 mimili 
Le colpe dei figli a volte ricadono sui padri Cosi 
un tranquillo dentista si trova coinvolto nei toschi e 
pericolosi affari del suocero della figlia Rischia la 
vita più volte ma forse in fondo riesce anche a di 
vertirsi 
CANALE B 

20.30 CLARETTA 
La vila di Curetta Palaccl, il suo amore tormentato 
e mal sopito per Bendo Mussolini 
Il film ricostruisce più o meno fedelmente gli ultimi 
anni della «donna del duce» dalla notte tra il 24 e il 
25 luglio 1943 quando cadde il fascismo fino alla 
fuga a Gardone e agli ultimi giorni di vita 
RAIDUE 

20.48 AMORE PIOMBO E FURORE 
Regia di Monte Hellman, con Fabio Testi Warren 
Oatee, Jenny Agutter Italia (1979) 92 minuti 
Dirigenti di una ferrovia salvano dall Impiccagione 
un pistolero per poi affidargli la caccia di un loro 
antico persecutore Diretto sotto pseudonimo da 
Hellman (Antonio Brandt) con una partecipaz one 
straordinaria in veste d attore di Sam Peck npah 
ODEON TV 

23.30 IL DIVORZIO 
Regia di Romolo Guerrieri, con Visorio Gassman 
Anna Molto, Nino Castalnuovo Italia (1970' 100 mi 
nuli 
Commedia di costume sul tema della separazione 
tra coniugi Leonardo è felice perche finalmente ri 
tornato scapolo Si stancherà presto e quando ri 
tornerà dalla moglie 
CANALE S 

24.00 LA PRIMA VOLTA OIJENNIFER 
Regia di Paul Newman, con Jaanna Woodward, Ja
mes Olson, Estolle Parsons Usa (19*8) 101 minuti 
Una donna conosce I amore molto tardi È un av 
ventura ma le darà il coraggio di lasciare la squal 
lida cittadina in cui ha finora vissuto 
MONTECARLO 

1.1S LA MOGLIE DI FRANKENSTEIN 
Regia di James Whale, con Valerle Hobaon, Boris 
Karlotl, Colin Clivo Usa (1935) SD minuti 
Dopo aver creato Frankenstein qualcuno pensa 
anche a dargli una donna Sequela dell originale 
con un maggior numero di spunti farseschi 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Arco lucente» del regista Parla di una ragazza 
cinese Zhung Junzhao prigioniera della follia 
è la sorpresa del Festival ma il tema vero 
del cinema di Mosca è quello della libertà 

Un caso clinico, ma non troppo, la follia di una 
giovane cinese come cartina di tornasole delle 
contraddizioni e degli orrori della «normalità». Arco 
lucente, il film di Zhung Junzhao, uno dei registi 
del «nuovo corso» cinese, prima dei tragici avveni
menti della Tian An Men, è un film sulla libertà in
dividuale. Probabilmente non vincerà, ma, fino ad 
ora, è l'emozione più forte del Festivaidi Mosca 

DAL NOSTRO INVIATO, » 

ALBERTO CRESPI 

Geena Davis e William Hurt in «Turista per caso» 

• I MOSCA, L'Asteroide d'oro 
(non rìdete, il primo premio 
del (estivai di Mosca si chiama 
cosi) sarà molto probabil
mente targato Usa, ma il film 
più bello e pia intenso del 
concorso è finora venuto dalla 
Cina. Per la precisione dagli 
studi di Guangxi, protagonisti 
- insieme a quelli, famosi, di 
Xian - di .quel muovo corso» 
del cinema cinese ora messo 
In discussione dai drammatici 
avvenimenti della primavera 
di Pechino. Zhung Junzhao, il 
giovane regista, è presente a 
Mosca ma nei suoi interventi 
pubblici non si è mai pattato 
della situazione nel suo pae-, 

se Evidentemente Zhung te
me guai al ritorno in patna È 
già un fatto positivo che ti suo 
film (intitolato Arco lucente) 
sia qui, nonostante tutto 

Andiamo con ordine Que
st'anno il concorso di Mosca è 
composto da soli venti film 
(gli anni scorsi si sfiorava la 
quarantina) e finora i maggio-
n pretendenMl premi vengo
no dagli Usa e dall'Europa 
dell'est Due maestri •storici» 
come il polacco Krzysztof Za-
nussi (cóà-Sfièo'di possessio
ne) e I ungherese Miklos Janc-
so (che ha presentato L oro
scopo di Gesù Cristo, di cui 
parlammo da Budapest Io 

scorso febbraio) sono sicura
mente in corsa per il primo 
premio. Gli americani sono 
scesi in lizza con due film da 
tempo usciti in Italia: Iran-
weed di Hector Babenco, con 
la coppia Jack Nicholson-
Meryl Streep, e Turista per o> 
so di Lawrence Kasdan. Que-
st'ultin^p e, piaciut^nipltìssinio 
alla critica sovietica ed è forse 
il maggiore pretendente alla 
vittoria finale. • ' 

II film di Zhung Junzhao, in
vece, potrebbe anche non vin
cere nulla, ma ci ha comun
que regalato l'emozione più 
forte dèi (estivai. Arco lucente 
non è ovviamente un film le
gato alla tragedia cinese, né 
potrebbe esserlo, èssendo sta
to concepito e girato molto 
prima. Eppure, come già per il 
film di Zanussi, la tentazione 
dlSleggerlo come una parabo
la politica è fortissima. Arco /u* 
centé è il film più intimo, più 
esistenziale che la Cina abbia 
mai mandato a un festival. 
Sembra scritto e girato da un 
Bergman orientate. Non ha 
nulla della stilizzazione esa-

Berlino ovest, la memoria del dolore 
SAURO SORELLI 

Ritomo a Boriino 
Soggetto, regia: Thomas Bra
sch. Sceneggiatura: Thomas 
Brasch, Jurek Becker. Fotogra
fia: Axel Block. Musica: Gun-
(hqr Rsher. Interpreti: Tony 
Curtis. Katharina Thatbach, 
Alexandra Stewart, Charles 
Regnier, George labori. Re
pubblica Federale tedesca. 
1988. 
Milano: Arlecchino 

M Recentemente, il Premio 
Nobel perla pace. la.scrittore 
Eli? Wiesel, .ebrea, soprayvis: 
suto ai campì dì sterminio na
zisti, ha innescato una delica
ta querelle sul fatto che, abba
stanza frequentemente dal 
dopoguerra ad oggi, ì mezzi 
di comunicazione di massa, e 
in .specie il cinema, hanno 

fatto ricorso strumentalmente 
alle tragiche vicende legate al
l'Olocausto per realizzare 
pubblicazioni e opere di dub
bia validità. In particolare, 
quali esempi negativi di tale 
riprovevole pratica, Wiesel ci
ta il film della Cavani ti portie
re di notte e quello della Wert-
mailer Pasqualina Setteoellez-
ze, oltre la sèrie televisiva 
americana Olocausta 

Naturalmente, entrambe le 
autrici italiane si sono mostra
te dolorosamente colpite da 
>Im1!è addébito. Va delto^ pe
raltro, che sonò molti i film 
che, più o meno direttamente, 
più o meno rigorosamente, si 
rifanno al periodo più buio, 
disumano della dominazione 
nazista. Nella maggioranza 
del casi, quegli stessi film o si 

orientano a rivisitare secondo 
moduli marcatamente docu
mentari vicende e personaggi 
di sconvolgente drammaticità, 
o tendeno a ricostruire scorci, 
episodi, aberrazioni estreme 
dell'inferno nazista tramite 
elementi e raccordi narrativi di 
più complessa struttura evoca
tiva. 

Questo, dunque, il compo
sito, stratificato substrato su 
cui viene a dislocarsi, quasi 
d'obbligo, il nuovo film del ci
neasta tedesco-occidentale 
Thomas Brasch ritorno a Berli* 
no, singolare racconto dipa
nato su più piani alla ricerca 
dj un passato lacerante attra
versò folgoranti flash back. 

Ecco, in breve, il sintomati
co plot Si tratta, grosso modo, 
di uno psicodramma ove il ti
pico, maturo cineasta d'origi
ne ebraica Comfield (imper
sonato significativamente dal

l'attore ebreo Bernard Sh-
wartz, alias Tony Curtis) ap
proda a Berlino Ovest col pre
ciso proposito, di realizzare 
un film su un caso-limite del 
passato, allorché le autorità 
naziste e, irr particolare, il fa
migerato Goebbels vollero al
lestire un lungometraggio a 
soggetto di -chiara impronta 
antisemita (la memoria corre 
subito aìrmfame Stiss l'ebreo 
di Veit HarianJ interpretato da 
attóri israeliti, già perseguitati 
e poi allettati da una vaga pro
méssa di libertà, di salvezza 

Senza forzare in alcun mo
do il raccontò ,verso troppo 
precipito* e prevedibili svìlurì* 
pi, Ritorno a Berlino cresce 
cosi su se stesso in una sorta 
di sempre più incalzante af
fanno psicologico e morate. 
Tanto più che, tra presente e 
passato, il film m questione 

sperata (nella messinscena, 
nella recitazione) che i film ci
nesi sembrano quasi sempre 
avere ad occhi occidentali. È 
fondamentalmente un film 
sulla libertà individuale e sul 
diritto dell'individuo di difen
dersi dalla brutalità del mon
do, tematiche che in qualche 
modo sono vicine alle rivendi
cazioni degli studenti della 
Tian An Men. 

Zhung Junzhao era venuto, 
l'anno scorso, al Festival cine
ma giovani di Torino con un 
film dell'83, Uno e otto, che 
per molti versi è l'opera che 
ha dato il via a) «nuovo corso» 
che ha in Chen Kaige, Zhang 
Yimou (l'autore di Sorgo ros
so, anch'eglì a Mosca come 
membro della giuria) e Wu 
Tianming le figure di maggior 
spicco. Uno e otto era un film 
- insieme epico ed intimista -
sulla guerra cino-giapponese, 
girato con uno stile singolaris
simo, con un'alternanza di pri
missimi piani e dì paesaggi 
sterminati degna del grande 
cinema muto, In quell'occa

sione, ci aveva detto che il suo 
prossimo film - Ano lucerne, 
appunto - sarebbe stato 11 pri
mo film cinese «su un caso cli
nico, sulla follia vista come 
forza vitate». Si tratta, infatti,' 
della storia quasi dostoevskia-
na di una ragazza che affronta 
la vita con un'intensità tale dà 
(arte- considerare pazza< 
Zhurìg altèrna magistralmente 
l'immersione nella coscienza 
della ragazza ai suoi effetti sul 
prossimo, sui parenti: la follia 
diventa una cartina <U tornaso
le per fare esplodere tutte le 
contraddizioni, gli onori della 
normalità: Arco lucente non è 
certo un film spettacolare, e 
soffre di qualche eccésso di 
scrittura (è, qua e là, molto 
verboso),, ma conferma che 
Zhung Junzhao e un regista 
dal talento purissimo. E molto 
versatile, se pensate che fra il 
dramma bèllico di UJÌO e olio 
e il dramma tutto privato dì Ar
co lucente ha girato Ale Cina, 
film sportivo sui calciatori ci
nesi é sUi Idro - violenti, a 
quanto pare-tifosi... 

marcia progressivamente sulle 
tracce concomitanti di un du
plice dramma, l e irrisolutez
ze, te battute d'arresto della 
lavorazione sconcertano attori 
e tecnici americani e tedeschi 
all'opera quotidianamente sul 
Set, salvo poi ad essere intera
mente «spiegate» quando si 
scopre che lo stesso Comfield 
fu, a suo tempo, tra le autenti
che vittime di quella vergo
gnosa impresa nazista. Film 
tenuto sempre su toni e climi 
intensamente chiaroscurali-. 
.come a, sottolineare l'inguari
bile senso di tristezza, di me-
mona disperata, Ritorno a Ber
lino colpisce, segna a fondo 
propno per la sua quieta,'sere
na forza evocativa Altro pre
gio sicuro del film è la prova 
sobria, sensibilissima tornila 
per l'occasione dall'eclettico, 
prodigo Tony Curtis. Non a ca
so, s'intende, Un'inquadratura del film «Ritomo a Berlino» 

Il film in versione integrale 

Utfestate 
con «Lawrence» 
M All'ultimo festival di Can
nes, il recupero del kolossal 
esotico - avventuroso di David 
Lean Lawrence d'Arabia ripri
stinato nella'sua versione ori
ginale di quattro ore ha desta
to subito, al di lì di ogni spe
cifico interesse filologico-criti-
co, consensi e simpatie che 
rasentavano t'entusiasmo. 
Ora, lo stesso film, nella me
désima integrale stesura come 
l'avevano concepita e realiz
zata nei primi anni 60 il me
desimo David Lean e il suo 
prezioso sceneggiatore Robert 
Boll, approda finalmente sugli 
schermi italiani (all'Adriano 
di Roma) ed e destinato pre
sumibilmente, anche a dispet
to dell'esodo e della canicola 
che spopolano le città, a ri
scuotere un analogo, vistoso 
succèsso. 

. Perché e come? Al di là di 
.ogni' residuo' dubbio sulla ne-
cessila dì «eintegrare., restau
rare i'cWl̂ itâ i'ai' misura narrati-; 
vadi Uiu^ehoe d'Aràbtà,'ù flìtn 
In questione, rivisto appunto 
nella sua dimensione monstre 
induce, di rieppisità, a ripen
sare, ad aggiornare tutti i pre
cedenti giudizi e ogni pur fon
data valutazione critica: Senza 
ripercorrere qui Jn dettaglio la 
chiaroscurale vicènda umana 
e guerresca dell'eroe eponl-
rno, pifìintro, nei, primi de- ' 
cenni'del Novecento, dei gra
vi, travagliaussirhi eventi che 
Innescarono, prima, la rivolta 

araba contro II dominio del
l'impero ottomano e, quindi, 
tutti gli Ingarbugliati maneggi; 
dell'imperialismo Inglese e 
francese nel delicato scac
chiere del Medio Oriente, si 
può infatti dire che David 
Lean, grazie appunto all'ope
ra di rigoroso restaurò miasa 
in atto dallo specialista Robert 
Harris, fa filtrare In Lawrence 
d'Arabia una sua tipica, pecu
liare visione del mondo. E, In
sieme, un ben caratterizzato 
criterio di praticare il cinema 
come sublimazione, sintesi di 
scoici esistenziali, e di vicende 
storiche. 

Oggi, David Lean, già altre 
la soglia degli 80 anni, sta 
dando gli ultimi ritocchi al suo 
•conradiano., attesissimo No
stromo. Peraltro, nella sua te
lile, faticata carriera, dall'inti
mistico Breve incontro all'eoi-
co il ponte sul fiume Kwai fi 
più. recente, complesso Pas
saggio in India il celebre ci
neasta riserva un posto privile*' 
giato proprio a questo suo "ri
nato- Lawrence d'Arabia Noli 
tanto e non solo perchè si trat
ta di un racconto appassio
nante,- qùarito-è-aheor piti per 
il latto che tutto di questo stes
so film, dall'idea dì base agli 
èsiti ultimi, costituisce una av
ventura talmente eccezionale 
da rivaleggiare persino cori le 
imprese favolose, favoleggiate 
dell'eroe cui si ispira. D i a 

In concerto a Bologna per festeggiare la rivoluzione in Nicaragua 

Appuntamento a Piasa Grande 
col Cile degli Inti Dlimani 
Nei mesi di luglio e agosto gli Inti llhmani terran
no gli ultimi concerti in Italia, prima di rientrare 
definitivamente in Cile. Domani l'appuntamento è 
a Bologna, in Piazza Grande, per festeggiare i die
ci anni della rivoluzione in Nicaragua. Intanto, 
raccontano del loro rientro in patria dopo il lungo 
esilio, dei primi concerti di fronte a una genera
zione che non li aveva mai ascoltati dal vivo... 

JANNA CARIOU 

• I BOLOGNA. Ventuno long 
playing e quindici figli all'atti
vo, di cui tredici nati fuori dal 
Cile. Gli Inti lllimani, il grup
po musicale cileno più famo
so in Italia, sta ritornando in 
Cile dopo tanti anni di esilio 
politico. Un primo rientro è 
avvenuto nell'ottobre '88 du
rante Il referendum che si 
proponeva di confermare 
plebiscitariamente il potere a 
Pinochet e che invece ha vi
sto la sua clamorosa sconfit
ta. 

«Abbiamo cantato allo Sta
dio di Santiago davanti a 
200.000 persone» racconta 
Horacio Duran: «Molti di loro 
non ci avevano mai sentito 
suonare dal vivo. C'è chi ha 
sollevato obiezioni sulla no
stra partecipazione ad una 
Iniziativa organizzata da un 
fronte ampio di forze, ma noi 
vogliamo essere musicisti per 
tutti I cileni e non di una par
te sola». 

Tre componenti della gran
de famiglia degli «Inti» si sono 
già stabilmente trasferiti in Ci
le e stanno ricucendo i fili di 
una collaborazione politica e 
musicale. «11 regime fascista si 
trova in una strana situazio
ne» spiega Max Berru, «deve 
infatti mantenere fede a rego

le che si è dato, per recupe
rare credito di fronte alla opi
nione pubblica straniera, per 
dare la parvenza di regime 
democratico. A parte la gran
de manifestazione di Santia
go però, non è semplice suo* 
nare in strutture pubbliche. 
Diventa possibile invece in 
luoghi gestiti da privati, per
ché il privato è considerato 
un interlocutore da privilegia
re. E succede cosi che cantia
mo nelle palestre delle scuo
le, nei campi sportivi delle 
parrocchie, mentre non riu
sciamo a suonare allo Stadio 
pubblico di Antofagasta». 

E con questo Cile nel quale 
gli «Inti» cercano dì riaffonda
re le radici si è aperto un 
confronto basato su recipro
che curiosità e bisogni. Da 
parte dei giovani cileni c'è 
l'esigenza di capire cosa arri
va da lontano, e oggi, per la 
stessa cultura cilena gli Inti ll
limani rappresentano una 
mescolanza di memoria e 
•altro da se> da ascoltare con 
estrema attenzione. 

«Dall'Italia abbiamo impa
rato l'esigenza costante di 
una autocritica», sottolinea 
Jorge Coulon, il presentatore 
del gruppo che per anni, con 
il suo «itagnolo» ironico ha in
trodotto le serate di spettaco

li complesso degli Inti lllimani 

lo: «Abbiamo anche mescola
to le nostre tradizioni con 
quelle italiane». Nell'ultimo 
disco prodotto dal gruppo, 
alcune canzoni richiamano 
in modo preciso questa in
fluenza. Il Mercato del Te-
staccio, Cala Luna, o quella 
scrìtta da José Seves in cui si 
dice «Guardo mio figlio nel 
mercato che gioca in italia
no...-. Gli Inti lllimani hanno 
venduto milioni di dischi e 
sarebbero ricchi se non aves
sero scelto di devolvere i pro
venti del loro lavoro alla lotta 
del popolo cileno. 

Oggi, comunque gli Inti llli
mani hanno scelto la strada 

del ritomo. In questi mesi 
avremo occasione di ascolta
re alcuni dei loro concerti 
che riportano nelle nuove 
canzoni questo passaggio 
che non è dei più semplici. 
Ma il Cile è in fermento, nel 
dicembre '89 dopo sedici an
ni di dittatura si voterà per il 
nuovo presidente, e gli Inti ll
limani non vogliono mancare 
all'appuntamento, 

Domani, domenicali grup
po suonerà nella piazza Mag
giore di Bologna, per festeg
giare i dieci anni delta rivolu
zione del Nicaragua, assieme 
all'ambasciatore nicaraguen
se in Italia. 

Riproposto a Grugliasco il dramma di Weiss 

Marat brechtiano 
ri toma in manicomio 
Due diverse proposte di spettacolo animano in que
sti giorni Grugliasco, località della cintura torinese. 
All'interno dell'ospedale psichiatrico, Flavio Ambro-
sini ha messo in scena il Marat-Sade dì Weiss, pun
tando su una rilettura brechtiana e dinamica del te
sto. Nei grandi spazi delle Serre comunali si svolge 
invece una rassegna di teatro e arti visive scandita 
da performance e videoinstallazioni. 

NINO FERRERÒ 

••TORINO. A Grugliasco -
località della «cintura» a circa 
una ventina di chilometri da 
Torino - è stato messo in sce
na Marat-Sade di Peter Weiss, 
realizzato, per la regia di Fla
vio Ambrosini, dal «Teatro 
Studio-Cral Sip» di Torino. Il 
famoso dramma scritto da 
Weiss nel 1964, immaginando 
«la, persecuzione e l'assassinio 
di Jean Paul Marat rappresen
tati dai filodrammatici dell'o
spizio di Charenton sotto ta 
guida del Marchese de Sade» 
(come dal suo lungo titolo 
originale). è stato ambientato 
proprio nello spazio originario 
di un manicomio. Si tratta in
fatti dell'ex Ospedale Psichia
trico di Grugliasco che in se
guito alla legge 180 è stato 
«aperto» e ospita attualmente 
circa un'ottantina di pazienti. 
Molti di questi hanno attiva
mente collaborato con gli at
tori, guidati da Ambrosini, al
cuni di loro hanno anche pre
so parte alla rappresentazio
ne. Lo spettacolo, in gran par
te all'aperto, si sviluppa cen
tralmente. su una pedana 
triangolare, fortemente incli
nata {di Valentina Luzzi l'im
pianto scenografico e i costu
mi), collocata in un angolo 
formato da due grandi edifici. 
Quasi al vertice dell'emblema
tico triangolo, Marat immerso 
nella sua tinozza. Oltre il pal
coscenico, dietro e ai lati del 

triangolo, (a «realtà-finzione» 
manicomiale, in un continuo 
di scene e controscene, a vol
te cantate, danzate, mimate, 
quasi come di rimbalzo o con 
effetto di eco, rispetto alla «fin
zione scenica» centrale, rap
presentata essenzialmente da
gli interventi di Marat, di de 
Sade e dalle «tre visite» di 
Charlotte Corday. Le contro
scene, che danno allo spetta
colo un taglio dinamicamente 
brechtiano, sono viste dal 
pubblico, sistemato di fronte 
alla pedana, attraverso i gran
di finestronì spalancati del pri
mo e del secondo piano dei 
tre tetri edifici manicomiali, 
con il refettorio e le sue lun
ghe camerate. Gli spazi della 
reclusione insomma, da cui 
esploderà e dilagherà, sino al
l'esterno, la «festa» rivoluzina-
ria, accompagnata e com
mentata dai frequenti inter
venti di un'orchestrina (le 
musiche, ballate e canzoni so
no di Gaetano Liguori, dì Gigi 
Mingoni e di Mario Guaschi-
no). I numerosi interpreti, pur 
non essendo dei professioni
sti, si confermano, come ebbe 
a dire il loro regista, «degli otti
mi lettori di teatro, dei curiosi 
che amano ricercare e studia
re-. 

Sempre a Grugliasco, que
sta volta però nei grandi spazi 
verdi delle Serre Comunali, è 
in corso la sesta edizione di 

«Differenti Sensazioni». Si trat
ta di un'ampia rassegna dì 
teatro e arti visive (si protrarrà 
sino al 27 lùglio), organizzata 
dal Centro di sperimentazione 
e didattica teatrale «Stalker 
Teatro» di Gabriele Boccacini. 
Veri e propri (percorsi* lungo 
le Serre, scanditi da momenti 
spettacolari, performances e 
installazioni d'arte, all'aperto 
o nei capannoni della fu Peri. 
Qualche nome, qualche titolo: 
Assalto al sole, una suggestiva 
installazione del «Granserra-
glio» di Richi Ferrerò; Rose e 
Piccolo parallelo-Porto Atlanti
de dello «Stalker Teatro»; una 
personale antologica del 
Gruppo torinese «Mutus Liber» 
e quattro serata dedicate al 
•Teatro Ludico Libidinale» di 
Gianni Colosimo. tra cui l'in
sta 11 azione-performance Scul
tura che specchia la nostra ani
ma. Si tratta di un breve «viag
gio» percorso da cinque meta
fisici -archeologi del Duemila», 
lungo le tracce, a volte defor
mate, dell'Hermes di Pressite
le. 

Anche a Torino-città l'esta
te, chiusi i battenti del cosid
detto «teatro ufficiate», si ani
ma con una serie di spettacoli 
ed eventi scenici, collocabili 
nell'ambito di un «teatro alter
nativo». Sia pure solo qualche 
breve cenno lo meritano, in
nanzi tutto Ella, un difficile te
sto di Herbart Achtembush, al
lestito da Richi Ferrera nella 
nuova sede del rinato Teatro 
Juvarra. Lo spettacolo si vale 
della ottima interpretazione di 
un giovane attore emergente, 
Valter Malosti, che ha saputo 
esprimere tramite una intensa 
gestualità corporea e una di
zione nevroticamente frantu
mata l'ostico linguaggio del
l'autore bavarese; una confes
sione-rievocazione di un disa
gio esistenziale al limite del 
patologico. 

PROGRAMMA 
PERUGIA SABATO U LUGLIO 
Ore 12.00 Teatro Mortaceli! 

BERKLEC/UMBRIA JAZZ CUNICS ORCHESTRA 
Ore 13,00 Ristorante La Taverna 

JAZZ BRUNCH. BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 

Ore 17,00 Teatro Mortaceli! 
AHMADJAMALTRIO 

Ole 19.00 Giardini Carducci - Festival Corner 
WILFRED COPEIXO AFRICAN PERCUSSION 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
STANGETZ QUARTET 

Teatro Mortaceli!: GOSPELIS ALrVE 
IN NEW ORLEANS 

S. Francesco al Prato: CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIQNS SEXTET 

Il Panino: PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum: MULGREW MILLER QUARTET 

La Bocca Mia: MOORE BV FOUR 
Hol Club: KEVIN EUBANKS QUARTET 

PERUGIA DOMENICA 16 LUGLIO 

Ore 12.00 Teatro Mortacela 
MAURIZIO PICCHIÒ QUINTETTO 

Ore 13.00 Ristorante La Taverna * 
JAZZ BRUNCH-BUckY, 
JOHN, MARTIN PIZZARELU 

Ore 15.00 Teatro Mortaceli! 
e 17.00Film anteprima 

THELONIOUS MONK STRAIGHT NO CHASER 
Directed by Charlotte Zwerln 
Produced by Charlotte Zwerln and Brace Rtcker 
Executive Producer Ciint Eaatwood 
Umbrie Jan ringrazia la WARNER BROS 

Ore 18.00 Giardini Carducci • Festival Camer 
WILFRED COPELLO AFRICAN PERCUSSION 

Ore 19.00 Piazza IV Novembre 
GOSPEL IS AUVE IN NEW ORLEANS 

fVew Day Baptist Giure Choir 
TTie Famous Zion Harmonizers 
Alvin Bridges and Desire Communblty Olona 

Ore 22.00 Teatro Mortachi 
KEVIN EUBANKS QUARTET 
MULGREW MILLER QUARTET 
PAQUITO D'RIVERA SEXTET 

Ore 22.00 S. Francesco al Prato 
BUCKY. JOHN, MARTIN PIZZARELU 
CARMEN McRAE and HER TRIO 
MOORE BY FOUR 

l'Unità 
Sabato 
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Casco 
obbligatorio 
anche per chi 
«a In bicicletta? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L ìitilll» del eneo per i ciclisti e una norma che lo renda 
obbligatorio è stata sottolineata dall autorevole New En 
fhnd Journal ot Mediane. Secondo esperti del Center of 
Health Studv di Seattle «la disposizione ridurrebbe di circa 
l a | M uohe il rischio di trauma cranico per i ciclisti» A que 
« 0 «guardo i dati americani sono eloquenti S74mila pre 
« u l a n i in pronto soccorso e I 300 morti I anno per la voce 
•traumi da bicicletta' Uno studio é stato condotto da Ro 
ben Thomson conclusioni chi indossa il casco ha una n 
dutkme dell 85% del nschio di trauma cranico e dell 88% di 
lesione cerebrale -I nostri soggetti - ha detto il medico 
«.(nericano - indossavano per lo più caschi a guscio ngidi 
Non possiamo dire pertanto se anche i caschi a spicchi so 
no ugualmente efficaci» 

1 rischi nascosti 
nelle tisane 
«nei decotti 
della nonna 

Secondo un luogo comune 
corrente tutto ciò che è *na 
turale» e per ciò stesso beni 
gno In realtà le cose stanno 
un pò diversamente e an 
che le erbe possono na
scondere non pochi penco
li soprattutto quando man 

chi (come manca) qualsiasi controllo sul loro commercio 
Il motivo e stato lanciato sulle pagine di Lance* da due me 
d e l londinesi che descrivono la potenziale tossicità di un 
te a base dj «consolidata maggiore- una pianta del genere 
Symphytum suscettibile di causare gravi malattie del lega 
lo Latieet segnala anche un grave avvelenamento da atro 
pina in un uomo di 30 anni 

Epatite C: 
~ravc insidia 

irle 
isioni 

Secondo quanto riferisce 
Tempo Medtco il virus dell e 
patite C è responsabile del 
90 per cento delle epatiti da 
trasfusione e I intenzione 
colpisce il 5 per cento dei 

. trasfusi Un test per scoprire 
^B»!^^^*^^"-^*— | a presenza del virus è stato 
rhei*o a punto negli Stati Uniti ma in Italia non è ancora di 
sponibife «L antigene virale scoperto in California - ha det 
lo il professor Massimo Colombo di Milano - assomiglia un 
pò ali antigene del core del virus B e oltre che per la dia 
gnosi servirà probabilmente anche a sorvegliare il decorso 
della malattia I dati preliminari emersi indicano che I anti 
corpo non e neutralizzante e che la sua comparsa nel siero 
Cioè la positività ai test è piuttosto tardiva 3 o 4 mesi dopo 
la trasfusione infetta» 

Unti spedali 

Ctr i bambini 
ledipendenti 

Oggi ali età di sei anni un 
bambino ha già trascorso 
mediamente circa 6mila ore 
davanti al televisore sotto
ponendo la propna vista a 
un precoce stress Ad affali 
care gli occhi è soprattutto 

• • • • • • • • • • ^ • • • |o sforzo prolungato di (issa 
re immagini piccole in movimento solitamente tremolanti 
e scarsamente definite Per ovviare a questo inconveniente 
sono «tati messi a punto degli occhiali speciali chiamati 
Tv Tech con la collaborazione dell Istituto ottico della vi 
itone e della Federazione nazionale ottici optometristi Pur 
presentando una leggera colorazione tra il marroncino e il 
grigio, |e lenti Tv Tech non hanno coloranti tradizionali ma 
iorjo costituite da una miscela di otto componenti opportu 
namente dosati dalia cui mescolanza nasce la tinta assor 
borio II cento per cento delle radiazioni ultraviolette e oltre 
il 60 per cento delle infrarosse Ottima alternativa ali impie 
go delle lenti speciali convincere i bambini a trascorrere 
tmno tempo davanti al televisore 

Forse nei semi 
ilei cetriolo una 
mkroprotelna 
contro l'enfisema 

Le evidenze scientifiche non 
sono del lutto * complete e 
convincenti tuttavia secon 
do uno studio condotto da 
un gruppo di scienziati de) 
I Università di Montpellier il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cetriolo conterrebbe una so-
• " • " " ^ ^ • " • ^ • ^ " • ^ ^ stanza ritenuta utile nel trat 
lamento dell enfisema polmonare una malattia che colpi 
ace soprattutto i fumaton e il cui decorso può essere solo 
rallentato Ora i ricercatori di Montpellier avrebbero isolato 
nel semi di un cetriolo selvatico una microproteina che si 
sarebbe rivelata utile nel trattamento di questa malattia al 
meno dal punto di vista dell alleviamento dei sintomi e 
quindi di un miglioramento dell insufficienza respiratoria 

Se il governo degli Stati Uni 
ti non crede alla fusione 
fredda «avrà i suoi motivi 
noi a Frascati continuiamo 
a lavorare venlicando dati 
ed iniziative che abbiamo 

^ ^ accumulato in diverso tem 
" • ™ pò» Questo è il commento 
Scaramuzzi "he per primo in Italia 
di Frascati f a effettuato la -fusione 

A Frascati 
continua 
la ricerca su 
fusione fredda 

del prolessor Francesco 
nei laboratori dell Enea 
Iredda» 

FLAVIO M I C H f L IN I 

Cura delle arteriopatie 
Con un laser nelle vene 
per vincere le malattie 
del cuore e dei vasi 
M I FIRENZE Con un laser 
dentro le vene per curare le 
malattie cardiovascolari I di 
partimenti di ingegneria elet 
Ironica dell università di Fi 
renze di ingegneria quanti 
sttea del Consiglio nazionale 
di ricerca e il reparto di chi 
rurgla dell ospedale di Ca 
reggi dt Firenze dopo 3 anni 
di lavoro hanno battezzato 
un nuovo mezzo potente e 
sofisticato che sarà in grado 
di trattare tutte le artereopa 
tie con ridottissime possibili 
tà traumatologiche E una 
macchina capace di erogare 
energia laser in campo ultra 
violetto Questo significa che 
I energìa che attraversa lar 
lena è fredda passa quindi 
nel percorso che da sola si 
crea senza riscaldarsi disin 
tegrando le placche che 
ostruiscono I arteria «Aveva 
mo bisogno di un piccone il 
più piccolo possibile con 
uno scalpello il più preciso 
possibile - spiegano il dott 
Riccardo Viligiardi e ti prof 
Massimo della clinica di Chi 

rurgia di Careggi - questo 
piccone apre precisamente 
la strada nell arteria lo scal 
pedo fa dei buchi grandi 
quanto serve per far passare 
questo filo di energia che 
non intacca i tessuti sotto 
stanti ma interviene solo per 
disintegrare le placche da 
eliminare» Per ora questo 
metodo d intervento è legato 
ali uso della chirurgia ma in 
breve si riuscirà ad interveni 
re anche solo con una ane 
stella locale con i risultati d i 
una ripresa tempestiva del 
paziente L equipe fiorentina 
ha potuto usufruire in questi 
tre anni d i lavoro anche del 
I apporto dell università di 
Padova che insieme a Firen 
ze rappresenta il pool Italia 
no ali avanguardia per que 
sto nuovo uso della terapia 
laser mentre a livello mon 
diale sebbene si tratti del 
I approccio più seguito a li 
vello di ricerca i centri che 
già la applicano come tera 
pia medica sono quelli d> 
Los Angeles Berlino e Parigi 

Parla fl neurologo Alessandro Agnoli 
«Sono state bocciate da tutti le tecniche chirurgiche 
per la cura del Parkinson applicate dal messicano Madrazo» 

«Un azzardo sul cervello » 
«Io non ci credo e non ci crede nessuno La co
munità scientifica internazionale ha sconfessato i 
metodi di Madrazo» Il neurologo Alessandro 
Agnoli prende posizione sulla tecnica dei neuro
chirurgo messicano Ignazio Madrazo, che consiste 
nel trapiantare cellule provenienti dalle ghiandole 
surrenali in determinate zone del cervello di pa
zienti affetti dal morbo di Parkinson 

GIANCARLO ANOELONI 

• L I Si potrebbe chiamare lo 
strano caso del dottor Aladra 
zo II Congresso intemaziona 
le di gerontologia che si è 
svolto di recente ad Acaputco 
avrebbe potuto tra t molti 
motivi di interesse far cono
scere anche qualcosa di più 
preciso su una tecnica chirur 
gica che consiste nel trapian 
tare (anzi autotrapiantare) 
cellule produttrici di dopami 
na provenienti dalle ghiando
le surrenali in pazienti affetti 
da morbo di Parkinson Parila 
mo del dottor Madrazo per 
che Ignacio Madrazo è un 
neurochirurgo di Città del 
Messico dove lavora presso 
1 ospedale «La Raza» che ha 
introdotto qualche anno fa 
questa tecnica Già nel 1987 il 
neurochirurgo messicano ave 
va dichiarato di aver sottopo
sto ad intervento una trentina 
di persone ottenendo (sono 
sempre sue parole) risultati 
molto soddisfacenti e in alcu 
ni casi la guangione quasi 
completa A quel! epoca Ma
drazo era venuto anche a Mi
lano per illustrare In una con 
ferenza i suoi metodi e per 
scambiare opinioni al riguar 
do perché nel frattempo dei 
chirurghi italiani andavano 
tentando la sua stessa strada 
Ma dove Madrazo nei giorni 
scorsi sembra non essere sta
to è proprio ad Acaputco 
Questa è almeno la convinzio
ne che se ne può trarre data 
la sua assenza ad una tavola 
rotonda (in cui invece era sta
to annunciato dal programma 
del congresso) Né d altra 
parte in quegli stessi giorni n 
sultava esser presente nell o 
spedale dì Città del Messico 

Che cosa é successo allora 
dopo tanto silenzio7 Quali n 
sultatl ha dato la tecnica del 
dottor Madrazo7 E quale è sta 
la la sorte di quei parkinsonia 
ni opearati in Italia e altrove7 

«C è stato un blocco da parte 
della comunità scientifica in 
temazionale* risponde secco 
Alessandro Agnoli ordinano 
della I Clinica neurologica al 
I Università La Sapienza di Ro 
ma 

Che cosa vuol dire più esat
tamente, profeaaor Agnoli? 
Intende affermare che la 
tecnica di Madrato è stata 

; -bocciata»? 

zienti italiani operati a Città 
del Messico che dopo un 
transitorio miglioramento so 
no ulteriormente peggiorati ri 
spetto a come si trovavano pn 
ma della partenza E hanno 
.speso pure settanta milioni 
Per quanto mi multa poi in 
Italia sono stati operati sette 
parkinsomam e due sono 
morti 

Ma perchè Intorno i tatto 
questo c'è una scarta docu
mentazione? 

Perché lo stesso Madrazo non 
Iha fornita Si limitò a suo 
tempo ad inviare una breve 
lettera al «New England Jour 
nal of Medicine» e a mostrare 
in alcune occasioni una video 
cassetta. MI epoca dei suoi 
pnmi interventi colpi ad 
esempio il fatto che Madrazo 
operasse in una sola zona del 
cervello quella dei gangli del 
la base che poco ha a che fa 
re con il Parkinson lasciando 
supporre che il liquido cefalo 
rachidiano potesse poi tra 
smettere in tutto il cervello la 
dopamma proveniente dalle 
surrenali trapiantale in questo 
modo Madrazo sosteneva un 
miglioramento bilaterale Ma 
ripeto i dati fatti circolare so
no sempre staU scarsi e scarni 
Comunque già nell ottobre 

SI proprio cosi Io non et ere 
do e non ci crede più nessu 
no È una tecnica grossolana 
che comporta un rischio di 
morte del 25 per cento Ho vi 
sto personalmente due pa 

* 

Disegno di 
Mitra 
Ovstiali 

* 

È genètico il Parkinson giovanile? 
M Si chiama dopamma La caren 
za in determinate aree del cervello 
di questa sostanza che ha la funzio 
ne di trasmettere le informazioni da 
un gruppo di cellule nervose ali altro 
è alla base della sintomatologia del 
morbo di Parkinson II Parkinson de 
scritto casualmente nel 1817 ha at 
traversato un lungo periodo di obso
lescenza poi di discussioni e di -nvi 
sitazioni» fino a quando quasi un se 
colo e mezzo dopo con gli sviluppi 
della neurochimica negli anni Ses 
santa è stato affrontato in modo 
scientifico non grossolano 

I parkinsomam in Italia sono 11 
per cento Imo ai 65 anni e il 2 per 
cento dopo quelMà (le percentuali 
coincidono con i uati mondiali) Ma 
e è anche un parkinsonismo giovani 
le dopo i 35 anni non più di cinque 

mila casi sempre in Italia per una 
quota che non supera 18 per cento 
del totale dei parkinsomam L insor 
genza del morbo in questi soggetti 
giovani si mette in rapporto a fatti vi 
rali di tipo influenzale «La cosa non 
desta meraviglia - afferma Alessan 
dro Agnoli - se si pensa che con la 

spagnola nel 18 si nscontrò 
un encefalite epidemica o letargica 
che era una forma di parkinsonismo 
speciale Per questo si raccomanda la 
vaccinazione influenzale per tutti 
ma in particolare dopo 165 anni» 

Sulle cause del Parkinson comun 
que non vi sono certezze Si avanza 
un dubbio di familiantà genetica per 
il parkinsonismo giovanile Più in gè 
nerale per il Parkinson si parla di in 
vecchiamento accelerato di certe 

strutture del cervello ma le teorie che 
si fanno non sono ancora provate 
Pesa poi un sospetto per quanto n 
guarda i fattori ambientali II nemico 
sembra essere rappresentato dai pe 
sttcìdt sui quali alcuni anni fa sono 
iniziati studi nel Quebec poi npresi n 
Europa e negli Stati Uniti 

Il pesticida incnminato era ed è il 
paraqual C é una stona che ha por 
tato 1 ncercaton sulle tracce del para 
quat È già stata raccontata ma meri 
ta di essere ripetuta Tutto avvenne in 
California dove un chimico tossito 
mane pensò bene di procurarsi della 
morfina sintetica Ma sbagliò procedi 
menti e .invece di morfina sintetica 
ottenne Mptp un terribile neurotossi 
co specifico per le cellule che produ 
cono dopamma L «incidente- mise in 

chiaro che Mptp e paraquat erano 
sostanze chimicamente simili «Una 
correlazione molto significativa - di 
ce ancora Alessandro Agnoli - per 
che oggi si sa che chi usa molto pa 
raquat contrae più facilmente il Par 
kinson E anche se la materia è in 
studio si può affermare che nell in 
sorgenza della malattia una possibile 
condizione ambientale vada conside 
rata importante-

Nella terapia farmacologica del 
Parkinson il capostipite indispensabi 
le è la L-dopa (e associazioni) La L-
dopa levodopa cioè la forma natura 
le della dopa - è un aminoacido pre 
cursore della dopamma Ma esistono 
altri farmaci disponibili o in studio 
che ampliano lo spettro della terapia 

DGCA 

del 1987 il consiglio direttivo 
della Lega italiana per la lotta 
contro il Parkinson e le malat 
tie extrapiramidali prese posi 
zione nei confronti di questa 
tecnica chirurgica conside 
randola poco motivala scienti 
ficamente 

Titanio al rischi che «pe* 
tipo di Intervento com

porta 

Sono nschi che si comprendo
no bene se si pensa che la 
tecnica di Madrazo prevede 
prima I asportazione di urta 
surrenale e poi (apertura del 
cranio impazienti già molto 
anziani Diversa è la tecnica 
stereotassica usata dagli sve 
desi che si serve di aghi son 
da per introdurre cellule fetali 
in determinate zone del cor 
vello È un approccio certa 
mente più razionale e teorica 
mente perseguibile di cui pe
rò è difficile vedere allo stato 
attuale un applicazione prati 
ca. Mentre evidenti e impor 
tanti appaiono invece i pro
blemi etici proprio per I uso 
di cellule fetali 

Qua! è, allora, Il quadro 
complessivo della situazio
ne? 

È di attesa e di cautela Ugrup 
pò di Goteborg quello di 
Backlund e di Olson ha un e 
sperienza alla spalle di 
quindici anni Quattro anni fa 
ha compiuto trapianti inquatt 
ro casi poi ha interrotto Ora 
si attende che proprio dal 
gruppo svedese venga Un indi 
cazione nuova e I atteggia 
mento della comunità scienti 
fica intemazionale è di Inter 
venire solo in qualche caso se 
lezionatissimo e drammatico 
di parkinsomsmo usando tee 
ntche meno traumatiche di 
quella di Madrazo Continua 
comunque la sperimentazio
ne animale Pochi giorni fa un 
biologo americana Carvey ha 
nfento a Milano di aver osser 
vato a distanza di un mese 
dopo-un-mtervento euila'-scun 
mia un riassorbimento delle 
cellule trapiantate ma allo 
stesso tempo un miglioramen 
lo delle condizioni dell anima 
le ricavandone 1 impressione 
che il trauma chirurgico possa 
in ogni caso mettere in moto 
un fattore di stimolo 

E qual è |a situazione nel 
campo delia terapia lamia 
«logica? 

Quella attuale è sufficiente 
mente buona perché riesce a 
dominare almeno il 95 per 
cento dei casi Ma se al mo 
mento è ì unica arma che ab 
biamo contro il Parkinson la 
terapia farmacologica va usata 
con esperienza e con caylela 
Agli inizi è bene che ci sia una 
valutazione specialistica poi 
anche il medico di base può 
seguire ti decorso della malat 
tia Comunque in ogni città 
italiana e è un centro collega 
to con la Lega per la lotta con 
tra il Parkinson che si occupa 
in parttcolarejdel problema 

«Un bellissimo, stupendo, terrificante fungo» 
Domani 16 luglio sarà il 44" anniversario della pn 
ma esplosione atomica provocata dall uomo Awen 
ne nel deserto del Nuovo Messico Da allora il costo 
delle bombe atomiche è sceso come nessun altro 
prodotto della tecnologia umana Nel 1945 il proget 
to Manhattan costò 10 miliardi di dollari e produsse 
tre bombe Oggi un ordigno costa 500mila o al mas 
Simo un milione di dollari Ed e molto più potente 

ROBERTO FICSCHI 

• L ingresso dell umanità 
nell era atomica è stato an 
nunciato ali alba del 16 luglio 
del 1945 dalla esplosione 
sperimentale della prima 
bomba atomica net deserto 
del Nuovo Messico 11 fatto di 
lora coperto dal segreto più ri 
goroso è stato in seguito de 
scotto in centinaia di pubbli 
cazioni il faticoso montaggio 
dell arma sulla torre d acciaio 
il lampo e il boato le nubi 
purpuree I emozione di Op 
penheimer la calma di Fermi 
il fungo atomico la vapor zza 
zione del traliccio e il cratere 
della roccia 

Il brigadiere generale Tho 
mas F Farrel presente i l i e 
splosione cosi ricorda quei 
momenti Stavamo entrando 
in un regno sconosciuto e non 
sapevamo cosa sarebbe potu 

to demarne Si può dire con 
certezza ci e quasi tutti prega 
rono cristiani ebrei e atei 
e con p u fervore di quanto 
avessero mai fatto Se si fosse 
ottenuto il successo lo sfor?o 
che per anni sostennero deci 
ne di migliaia di persone no 
mini di stato scienziati inge 
gnen operai e soldati sareb 
be stato giustificato L effetto 
(u senza precedenti magnif 
co bellissimo stupendo e ter 
rificante 

Due altre bombe atomiche 
erano pronte nell allora pove 
ro arsenale degli Stati Lniti 
pronte ad essere lanciale en 
tro poche settimane sul Giap 
pone poiché in Europa ormai 
da due mesi i cannoni taceva 
no e il nazismo era sconfitto 

Erano il risultalo tangibile 

del -Progetto Manhattan» du 
rato circa tre anni e il cui co 
sto è valutalo in circa 10 mi 
liardi di dollari (del 1986) 
Non poi molto meno di 
quanto è costato già il proget 
to delle Guerre Stellari che fi 
nora e per fortuna non na 
prodotto alcun risultato sigm 
fiLdtivo Tre anni per tre bom 
be Oggi le superpotenze ne 
costruiscono almeno mezza 
dozzina al giorno ogni giorno 

ma questo la gente normale 
non lo sa 

Negli anni immediatamente 
successivi I arsenale america 
no crebbe lentamente 9 bom 
be nel 1946 13 nel 1947 50 
nel 1948 il massimo numero 
oltre 30000 fu ragg unto ver 
so la meta degli anni 60 e m 
seguito si ebbe gradualmente 
una diminuzione del 30 per 
cento Lo sviluppo nel quin 
quennio 1945 50 fu condizio 
nato ddlla relativa inefficienza 
dei meccanismo di innesco 
che rendeva necessaria una 
quantità relativamente grande 
di materiale fissile ( bramo 
235 e Plutonio 239) nelle pr 
me bombe almeno il 90 per 
cento del materiale fissile non 
prendeva parte alla reazione a 
catena e andava sprecato 11 

primo periodo nello sviluppo 
delle armi nucleari americane 
fu caratterizzato dalla ricerca 
per realizzare bombe più effi 
cienti e di dimensioni ridotte I 
successi in questa direzione e 
la maggiore disponibilità di 
materiale fissile da un lato il 
primo test nucleare sovietico 
(1949) e lo scoppio della 
guerra di Corea (1950) dal 
I altro influirono sulla decisio 
ne di espandere e di diversifi 
care il tipo di armi Si aprirono 
due strade quella delle armi 
nucleari tattiche di potenza li 
mtdta da usare sul campo da 
battaglia I elemento tecnico 
alla base delle strategie della 
guerra nucleare limitata e del 
la risposta nucleare flessibile 
t quella della bomba termo 
nucleare (bomba H) di pò 
lenza 100 1000 volte supenore 
a quella di Hiroshima il cui 
programma massiccio fu au 
tonzzato da Harry Truman del 
gennaio 1950 Gli scienziati 
ebbero un ruolo importante 
nello spingere in queste due 
direz oni 

Negli Stati Uniti il periodo 
1955 67 fu quello di massima 
produzione (mancano al so 
lito dati attendibili sull Unio 
ne Sovietica possiamo solo 

supporre che abbia imitato e 
rincorso gli Usa con un mar 
do di circa 5 anni) I reattoi 
di Savannah River e di Han 
(ord lavoravano a pieno ritmo 
per fornire materiale fissile 
Ben 54 nuovi tipi di bombe 
entrarono in produzione per 
soddisfare le esigenze dei 
nuovi missili e dei sistemi tatti 
ci e per coprire tutti i possibili 
obiettivi sovietici 

Il successivo periodo 
(1967 80) è definito da Wil 
liam Arkin un esperto amen 
cano il periodo della stabiliz 
zaz one e del raffinamento ri 
cerea e produzione furono 
orientati prevalentemente ver 
so bombe ancora più piccole 
ed efficienti richieste anche 
dai nuovi missili a testate mul 
tiple (Mirv) e verso bombe di 
potenza variabile in relazione 
ali obiettivo da distruggere 

Dopo il 1980 per decisione 
di Carter e in seguito di 
Reagan si ebbe una nuova 
accelerazione nella produzio 
ne di armi nucleari Soprattut 
to in questo ultimo periodo si 
è accentuata la ricerca per 
una terza generazione di armi 
nucleari capaci di convertire 
I energia nucleare rilasciata in 
altre forme specifiche Un 
esempio possibile è la genera 

zione di un forte impulso elei 
tromagnetico (Emp) per dan 
neggiare le comunicazioni e i 
sistemi elettronici del nemico 
quello più noto è il laser a 
rdggi X alimentato da une 
splosione nucleare da impie 
gare nelle Guerre Stellati Per 
quest ultimo le difficoltà si so
no dimostrate molto superiori 
a quanto non prevedesse il 
suo pnncipale propugnatore 
Edward Teller 

Si stima che oggi grazie a 
vari accorgimenti la massa 
critica per una bomba a fissio 
ne sia intorno ai 13 25 Kg di 
uranio 235 e di 5 10 Kg di più 
tomo 239 a una purezza in 
tomo al 95A; 11 costo di un ar 
ma nucleare vana da mezzo 
milione di dollari per i proiet 
tili d artiglieria (tre milioni per 
la bomba al neutrone) a un 
pò più del doppio per le le 
state dei missili Cause 

Naturalmente ogni nuova 
arma veniva spenmentala Dal 
1945 sono state effettuate cir 
ca 1700 esplosioni spenmen 
tali due terzi delle quali nel 
sottosuolo per evitare le rlca 
dute radioattive Come è noto 
al c lub nucleare» si aggiunse 
ro tra il 1952 e il 1974 Gran 
Bretagna Francia Cina e In 

dia oggi è pressoché certo 
che anche Israele fabbrica ar 
mi nucleari e se la corsa non 
si arresterà altn stati si faran 
no le loro bombe 

Ogni test nucleare nel sotto 
suolo costa dai 30 ai 60 milio 
n i d i dollan L-Untone Sovieli 
ca ha attuato dall agosto 1D85 
al gennaio 1987 una morate 
ria unilaterale proponendo 
un accordo per la proibizione 
delle esplosioni sperimentali 
ma gli Stati Uniti hanro 'inora 
rifiutato 

L accordo sugli euromissili 
(Inf) non ha portato a una 
sensibile diminuzione delie 
arm nucleari m circolazione 
solo i missili vengono distrutti 
mentre I esplosivo viene con 
servato Risultati ben più sigm 
ficativi potrebbero essere rag 
giunti se andassero a buon fi 
ne le trattative Start riprese re 
centemente sul dimezzamen 
to degli arsenali strategici e se 
le potenze nucleari si accor 
dassero sulla eliminazione 
delle armi nucleari dal suolo 
europeo (terza opzione zero) 
e d ii mezzi navali Ma la stra 
da da percorrere è an'- ira 
luni|a e nonostante la disten 
sione la corsa agli armamenti 
nuclean avviata -nel lontano 
luglio del 1945 prosegua 

18 l'Unità 
Sabato 
15 luglio 1989 
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Valanga di proteste e polemiche Mario Quattrucci scrive a Landi 
mentre Occhetto chiede a Cossiga «Blocca le delibere al Coreco» 
di porre fine alla situazione II deputato de Mensurati al sindaco: 
«Soprusi da paese sudamericano» «Impari le regole della democrazia» 

«Campidoglio delle banane» 
La città contro Giubilo 

- - : h i i r - ' 
vaHMmaMMMT 

Un «Campidoglio delle banane-? La montagna di 
appalti approvati da Giubilo e dagli assessori de sta 
provocando una valanga di reazioni. «Bisogna che il 
sindaco impari le regole della democrazia», dice il 
de Elio Mensurati. Accuse anche dal Pri. Mario 
Quattrucci, segretario del Pei del Lazio, scrive a Lan
di e Santarelli. Goffredo Bottini: «La Chiesa parla di 
solidarietà, Giubilo risponde con gli appalti». 

STIPANO 01 MICHILI 

P I Saranno 1500 miliardi a 
sommergere Giubiloe il pei-
«o de di giunta che gli * rima
no fedeli? Li montagna di 
appalli e progetti approvati 
mercoledì dal sindaco e dagli 
assessori •cudceroclali stanno 
provocando reazioni durissi
me. E c'è chi parta aperta
mente di •Campidoglio delle 
banane». Il segretario generale 
del Pei, Achilie Occhetto, ha 
chiesto al capo dello Slato di 
rimuovere II sindaco, ma ac
cuse contro Giubilo arrivano 
da tutta la citta, compreso il 
suo stesso partilo. -Non sono 
per niente d'accordo, condan
no il modo di procedere del 
sindaco— dice Elio Mensurati, 
deputato de e leader delta si
nistra a Roma -. Deve essere ' 
subito convocato il Consiglio 
e il deve votare in autunno. 
Intanto perché le regole della 
democrazia vanno rispettate e 
poi perché occorre ristabilire 
rapporti finalmente corretti 
con gli alleali e l'opposizione. 
Finora si è solo lacerato II tes
suto democratico della citta-. 
Ma Giubilo sostiene che voi 
détta sinistra de non contate 

niente... «Bisogna fargli pre
sente che vanno rispettate le 
opinioni di tutti, anche della 
minoranza, Lui forse é poco 
abituato a questo, ma bisogna 
che impari», -La situazione é 
insostenibile - concorda Ma
rio De Bartolo, pri, assessore 
alla Sanità - . Anche perché 
tutti i provvedimenti approvati 
dalla giunta dovranno essere 
sottoposti al vaglio di un Con
siglio comunale che da tempo 
non sostiene più il governo 
della cittì. Giubilo sta solo ag
giungendo malessere a males
sere». 

Contro l'ultimo -colpo di 
mano» di Giubilo scende in 
campo anche la Cgil. -Non ci 
raccontino balle sulle emer
genze - accusa Claudio Mi-
nelli, segretario della Camera 
del lavoro - . Tra i cittadini 
non potrà che diffondersi un 
'cultura* catastrofica:' l'idea 
che le assemblee elettive sono 
inutili, burocratiche ed ineffi
cienti e che é molto meglio un 
bel podestà arrogante-. Il se
gretario del Pei del Lazio, Ma
rio Quattrucci, ha inviato due 

lettere: una al presidente della 
giunta regionale, Bruno Landi, 
del Psi; l'altra al segretario so
cialista Giulio Santarelli. -La 
Regione detiene poteri di indi
rizzo e di controllo - scrive 
Quattrucci a Landi -. Ritengo 
quindi che lei non possa sot
trarsi al dovere di Intervenire 
sulla vicenda, esprimendo un 
chiaro giudizio sulta illegale 
situazione al Comune di Ro
ma e invitando il Coreco a re
spingere le deiibere della 
giunta capitolina-, A Santarelli 
il segretario del Pei ricorda 
che alla Pisana il Psi sta per 
ctringere un nuovo accordo 
con la De. Quattrucci invita i 
socialisti a «una coraggiósa 
iniziativa e, quanto meno, di 
imporre una pausa di riflessio
ne e una ben più sostanziale 
"verifica", che abbia come 
punto centrale la questione di 
Roma-, In un articolo che 
compare oggi su Paese Sera, il 
segretario romano del Pei, 
Goffredo Bettini, afferma che 
nella capitale -sono permessi 
soprusi e prepotenze da pae
se sudamericano». -Mentre si 
acuiscono i danni sociali alla 
città e l'Osservatore Romano 
invita la classe capitolina a 
smettere di occuparsi solo di 
appalti e di aprirsi alla solida
rietà, Giubilo sforna delibere 
miliardarie, senza un qualsiasi 
quadro di garanzia e senza 
curarsi delle conseguenze per 
la gente». 

Intanto il gruppo dei Verdi 
arcobaleno del Campidoglio 
si è rivolto alla Corte dei conti 

. per chiedere -che Giubilo e la 

giunta monocolore siano con
dannati al pagamento delle 
somme non recuperabili im
pegnate con le delibere as
sunte». E per martedì pome
riggio glrambientalisti hanno 
organizzato- in- Campidoglio, 
sotto le -finestre di Giubilo, 
una manifestazione della -cit
tà degli onesti», che «non può 
più delegare-a:qUesto sindaco 
ia propria rappresentanza». 

Coàfl giudice 
può cacarlo 
M «Ormai non è solo un problema po
litico ma dì ordine pubblico; se non è in
tervenuto il prefetto deve farlo il procura
tore capo». Questa la sintesi di Enzo For
cella, consigliere comunale, che ieri mat
tina ha presentato insieme con alcuni 
consiglieri comunisti, verdi e arcobaleno, 
una denuncia contro il sindaco Giubilo 
alla Procura romana. Le accuse? Omis
sioni d'atti d'ufficio, interesse privato in 
atti pubblici e attentato ai diritti politici 
dei cittadini; Insomma le speranze di 
contrastare il golpe democristiano in 
Campidoglio, sono affidate alla magistra
tura. In particolare a un articolo del codi
ce penale, il numero 140, attraverso il 
quale II procuratore capo, Ugo Giudi-
ceandrea,... può chiedere al consigliere 
istruttore la sospensione del sindaco. 
Una risposta estrema prevista dalla legge 
per casi particolarmente gravi. E la situa
zione della capitale lo è certamente. 

Che cosa prevede l'articolo 14fi?£he il 
giudice durante l'Ul^ttbnarpuò disporre 

l'interdizione dai pubblici servizi per im-» 
pedire che un reato venga portato a ulte
riore compimento. «E di reali - ha affer
mato Piero Salvagni - continuano a es
seme. commessi molti. La situazione è 
paradossale: c'è un sindaco dimissiona
rio da 4 mesi, 46 consiglieri che hanno 
firmato per l'autoscioglimento e un sin
daco golpista che non convoca il consi
glio per ratificare le dimissioni e continua 
a governare illecitamente. 

E al procuratore capo i consiglieri co
munali nanno elencato gli abusi delle ul
time giornate. Per prima cosa la giunta 
«monocolore* che con la presenza del 
sindaco, di 6 assessori effettivi e 2 sup
plènti ha deciso appalti per 1500 miliardi. 
Tutti con il 140 del Testo unico comuna
le, cioè con là procedura d'urgenza usata 
nei casi inlcui è impossìbile convocare il 
consiglio comunale. «Si tratta di un circo
lo vizioso - ha detto Antonello Falomi -. 
Il consiglio infatti non viene convocato 
nonostante le nojfre richieste,, norfostefi.-

te l'abbia sollecitato anche il prefetto, 
proprio per evitare l'atto dovuto delle di
missioni e poter governare come un vero 
e proprio podestà». In questo modo - è la 
tesi dell'avvocato Giuseppe Zupo - viene 
commesso il reato di omissione d'atti 
d'ufficio perché non viene convocato il 
consiglio, e interesse privato perché una 
ristretta parte della giunta, grazie a que
sta omissione, delibera per centinaia di 
miliardi. 

«Ci sono due aspetti da considerare: -
ha concluso Forcella - il primo, giudizia
rio; l'altro la conseguenza diretta di tutto 
ciò. Per quanto la nòstra azione possa 
avere succèsso, f giochi jsono già stati fat
ti. Ormai la posta noti-è solo costringere 
alle dimissióni il sindaco, ma fare le ele
zioni a novembre, l a battaglia è tutta su 
questo. E i socialisti che hanno firmato 
l'autoscioglimento mettano come punto 
fermo nella trattativaper il governo na
zionale, le: elezioni.capitoline a novem
bre». ' -; ! • •; . OA.C 

Migliaia per festeggiare ilbicentenario 

«Ohe la festa cominci...» 
Tutto esaurito per la rivoluzione 

MAURIZIO FORTUNA 

I festegoiamanti perii Bicentenario 

• • Tutto esaurito per la rivo
luzione, Centro, storico invaso 
da migliaia di romani (e di tu
risti) che hanno voluto cele
brare il Bicentenario della pre
sa della Bastiglia. Cortei e mu
siche da Campo de' Fiori alla 

, Cancelleria, finte sparatorie, 
proclami e arrinL, le al popo
lo, fino alla gran festa finale di 
piazza Navona, con la «prima» 
de -Tutti nascono liberi e 
uguali nei diritti», di Giovanna 
Marini

telo i nostalgici del Fert si 
sono stizziti. Con duecento 
anni di ritardo i monarchici 
sono passati al contrattacco. 
«Marianne» bruciate a Campo 

de' Fiori, centro storico tap
pezzato da manifesti che ac
cusano la rivoluzione, nuove 
denominazioni per le piazze 
romane scelte come punti 
d'incontro per i festeggiamenti 
di ieri sera: piazza Farnese ri
battezzata piazza della Vati-5 

dea. piazza della Cancelleria 
è diventata piazza Carlo Luigi, 
delfino di Francia, e infine, 
piazza S. Pantaleo, trasforma
ta per poche ore in piazza 
Luigi XVI e Maria Antonietta. 

Ma il blitz dei monarchici 
nostalgici non ha turbato più 
di tanto gli organizzatori delle 
manifestazioni per il Bicente

nario della Rivoluzione fran
cese. «Che la festa cominci» 
era la parola d'ordine, e là fe
sta è cominciata puntualissi
ma, alle 19, con tanto di scon
tri (rrìusicalt), cori e balli, che 
per una sera hanno trasforma
to il centro storico della capi
tale in una succursale di Pari
gi. ' 

Con Campo de' Fiori tra
sformata ne 11'"Assemblea de-

. gli Stati Generali* e Palazzo 
della Cancelleria a simboleg
giare la. Bastiglia, i romani si 
sono comportati da perfetti 
«rivoluzionari». Cori di «a mor
te, a morte", cariche improvvi
sale, grida e grandi risate. Non 
c'è stato, è vero, il rogo dei 

due fantocci raffiguranti Luigi 
XVI e Maria Antonietta, ma 
solo per ragioni •tecniche'', e 
fino a tarda notte le note della 
Marsigliese sono risuonate in 
quello spicchio di città che 
dall'ambasciata di Francia a 
piazza Farnese arriva fino a 
piazza Navona. 

Popolani e nobili, militari e 
guardie reali, duecento tam
burini e scariche di fucili (a 
salve naturalmente). Una co
reografia più realistica era dif
ficile realizzarla. Ma, come 
nella Rivoluzione francese 
(quella vera), l'elemento fon
damentale per far riuscire be
ne la «festa» è stata iâ  gente, 
tanta ed entusiasta, 

Spose etnische e serpenti piumati 

Ordinéuiza «canottiere» 
Nuove regole 
per le piazze 
Il sindaco ha firmato Ieri un'ordinanza che detta regole di con
dotta per romani e turisti che frequentano le piazze sloriche 
della città Come l'ha presa la genie? Cosa ne pensano gli stra
nieri? Quali sono le zone interessate dal provvedimento? Tutte 
le informazioni e un intervento di Renato Nicoli™. 

" A MOINA 30 

IH Dall'Emma vien la sposa: 
austera e altera, impreziosita 
da ornamenti in rame e da 
copricapi severi, ecco la «fan
ciulla-fiori-d'arancio» pensata 
da Elvira Gramàno. Al fascino 
obliquo degli etruschi, si è 
ispirata infatti la noia stilista 
per la sua nuova collezione di 
abiti da sposa, inseguendo da 
vicino le linee aderenti delle 
tuniche o delle decorazioni 
imponenti su cinte, spalline e 
diademi. Persino i gioielli (ri
prodotti da Bruno Lisotti) ri
calcano fedelmente modelli 
antichi nella foggia e nella 
tecnica dì fabbricazione. Bian
co, ocra, verde bottiglia e in
daco sono i colorì dei drap
peggi e dei pepli che fasciano 
i fianchi di queste spose anti
che, profili di un tempo lonta
no che - oggi come ieri - ce
lebra il matrimonio. Un pizzi
co di sacralità aleggia su que
ste spose pagane, dalle ac
conciature guerriere che i 
cappelli a forma di elmo rie
cheggiano. È un sapore arcai
co che ce le rende pure e di
stanti, in un trionfo lucido di 
stoffe e ornamenti. All'inaugu-

Primo assaggio di moda in attesa del
la maratona di sfilate in programma 
per la prossima settimana, La stilista 
Elvira Gramano ha inaugurato a' Pa
lazzo Barberini la mostra-archivio sto- ' 
rico «La sposa etnisca» con abiti e 
monili d'ispirazione etnisca, c h e ri
marrà in esposizione fino al 23 luglio. 

Tuniche strette, impreziosite da deco
razioni in rame e da copricapi auste
ri. Mentre di ispirazione esotica rima
ne El Charro. Nel cuore di Villa Glori 
è stata presentata la sua collezione 
primavera-estate '90, nel corso di una. 
vivacissima desta, allestita per l'occa
sione all'interno del galoppatoio. 

razione della mostra La sposa 
etrusco presso le sale di palaz
zo Barberini,, si è aggiunto un 
tocco scenografico in più con 
una coppia «vivente» di sposi 
su baldacchino e un buffet 
estroso, Ispirato anch'esso a 
etnische suggestioni. Abiti, fo
to e monili saranno, invece, in 
esposizione al pubblico fino al 
23 luglio dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 19. 

Se per Elvira Gramano «mo
da* si vuole avvicinare a 
•eventoculturale», per El Char
ro si attesta sui canoni più 
consueti di «evento monda
no», con una coloratissima fìe-

ROSSELLA BATTISTI 

sta al galoppatoio di villa Glo
ri, dove fra charreadas e tortil-
tós si è svolta ia vivace sfilata 
dei modelli estivi. Per l'occa
sione è stato allestito un pezzo 
di Messico nel cuore delia vil
la, rigoglioso dei colori di fiori 
e delle vesti ampie delle seno-
ritas che turbinavano premu
rose a servire teauilase marga-
ritas lungo il percorso fino al 
recinto. Qui, sul sottofondo al
legro dell'orchestrina messica
na, si sono esibiti i charros 
(equivalenti in senso più ari
stocratico dei nostri butteri) 
con lancf di lazos e prodezze 
da cavalieri. La desta ha rag

giunto il suo apice durante il 
pranzo tìpico all'interno del 
«corrai», sempre accompagna
to dalla musica che alleviava 
lo sconforto per la calca ai 
buffets. Il pasto un po' discon
tinuo - chi con otto fette di 
carne, chi con un peperone e 
due arance sgraffignate alla 
grande dalle decorazioni dei 
tavoli - non ha offuscato l'alle
gria generale della serata, 
densa di colori e profumi eso
tici. La collezione primavera-
estate di El Charro si è attenu
ta in ugual misura al ritmo 
brioso di un Messico cromati
co e senza pensieri. Immagini 

di miti e feticci ricorrono sulle 
t-shirt e sui giubbotti, mentre il 
simbolo del serpente piumato 
scivola un po' dappertutto su 
pantaloncini e jeans. Bolerinì 
e pizzo sangallo sono le pro
poste più eleganti di una col
lezione pensata soprattutto 
per giovani e per un vestire 
fresco che non «tiene proble
mi». Immancabili borse e cin
ture che hanno distribuito il 
nome di «El Charro» su una 
larga fetta di gioventù italiana, 
estendendone la fama, e la fir
ma, a prodotti di cartoleria, 
orologi e profumi. Tanta fortu
na sembra accendere mag
giormente le tinte delle stoffe, 
dalle tonalità della terra (ocra, 
giallo, marrone bruciato) a 
quelle sgargianti dei fiori (fuc
sia, turchese, verde brillante), 
fino a spiegarsi in delicati ar
cobaleni per i gilet, La «stam
pa tappeto Tex*Mex» toma, in
fine, come leitmotiv di esotici 
richiami in tutti i capi, insi
nuandosi destramente come 
intarsio, bordino, marchio, on
nipresente allusione a! vestir 
«Charro». 

Si abbattono 
gli alberi 
Arriva 
la ferrovia 

Cambio 
al vertice 
dell'Unione 
borgate 

Continuano le proteste degli abitanti di via Tuscia contro lo 
scempio del piccolo parco che circonda la zona. Nono* 
stante la mobili .azione dei cittadini, i bulldozer continuano 
a sradicare alberi secolari dall'unico luogo verde t disposi
zione degli abitanti Nei giorni passati l'assessore all'am
biente della Provincia, Athos De Luca, aveva rivolto un ap
pello alla società che ha in appalto i lavori per fare Inmodo 
che venissero preservati dall'abbattimento tutti gli alberi 
estemi al penmetro di scavo Ma tutte le richieste continua
no a cadere nel vuoto Eppure si tratta di uno del pochi 
«spicchi» verdi di tutta la zona di corso Francia. 

Cambio della guardia al ver
tice dell Unione borgate. 
Giuliano Natateli ha lasciato 
la segreteria dell'organizza- •' 
zlone ed e passato all'asso
ciazione di autoeosfruzIoAe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Lega delle cooperali-
' , • M "^^™""""* , , ^^™ ve Al suo posto è stato elet
to Ivano Carapella, attuale capogruppo del Pei in XX circo
scrizione. Sull'avvicendamento nella segreteria dell Unione 
borgate, Walter Tocci, della segreteria della Federazione 
romana del Pei, ha détto; «li compagno Natallni ha operato < 
pèrche si arrivasse ad un processo di rinnovamento dell'or
ganizzazione. Nel momento in cui lascia l'Incarico gli espri
miamo il,riconoscimento per il contributo che ha portato 
alla grande lotta di emancipazione della penferia romana.. 

Per due volte, ieri mattina e 
poi nel pomeriggio, aveva 
trasportato, dalla casa all'o
spedale e poi il contrario, 
una donna con la figlioletta 
colpita dall'Aids. Oli deve 
èssere sembrato veramente 
eccessivo, visto che succes

sivamente, tulli 1 tassisti di Latina'hanno presentato un' 
esposto al sindaco in cui annunciano che non effettueran
no più il trasporto di persone malate di Aids L'esposto, che 
oltre che al sindaco, è stato indirizzato anche al responsa- ' 
bili dèlie psli'e perentorio! E da oggi, quindi, le persone col
pite da sindrome da immunodeficienza acquisita, dovran
no fare i conti con un Ulteriore tipo di emarginazione, 

E la prima •poltrona' che' 
molla, o che è costretto a 
mollare. Da ieri Pietro Giubi
lo non e pia commissario 
straordinario del teatro del-
l'Opera. Al suo posto, Il mi-; 

,, . , nistro dèi Tvttórqt» è «p^e-ì 
"•"•"•^^""•"""•^•"™ colo, Franco Carraro, ha no
minato Carmelo Rocca, direttore generale dello stesso mi-

I tassisti 
di Latina 
rifiutano 
(malati di Aids 

Nuovo 
commissario 
al Teatro 
dell'Opera 

nistero. La decisione di Carraro é slata presa per .non crea- ( 
re un vuoto di poteri quanto mai pregiudizievole per te tòrti ! 
del teatro-. Insieme a Qubilo .lascia, anche il lubcommis-
sarto. Beniamino Barbato. Per entrambi era scaduto il pe-j 
riodo (sei mesi) della nominai Rimangono al loro posto In-ì 
vece, Il commissario allasovrintcndenza, Ferdinando Finto, 
il direttore artistico, Bruno Cagli, e il segretario 
Nanni Fioravante. 

Camonlsta 

wmm 
arrestato 

ÈlMOnfenraéikl —- ! 

zib'nè-delltflli 
zone del litorale laziale. 
Quando k> hanno arrestalo. 
mentre viaggiava in motori-, 
no sul .lungomare ASRer-S 
longa, Raffaele Cigliano, 32 

' '•'• ' urfirK ^^^"""•^^•<™-BpiB^^p-."'armi; sembrava ut 
labile turista, ed ha esibito perfino una falsa carta d'Identi
tà. Ma I militari, che sapevano delta sÙYpresen2al'nèlldzo-( 
na, non si sobno fatti ingannare. Neii'abitazione;dél«C t̂bor-: 
rista, affittata per tutto il perìodo delle vacanze, gli' intasti- i 
gatori hanno anche trovato due pistole ed alcune dosi di 
stupefacenti. Nella stessa operazione, I militari dell'Arma' 
hanno anche fermato,, a Fondi, Luigi Zizzo, 28 anni, ritenu
to cornplice del camorrista, assieme ad altre persone, di ra-!; 
pine compiute in località del basso Lazio. In una di queste*' 
era rimasto ucciso un passante, e proprio per questo rnoti-j 
vo Raffaele Cigliano era stato condannato a ventisei anni di 
carcere. M : 

Refuso 
in cronaca 
e fotografie 
invertite 

con i lettori e con i diretti intetessati. 

Per uno spiacevole disguido^ 
accaduto l'altra notte, in ti
pografia, il giornale di ieri e| 
uscito con un errore.Sono 
state scambiate le fotografie 
del due personaggi IntervM 
stati, Pietro Giubilo è Sféfa» 
no Rodotà. Ce ne scusiamo 

MAURIZIO FORTUNA 

U sposa etnisca di Elvira Gramano 

l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

I commenti alla decisione 
Argan: «Giubilo? Non è più sindaco» 
Magni: «Regole, ma democratiche 
non mi piacciono i podestà» 

Divisi i commercianti 
«Avrebbe fatto meglio a pensare 
alle strutture turistiche» 
«Giusto, era ora di finirla» 

Le piazze delFordinanza «canottiera» 
«Se fl centro 
diventa 
Fort Apache-» 
•L'ordinanza da l'ultimo colpo agii anni dell'effime
ro nicoliniano e hippye...». È il commento de «Il 
Tempo» al regolamento dettato da Giubilo sulle 
piazze storiche. Sull'argomento pubblichiamo* un 
intervento dell'ex assessore alla Cultura. 

MHATO MICOUNI 

D ebbo riconoscerlo, aveva ragione mio padre: 
non che abbia sempre ragione, ma qualche vol
ta "Il Tempo» ha anche ragione. La megaordi-
nanz» sulle piazze di Roma, che Giubilo, non 

m m ^ ^ stanco delle fatiche della mega-Giunta di mer
coledì scorso, ha firmato ieri, per vietare tutto 

quanto pud essere vietato, intende davvero cancellare defi
nitivamente gli anni dell'effimero nicoliniano.. Ma qui le 
ritieni del -Tempo, si fermano, avranno le gambe corte. 
Per cominciare, che strana idea quella di descrivere l'Estate 
Romana come l'ultimo paradiso degli hippy, lo la ricordo 
come un luogo di Incontro, dove accadevano anche cose 
estremamente raffinate. Per esempio, Klaus Maria Gran-
dauer recitava, portandolo dal Festival di Salisburgo, «de-
derfflann» di Hoffmansthal in tedesco. Credo che sia stata 
una delle poche volte che questo classico del teatro religio
so, il contrasto tra l'anima immortale e le effimere ricchez
ze materiali, che ogni anno viene rappresentato a Salisbur
go con una regista ed un protagonista diversi, abbia circo
lato in Europa. Voleva essere l'inizio di una collaborazine 
che non mi pare sia stata proseguita. Un luogo di incontro 
è un luogo dove circolano culture differenti, senza bisogno 
di esibire tessere o protezioni di partito. Anche nelle mani
festazioni di massa l'Estate Romana aveva il segno della 
qualità: non sari un caso se Massenzio o il Ballo Perduto 
tono nomi che significano qualcosa anche fuori di Roma, 
per non dire dell'Italia. E la proiezione del 'Napoleoni d'A-
bel Canee che cos'era? Cultura di massa o manifestazione 
d'Clite? Proprio la fine dell'Estate Romana, ed il deserto esti
vo progressivamente creato dalle giunte a guida de, ha ac
centuato fenomeni di degrado, che sono la diretta conse
guenza di una domanda di cultura e di tempo libero in cre
scita che non è più soddisfatta da un intervento pubblico 
erte batte in ritirata, 

N on so se Giubilo ha l'abitudine di passeggiare a 
piedi per la zona tra piazza di Spagna e piazza 
Navona, se l'avesse potrebbe tirare da sé le sue 
conclusioni. Lo scomparso (nel senso che ha 

^mmm, perduto la parola) Signorello aveva fatto della 
campagna contro il .degrado di Roma la sua 

bandiera elettorale. Dovessimo contare i fast food che sono 
stati aperti sulle piazze storiche; i metri quadrati di suolo 
pubblico occupati, Giubilo dovrebbe convenire che non so
no bastate spettacolari costruzioni di marciapiedi a tradi
mento. esteticamente piuttosto brutti, contro i motorini, le 
fioriere Incatenate, e la mobilitazione serale ogni fine setti
mana dei vigili urbani ad allontanare le auto che girano in
torno al centro storico come gli indiani di Geronimo attor
no a Fort Apache. Un democratico partirebbe dal fatto che 
ì comportamenti sociali hanno delle cause, cercherebbe di 
rimuoverle piuttosto che affannarsi a vietarne te conse
guenze; avrebbe fiducia nei cittadini. Ma Giubilo, si sa, non 
è un democratico: dai suoi errori giovanili ammessi a mez
za bocca, ha tratto lo stile del Governatore. Questo voleva 
essere e questo è diventato, Fa e disfa di testa sua, a questo 
concede ed a questo nega: soprattutto se la prende con i 
più deboli, come faceva il modello storico nella cui ammi
razione è cresciuto assieme a Sbardella. Rimasto a gover
nare con la sola De (la parte a lui fedele) si sente conforta
lo dall'imminente arrivo di Andreotti a palazzo Chigi. Tira I 
suoi colpi di coda. Ha da passa, a nuttata... Prima o dopo si 
finirà per volare. 

Controlli auto diesel 

«Un sistema per sfuggire 
Poco aedibili 
i dati rilevati finora» 
fa i Fatta la legge scoperto 
l'inganno. E questa volta 
non proprio della legge ma 
di chi deve rispettarla. Con 
una leggera manomissione 
della molla che eroga il car
burante agli iniettori, per gli 
automobilisti che viaggiano 
con macchine diesel è pos
sibile passare il controllo 
deU'opacimetro con succes
so pur avendo il motore non 
in regola. 

La denuncia di questo 
stratagemma viene fatta dal 
gruppo Pei della Usi Rm2 e 
dal comitato scientifico della 
Lega ambiente per il Lazio. 
Le auto fuorilegge sarebbe
ro, quindi, molte di più delle 
ventimila che sona risultate 
in difetto dal check up effet
tuati dall'Aci nei primi quat
tro mesi della campagna 
•Motore diesel pulito». 

•Basta riallentare la molla 
dopo la verifica - dice Fran
cesco Prost, comunista - ri
date velocita al veicolo e 
continuare ad inquinare ab
bondantemente anche con 
un attestato di idoneità in ta
sca». E cosi e accaduto che 

il 20 marzo un'automobile 
di alta cilindrata abbia com
piuto due volte il controllo 
risultando, la prima volta 
con un livello di opacità del 
51%, in regola, e la seconda, 
dopo aver allentato la molla, 
con una percentuale dei 
91%. 

L'operazione costa 25-30 
mila lire e per i meccanici si 
starebbe sviluppando un fio-
rentissimo mercato. I dati 
Aci, relativi al 1982, indicano 
che nel Lazio sono in circo
lazione 117.300 autovetture 
a gasolio, 83.544 autocarri e 
8.302 autobus, per un totale 
di 209.145. Soltanto 43.500 
finora sono passati attraver
so gli opacimetri della Issos. 

•In realtà il tentativo di 
mettere sotto controllo il set
tore del diesel era ed è sem
pre più necessario - dicono 
Pei e lega ambiente - . Ma 
bisogna incentivare il ruolo 
di controllo dei servizi pub
blici, andrebbe realizzato un 
catasto delle sorgenti inqui
nanti, limitare il traffico e ri
lanciare il trasporto pubbli
co». 

Niente canottiere e spuntini nelle piazze del centro 
storico. Giubilo con un'ordinanza che ricalca le nor
me del regolamento di polizia urbana mette fuori 
legge abbigliamenti balneari e bivacchi sul suolo 
pubblico. Primi commenti a caldo. Argan: «Giubilo? 
Non mi pare che sia ancora sindaco». I tempi delle 
«10 e 10», quando un bacio su una panchina era 
multato dal fascismo, ricordati da Luigi Magni. 

MARINA MASTROLUCA 

•fai E cominciata in sordina, 
appena un po' più di un pet
tegolezzo estivo. Poi proteste, 
interventi della polizia, sequè
stri di cornamuse, orchestrine 
e scacchi, divieti sempre più 
invadenti e imprevedibili per 
tenere alla larga giovani e turi
sti da piazza di Spagna. Vieta
to sedersi, vietato dormire, 
vietato suonare. A poche setti
mane dalla proposta di chiu
dere con tanto di cancelli e 
lucchetti ia scalinata di Trinità 
de Monti, Giubilo rilancia con 
un'ordinanza allargata a tutto 
il centro storico, dove confusa 
tra i divieti di imbrattare mo
numenti e piazze, bagnarsi i 
piedi nelle fontane e schia
mazzare, ricompare la voglia 
di «fare ordine», sgombrando 
il campo da sacchi a pelo e 
canottiere. 

Sessanta piazze off-limits, 

per fermare il degrado e im
porre il rispetto del •pubblico 
decoro». Ma basterà rispolve
rare le norme del regolamen
to di polizia urbana per ridare 
lustro all'immagine un po' 
•acciaccata» della capitale? I 
pareri sono discordi, come già 
è successo sui primi divieti a 
piazza di Spagna. Allora, al 
fronte •liberale» dei giovani 
comunisti e delle associazioni 
ambientaliste contrari alle mi
sure repressive, si erano con
trapposte voci autorevoli co
me quelle di Giulio Carlo Ar
gan e Antonio Cedema, ostili 
ai sacchi a peto nelle piazze e 
favorevoli ad un ripensamento 
dei turismo di massa. 

Stavolta Argan rifiuta ogni 
commento, «li signor Giubilo è 
esattamente come me, un ex 
sindaco — afferma lo storico 
dell'arte —. Non riconosco 

nessun valore ai suoi atti e 
non voglio perciò entrare nel 
merito di quest'ultimo. Per me 
è completamente delegittima
to». 

Non meno duro, anche se 
con un sorriso a fior di labbra, 
Luigi Magni. «Non è bello ve
dere gente in giro co' le panze 
de' fori e i culi rossi — spiega 
il regista romano —. Questo 
però è un atto demagogico, 
perché Giubilo lo sa che pud 
trovare consenso. Intanto lui 
sta li e fa il podestà. I divieti 
sono giusti, ma bisogna appli-
Carli nella democrazia. Sennò 
si ritoma alle 10 lire e 10 cen
tesimi di multa dei tempi del 
fascismo, per ogni bacio 
scambiato su una panchina 
pubblica. Costava caro, ma 
valeva ia pena». 

Divisi e perplessi, invece, i 
commercianti, vera «potenza» 
romana. •Roma deve essere li
berata soprattutto da chi la 
svilisce con una gestione inef
ficiente — sostiene Settimio 
Sonnino. presidente della 
Confesercenti —. Invece che 
ai bivacchi. Giubilo avrebbe 
fatto meglio a pensare a strut
ture e spettacoli per i turisti e 
a creare ostelli, perché anche 
chi ha pochi soldi ha il diritto 
di vedere Roma». Gli fa eco 
Oliviero Testa, presidente del
l'associazione di strada dei 
commercianti di via Frattina. 
•Non si può proibire una certa 
libertà nel vestire — sostiene 
—. I bivacchi? Qua mancano 
tutte le strutture per il turismo, 
ci manca pure l'amministra
zione...». 

Di tult'altro avviso, Giorgio 
Bodoni dell'Assorisloranti. «Gli 
straccioni devono andare via 

.da Roma — afferma —. CI 
vuole ordine e tutu dobbiamo 
fare la nostra parte. Anche 
noi, per quello che d riguar
da, come sulla questione dei 
tavoli all'aperto». Gianni Batti-
stoni, tra I promotori della 
cancellata a piazza di Spagna, 
si accoda, ma con più classe. ; 
•Non ci dovrebbe nemmeno 
essere il bisogno di rimarcare 
queste norme — sostiene —. 
Girare a torso nudo è sconve
niente, ci vorrebbe un po' più 
di accortezza. Qualche anno 
fa c'era più rispetto. Ora è co
me se l'invivibilità di questa 
città si comunicasse anche ai 
turisti, che si sentono autoriz
zati ad eccedere». 

Gli stranieri sorpresi 
dal nuovo codice 
«Da noi ognuno si veste 
come vuole. Davvero 
strano il vostro sindaco» Piazza di Spagna e piazza Navona nel mirino dell'ordinanza «canottiera» 

Strada per strada 
la mappa del «rischio» 
Un galateo 
anche per Termini 

I turisti: «Una stupida esagerazione» 
CLAUDIA ARLITTi 

M Facce perplesse, scrolla* 
te di spalle, qualche accorata 
uscita d'indignazione. Turisti 
che strabuzzano gli occhi a 
sentir parlare di divieti e qua e 
là qualcuno che si frega le 
mani: «Era ora, ordine ci vuo
le». In giro per la città, ecco te 
reazioni alla notizia dell'ulti
ma «giubilata*, una sfilza di di
vieti corredati da multe e san
zioni. 

«As we want», come ci 
pare e place. Occhi di ghiac
cio e capelli biondo-oro, il ra
gazzino finlandese stiracchia 
le gambe seduto alla fontana 
di piazza Esedra. Neanche il 
tempo di spiegargli con preci
sione di che si tratta, e già si è 
infilato la maglietta con tem
pestività degna della migliore 
coscienza civile nordica. Chia
rito l'equivoco, il commento: 

«It's wrong», non è giusto. E in 
Finlandia? Interviene l'amica, 
canottiera, calzoncini e gam
be stese al sole: «No problem, 
we may do as we want». Ovve
ro: possiamo vestirci come più 
ci piace. Beati. 

«Aò, me stai a rimor
chia'?» Frainteso l'invito della 
cronista ad avvicinarsi, con un 
balzo è già sceso dal palco: 
•eccome». 

Si chiama Maurizio Casta
gni. A torso nudo, sotto il sole 
di mezzogiorno, lavora all'al
lestimento dei palchi in piazza 
Navona per il bicentenario 
della Rivoluzione francese. «La 
maglietta? Capita spesso che 
ci chiedano di infilare calzoni 
lunghi e camicia mentre lavo
riamo. Ma che ci sia un divieto 
vero e proprio mi pare strano». 
E il collega, serissimo: <Je l'or-

dinannza c'è, è un'offesa alla 
libertà personale. Stanno dav
vero esagerando, è un clima 
da regime. Tra poco ci diran
no quando e come fare pipi». 

Newyorkese, camicia e 
blu Jeans, sonnecchia sdraia
to su un gradino di Trinità de' 
Monti. Si riscuote alle doman
de sulla nuova ordinanza. 
«Noo, I don't Delieve you». E 
cioè: «Ma va', e chi ti crede». 
Infine convinto, indica la gen
te intomo, più o meno accal
data, più o meno vestita, e az
zarda: «Freedorn is beautiful», 
la libertà è una cosa meravi
gliosa. Sorriso a trentadue 
denti- «Your major is strange», 
un po' strano il vostro sindaco. 

Segue un borbottio indi
spettito e poco comprensibile, 
poi toma a sdraiarsi. Alza la 
testa un'ultima volta, l'ana in
terrogativa: eRealy?», doman
da. «Ma è proprio vero?». 

«CI vuole stile-. Da dietro 
una marea di tavolini che in* 
vade il marciapiede, il proprie* 
tario-Tliiuno-dei bardi piazza 
Navona si compiace con calo
re per l'ordinanza. 

«È una questione di decen
za, dì rispetto, di stile per l'ap
punto». E continua: «Perché 
dovremmo permettere i bivac
chi e le dormite in piazza? E 
girare senza maglietta, poi, mi 
pare proprio indecoroso». Ma 
un divieto nero su bianco non 
è un po' troppo? «No. Ordine, 
ci vuole». Vicino alla Fontana 
di Trevi, tacchi alti e spacco al 
ginocchio, la propnetana di 
una boutique rincara dose e 
toni: «È ora dì finirla con que
sta porcheria. 1 turisti a casa 
loro non si comportano cosi, 
hanno rispetto per le loro cit
tà. Che almeno smettano di gi
rare seminudi tra i monumen
ti. 

•'Na gran stupidaggine, 
proprio 'na gran stupidag
gine». Lapidario, il commento 
è di .una giovane guardia giù-
rata di servizio vicino al Sena
to. «Addirittura un'ordinanza, 
capirai. 

Non credo dia un gran fasti
dio vedere gente che gira sen
za la maglietta. Io non lo farei, 
ma perché impedirlo agli altri? 
Ma non li arresteranno mica, 
come coi saccopelisti?». 

E Anna, diciottenne di Par
ma in gita scolastica, guida ro
mana del Touring sotto brac
cio: «Be', ma è ridicolo forte. 
Uno si deve vestire come vuo
le. Neanche a mia madre per
metto di interferire sul mio ab
bigliamento. Certo, se si stan
no visitando chiese, per rispet
to verso gli altri, è giusto fare 
un po' più di attenzione. Per il 
resto, ognuno deve potersi fa
re i fatti suoi. 0 mi sbaglio?». 

H Sono queste le strade 
della città dove, secondo l'or
dinanza disposta ieri mattina 
dal sindaco, le nuove norme 
•dovranno avere la più rigoro
sa applicazione». L'elenco 
comprende sostanzialmente 
piazze e vie del centro e la zo
na della stazione Termini. t 

Largo dell'Angeltcum, piaz
za dell'Aracoeli, piazza Barbe
rini, piazza del Campidoglio, 
piazza Capranica, piazza Ca
valieri di Malta, largo dei Chia
vari, piazza della Chiesa Nuo
va, targo Chigi, piazza del Col
legio Romano, piazza Colon-
na, piazza dell'Esquilino, piaz
za Farnese, piazza della Fon
tana dell'Acqua Paola, piazza 
della Madonna dei Monti, lar
go Magnanapoli, piazza Man
gana, piazza Mignanelli, piaz
za Giovanni XXIII, piazzale 
Garibaldi (o del Gianicolo), 
piazza della Minerva, piazza 
di Montecitorio, piazza Navo
na, piazza dell'Orologio, piaz
za di Pietra, piazza di Pietro 
d'Illirìa, piazza Pio XII, via del
la Conciliazione, piazza del 
Popolo, piazza di Porta Mag-

Tredici divisi in tre strutture 

Sosirifeifmieiiperlal80 
Proteste alla Usi Rm3 
E la storia si ripete. Dopo il centro Aids del Po
liclinico, lancia l'allarme per la carenza di per
sonale il dipartimento di salute mentale della 
usi Rm3. Questa volta sono gli stessi infermieri 
a sollevare il problema, costretti a lavorare do
dici ore al giorno, in tre diverse strutture, dopo 
che alla clinica «Nuova Ito», il centro diagnosi 
e cura è rimasto senza personale. 

• i Sos infermieri Dopo i ri
schi corsi dal centro Aids del 
Policlinico diretto dal profes
sor Ferdinando Aiuti, ora a 
lanciare l'allarme per la ca
renza di personale è il diparti
mento di salute mentale della 
usi Rm3. L'Sos parte, in que
sto caso, dagli stessi infermieri 
dei centri temtonali di via Me
rendi e piazza Urbania co
stretti a divìdersi tra le assi
stenze al Dsm, al Sat di zona e 
al centro diagnosi e cura della 
clinica convenzionata «Nuova 
itor», dove ci sono 15 letti. L'e
mergenza è scattata dopo che 
alla «Nuova Itor» gli infermieri 
addetti al servizio psichiatrico 
hanno ottenuto il trasferimen
to in altre sedi, meno onerose 
professionalmente. La Usi per 
tamponare questa emorragia 

ha dirottato i 13 rimasti dispo
nibili nelle tre strutture territo
riali, dividendoli su tre turni o 
chiedendo diverse ore di stror-
dinario. «E cosi lavonamo 12 
ore ogni giorno - dice Palma-
rosa Giovannone, infermiera 
psichiatrica applicata al dipar
timento di salute mentale di 
via Morandi - . Una situazione 
insostenibile». 

Nella usi Rm3 ci sono tre 
case famiglia, una comunità 
alloggio, due centri diurni, 
con oltre 30 assistiti ogni gior
no e solo 13 infermten, men
tre ne sono previsti ben venti-
due. 

•II comitato di gestione ha 
fatto tre delibere per l'assun
zione di nuovi infermieri spe
cializzati - dice Fausto Anto
nucci, pnmano del diparti

mento di salute mentale detta 
usi Rm3 - ma ben sette, inter
pellati nominalmente hanno 
rifiutato di lavorare in un servi
zio di assistenza psichiatrica. 
Da qui il provvedimento tam
pone di questi giorni. Abbia
mo fissato, comunque, un in
contro con l'assessore regio 
naie alla sanità, Violenzio 
Ziantoni, per discutere l'intera 
questione*. 

È solo la punta di un ice
berg di una situazione di pre
carietà che deprime le struttu
re per l'assistenza psichiatrica 
durante tutto il corso dell'an
no. II deserto istituzionale che 
accompagna a Roma i servizi 
per l'attuazione della 180. «La 
usi Rm7, l'ospedale Sant'Eu
genio, ha già assunto il perso
nale specialistico, la struttura 
psichiatrica è ancora chiusa -
continua Fausto Antonucci-. 
Noi siamo stati costretti a fare 
telegrammi a raffica all'asses
sore Ziantoni per evitare di 
chiudere alcuni nostn centri. 
Penodicamente abbiamo dei 
problemi Non c'è una pro
grammazione sena e quello 
che viene scritto sulla carta 
spesso viene disatteso» 

—————— Denunciato il primo cittadino 

«Le automobìli rubano 
i marciapiedi ai pedoni» 
La diffida dell'«associazione dei pedoni» è diventata 
una denuncia penale contro il sindaco Pietro Giubi
lo. È stata presentata ieri mattina presso la pretura 
penale di Roma. L'accusa mossa contro il primo cit
tadino è di non aver fatto assolutamente nulla per 
impedire che i marciapiedi vengano sistematica
mente trasformati in parcheggi per le macchine. 
•Bastavano sbarramenti», dicono i legali dei pedoni. 

H Camminare sui marcia
piedi, per i pedoni, dovreb
be essere il diritto primario. 
Invece... Basta fare un giro 
per il centro per scopnre 
che i marciapiedi rappre
sentano nel migliore dei ca
si l'estrema possibilità di 
parcheggio per gli automo
bilisti. 

E ai pedoni si presentano 
due alternative: o cammina
re direttamente sulle strade, 
rischiando di essere investiti 
dalle auto che sfrecciano 
incuranti di chi va a piedi, o 
imbarcarsi in faticose gim-
kane tra paraurti, specchiet
ti retrovisori e cofani di 
macchine infilati in ogni 
spazio disponibile. 

Un problema dì grande 

rilevanza, segnalato con 
una diffida presentata il 6i 
giugno scorso al sindaco 
Pietro Giubilo dallVassocia-
zione italiana per i diritti del 
pedone». «È una violazione 
del codice della strada -
hanno scritto - che crea im
pedimento al libero e rego
lare movimento dei pedoni: 
non solo di adulti o bambi
ni, ma soprattutto di porta
tori di handicap». 

Ieri mattina gli avvocati 
dell'associazione, scaduti i 
termini previsti dalla diffida, 
sono passati alla denuncia 
penale e l'hanno presentata 
presso gli uffici di piazzale 
Clodio. 

Che cosa hanno chiesto 

alla magistratura? «È passa
to un mese dalla consegna 
della diffida e niente è stato 
fatto per risolvere il gravoso 
problema. Tale omissione 
di intervento è riconducibile 
a una chiara volontà di non 
ritenere validi i diritti del pe
done». 

Insomma, secondo i de
nuncianti, al sindaco non 
importerebbe un granché 
del fatto che i marciapiedi 
sono ormai esclusivamente 
di proprietà delle automobi
li, nonostante sia una viola
zione alle leggi che regola
no il traffico e la strada. Sa
rebbe bastato altrimenti 
mettere sbarramenti sui 
marciapiedi; indicando alle 
circoscrizioni le soluzioni 
da adottare per arginare 
l'assalto delle quattro ruote 
negli spazi in dotazione ai 
pedoni. • 

II reato che secondo l'as
sociazione avrebbe com
messo il primo cittadino, al 
centro di ben più gravi vicis
situdini giudiziarie, sarebbe 
l'omissione d'atti d'ufficio. 

gore, piazza di Porla San Gio
vanni, piazza del Quirinale, 
piazza della Repubblica, piaz
za della Rotonda (o del Pan
theon), piazza di Sant'Ales
sio, piazza di Sant'Andrea del
la Valle, piazza di Sant'Apolli
nare, piazza di Santa Cecilia. 
piazza di Sant'Eustachio, piaz
za di San Francesco di Paola, 
piazza San Giovanni in Utero-
nò, piazza Sant'Ignazio, piaz
za San Marco, piazza Santa 
Maria di Loreto, piazza dì San
ta Maria Maggiore, piazza di 
Santa Maria in Trastevere, 
piazza di Sant'Onofrio, piazza 
di San Pietro in Montorio, 
piazza di San Pietro in Vincoli, 
piazza del Sant'Uffizio, piazza 
di Spagna, piazza di Torre Ar
gentina, scalinata e piazza di 
Trinità dei Monti, piazza Trevi, 
piazza Venezia e piazza Dido
ni. 

Inoltre il nuovo «codice di 
comportamento» vena appli
cato con rigore In tutta la zo
na intomo alla stazione Ter
mini, comprese perciò piazza 
dei Cinquecento e piazza In
dipendenza. 

Provìncia 
Caponi 
«Non lascerò 
la delega» 
WB Sulla vicenda degli «sti
pendi d'oro» alla Provincia, 
nuova polemica di Loretta Ca
poni, consigliere arcobaleno, 
con il Pei. In una dichiarazio
ne, la Caponi, che nei giorni 
scoisi aveva inviato anche 
una lettera al segretario del 
Pei, Achille Occhietto, attenua: 
«Sono una delle tante persone 
che ha voluto dare fiducia al 
•nuovo corso» di Occhetto e 
per questo gli avevo scritto in 
merito agli «stipendi d'oro» al
la Provincia. Per il capogrup
po del Pei questo è un reato 
di lesa maestà e va punito con 
l'espulsione dalla maggioran
za». 11 gruppo consiliare co
munista, nel giorni scorsi, do
po le iniziative di Loretta Ca
poni, avevano chiesto il ritiro 
della delega sui problemi del
l'immigrazione data al consi
gliere arcobaleno dalla giunta 
di sinistra. >Ho pensato e pen
so di stare nella maggioranza 
di palazzo Valentini», aggiun
ge la Caponi. .Sugli .stipendi 
d'oro» la verità è venuta tutta a 
galla - sostiene il Pei - , Non 
esistono responsabilità polìti
che, tanto meno nostre». Da 
qui la richiesta alla Caponi, 
dopo ì suoi attacchi, dì una 
•posizione coerente». 
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NUMMUmi 
Pronto intervento 113 
Ctrtbihwwi 112 
Questura centralo 4666 
Vigili dèi fuòco l i s 
Ori ambulanze • 5100 
Molli urtanl 67691 
Sotòeiw stradala 116 
Sinou* 4956375-7575893 
0*ntrb*i*lv*l*nl 490663 

Sotti) ••< 4957972 

utrdia medica 475674-1-J-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
B3Ó9Ì1 (Villa Mafalda) 530972 
Aldi S311S07-8449695 
AMi ldo l t tcwi t l «60661 
Por cardiopàtici 8320649 
Telefono r o t i 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali* 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatébebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Nari 
S. Pietro 
S. Eugenio 
NQovo Reg. Mtrgtw 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Contri w U r i n n l i 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

ita 5344 
6793538 

650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animati 

47498 
861312 

morti 
580034015810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi: 

5280476 
6769638 

5544 

3570-4994-3875-4964-8433 
CsopautM 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
665264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acca: Acqua 575171 
Acea: Recl. luco 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acoirai 5921462 
UH. Utenti Alac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440891) 
Avis (autonoleggio) 47011 ' 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicirtoleggio 6549394 
Colla»! (bici) 6541064 
Servizio emergenze radio 

337809 Canale 9CB 
Psicologia: consulenza 
telelonlca 389434 

DI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (gallarla Colon
na) 
Etqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Pòrta Maggior* 
Flaminio: cono Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigne 
Stentiti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelttof • Porta Plit-
clana) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (H Mes
saggero) 

L'ESTATE IN CITTA' L e SCUOfe Ìli fOCk COI! il «BaiTCO» 
PISCINE 

A.C., via della 
Tenuta di Torrenova 
(Giardinetti), tei. 2490460. 
Piacine acoperta. Apertu
ra ore 9,30-13 tutti i gior
ni. Giornaliero lire 5.000. 
abbonamento per sei in
gressi lire 25.000. Punto di ristoro. Lei Nocella, via Sil
vestri 16, tei. 6258952, Piscina scoperta. L'abbonamen
to mensile • di lire 200.000 più iscrizióne. Piacine del
le Rose viale America 20 (Eur), tei. 5926717. Apertura 
ore 9/12,30 e 14/19. Ingresso lire 6000 la mattina e 
7000 II pomeriggio, dal lunedi al venerdì. Sabato e do
menica rispettivamente 7000 e 8500 lire. Kursaal Ostia 
Lido, lungomare Lulazlo Catulo, tei. 5670171. Apertura 
dalle 9 alle 16,30. Ingresso giornaliero lire 6000, sette 
Ingressi lire 35.000, abbonamento mensile lire 80.000. 
•porl lng Club ville Pomphlll via della Nocella 107, tei. 
6258555. Unica combinazione per frequentare, Il club 
(piscine, tennis, palestra e sauna): abbonamento men
t i le di lira 200.000. Là Sieste via Pontina km 14,300, 
tei. 5204103. Campi da tennis, sauna, calcetto e nel 

?lardino, piscina. Apertura 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
0,000 per mezza giornata e 15.000 tutto II giorno. Ob

bligatorio il tesserino, lire 2.000. Swlmmlng Park -On 
Tour/Armonie itineranti»: l'estate in piscina,(olimpio
nica), palestra all'aperto, campi da tennis, calcetto e 
là aera musica. Tutto questo all'Ergile Palace Hotel, 
via Aurelia 617,-tei. 8177046. Ora 9/19 e 21,30/notte, in-

8resso lire 20.000 per ciascuna fascia oraria. Lazio 
lièto via di: Villa in Lucina, lei. 5425522. Apertura dal

le 9,30, alle 20,30. Ingresso lire 4000 (per ogni fascia 
orarla); Ristorante con insalata di pasta, «capresi», ar
rosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 

GELATERIE 
»*i»»»?»»^»i»p»»»»»«»»*»»»»»"» 

Calta Rosali, p.zza del 
Popolo 4/5/5A. Glolltll, via 
Uffici del Vicario 40; e p.z
za Armellini 15. Gelateria 
Tre Scalini, p.zza Navòna 
28. Il Gelato, v.le Giulio 
C o l t r e 127. Bel l * Napoli, 
c.so Vittorio Emanuele 246/250. Il Planale del Gelato, 
v. P. Martini 2. Pellacchla, v. Colà di Rienzo 103/105/ 
107. Montatori*, v, Della Rotonda 22. L i c e * Lecca, v.le 
Ionio 321. Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2. Gelate
ria Pica, via della Seggiola12. Gelolestival. p.zza Son-
nino 29. Pignoni, v. pr. Amedeo 49. Porco Rosali, v. 
Tre Fontane 24 (Eur), grat tatecene lino a tarda none. 
Pont* Cesilo dalla sora Mirella, specialità al cocco. 
PAM* Mllvlo, brividi alla menta. Panie Umberto, tutti 
frutti fino all'una. Via Giovanni Branca (Testacelo), 
graflachacche «romanlste- con arància, Orzata e ama
rena. Ponte Cevour ghiaccio e... spicchi d'arancia, ta
marindo e pesca. Via Trionfale dalla storica sora Ma
ria, grattaehecctie mlllegusti. 

SPUNTINI 
Italy a Italy. Fast Food, v. 
Barberini 12. Il Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
Vecchio 74. L* Palm* pla
no bar, v. della Maddale
na 23. Il dito al nato pia
no bar, v. Fiume 4. Cqtton 
Club, birreria e cucina afrodisiaca, v. Prenestlna 44. Id 
Est degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, vicolo 
dell'Aquila 14. Immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panino! cucina alia piastra, birre e vi
ni, v. del Moro 17. Spaghetti House servizio ristorante 
fino alle 2, v. Cremona 5. L'orso elettrico birre e pani
ni, via Calderlni 64. Il capponalo matto stuzzichini, vi
ni, birre, v. del Marsi 25. 

RISTORANTI 
Alla v i l i * Paganini vicolo 
della Fontana 26, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all'una. Al 34 v. Mario de' 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23. Il Bi
stecchiere v. del Gigli 
d'Oro, aperto dalle 20 all'1,30. Il Buco v. di S. Ignazio 
B, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v. 
Panama 2, aperto dàlie 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Cortiletto p.zza Caprani-
ca 77, aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 alle 1. Oa 
Gildo v. della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15,30 e 
dalle 19,30 all'1,30. O* Pancrazio p.zza del Biscione 
92/94, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Teso
ro v.le delle Provincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19,30 alle 23. Il Melarancio v. del Vantaggio 43, 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 2. 

PASSATEMPI 
Pattinaggio sul ghiaccio. 
A Mentana, tei. 9090661. 
Un turno (Ih,30) lire 5.000 
I giorni feriali e 6000 I fe-
etlvi più lire 3.000 per l'af
fitto dei pattini. Squaah. 
Squash Rakets Roma, v. 
di Pietralata 129 tei. 4505909, un turno lire 16.000. She-
raton Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453, un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Ace
tosa, tei. 3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 
181, tei. 661184. Luna Park permanente dell'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale de ballo. 
Balera II Dirigibile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sa
bato e la domenica sera, Ingresso lire 10.000 consu
mazione compresa, è -di rigore» il liscio. Maneggi. «I 
due laghi», via Angulllarese, tei. 9010686: si possono 
fare escursioni lungo le rive del laghi di Bracciano e 
Martignano, 1 ora di cavallo costa lire 15.000. Circolo 
ippico Pandoro, v. Aurella km 30,400,1 ora lire 20.000. 

DAMILA M U N T A 

• I Ultima sfida a colpi di 
chitarre elettriche per i gio
vanissimi •rockers» cittadini. 
Stasera, al Campo Boario, si 
concluderà infatti la terza 
edizione di Musica nelle 
Scuole, rassegna-concorso 
che per alcuni mesi ha visto 
impegnati i gruppi scolastici 
della capitale. Vengono dal 
Mamiani, dal liceo Cavour, 
dal Tasso: sono poco più 
Che adolescenti ma possie
dono la grinta necessaria 
per tenere il palco come gli 
eroi dei videoclip. E, dun
que, «Bundy Starkers», Ok-
key Pears», «Rouge Dada» e 
molti altri si daranno il cam
bio per una notte ai quattro 
quarti. La lunga kermesse 
sonora sarà intervallata dal
la diretta del concerto dei 
Pink Floyd, dal vivo a Vene

zia e a conclusione, in ante
prima nazionale, Francesco 
•Big» Di Giacomo (accom
pagnato dal suo •Banco del 
Mutuo Soccorso.) presente
rà il proprio disco da solo: 
•Non mettere le dita nel na
so-, un album fresco, godi
bilissimo, sorretto dalla vo
ce di cristallo di questo per
sonaggio unico. -Per favore 
non trattatemi come un 
pezzo di storia - racconta 
Francesco -quello che è 
Stato, è stato. Ora ciò che 
mi interessa è il presente, il 
futuro. Sotto:!* lente defor
mata del ricòrdo tutto appa
re bello, clamoroso, leggen
dario...». 

Ma I tempi del primo fe
stival rock a Villa Pamphl-
11 tono sfati davvero fon

damentali per 1* musica 
toltali*... 

Si, certo ed e anche vero 
che il Banco ebbe un peso 
rilevantissimo in quégli an
ni. Ma la storia continua ed 
IO ed il gruppo abbiamo evi-
Iato di sdraiarci sugli allori a 
contemplare il passato. E 
grazie a questo siamo anco
ra vivi. 

TI peti l'eredità del Bui- : 
co? 

Insieme mi pensa e mi inor
goglisce ma, soprattutto, mi 
stimola a non abbandonar
mi, a non lasciarmi andare, 
a ricercare sempre nuovi sti
moli per produrre altra mu
sica. 

É di queste nuove leve del 
rock cosa pensi? 

Tutto il bene possibile. Il ri
cambio generazionale è ne-

fondamentale. 
Non voglio, però, dare con
sigli a nessuno, suggerire ri
cette magiche. Unica cosa 
che posso dire a questi gio
vani colleghi è di credere 
(ermamente in ciò che rea
lizzano. Le critiche da parte 
della stampa, la scarsa at

tenzione dei discografici so

no cose che vanno e vengo

no. Il dato che rimane certo 

è, invece, la propria voglia 

di musica, il desiderio di 

esprimersi ... il resto quasi 

non conta. 

Ed i l tuo disco da solo? 

Carlos Santana 
Kndìo selvaggio 
degli angeli 
M Ne è passato di tempo 
da quando Riccardo Berton-
celli descriveva la chitarra di 
Santana come «la cerbottana 
magica di un indio maledet
to*. La sbornia per la rovente 
estate di Woodstock si era ap
pena consumata e le «sensa
zioni terrìgene» provocate dal 
boccoluto Carlos sembravano 
dover rimanere inalterate per 
sempre. Di (atto Santana, du
rante la sua ventennale carne-.-
ra, non sempre ha imboccato 
le strade più consone. A volte 
ha indugiato con della fusion 
un po'troppo diluita ed ac
quosa, altre volte si è lasciato 
prendere la mano da manieri-, 
smi eccessivi, esasperati. 

Comunque sia, Vinàio che 
l'altra sera ha inaugurato a 
Roma il suo tour nazionale, è 
sembrato vivace, inappuntabi
le. La stessa aria fanciullesca 
degli anni migliori, lo stesso 
«feeling* intenso nel manovra
re la chitarra, nonstante il Car
los di oggi dichiarì che ad 
ispirarlo sono gli angeli piutto
sto che le radici messicane. 
Ma il concerto, presenze spiri
tuali o meno, si è sviluppato 
in maniera calibrata, a tratti 
emozionante grazie anche ad 
una band straordinaria che 
non ha mai perso un colpo. 
Ed il pubblico dei quattromila 
presenti ha risposto con tra
sporto alle acrobazie sonore 
del gruppo, si è entusiasmato. 

ha intonato «Oyo corno va» 
mentre arpeggi ed emozioni 
scivolavano lungo la scalinata 
dell'Eur. Ricordi di stagioni 
lontane con «Samba Pa TI» a 
far da colonna sonora a lun
ghi pomerìggi danzanti, con 
«Soul Sacrifice» a riaccendere I 
fuochi d'artificio della memo
ria. 

Uno show equilibrato tra 
antiche passioni e nuovi per-
corsìi^egnato dalla ritmica ca
denzata, martellante di Chebi-
to Areas ed Armando Perasa, 
dal profondo incedere del 
basso di Aiphonso Johnson, 
musicista tra i più apprezzati 
nel mondo. La performance 
di Carlos e soci è, quindi, pro
seguita per circa due ore nel 
bianco scenario del palazzo 
della Civiltà e del Lavoro. E se 
Santana si fosse concesso 
maggiormente, se solo avesse 
regalato alla folla festosa uno 
stralcio piO consistente della 
sua «aliente» anima latina, il 
concerto dell'altra sera si sa
rebbe trasformato in un even
to memorabile. In realtà, oltre 
ad un'elevata dose di profes
sionismo ed indubbie capaci
tà tecniche, Carlos non ha do
nato al pubblico romano 
quella «valanga di suoni stor
denti» che amavano attribuir
gli, e che tanto cauterizzava
no la sua produrne. Sarà 
forse colpa degli angeli? 

ODanAm. 

Carlos S2-11P. 

«La risorsa agroverde» 
ultimo titolo Datanews 

«La risorsi agroverde» di Marcello Stefanini, edito dalla Data-
news, è arrivato nelle librerie capitoline (lire 20.000). 

SÌ legge nella prefazione del volume scritta da Giovanni Ber
linguer «...Ecco un libro innovativo che parìa degli scenari 
aperti dalla ricerca scientifica nel campo agro-industriale. 
Scorrendo i titoli e i capitoli e leggendo l'introduzione ho 
constatato che non si parla di agricoltura in senso stretto ma 

. di sistemi che coinvolgono sul piano economico l'industria e 
i servizi, sul piano politico la democrazia e i poteri transna
zionali, sul piano culturale tutte le scienze e il rapporto fra 
produzione e ambiente...». 

I l l ibro cerca d i dare uria risposta seria e documentata al per
ché l'Italia ha un deficit agro-industriale che si aggira attorno 
ai 18.000 miliardi, quali scelte occorre fare per la tutela del
l'ambiente e quale ruolo assegnare alla chimica, come sì 
possono tutelare le risorse (acqua, terra, aria) elevare il red
dito, accrescere lacompetivitàdeiragro-industria italiana. 

A R NDATA E RITORNO 
Fcirja, l'Abbazia 
il piccolo borgo 
e fresche acque 

GABRIELLA GALLOZZE 

Il campanile deH Abbazia di parta 

• • Tra boschi, corsi d'acqua 
e «presenze» storiche, la Sabi
na è una di quelle regioni vici
nissime a Roma che rendono 
esempio della grande varietà 
del paesaggio laziale. Facil
mente raggiungibile attraverso 
la Salaria, i suoi borghi medie
vali, i suoi sentieri in mezzo al 
verde, si offrono agevolmente 
alla breve gita. 

Eccoci dunque in Sabina, 
irt (.--.attamente di fronte ad 
uno i-a i più notevoli momu-
ni* mi del Lazio, l'abbazia di 
F.ina dominatrice per storia e 
cultura dell'intera regione. A 
soli S5 Km da Roma si rag
giunge, percorrendo la Salaria 
Imo u) bivio per Fara da dove, 
|HL ridendo la via Farense, in 
pochi attimi si aniva al picco
li; borgo di casette raggruppa
li' intorno al monastero, usate 
un iempo come botteghe, in 

È un 33 giri che da tempo 
avevo voglia d i fare. Da «sp
io* è, però, per modo di d i 
re. Mi accompagnano., infat
ti, i vecchi amici del Banco. 
Gli stessi con cui lavoro da 
sempre e che anche stasera 
saranno in concerto con 
me. 

Incontro truccato 
sulla cultum 
a «Mondoperaio» 

M A R C O CAPORALI " 

WÈ Nel «faccia a faccia sulla 
cultura nella capitale» pro
mosso da Mario Baccianini e 
Cesare Nissirio giovedì sera a 
Mondoperaio, presènti fra gli 
altri il ministro del Turismo e 
Spettacolo Franco Carrara e 
gli assessori alta Provìncia e al
la Regione, si è evitata fin dal
l'inizio qualsiasi possibilità di 
reale confronto. Il pubblico, 
composto ih larga maggioran
za di operatori culturali che 
conoscono a menadito i mali 
cittadini, si è trovato nella po
sizione di una scolaresca, co
stretta a subire la lezioncina 
fuori tema del ministro Carra
ra il cui primario interesse è di 
ben figurare agli occhi degli 
stranieri nella «storica» occa
sione del '90, predisponendo i 
necessari intrattenimenti spet-
tacotar-rìcreativi. Assente Re-
david e col ministro sottratto -
a causa di un improrogabile 
invito a céna - alle domande 
dei giornalisti e dei vari espo
nenti della cultura (tra cui Bo
nito Oliva, Fuksas, Villatico e 
Antonio Debenedetti) invitati 
al dibattito, la commedia dei 
relatori è comunque prosegui
ta fin oltre la mezzanotte, tra 
giustificazioni, cahiers de do-
leances, conflitti di competen
ze, patriottismi, provincialismi 
e scarichi di responsabilità. 

Mancando un'ipotesi di di
battito che non fosse un cal

derone in cui tutto fuoriusciva 
nel fumo (non delle sigarette 
rigorosamente bandite ma 
delle idee), sarebbe stalo ar
duo attenderai una sorte mi
gliore di quella che qualcuno 
ha definito con formula ap
propriata un «nulla esistenzia
le', La cultura difarti resta un 
oggetto sconosciuto e minac
cioso pes£hj,n;bad^^rtodi1 , 
impensabile, trapasso, aaUjefn- r 

mero al permanente non rie
sce neppure a possedere una 
grammatica e uria sintassi che 
facilitino l'espressione. 

Tra le scarse osservazioni 
acute, nell'impetuoso espan
dersi dei luoghi comuni e del-
IVibusivismo mentale», la più 
pregnante t'ha pronunciata la 
giornalista Andreina De To
rnasi rilevando che «per il '90 
si sta inventando una città fin
ta per ritornare nel "92 alla si
tuazione di partenza». Tuttavia 
la speranza non muore e so
prattutto è cieca. Anziché di
stendere pietosi veli sull'evi
denza del fallimento e cam
biare registro, altri incontri na
sceranno tra rappresentanti 
delle istituzioni ed esponenti 
della cultura (non rientrando i 
primi nella seconda catego
ria) «che si riuniranno periodi
camente per individuare e 
analizzare le proposte e gli 
esiti». 

• AM>UNTAMINTiaM 
TMt lmon l d i p i e * In P W t -

per la pace organizza 
viaggi In Palestina e 
nel villaggi palestinesi 
in Israele. Partenza 23 
• 30 luglio e 13 agosto. 
Permanenza 2 settima
na. cot to complessivo 
lire 1.300.000. Per Infor
mazioni tei . 84.71.278 
(mattino) • 36.10.624 
(pomeriggio), t e d a di 
corso Trieste 36. 

Radio proletaria. I' v iag
gio per due persone a 
Mosca a Leningrado 
m e t t o a dlspotlzlone 
dall'Associazione Ita
lia-Urea fra I sottoscrit
tori presenti a l 5* M e e 
ting internazionale * 
sfato vinto dal posses
sore del biglietto n. 

occasione delle fiere che si te
nevano a Farla in primavera 
ed autunno. 

L'abbazia, fondata nel VI 
sec., fu uno dei maggiori cen-
tri religiosi e culturali del Me. 
dioevo. Distrutto e ricostruito 
a più riprese nel corso della 
storia (ha subito anche un as
sedio saraceno nelt'898), il 
complesso architettonico, do
po numerosi restauri, offre al 
turista curioso, raffinati esem
pi di arte carolingia, romanica 
e rinascimentale. Gli orari di 
visita, nei giorni festivi sono di 
ogni mezz'ora. Per una sosta 
ristoro si può «approfittare» de 
«I lupi», il ristorante davanti al 
lolto bosco che, accerchiando 
in parte l'abbazia, riveste le 
colline circostanti. Da qui, per 
chi vuole camminare un po' 
nel verde, partono alcuni sen
tieri che si spingono nel litio 

della vegetazione. Spostando
si invece di qualche centinaio 
di metri, si arriva alle «Piscine 
di Farfa» immerse in un parco 
fresco e rigoglioso dove, oltre 
a «ristorarsi», è possibile fare 
un bagno nei due piccoli 
specchi d'acqua alimentati da 
una sorgente minerale. Il co
sto d'ingresso è di 6000 lire 
per luna la giornata (0765/ 
36264). 

Avvicinandosi alla zona di 
Poggio Mirteto (circa 13 km 
da Farfa), si può visitare la 
«giovane» oasi di Nazzano, di
chiarata riserva naturale nel 
79 (decreto Galasso). Circa 
800 ettari di verde «protetto», 
attraversano la media valle del 
Tevere nel punto in cui, que
sto, confluisce nel Farfa, nei 
pressi di Torrita Tiberina. Can
ne palustri, salici piangenti e 
frassini s'intrecciano ed om

breggiano le sponde ghiaiose 
del fiume. 

Insomma, un'oasi di «chia
re, fresche, dolci acque* da 
godersi risalendo a piedi le ri
ve o riparandosi all'ombra di 
qualche salice «accogliènte-. 
Anche qui numerosi gli itine
rari da percorrere con scarpe 
da ginnastica e borraccia alla 
mano. Ne suggeriamo uno 
della durata di un'ora di cam
mino a partire da Nazzano. 
località Piano di Nazzano, 
Campo del Pero. Da una (atto
rìa ci s'incammina su una 
strada bianca per circa 500 
metri, fino ad arrivare al fiu
me, da dove s'inizia a risalire 
il lato sinistro, Ira filli pioppi e 
giunchi di palude. Si arriva 
quindi ai ruderi di una casa 
diroccata, dove il •traccialo. 
termina in un'area occupata 
da un impianto idrico. 

1638, che deve mettersi 
in contatto entro dome-

. nlca 18 luglio con R a 
dio proletaria, ta l . 
43.81.533. 

• QUISTOQUI I t r i tMal 
Argot. La cooperativa (con 

la Regione Lazio) indi
ce un bando di concor
so per 20 posti «d un 
corso di qualificazione) 
profettionale, 10 mae» 
chinisi! e 10 elettricisti. 
Requisiti richiesti: età 
25 anni, titolo di studio 
diploma di: scuola ma
dia, iscrizione nelle II- , 
ste di collocamento. Il 
corso dura 650 o r a * t i 
svolgerà presto la se
do dell'Argot, via Nata
le del Grande 27 (Tra
stevere). Le domanda 
devono giungerà antro 
Il termina Improrogabi
le del 28 luglio 1989 al
la coop Argot o alla Re
gione Lazio, Assesso
rato formazione proto*» 
aionale, via Rósa Rai» 
mondi Garibaldi n. 7, 
00145 Rom». Per infor
mazioni tal. 08/ 
S&98.111. 

mtakPKKanmmm 
COMITATO REGIONALE 

E convocata per lunedi 
oro 16.30 c/o il Teatro 

' della Federazione ro
mana I * ri union* d * t 
Comitato regionale con 
all 'Odg: «La situazione 

Kalitica nella Ragiona». 
elezione di Mar io 

Quadrucci. 
Federazione Ca* t * IN . Fe

ste dell'Unità: Mar ine-
se ore 20,30 dibattito; 
«Chi come e per chi 
decide oggi per le tra
zioni?» (Ciocci); Monte-
porzio ore 20 dibattito: 
«Cina e nuovo Pei» (Ot
taviano): Albano dra 
16.30 dibattito: «Ad un 
anno dall' insediamento 
della nuova giunta co
munale i comunisti a 
confronto con I cittadi
ni» (Oroccini, Peroni , 
Scalchi, Apa). 

Federazione . Clvilevee» 
chla. Cerveterl ore 18 
assemblea t u analisi 
de) voto (Marroni, M a -
daino). 

Federazione Fresinone. 
Amasene ore 20.30 es-
semblea su analisi de ! 
voto e festa dell'Unita 
(Mazzoli) . 

Federazione Rieti. Monto-

Fsll continua te t ta del -
Unlta. 

FederazioneViterbo. Con
tinuano fet ta dell'Unità 
di: Castel S. Elia, Ga l 
lese. S. Martino al C i 
mino ore 18 dibattito au 
situazione locale (Pa
celli . Arcangeli), 

Federazione Tivoli. Guldo-
nia località Casal Bian
co ore 18 assemblea 
su: «Risanamento zona 
abusive» (Cavallo, Da 
Vincenzi, Oiafarla); 
Roccagiovlne ore 21 
assemblea (Proietti); In 
federazione ore 10 r iu
ntone commissione In
formazione; Poli festa 
dell'Unita ore 18 dibat
tito su caccia, pesticidi 
e ambiente (Forte, Fa
lcici). 

• PICCOLA CRONACA! 
Montopoll . Al festival de l 

l'Unità ( la località e a 
50 km da Roma, sulla 
Salar la) c'è la famosa 
«Enoteca Cavour 313»: 
degustazione di vini t i 
pici regionali e musi 
ca , piano bar, poesia e 
f i lm. 

Laurea . «Bravissima, ce 
l'hai fatta». Al la neo
dottoressa Giovanna 
Marini affettuòsa con
gratulazioni dal le c a m 
pagne e dai compagni 
del l 'Agenzia servizi I n 
terparlamentari • d a l 
l'Unità. 

l'Unità 
Sabato 
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TILMOMA SS 

Or» 11.30 Cartoni animati; 
12,30 Dimensione lavoro: 14 
•Giorno par giorno», tele
film; 1 4 » «Mary Tylar Mao-
re»; 14 Zecchino d'oro; I T M 
•Qod Mara», telefilm; 20.30 
•La frusta • li corpo», lllm: 
20 -Qod Mara», telefilm: 
OMO Dossier di Tr SS: 0.20 
• I l Cadavere dagli artigli 
d'acciaio», lllm. 

OBR 

Ora 10 Buongiorno donna: 
12 «Il dottori con le ali», tele
film; 13J0 - I l tenente del 
diavolo», sceneggiato: i o 
•Mio bacio ti perderà», film; 
10.30 •Cinquanta anni d'a
more», telefilm; 20.10 Motor 
news: 20.30 -Missione di
sperata», lllm: 22.121 grandi 
della lirica; 0.30 •Revak lo 
achiavo di Cartagine», film. 

TVA 

Ore 0.30 II mondo di Berta; 
10 Cartoons; 12 -Stanilo od 
Onlio alla riscossa», film; 
15.30 Meraviglie del mondo: 
10 Dossier salute; 10 Regole 
del gioco; 20 Mobili al telefo
no: 20.30 l racconti di Poe; 
23.30 Immagini dal mondo. 

•rNUMI VISIONI. 

^ttSF^sff i i i iaBotoens) 
j , Tel. «STO 

• i t a . Vertano. 3 

Pieraa Cavour. 22 
Latto 

Tel, « m a l 

ViaL.diLeaino,39 
LSOX 

Tei, estimo 

Vii Mortecene., tot 
1.5.000 

Te). 4941293 

Accademia degli Agisti, 
L.rotn. 

57 
TH.340WQ1 

Via N,del Grande,» 
L.rooo 

Tel.MWW 

Via Arenimene, 71 
lem 

Tel, «75567 
l. g.000 

Tel. 353230 

«JWTMi 
Oillerli Cotonili 

L I 000 
Tel, 8783267 

AITBA 
Viale Jorio, 229 

L.6.000 
Tet.01T62Sg 

Chiusura estiva 

ATUUfnC 
V.Tiacolans,T45 

L 7.000 
Tel. 7610659 

AUOUsTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L 9.000 
Tel. 6175455 

LeTeoeltoat 

P.ra Balduina, 52 
1.7.000 

Tel. 347592 
Chiusura esiivi 

L. 8.000 
Piazzi Barberini, 25 Tel. 4751707 

•LUEMOON 
Via deU Cantoni 63 

1.5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

CAMTOL 
Via 6, Sacconi, 39 

L 7.000 
Tel. 393290 

CWMIflCA L 9.000 
Plana Cawanlcs, tot Tel. 6792465 

CAP«AHICHeTTA L 9.000 
P ia Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

CANIO 
VlaCiSlli,«92 

L 6.000 
Tel. 3651607 

C0UWMEMZO L9.000 
Plana Cola di Rienzo, 91 Tel.6679303 

Chiuso per adeguamento struttura 

OUMAKTE 
VltPienwlina.230 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L.6.000 
P.zzaCol«dlfllenzo,74 Tel.687865! 

EMOAISV 
ViaSloppanU 

L 9.000 
Tel. 170245 

Chiuso pei restauro 

V.la Regine Maigherlta. 29 
Cimitero vivente di MaryLambert-H 

(16.30-33.30) 

V.le dell'Esercito, a i 
L.6.000 

Tel. 50106521 

isrertiA 
P i m i Sennino. 37 Tel. 5 

L. 5.000 Chiusure estivi 

i r o n j 
Plarza in Lucina, 41 

L. 8.000 
Tel. 6976125 

«MONE 
Villini, 32 

D Rem Man di Baiiy levinson; con 
DustinHolfmsn-OR 117-22.301 

1.9.000 
Tel. 5910986 

Chiuso per adeguamento struttura 

EUROPA 
Cono d'Italia, 107>a 

1.9.000 
Tel. 665736 

VllB.V.delCitmelo.2 
L.6.000 

Tel.5962296 

Rigasi proibiti di Stialhloid Hamilton 
•OR (1615-2230) 

Lo leggo del desiderio 

FASNEJE 
Campo de'fiori 

L.6.000 
Tel. 6964395 

LODI» 
Tel. 4751100 

O Un'alt™ donne di Woody Alien; 
con GanaRowlands-DR 117-22.30) 

Chiuso pei adeguamento stiutlura 

OlOrlUO 
vi» nominimi, «3 

L 7.000 
Tel, 664149 

OOLOEN 
ViaTaiihto,36 

1.7.000 
Tel. 7586602 

OREOORT 
vnaieooilovii,iio 

L. 1.000 
T.I.63806O0 

Chiusura estiva 

INDUNO 
Viafi,lnduno 

L 7.000 
Tel 582495 

Chiusola estiva 

vìi «orerà . 121 

MAESTOSO 
Via Apple, 41» 

L.6.000 
Tel. 766068 

Chiuso per adeguamento strutture 

MAJEITtC 

MERCURV 
Via di Pone entello, 44 

L.6000 
Tel. 6673924 

Film pei adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso,! 

L. 8.000 
Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

1.6.000 
Tel. 969493 

«ODERNETTA 
Plana Repubblica, 44 

1.5.000 
Tel. 460285 

Barra Repubblica, 45 
1.5000 

Tel. 460285 
Film per adulti 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 7.000 
Tel. 7610271 

Via Maona Oncia, 112 
L.eooo 

Tel. 7596588 
PAtOUMO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 6803622 

Via Appiè Wuova,427 
L 5.000 

Tel. 7610141 (VM18) 

fUSItCAT 
ViaCalioli.96 

L 4.000 
Tal. 7313300 

Le pome labore di MerUyn per tengo 
oaicere-i'IVMUI (11-22.30) 

^'ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

OBUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONL A: Awenlurosd; OR: Brillanta; C: Comico; OJU Dise
gni animiti; DO: Documenlailo; OR: Drammatico,' E- Erotico; FA: 
Fantascenza; 6 : Giallo; ri: Horioi; M: Musicale; SA: Satirico; 0: 
Sentimentale; OH: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 11 -Dancing days», tele-
novela; 13 -Mary Tyler Moo-
re», telefilm; 13.30 -Dancing 
days». telenovela; 14.30 Spe
ciale Tg Campidoglio: 17 
•Mod Squad», telefilm: 19.30 
Tg notizie e commenti; 20 
•Mary Tyler Moore». tele
film; 20.30 -L'anticristo», 
film; 22.30 -Girandola, film: 
0.40 Tg Notizia e commenti. 

TELETEVERE 

Ore 0 -I l castigo», film; 12 
Primomercato; 14.15 I fatti 
del giorno prima edizione; 
14.4S Viaggiamo Insieme; 
17.30 Documentarlo; IO Ap
puntamento; 20 I protagoni
sti; 20.30 II giornale del mare 
a cura di Gastone de Mar
chisi 21 La nostra salute; 22 
«Mafsngoil mostro-, film: 23 
40 Biblioteca aperta. 

T R E 

Ore IO Signore • padrona: 
14 Forza Italia estate; 1 U 0 
•Maria», telenovela; I l «La 
mamma è sempre la mam
ma- , telefilm; 20.30 -TetenM-
no», varietà; 20.4» -Amore 
piombo e furore», film; 2 2 4 0 
•Telemeno», varietà; 2 * 
Odeon news top motori; 
23.30 - I l vento della prate
ria-f i lm. 

O l'hlltsTitll di David Crenen-
terg; con Jeremy troni - H 

(18.15.22.30l 

Ltm O NuotoiliernaPercolilidiOnsep-
Tel.651195 peTorutore;conPhlllppeNoliet-BR 

(17.3W2.30) 

Lnreaol d'Ansia di David Lean; con 
OmarShsrir.AfltnonvOuinn (17.45-221 

Film per aculli (10-11.3O-1S-22.30) 

Une Senne e) cantere di Mise Nicltoli; 
conMelanleCritlitti-BR 116.15-22.30) 

di.M. Scorane, F. 
CpppoJaeW.AIIen-BR (17.30-22.10) 

Chiernainl a insedi Soliate Mitchell 
(16.30-22.301 

(17.30-22J0| 

A^amMOOPlOM l.5,000 Saletla -Lumière., tare si CMSet-
V. degli Sclpioni 64 Tel, 3581094 ta(17);RaMciaaoserta(ie);aeleeel< 

(22,30); Berlino eWonla di u n capas
te <22;30) , 
Sala giande: I pianeta echeggio (17); 
tttiakeapeere e cotsdone (1630); Le 
piccoli ladre (20.30), Ohe (22.30) 

di Jonathin Gemme: con Michelle 
Pfetlter, Matthew Modino -BR 

(16.30-22.30) 

(16-22.30) 

UssitedlJImOBrien (17.30-22.30) 

I miei ricini sono simpatici di Bertrand 
Tavernier; con Mlchal Plccoli.ChrisUne 
Pascal-BR (18-22 30) 

O RemueM e Met te di Coline Sei-
reau; con Daniel Auteuil. Firmine Ri-
Chard-BR (16-2230) 

Ritomo e Berlino di Thomas Brasch; 
conTonyCurtis-DR (1715-2230) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

(16-22 30) 

Clmltiro riverite di Mary Lambert-H 
((630-22.30) 

Nevi York atenei di M. Scorse». F. 
CopooHeW.AIIen-BR (17-2230) 

Merrled te the rnob (velatone In ingie* 
se) (16.30-2230) 

E 
(11-22.30) 

QUIRINALE 
via Nazionale. 190 

OBBIETTA 
VleM.MInghetli.5 

REAU 
PliniSonnino 

REX 
CortoTrieste.1ie 

RIALTO 
Vie IV Novembre, 156 

RITI 
Viale Somalia, 109 

RIVOLI 
Wa Lombardia, 23 

ROUSEETNOtR 
Vi lSl l i r i l31 

ROVAL 
Via E. Filiberto. 175 

SUMRCIKEMA 
Via Viminale, 53 

L E O N 
Tel. 462653 

L.6.000 
Tel. 6790012 

L 1.000 
Tel. 5610234 

L 6.000 
Tel.K4165 

L.6.000 
Tel.6790783 

L.8.000 
Tel. 137411 

L 1.000 
Tel. 460663 

L.8.000 
Tei, 864305 

L 1.000 
Tel. 7574549 

L.6.000 
Tel. 495499 

OtlffLove (17-22.90) 

O Nuovo Oneate Paradiso di Giu
seppe Tornatore, con Philippe Noiret • 
BR (1945-22.30) 

0 U n t a l o * o t r i c o l i di Stephen 
Frsara; con John Malkovich • OR 

(17.30-2230) 

O Un pesce di nome Wanda di Char-
les Crichton; con John Cleese, Jamie 
lee Curtia-BR (17-22.30) 

• Fisticeaco di Liliana Cahrani; con 
Mlt*evRour«e-DP) (16.30-22.30) 

Chiusure estiva 

0 Motel equivoci di Rlcky Tognani; 
con Sergio Castelletto. Nincy Bill» -
BR (17.-5-2230) 

Chiusura estivi 

NhThenere Oeacti di Harry Klrkpatiick; 
cpnNInlaaDeTotn-H (17.30-2230) 

• sten per OMnpre di Marco Risi; 
con Michele Placido, Claudio Amendo
la-OR (16.30-2230) 

AMBRA JOVtNtLU 
Plana G. Pepe 

ANtENE 
Piazza Sempione, 18 

AOUHA 
ViaL'Aqulla.74 

AVORIO EROTICMOVII 
Via Macerata, 10 

MOUUNROUGE 
Vi» M. Cornino, 23 

NUOVO 
LaigoAscianghi,1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADRIM 
P.uaB. Romano 

SPLEHDID 
Via Pier delle Vigne4 

UUS1E 
ViaTiburtlna.354 

VOLTURNO 
Vie Volturi». 37 

1.3.000 
Tel. 7313909 

L 4.500 
Tel, 890117 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L. 2.000 
Tel. 7553527 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L5000 
Tel. 568116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L.3000 
Tel. 5110203 

L. 4.00O 
Tel.620205 

L 4.500 
Tel. 433744 

L. 5.000 
Tel. 4627657 

Une acateneta leeglle leeszlabilo - E 
(VM16) ( T 

Film per adulti 

Rambalobelloelabeclla-E(VMIS) 

Film per adulo' 

Morbosamente vci»a-E(VMiei 
(16-22.30) 

Une pallottole epunteta di D. Zudier -
BR (17-22.30) 

Film pei adulti 

Film per adulti 

Pomo eruzioni erotiche -E (VMH) 
(11-22.30) 

Film per adulti 

Vo9lle«meechio-E|VMt8) 

HIABIRSITO 
Via Pompeo Magno. 27 

L. 5.000 
Tel. 312263 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel. 9321339 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 6440045 

SALA A: Donne «dreno di u n crisi di 
ner>i|17.30-20.50); Bagdad ce» (19.10-
22.30) 
SAIA B: Le aeemMata (17.30-22 30| 

l iagrMltoteiMM (16-22.15) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Laruo Panine, 5 Tel. 9420479 

SALA A: Scuole di moitrl di Fred Oek-
kei-BR (1630-22.30) 
SALA B' O Romulld e Jullette di Co
line Seieau; con Daniel Auteuil. Firmi
ne Richard-BR (1630-22.30) 

GROTTAFIRRATA 
L 7.00O 

Tel. 9456041 
L. 7.000 

Tel. 9454592 

(17-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETT1 

GARDEN L 7.000 Un grido nelle notte di Fred Scleplal; 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 crrMerylStreep,SamNeill-DR 

116-2730) 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

La Mirice di Michel Devine; con Miou 
Miou-Or (17-22,30) 

VELLETRI 
FIAMMA L. 5.000 

Tel. 96 33.147 

• ARENEI 
TIZIANO 
Via G Reni Tel 392777 

(20.30-22.30) 

• CINEMA AL MARE I 
NOUDAV 1.6000 L'amico emerteeno di Wlm Wendeis; 
LatgoB. Marcello, 1 Tel. 056326 con DenniaHopper. Bruno Ganz-DR 

11730-22.30) 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 
ViaPalloltmi Tel. 5602189 

(16.30-2230) 

KING L.B0O0 Amori In corso di Francis Veber; con 
VlaFogtiano.37 Tel. 8319541 NickNolte.MartmShort-BR 
_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ (17,30-2230) 

L.6.000 SALA A Chi c'o In fendo e quella set-
Tel. 5126926 le (17-22.30) 

SALA B. Dome suirorto di una o l i i di 
nervi di Pedro Almodovat; con Car-
men Maura-BR (1630-22.30) 

L. 7.000 D Mmakecn eipreaa di Gabriele 
Tel 6794906 Salvatores; con Diego Abalantuono -

BR (1630-2230) 

(16-22 30) 

SISTO L.8.000 
Via dei Romagnoli Tel. S610750 

SUPERGA L.6.000 
V.le della Manna. 44 Tel 5604076 

OAETA 
ARISTON L 5.000 
Piazza delia Liberta, 19 

Tel 0771-469214 

ARENA ROMA L 5.000 
LmaieCobalo Tel 0771-460214 

SCAURI 
ARENA VITTORIA L 4000 

Tel. 0771-20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENI VITTORIA L 7000 
Via M. E. Lepido Tel 0773-527115 

TERRACINA 
MODERNO L 7000 
Via del Rio. 25 Tel 0773-702946 

TRAIANO L 7000 
Via Traiano, 16 Tel 0773-701733 

ARENA PILLI 
Via Panimene. 1 Tel. 0773-727222 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
Via Amelia 

ARENA PINGUE 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Un amore une vne 

Cimitero vivente 

Nuovo chiome Paradiso 

L'aitra donna 

Fantasmi da legare 

Uno botta di vita 

La ragezze del metro 

Rampolli 

Scuola dimoisi 

(17-2230) 

(16.30-22.30) 

(21-23) 

(2030-23) 

(20.30-23) 

(21-23) 

UnpasceolnomeWanda (2030-22.30) 

Turista per ceso 

Rampolli 

(20 30-2239) 

(2030-22 30) 

SPBRLONQA 
AUGUSTO 
Via T. di Nibbio. 12 Tel. 0771-54644 

(21-2230) 

SCELTI PER VOI I 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi
val di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), -Nuovo Cinema Para
diso» ha conosciuto finalmente II 
successo che avrebbe meritato 
(in dall'Inizio. É un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio
ne con mezzi sinceri, E<t è , so
prattutto, un messaggio d'amore 
al cinema di una volta, visto nel
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo. Tote, regista 
di successo, torna da Roma net 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cinemlno locate che lo Iniziò, 
anni prima, all'amore per I film. 
Per Totò è un viaggio nel passa
to che lo porta a ricordare l'in
fanzia, le prime emozioni, i primi 
amori. Bravissimi Philippe Noi
ret e 11 piccolo Salvatore Cucio. 

ADMIRAL, OUIRINETTA 

O UNA VEOOVA ALLEGRA... 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà co
me «Qualcosa di travolgente». 
ma è ugualmente divertente. In
ventore) di una commedia dai to
ni cupi e spiritosi insieme, «Jona
than Gemme si confronta qui con 
un classico del cinema america
no: il gangster movie di ambien

te mafiosa. L A vedova allegra 
ma non troppo è una bella fan
ciulla bionda (Michelle Pfetffer) 
stanca dei codici d'onore mafio
si. Rimasta senza marito, vuole 
rifarsi une vita • va a vivere in 
un modesto appartamento; ma il 
boss, innamorato di lei, non le 
da tregua, mentre un maldestro 
agente della Fbi la spia per altri 
motivi. Spassosi i duetti i ra la 
Pfelffer e Matthew Modlnd, ma la 
cosa migliore sono i titoli di co
da: un'autentica sorpresa-. 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta* da Cannes, ecco ar
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci», di Rteky Tognazzi, 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagli. Alcuni inter
preti sono cambiati, ma resta 
Sergio Castellino, nel ruolo del
l'attore disamorato e Incostante 
che, dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nella sua casa. Psicodramma in 
Interni, recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for
ma, «Piccoli equivoci» conferma 
lo stato d) grazia del nuovo cine
ma Italiano: insieme a -Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex
press», 6 un film assolutamente 
da non mancare. RIVOLI 

O ROMUALOÌJUUETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla», un'altra commedia 
gustosa che parla con leggerez
za di temi importanti. Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci; Juliette è una 
donna delle pulizie negra che, 
mossa a compassione, risolve i 
problemi del padrone. Ma nel 
frattempo succedono (ante cose, 
la più Importante delle quali s) 
chiama amore. Allegro e vivace, 
«Romuald & Juliette» affronta la 
questione razziale con Invidiabi
le freschezza: il punto di vista 6 
rassicurante ma non per questo 
meno Importante. Belle le musi
che in stile blues. EDEN 

a MERY PER SEMPRE 
Al quinta film, Marco Risi fa il 
grande salto. Dalla caserma di 
•Soldati» (il suo titolo preceden
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre». Michele Placido e 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti: per lui è la sconvolgen
te immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi mafiose 
non si discutono. Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz
zi presi «dalla strada», il film si 

ispira all'esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi. 
Un'opera di Impianto quasi neo
realista. Da vedere. 

3UPERC1NEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvato
res, regista milanese nato col 
teatro a passato al cinema. Si 
chiama «Marrakech Espress», 
un road movie spiritoso e since
ro, senza le melensaggini tipi
che del filone rimpatriata. Quat
tro trentenni milanesi obbedi
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco, dova 
giace in galera il (oro vecchio 
amico Rudy. Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste... Con
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalla canzoni di 
Dalla e De Gregorf, «Marrakech 
Espress» e un'ottima prova d'afr 
tori (tutti in presa diretta) e un 
viaggio spesso commovente at
torno ai temi dell'amicizia. 

MAJESTIC 

a UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati: Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi, anche meno. 
In questo gioiellino mette a con
tatto la sua partner, Mia Farrow, 

con un'attrice per lui insolita. 
Gena Rowlanda. gfa consort*» • 
compagna di lavoro dello acorn-
par9o John Cassavate*. Allan 
non compara coma attore, al l i * 
mila a dirigerà, raccontando la 
storia di una donna che. da una 
parete del suo ufficio, tanto «fil
trare» le confessioni di un'altra 
donna che al confida a un pai-
coanalista. Nasce eoe) una stra
na complicità fra due persona 
che non s) tono mai conosciu
te... FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, coma nasca una moda, 
È il primo del due film (l'altro è 
•Valmont- di M i t e Forman) (ast
rato al celebra romanzo episto
lare di ChoderlM da Laelos -Lea 
haiaons dangereuses», scritto 
alla vigili* della Rivoluziona 
francese. Lo sceneggia Christo
pher Hampton, cha già ne flrrm> 
una riduzione teatrala, lo diriga 
Stephen Freara, uomo di punta 
dei cinema britannico. La storia 
libertina della trescha amorosa 
di una marchesa a di un viscon
te. uniti nel tramare II mala, d i 
venta cosi un «veicolo- par alcu
ni del migliori attori americani 
delle ultime generazioni: Glenn 
Close, Michelle Pfeiffar a John 
Malkovich. REALE 

• PROSAI 
AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 

-Tel. 6530211) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Gianlcolo- Tel. 5750627) 
Alle 21.30 Le Saehldl di Plauto, di
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/ A 
-Tel. 736255) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7315897) 
Lunedi alle 21. Spettacolo ad alti 
unici: Luce di Sabatino Lopez; 
Doppia uscita di Maurizio Caste; 
•setto a cle| sereno di Alfonsino 
Prantera. Regia di Dario Sanzò, 
con la Cooperativa «Il salottino-

EUSEO (Vis Nazionale, 183 - Tel. 
462114) 
Fino al 28 luglio campagna abbo
namenti Stagione teatrale 1989-
90. Botteghino ore 9.30-13 e 16 30-
19.30 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 229- Tel. 353360) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tel. 6548735) 

r SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: alle 22. Dlabollk 
e la ragazza di Carlo Bordini; con 
la carovana Evento di arti in 
Trans. Regia di Massimiliano Mi-
les. li mio mimo di e con .Vladimi
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli, Eur • Tel. 
7013522) 
Alle 21.15 La bisbetica domata di 
W. Shakespeare; con la Coopera
tiva La Oomlzlana. Regia di Mas
similiano Terzo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 -Tel. 

Martedì alle 2215. Gallina - te-
etiti fa buon Breadway di e con 
Clutoli, Oragehtti, Foschi. Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

163-Tel.46509S) 
Fino al 28 luglio campagna abbo
namenti stagione teatrale 1989-
90. Botteghino ore 9.30-l3e 16.30-
19.30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 -Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO'IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì,3-Tel. 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO, alle 22. 
Shakespeare di Fabrizio Barbo
ne, con la carovana Events Arti 
in Trans 
SALA TEATRO: (Memaflonal fo
rum • Workshop per attori e regi
sti Tutti I giorni ore 11-13 e 14-20 
SALA PERFORMANCE: Alle 
2130. Non venite mangiati di e 
con Paolo De Vita e Mimmo Man
cini 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI
CA-(Tel. 5717243) 
Riposo 

• DANZAI 
TERME 01CARACALLA (L. 40.000-

22000-15.000) 
Alle 21. Il balletto Romeo e Giu
lietta di S. Prokofiev. Coreografia 
di M. Pistoni; direttore Alberto 
Ventura. Interpreti principali: Eli
sabetta Terabust e Raffaele Pa
ganini. Primi ballerini, solisti e 
corpo di ballo del Teatro dell'O
pera 

• CINEPORTOBaVa 
(Via Antonio di S. Giuliano - ang. 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L. 
6000 
Alle 21.30 lo e mia sorelfs. Film. 
Alle 23 Concerto di musica salsa 
con il gruppo dei Caribe. Alle 
0 30. Superni 2. Film 

FESTA DE L'UNITÀ CASSIA 
Parco Papacci (Via di Grottarossa) 

DOMENICA 
16 LUGLIO 

ore 20 
Manifestazione di chiusura 

partecipa 

WALTER VELTRONI 
della Segreteria Nazionale del PCI 

• ISOLA TIBERINA! 

PALCO CENTRALE 
Alle 21.15. Daree cliente. Film di 
Alejandro Dona; con Luta Bran* 
doni. Dora Darei Fltscarreieo. 
Film di Werner Herzog; con Klaus 
Kinskl.JoaSLewoloy 

EIPUERTO 
Alte 22.30. Concerto del gruppo 
Caneco e musica di Bahia. Alle 
23.Dlacoteca 

• 32'FESTIVAL I 
• DI SPOLETO • 

CAIO MELISSO (L. «.000-30.000. 
15.000) 
Alle 1930; Concerte di mono* 
atomo. Musiche di Bach e 
Brahma; con Robinson. Gibbone, 
Orlon Quarte!, S. Ntekrenz, Cerr; 
alle ore 15.30; StandeMn: alle 
21:Sereh 

TEATRO NUOVO (L 30 000-15.000) 
Alle 15. Monnale denee group 
mert Morrle; alle 20.30: Las con-
teeD'Homnem 

SANT'EUFEMIA (L 20.000) 
Alle 18 Incontri musicati 

TEATRO ROMANO (L 35 000) 
Alle 21.30. Balle! natlonal du Se
negal 

SALA FBAUIL40 000) 
Alle 16: Praga Magica: Nemde; 
alle 22- Prega Magica: N o m i 

SAN SIMONE (L 35 000) 
Alle 15.30, Pentembne per un'al-
tra volte di Louis Ferdinand Cile
ne. riduzione di Petrizie Valduga, 
a cura di Luca Ronconi, con Fran
co Branciaroll 
TRIBUNALE DI SPOLETO 
Alle 18' Oretorle foranee: scala 
arringa 
FONTI DEL CLITUNNO 
Alle21 30-voci nell'acqua 
TERRAZZA FRAU (L. 40 000) 
Alle 2 * Piaga Magica: Rlpelllno 

• MUSICAI 
• CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118- Tel. 3601752) 
Presso la Segreteria dell'Accade
mia e possibile ricontermare en
tro e non oltre il 10 agosto la tes
sera associativa per la Stagione 
1969/90 nell'orario 9-13 e 16-19. 
Le conferme si possono dare an
che per iscritto Dopo il 10 agosto 
I posti saranno considerati liberi 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello. « 
Alle 20.45. Concerto diretto de 
Frlti MaroM. Musiche di Gersch-
win. Splrituals 

CORTILE LICEO MAMIANI {Viale 
delle Milizie, 30) 
Riposo 

CORTILE SANT'IVO ALLA SAPIEN
ZA (Corso Rinascimento, 41) 
Lunedi alle 2115. Concerto ras
segna Mozart.... Pianista Gian 
Paolo Chili. Musiche di Llszt, 
Viardot, Garda, Cnopln, Rossini, 
Donlzeltl, Ravel 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Viale delle Belle Ar
ti, 131) 
Martedì alle 21. Concerto del 
gruppo Musica d'oggi. Musiche 
di Stravinski, Petrassi 

IL TEMPIETTO (Basilica S. Nicola in 
carcere) 
Domani alle 18. Rassegna Arte • 
eaere. Il vangelo di Luca 

PALAZZO ROSPK^UONI(Zagarolo) 
Alle 19.30. Concerto di chitarra 
barocca e di chitarra claasica con 
Roaario Cicero e Francesco Ta
ranto MusichedlAutorlveri 

PALAZZO RUSPOU (Nomi) 
Domenl alle 18. Oulntattodl etkml 
diretto da Massimo Bartoletli. In
gresso libero 

VILLA MEDICI (Piazza Triniti del 
Monti-Tel. 6781270) 
Alle 21.30. Aleiaisler Nana»: 
Cantate Film. Orchestre Sinfonica 
e coro della Rai; direttore Wolder-
mar Neisson. Musiche di Froko-
fiev 

• JAZZ-nOCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Oatla. 9 -

Tel. 3599396) 
Riposo 

ANFITEATRO OEl TASSO (Passeg
giata delGlanicoio-Tel. 5750827-
«1820321 
Lunedi alle.21.45. Eoo» Pattrmo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a RI-' 

pa,1S-Tel.oa2»1) 
Riposo 

BOCCACCIO (Fistia Tiifuate. 41 • 
Tel. 5819665) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (E. Mattatolo-en
trata Lungotevere) 
Alle 19.39- edizione Marisa asto 
scuole. Partecipar» I grappi mu
sicali flonge Doda, Okay Pears • 
molti altri. Concerto eoncluetvo 
del Banco. Mani videe coi» con
certo del Un» Uova tri direna de 
Venezia 

CLASSICO (Via Libane, 7) 
Alle 21.30. Concerto dei -Mano-
co» 

EURITMIA (Palazzo Civiltà del La
voro) 
Lunedi alla i l . Cwnrls « Larrt 
Certlon 

FONCLEA (via Crescenzio, un • 
Tel. 6696303) 
Alle 22.30. Musica africana 

ICE DANC1 MUSIC (Terminillo) 
Alle 21. Concerto con I Vaasaa 

MUSIC MN (largo dai Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

TEVERE JAZZ C U » (Castel San
t'Angelo) 
Alla 21. Concerto di Fabio Mariani 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13-9 -
Tel 6783237) 
Chiusura eativa 

Sondrio s.as. 
ROMA • VIA COLLATINA, 3 TEL. 2593401 
CUIDONIA - VIA PER S. ANGELO • TEL. 0774 302742 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. 71 (TORRE ROVAI - TEL. 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

MICHELIN 

o • 

Le nuove sfide 
della libertà 

Quattro giornate di incontri politici a culturali, dRwttNJ. 
musica, proiezioni di video a film. 

Piazza Farnese 1 8 / 2 1 luglio 

M A R T R D I 1 S «Monclela'a days 
Ora 1 8 : Rassegna video a cura d i «Crocevia» 
Ora 2 0 : Contro l 'apartheid e contro tut t i I rea l i 
smi . per una società multiatnlca. 

Dibatt i to con: 
Mar ie Rosa Cutrufelli 
Claudio Fracassi 
Mariella Gramaglie 
Banny N a t o 
Moedd in N o w f e r 
Wal ter Veltroni 

Ore 2 2 : Fi lm. « U n mondo a parte» 

M I R C O L E D I 1 9 «La rivoluzione sendlnlata 
compie dieci onni» 

Ore 1 8 : Raseegne video a cura d i «crocevia» 
Ore 2 0 : La liberta aaaedieta del debito. 
Per un nuovo rapporto t ra N o r d • S u d dal m o n d o 
Dibatt i to con: Giancarlo Codrignani 

Ettore Mes ine 
Orestes Pepi 
Goffredo Bettinl 

Ore 2 2 : Collegamento in diretta con M a n a g u a 
organizzato d a ItaliaRadio e dall 'Associazione 
Italia-Niceregua 
Ore 2 2 : Film «Salvador» 

G I O V E D Ì 2 0 «Con ( ragazzi della Tlan A n 

Ore 1 8 : Raaaegna video cureta d a «Crocevia» 
Ore 2 0 : «Liberta e uguaglianza. La nuova frontie
ra del aoclaliamo» 
Dibatt i to con: Mar ta DaaaO 

Filippo Gentiloni 
Giorgio Napolitano 

Ore 2 2 : Film «L'ultimo imperatore» 

V I N I R D I 2 1 «Con la Palestina nel cuore» 
Ore 1 8 : Reaaegna video curata da «Crocevia» 
Ora 2 0 : Manifestazione con Nemer H a m m a d • 
Antonio Baaaolino 
Ora 2 1 . 3 0 : Concerto del «Banco del M u t u o Soc
corso» 

abbonatevi a 

rilnità 
22 

l'Unità 

Sabato 
15 luglio 1989 

http://18.15.22.30l
http://17.3W2.30


SPORT 

FIllC del mercato ^ società bianconera ha ancora un mese 
JIAS J*X*1««: «-~~^*i di tempo per acquistare all'estero 
dei COlpi mancat i L'obietSvooraèFVancescoli 
, Amarildo alla Lazio, Silas alla Roma 

Alla fiera delle vanità 
scudetto per la Juventus 
Squadra incompiuta, cercasi straniero Zavarov 

1. o r , « « Ì L U • 

Joao Patito TrogtS 

Altro che •botti» dell'ultima ora: il calciomercato di 
Milanòfiori si è concluso in modo sommesso, riser- -
valido al tifosi in attesa di notizie soltanto «affari» 
di secondo o terz'ordine. In particolare la Juventus 
è restata a bocca asciutta - niente Dunaa, ma c'è 
ancora la possibilità di una rescissione del contrat
to tra il mediano e la Fiorentina -con Zavarov sul 
groppone e una trattativa aperta per Francescoli... 

PAI NOSTRO INVIATO 
W A L T U OUAONIU 

m MILANÒFIORI. E stata la 
fiera delle vanita. E delle 
chiacchiere. Il calciomercato 
del Centro congreul di Mila
nòfiori. iniziato il 29 giugno e 
chiusosi ieri sera alle 19, non 
ha fatto registrare trasferimenti 
a sensazione. Tante trattative, 
tante promesse, tante illusioni. 
Pochi, pochissimi i latti. D'al
tronde la quasi totalità delle 
146 società di serie A, B e C, 
non aveva soldi a disposizio
ne. Ed è sempre pio difficile 
far nozze coi fichi secchi. E 
cosi anche le ultime ore di 
trattative che solitamente negli 
anni passati riservavano tanti 
movimenti e qualche •bomba» 
sono trascorse frenetiche, ma, 
all'atto pratico, piuttosto ine
spressive. 

I trasferimenti più importan
ti che erano nell'aria non si 

. sono verificati. Oanf a rimane 
a Firenze. La Juventus esausta 
per il lunghissimo ( b e o al 

• rialzo della società gigliata 
(che era arrivata a chiedere 
complessivamente 20 miliardi 

, jgar il brasiliano) s'è defilata. 
Dunque «cucciolo., resta in 
Toscana nonostante la sua 
voglia di vestire bianconero. 

.Rimane aperto II diacono del
la missione del contratto (ar
ticolatissimo) e della riapertu

re della trattativa con la Ju
ventus. La Fiorentina econo
micamente e troppo esposta 
quindi... 

Leggermente diverso II di
scorso per Diaz (svincolato). 
L'attaccante argentino potreb
be essere trasferito nei prossi
mi giorni a Montecarlo qualo
ra il direttore sportivo Previdi 
riuscisse a raggiungere Casa-
grande (3 miliardi). Altri
menti resterà. Ad ogni modo e 
stato convocato per il ritiro. 

La Juventus e uscita con le 
ossa rotte dal mercato estivo. 
Come sono lontani i tempi nei 
quali la società bianconera 
dominava la scena dall'alto di 
un indiscusso strapotere eco
nomico e 'politico.. Oggi i diri
genti di piazza Crimea riesco
no perfino a farsi «ricattare! da 
Massimino per avere Schiusi
ci. La Juventus doveva cedere 
Zavarov. pai acquistare due 
stranieri e prendere un difen
sore di fascia. Non ha centrato 
neppure uno di questi obietti
vi. Dopo aver seguito e trattato 
una dozzina di giocatori euro
pei e sudamericani e'rimasta 
al palo. Ha ancora quasi un 
mese di tempo per correre ai 
ripan, ma lo smacco resta. A 
questo punto il direttore spor

tivo bianconero Governato 
punta su Francescoli del Ra
ting di Parigi. Se volesse utiliz
zare l'uruguayano come pun
ta, il terzo straniero dovrebbe 
essere un centrocampista 
(Vanenburg. Wlnter). Se in
vece Zolf dovesse sfruttarlo 
come trequanlsta ecco appari
re i nomi degli attaccanti 
Derrycla e Rai Aguaa. Nei 
prossimi giorni si vedrà. 

Poi la vicenda Zavarov. Ieri 
il russo è stato proposto in 
prestito al Bologna che però 
ha detto «no, grazie». Restano 
in lizza Udinese e Genoa. Inol
tre in fila ci sono anche un 

paio di club europei, l a situa
zione è molto complicata: po
trebbe anche succedere che 
alla fine Sacha resti biancone
ro. 

Queste le trattative più im
portanti concluse ieri; l'attac
cante Dezottl dalla Lazio va a 
Cremona. Si va ad aggregare 
all'altro straniero Urnpar. Ora 
la società lombarda cerca di 
raggiungere Leo Junior. L'U
dinese ha preso il difensore 
Oddi dalla Roma. Il centro
campista Romano dal Napoli 
si trasferisce al Torino 1 grana
ta si assicurano anche il por
tiere Martina. Un altro portie

re, Drago, va a Bari. Padoc-
co dal Lecce alla Reggina. De 
Patre e Consonili dall'Ala-
lanta vanno a Monza. Grilli 
da) Brescia finisce a Verona. 
Armeniae da Bari a Pescara. 
La Roma, che non è riuscita 
ad avere Crlppa dal Napoli, 
ha preso il centrocampista 
brasiliano SUas. Ora però de
ve cedere assolutamente Re
nato (Ramengo?). La Lazio 
ha acquistato il centravanti 
Amarildo dal Celta Vigo. 

Il mercato di Milanòfiori fi
nisce qui. Da lunedi però si ri
comincia. Svincolati e stranieri 
sono sempre trattabili. 

Campione in offerta spedale 
È sovietico, si chiama Zavarov 
• • MILANÒFIORI. Povero Zavarov. Gli stanno 
rovinando anche quelle tre settimane di vacan
za che aspettava da due anni. Mentre se ne 
stava tranquillo in riva al Mar Nero, la Juventus 
10 ha chiamato e l'ha (atto tornare in fretta e 
furia a Torino. Qui Boniperti gli ha spiegato 
che la società bianconera ha intenzione di ce
derlo in prestito. 11 direttore sportivo Governato 
prima di tutto aveva chiamato il Bologna, per 
via dei buoni rapporti che esistono col club 
emiliano. Ma il presidente e l'allenatore, dopo 
aver soppesato molto bene l'offerta, hanno ri
sposto: «La proposta Juventina ci lusinga. Zava
rov è un fuoriclasse. Tuttavia non rientra nei 
progetti che abbiamo in mente per l'allesti
mento della nuova formazione. Grazie e attive* 
derck 

A questo punto Boniperti e Governato han
no altre quattro possibilità. Due sono italiane: 
l'Udinese e il Genoa (che aspetta l'altro sovie
tico Aleinikov) accoglierebbero a braccia 
aperte Zavarov. Poi cì sono due club stranieri: 
11 Panathinallcos e l'Espanol. 

Di fronte a queste ipotesi il povero Sacha, 
frastornato e un po' deluso, ha detto ai giorna

listi: «Sono contento per le richieste che sono 
pervenute per me. Fa sempre piacere sapere 
che vi sono club italiani e stranieri che conti
nuano a stimarmi anche dopo la stagione sbia
dita che ho disputato. A dire il vero a me pia
cerebbe avere un'altra opportunità con la Juve, 
anche per far vedere al tifosi bianconeri che 
quello dello scorso torneo non era il vero Za
varov. Tuttavia se la Juventus volesse proprio 
trasfenrmi a tutti i costi preferirei un club che 
partecipa alle Coppe europee. Comunque una 
risposta definitiva verrà data entro dieci giorni». 

Zavarov è contrattualizzato» quindi se la Ju
ventus volesse trasferirlo dovrebbe rescindere 
l'accordo con la Dinamo di Kiev, Dopodiché, 
magari pagando una penale, l'operazione si 
potrebbe fare. A quel punto però sarà la Dina
mo a dover accettare l'ipotesi di un trasferi
mento; Se cosi fosse, sembra più* probabile 
una collocazione di Sacha in Grecia. 

Ultima ipotesi: se la Juventus si trovasse da
vanti ad un mare di difficoltà potrebbe anche 
decidere di tenersi il giocatore. 

awc 

L'amministratore delegato della Fininvest si è visto rispondere picche 
sull'accordo dei diritti televisivi di 70 squadre impegnate nelle coppe europee 

Rai-Berlusconi, «guerra» infinita 
«per fare la pace bisogna essere In due». Questo il 
commento di Adriano Gallianl, "amministratore de
legato del Milan e vicepresidente di Lega, sul brac
cio di ferro F)nivest-Rai per. diritti dì trasmissione 
delle partite di Coppa. La Rat risponde con la stra
tegia del silenzio. Firmato (anche da Galliano) 
l'aggiornamento del contratto sui diritti televisivi 
per le partite di Coppa che si giocano in Italia. 

DANIO CECCARKLLI 

• I MILANO. Il braccio di fer
ro continua. Ma è una lotta 
sotterranea, silenziosa, e in 
superficie si vede poco o nul
la. Ieri, alla Lega calcio, si è 
svolta un'altra puntata di que
sta strana commedia che op
pone la tv di Slato e la Finta-
vest, Risultato: la situazione è 
sempre bloccata. Adriano 
Gailiani, amministratore dele
gato del Milan e della Finin-
vest, ha cercato di avviare un 
dialogo ricevendo pero in ri
sposta solo dei cortesi, ma 
chiarissimi, silenzi. La Rai, in

somma, nonostante il blitz de
gli uomini di Berlusconi che 
hanno acquisito i diritti televi
sivi di 70 squadre europee, ri
sponde picche. 

Ma raccontiamo la cronaca 
della giornata. Ieri mattina 
(ore 11) i dirìgenti delle sette 
squadre Impegnate in Coppa 
si sono incontrati per discute
re dei diritti di trasmissione e 
degli orari delle partite. Per il 
Milan c'era Adriano Gailiani, 
che, oltre ad essere ammini
stratore delegato della Finin-
vest, è anche vicepresidente 

di Lega. È allegro, Gailiani. Di
ce che ha già incontrato il ca
po del pool sportivo della Rai, 
Gilberto Evangelisti, e che nei 
prossimi giorni verrà avviato il 
dialogo sulle future strategìe 
televisive. (L'anno prossimo, 
tra l'altro, scade il contratto 
triennale tra Rai e società sui 
diritti televisivi delle partite di 
campionato. Berlusconi natu
ralmente in questa grande tor
ta vorrebbe ricevere la sua tet
ta). Torniamo in cronaca. 
Tutto sembra procedere, 
quindi. E anche la paventata 
minaccia di Gailiani di non 
apporre la firma sull'aggiorna
mento del contratto (tra Rai e 
le sette società impegnate in 
Coppa) sui diritti di trasmis
sione delle partite che si svol
gono in Italia sembra ormai 
svanita. E, infatti, nel pomerig
gio, davanti al vicedirettore 
generale della Rai. Carlo Livi, 
Gailiani non solleva questioni. 
Firma, come firmano anche i 
dirìgenti delle altre società. 

Nessuna novità; i soldi che in
casseranno le squadre (4 mi
liardi e mezzo per chi gioca in 
Coppa dei Camp9 ni, 3 miliar
di e 800 milioni per la Coppa 
delle Coppe, 3 miliardi e mez
zo per l'Uefa) sono sempre 
gli stessi, più un aumento del 
6% per l'aggiornamento Istat 
Tutto bene? Non proprio. 11 
presidente della Lega, Nizzo-
la, entra nei dettagli e spiega 
che, in agenda, non era previ
sto che si parlasse dei contra
sti tra Rai e Fininvest. Giusto, 
solo che Gallianl, dato Ine era 
presente anche il vicedirettore 
generale delta Rai, qualche 
piccola novità l'attendeva. In
vece nulla. La Rai non ha ri
sposto e Gailiani si è limitalo 
ad osservare- «La pace si fa in 
due. Comunque non cedere
mo a nessun prezzo i diritti di 
trasmissione delle partite che 
abbiamo acquistato (Helsln-
ki-Milan, Sporting-Napoli, 
Spartak-Atalanta, ndr) Certo, 
troveremo un sacco di ostaco

li: sugli orari di messa in onda, 
sulle concomitanze, etc. Però 
non li rivenderemo!». Gilberto 
Evangelisti, a proposito della 
conflittualità con Berlusconi, 
ha detto poco o nulla Si è 
soffermato solo sulla rinuncia 
della Rai a Wimbledon: «Noi 
avevamo un contratto annua
le di 90 milioni con l'agenzia 
McCormak. La nuova agenzia 
ci ha chiesto 15 miliardi per 
sei edizioni Troppo La Finin
vest è intervenuta solo dopoi. 

Cagliari. 11 Comitato di 
presidenza della Lega, esami
nati i bilanci delle società di A 
e B, ha ammesso tutte le squa
dre ai campionati tranne il Ca
gliari che ha comunque tem
po fino a lunedi 17 per pre
sentare la nuova documenta
zione. il termine ultimo, in 
realtà, potrebbe slittare anche 
al 21 luglio o addirittura al 
Consiglio federale In questo 
caso visto che il 18 e previsto il 
sorteggio del calendario del 
campionato, nella casella del 
CagliancisaràunaX. 

LA NUOVA SIRIE A 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/87, n. 
conto consuntivo 1985 (In migliala di lire). 

ENTRATI 

OMMnlnuiwi» 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti In conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 
Totale generale 

Prsvl.lcnl * 
compenjniada 

bilancio anno 1H» 

S3.25S.250 
1.060.000 

54.316.250 
610.000 

4.449.000 
S 030.000 

14.089.000 
II 

66403.250 

n* IO 
67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al 

SPESE 

Acsartamenll 4» 
conto contunllvo 

anno 1H9 

33.616 428 
1.096.074 

34.912.502 
1.450.000 
// 

5 387.822 
6 837 822 
3100 235 

44.650.559 

Denominazione Previsioni di 
competenza da 

bilancio anno 1989 

Spese correnti 
Spese In conto Capitale 

Rimborso prestiti 
Partite di giro 

Totale 
Avanzo 
Totale generale 

54.275 250 
610.000 

4 490 000 
9 030 000 

68 405 250 
II 

68.405.250 

impegni da 
conto consuntivo 

anno 19S5 

35 932 157 
3.489.580 

41 000 
5 387 822 

44 850 559 
II 

44.850.559 

IL PRESIDENTE 

SQUADRA 

ASCOLI 
(Ali. Borsellini) 

ATALANTA 
(Ali. Mondonlco) 

BARI 
(Ali. Salvemini) 

CREMONESE 
(Ali. Burgnlch) 

GENOA 
(Ali. Scoglio) , 

INTER 
(Ali. Trappatonl) 

LAZIO 
(Ali. Materazzi) 

LECCE 
(AH. Mazzone) 

ARRIVI PARTENZE LA FORMAZIONE 

Altobelll, a (Juve): Cavaliere, 
e (Campobasso); Andreoll. d 
(Samb); Colantuono, d (Co
mo); LOrlerl, p (Torino); Oldo-
nè, e (Como); Sabato, e (Tori
no). 

Dell'Oglio, e (Fiorentina); 
Paztagll, p (Milan); Giorda
no, a (Bologna). 

Lorieri; Destro, Colantuono; 
Benettl, Fontolan, Arslanovle; 
Cvetkovic, Sabato, Casagran-
de, Qiovannelli, Altobelll. 

Zanoncelll, e (Monza); Porrl-
nl, d (Milan); Compagno, a 
(Piacenza); Bortolazzl, e (Ve
rona); Bordln, e (Cesena); Ca
nicola, a (Verona). 

Fortunato, e (Juve); Bracalo
ni, e (Trento); Serloll, a (Pia
cenza; Prytz, e. (Verona); 
Esposito, e (Cesena); De Pa
tre, e (Monza). 

Ferron; Contratto, Pasciullc, 
Bordln, Barcana, Progne; 
Stromberg, Bortolazzl, Evalr, 
Nlcollni, Canlggia. 

Geraon, e (Palmeiras); Loren
zo, d (Argentinosi; Joao Pao
lo, a (Guarani); Brambatl, d 
(Torino); Drago, p (Empoli. 

De Trizio, d (Pescara); Fonte, 
e (Foggia). 

Mannlni; Brambatl, Carrara; 
Terracenere, Lorenzo, Qer-
son; Urbano, DI Gennaro. 
Joao Paolo, Maiella», Mo
nelli. v 

BOLOGNA lllev, d (Vitocha); Geovanl, e 
(AH. Maifredl) (Vasco); Galvani, e (Inter); 

Giordano, a (Ascoli); Cabrinl, 
d (Juve). 

AAItonen, a (H. Berlino); De-
mol, d (Porto); Rubio, a (San 
Gallo). 

Cusin; Luppl, Cabrinl; I, Bo
netti, De Marchi, lllev: Poli, 
Bonlni, Giordano, Geovanl, 
Marronaro. 

CESENA Ansaldi, d (Carrarese); Ange- Chltl, d (Pisa). 
(AH. Lippl) lini, e (Padova); Dukic, a (P. 

Belgrado); Esposito, e (Ata-
lanta); Cucchi, d (Ancona); 
Fontana, p (Spai); Nobile, d 
(Lecce), 

Rossi; Gelaln, Nobile; Esposi
to, Calcaterra, Jozlc; M. Ago
stini, Plraccinl, Ouklc, Domi
ni. Holmqvlst, 

Urnpar, « (Young Bcys); Bo-
nomi, e (Samp); Fioretti, e 
(Barletta); Dezottl, a (Lazio). 

Lombardo, e (Samp); Maspe-
ra, e (Samp, dal '90). 

Rampulla; Gualco, Rizzarti; 
Piccioni, Montorfano, Cltlerlo; 
Llmpar, Bonoml, Cinedo, Ma-
spero, Bivi. 

FIORENTINA Dall'Ogllo, e (Ascoli); Kublk. e 
(Ali. Giorgi) (S. Praga); Faccenda, d (Pi

sa); Onorati, e (Genoa); Bu
so, a (Juve); Diaz, a (Inter), 
lachlnl, e, Volpeelna, d, Pioli, 
d(Verona. 

Borgonovo, a (Milan); Salva
tori, e (Milan), Cucchi, e (In
ter): Hysen, d (Llverpool); Ca-
robbi, d (Milan); Callsti, d (Ve
rona); D. Pellegrini, a (Vero
na); Perugl, e (Reggiana); 
Mattel, e (Udinese); Bacchin, 
p (Brescia). 

Landucci; Battlstlnl, Volpeel
na; lachlnl, Pioli, Faeetipa; 
Dell'Oglio, Dunga, Saggio. 
Kubik, Buso. 

Florin, e (Parma); DI Carlo, e 
(Parma); Aleinikov, o. (Dina
mo Minsk); Perdomo, e (Pe-
narol); Aguilera, a (Penami); 
Pusceddu, d (Verona); Bra-
glia, p (Monza); Urban, e (Co
senza). 

Onorati, e (Fiorentina); Nappi, 
a (Brescia); Gentillni, d (Avel
lino); Signoroni, d (Barletta). 

Gregori; Torrente, Eranlo; 
Perdomo, Caricela, Signorini; 
Ruotolo, Aleinikov, Aguilera, 
Urban, Fontolan. 

Kllnsmann, a (Stoccarda); 3. 
Rossini, d (Parma); Cucchi, o 
(Fiorentina); DI Già, e (Par
ma); Clveriatl, e (Catanzaro. 

Fanna, a (Verona); Galvani, d 
(Bologna); Diaz, a (Fiorenti
na): Paolino, a (Cagliari); 
Rocco, d (Cagliari); Di Vin
cenzo, e (Catanzaro). 

Zenga; Bergomi, Brehme; 
Matteoli,-Ferri, Mandorllni; A. 
Bianchi, Berti, Kllnsmann, 
Matthaus, Serena. 

JUVENTUS Fortunato, e (Atalanta); Casi-
(All. Zoff) raghi, a (Monza): D. Bonetti, d 

(verona); Zaninl, e (Vicenza); 
Bonaiutl, p (Samb); Zoppo, d 
(Pro Vercelli); Schillaci, a 
(Messina). 

Cabrinl, d (Bologna); Magrin, 
e (Verona); Favero, d (Vero
na); Laudrup, a (Barcellona); 
Buso, a (Fiorentina); Altobel
ll, a (Ascoli); Mauro, a (Napo
li). 

S. Tacconi; Napoli, L. De Ago
stini; Fortunato, O. Bonétti, 
Tncella; Marocchl, Rul Bar* 
ros, Casiraghi, ?, Schillaci. 

Da Silva, a (Danubio); Sergio, 
d (Mantova); Solda, d (Vero
na); Trogllo, e (Verona); Ama
rildo, a (Celta Vigo); Oliva-
res, e (Viresclt); F. Marche-
giani, e (Pescara). 

DI Biagio, e (Mantova); Gu-
tlerrez, d (Verona);*Acerbis, e 
(Verona); Martina, p (Torino); 
Rlzzolo, a (Pescara): Greco, e 
(Cagliari): Muro, e (Cosenza); 
Marino, d (Lecce); Dezottl, a 
(Cremonese). 

Fiori; Montt, Sergio; G. Pln, 
Gregucci, Soldi; Trogllo, 01 
Canio, Amarildo, Sclosa. So* 
sa. 

Panerò, a (Barletta); D'Ono
frio, e (Nola); Carannante, d 
(Napoli); Virdls, a (Milan); 
Marino, d (Lazio). 

Nobile, d (Cesena); Enzo, G 
(Torino); Baroni, d (Napoli). 

Terraneo; Garz|a, Marino; 
Conte, Righetti, Carannate; 
Monero, Barbas, Pasculll, P. 
Benedetti. Virdis. 

MILAN Borgonovo a, Salvador) e, Ca-
(All. Sacchi) robbl, d (Fiorentina); Simone, 

a (Como); Massaro, e (Ro
ma); Fuser, e (Torino); Pazza-
gli, p (Ascoli); Stroppa, e 
(Monza); Pullo d, Verga, e 
(Parma); Galderlsi. a (Vero
na). 

Mannari, a (Como); W. Bian
chi, d (Torino); Porrlni, d (Ata
lanta); Cappellini, a (Monza); 
Mussi, d (Torino); Pinato, p 
(Monza); Vlvianl, e (Monza); 
Virdls, a (Lecce). 

G. Galli; Tassoni, Maldlni; Rl|-
kaard, F. Galli; F. Baresi; Do-
nadonl, Aneelottl, Van Ba-
sten, Gulllt, Evanl. 

NAPOLI Zola, e (Torres); Tarantino, d 
(AH. Bigon) (Catania); Bagni, e (Avellino); 

Mauro, e (Juve); Baroni, d 
(Lecce); Drago, d (Kroton); 
Giannoni, e (Andrla). 

Fllardi, d (Avellino); Carran-
nante, d (Lecce); Buonocore, 
a (Torres); Giacchetta, a (Ta
ranto); Tagliartela, p (Avelli
no); Romano, e (Torino). 

Giuliani; Ferrara, Franclnl; 
Fusi, Alemao, Renlca; Crlp
pa, De Napoli, Careca, Mara-
dona, Carnevale. 

ROMA Baldieri, a (Avellino); Cervo-
(All. Radice) ne. p (Verona); Comi, d (Tori

no); Berthold, d (Verona), Si
las, a (Sporting Lisbona). 

Massaro, e (Milan); Peruzzi, p 
(Verona); Andrade, e (Fle-
mengo); Pollcano, e (Torino); 
Ferrarlo, d (Avellino); A. 
Bianchi, e (Udinese); Oddi, d 
(Udinese). 

Cervone; Tempestilll, Nola; 
Manfredonia, Berthold, Comi; 
Di Mauro, Desideri, Voellor, 
Giannini, Rizziteli!. 

SAMPDORIA Invernizzl, e (Como); Lombar-
(All. Boskov) do, e (Cremonese); Maspero, 

e (Oemonese dal '90); Zinet-
ti, p (Pescara); Florio, a 
(Chievo). 

Predella, a (Padova); Bono-
mi, e (Cremonese); Bistazzo-
nl, p (Padova). 

Paglluca; Mannini, Carboni; 
Pari, Vlerchowod, L, Pellegri
ni; Lombardo, Cerezo, Vlalll, 
Mancini, Dossena. 

UDINESE Oddi d, A. Bianchi, e (Roma); 
(AH. Mazzla) Senslnl, d (Newell's); Doniz-

zetti, e (Fluminense); Rosen-
thal, a (Standard Liegi); Mat-
tei, e (Fiorentina); Simonini, a 
(Padova); Vanoll, d (Lecce); 

' Bruniera, e (Ancona). 

Susic, d (Parma); Orlando, d 
(Parma); Pasa, a (Padova); 
Zannoni, e (Cagliari); Mmau-
do, a (Foggia). 

Garella; Oddi, Senslnl; Vano-
li, Stergato, Lucci; DonitzMtl, 
Mattel, De Vitis, Catalano, Si
monini. 

VERONA Fanna, a (Inter); Magrin o, Fa-
(All Bagnoli) vero d, Bodinl, p (Juve); Pe

ruzzi, p (Roma); Gaudenzl, e 
(Monza); Calisti, d (Fiorenti
na); Gutlerrez d, Acerbls, e 
(Lazio): Prytz, e (Atalanta): 
Bertozzl, a (Vicenza); D. Pel
legrini, a (Fiorentina); Pu
sceddu, d (Genoa); Grittl, a 
(Brescia). 

D. Bonetti, d (Juve); Cervone 
p, Berthold, d (Roma); Galde
rlsi, a (Milan); lachlnl e. Pioli 
d, Volpeelna, d (Fiorentina); 
Pacione, a (Torino), Soldà d, 
Trogllo, e (Lazio); Gasparlm, 
a (Modena); Canlggia a, Bor
tolazzl, e (Atalanta). 

Peruzzi; Favero, Callsti; Acer
bls, Marangon, Gutlerrez; 
Fanna, Prytz, dritti, Magrin, 
D. Pellegrini. 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

Nel Gran Premio d'Inghilterra che si corre Ma sulla pista britannica si conclude 
domani a Silverstone la McLaren di Senna anche l'odissea dei piloti costretti 
è stata ancora una volta la più veloce alle pre-prove: bene Modena e Caffi 
davanti alle due Ferrari e a Patrese spera Larini, tremano Martini e Tarquini 

L'ultima curva dell'altra Formula 1 
Esulta la Brabham esulta la Onyx, esulta Alex Caffi 
Dopo otto gare, danno un addio alle prequahfiche 
con |a speranza di non dover più ricadere in quel 
girone infernale Hanno il morale sotto i tacchi la 
Zakspeed e 1 Eurobrun condannate a restarci alme
no per un altro anno Tremano Coloni, Osella Ags, 
Lola e Minardi e chiedono alla gara di domenica 

tpue punti per restare, o entrare, tra gli eletti 

DAL NOSTRO INVIATO 

r GIULIANO CAPECCLATRO 

m SILVERSTONE. Ce I ha 
messa tutta Nicola Unni pilo 
la emergente in odore di Fer 
rari (ma ormai quasi tutti i pi 
loti italiani sembrano in predi 
dato di entrare nei ranghi del 
cavallino rampante) Ne ha 
dovuti ingoiare di bocconi 
amari in questa stagione 
compreso il mancato debutto 
«bordo di una «rossa» sulla 
pista messicana Ma il secon 
do posto conquistato nelle 
pjvquatifiche e difeso con i 
denti nelle prove gli dà un ul 
lima chance ài sbarazzarsi del 
le prequalifiche e restare per 
il resto della stagione alla n 
balta 

Sarà luti altro che facile Al 
ta guida del) Osella Unni do 
vrebbe cpnquistare almeno 
due punti cioè finire la corsa 
al quinto posto agguantare al 
tredicesimo posto la Onyx 
Che ha infatti solo due punti e 
«puntarla in nome dei migliori 

piazzamenti Ma quei due 
punti domani li nncorreran 
no in parecchi Li nncorrerà il 
coraggioso Gabnele Tarquini 
che col punto raggranellato 
col sesto posto di Città del 
Messico sembrava aver già 
salvato I Ags ti nncorrerà se 
riuscirà a qualificarsi il brasi 
Uano Roberto Moreno delia 
Coloni Li rincorreranno ta Mi 
nardi e la Lola che solo qual 
che settimana fa non avrebbe 
ro mai pensato di doversi tm 
vare in una stretta simile Loro 
li rincorreranno e la Onyx do 
vrà stare con gli occhi ben 
aperti Non dovranno nncor 
rerli la Brabham e Alex Caffi 
Per loro è fatta E se Stefano 
Modena non sembra partico 
larmente emozionato Martin 
Brundle ha tirato un bel «topi 
ro di sollievo «Le prequalifi 
che' Un meccanismo perver 
so crudele Ma in fondo la, 
vita è crudele E poi senza un 

pizzico di lotta cosa sarebbe 
la Formula l7» Un peso che si 
•è levato lavorando metodica 
mente e in silenzio anche il 
riservato Caffi che adesso pò 
tra anche scrollarsi di dosso il 
complesso di infenontà nei 
confronti di Andrea De Cesa 
ns cui la Scuderia Italia ha af 
fidato il ruolo di primo pilota 
Gli altri cinque squadre e die
ci piloti vivono attimi di pas 
sione Cosa hanno fatto nelle 
quindici gare che vanno dal 
Gran Premio di Hockenheim 
dello scorso anno ali ultimo 
Gran Premio dì Francia' La 
classifica infatti abbraccia i 
risultati di due mezze stagioni 
e distnbuisce le squadre sulla 
base dei punti ottenuti e 
quindi dei piazzamenti II mi 
giiore di questo lotto a tut 
toggi è stato Gabriele Tarqm 
ni sesto in Messico un ottavo 
posto a Imola trasformato per 
qualche tempo grazie alle 
squalifiche di Boutsen e Caffi 
poi revocate in un sesto po
sto Ma domani anche lui do
vrà giocarsi il tutto per tutto 
Come se lo giocheranno Ose! 
la Coloni Minardi e Lola Con 
scarsissime speranze ta squa 
dra del «lupo» di Passignano 
sul Trasimeno soprannome 
di Enzo Coloni al palo mal 
grado I arrivo di uno sponsor 
come la francese «La Cinq» 
Con scarse speranze 1 Osella 
del ferransta in pectore Lanni 

Mansell ottimista: 
«La macchina va bene 
possiamo vincere» 

1 "DAI. NOSTRO INVIATO 

f S2s^ 
« A r f l t ^ 

Nicola Unni uno dei piloti impegnati nelle prequahlicr» 

che già ha fatto tanto a quali 
fidarsi Con scarse speranze la 
francese Lola malgrado I ap 
porto del motore Lamborghl 
ni Con non molte speranze 
anche la Minardi scuderia 
faentina che dopo il punto 
raccolto lo scorso anno da 
Pier Luigi Martini al suo esor 
dio in Canada (punto però 

——-——-—— Boxe. Il mondiale medi junior ad Atlantic City 

Rosi all'assalto dì Van Horn 
per dimenticale i pugni di Cuwy 
•ftATUNTIC CITY La carta 
decisiva di una carriera per 
mol(ì versi sorprendente Gian 
Ì T O $ j y se la gtoea stasera 
sul Hng dì Atlantic City Una 
borsa di un centinaio di milio 
ni e la voglia di dimostrare 
che la terribile sconfitta patita 
uh anno fa a Sanremo contro 
Don Curry (ko al decimo 
round cinque atterramenti 
complessivi) fu la conseguen 
za di una giornata nera più 
che il divano reale fra lui e il 
•Cobra» 1 hanno spinto a len 
tare quest avventura america 
na contro Darrin Van Horn 
detentore della cintura mon 
diale (Ibf) dei medi junior 
•Quello con Curry fu un match 
strano - ha ribadito ti pugile 
perugino a distanza di dodici 

mesi - sul ring non sali Rosi 
ma una sua controfigura So
no qui per riprendermi una 
«cintura mondiale» Rosi che 
ne) suo palmarès vanta 45 vit 
tone e tre sconfitte stasera ci 
riprova Ma i avversano sulla 
carta è assai impegnativo 
Van Horn pugile statunitense 
di pelle bianca da Cincinnati 
(Ohio) è ancora imbattuto 
dopo 39 incontn (24 vinti per 
ko) ed ha dieci anni meno 
deil italiano (22 contro 32) 

•So che gli americani mi 
considerano un avversano co 
modo di passaggio utile per 
dare altra gloria al loro pupi! 
lo ma anche in passato ho 
saputo smentire chi non ere 
deva in me Capitò nel match 

per la cintura europea con 
I inglese Pyalt e anche in quel 
lo mondiale con Aquino* An 
che il manager di Rosi Silve 
rio Gresta è ottimista *E poi 
Gianfranco è sicuro di fame 
la-

In effetti Rosi ha avuto una 
camera controversa zeppa di 
rovesci e sorprendenti impen 
nate cinque anni fa dopo la 
sconfitta con Honeygan pare 
va sul punto di ritirarsi E inve 
ce arrivò al titolo mondiale 
che seppe difendere bnllante 
mente fino a Don Curry II 
match verrà trasmesso in di 
retta stasera (ore 23) su Rai 
tre Nei sottoclou ci sarà il più 
ma Parisi contro I americano 
Carter Gianfranco 

Sconfitte^ proteste e gestacci 
Scherma italiana ko ai Mondiali 
• DENVER LUrss ha vinto 
la medaglia doro nella prova 
di sciabola a squadre dei 
Mondiali di scherma Ha bat 
lutò in finale (9 2) la Rfg Li 
(alia si è piazzata soltanto set 
tima Per fortuna in serata a 
mo di consolazione è giunta 
la notizia dell impresa delle 
ragazze della spada che han 
no raggiunto la finale Nel cor 
so di questi campionati nel 
clan italiano si sono registrati 
comportamenti assai discuti 
bili Ha iniziato il fiorettista 

Stefano Celioni (gridò «Ti ta 
glio la gola» ali indirizzo del 
raustnaco Wendt nel corso di 
un incontro perso dall azzur 
ro Poi ci sono state le polemi 
che tra il presidente Nostini 
(sosteneva che gli atleti Italia 
ni erano «scarichi» e non <i 
•allenano a sufficienza») e lo 
staff tecnico Una chiara frec 
ciata al et Attilio Fini 

L ultima gaffe I altro giorno 
a conclusione della sfida fra 
Cuomo e il sovietico Reznit 
chenko Alla stoccata decisiva 

(che fruttava ali italiano I ar 
gemo) il et F ni si esib vaiata 
al et Attilio Fini 

L ultima gaffe I altro giorno 
allorché lo spad sta Sandro 
Cuomo dopo essersi visto as 
segnare la vittoria sul sovietico 
Reznitchenko ha dovuto 
aspettare mezz ora e ritornare 
poi in pedana Alla stoccata 
decisiva che fruttava ali ital a 
no I amento il et Fini si esibì 
va nel plateale gestaccto 
dell ombrello Al nguardo gli 
americani hanno presentato 

Una protesta al direttorio tee 
meo L organismo si è subito 
riunito ma la sua decisione 
non è ancora nota è probabi 
le che a Fini venga precluso 
I accesso alla sala in cui si 
svolgono le finali Quanto alla 
deludente prova nella sciabo
la a squadre il et ha accusato 
in particolare Mann Dal canto 
suo il maestro responsabile 
della sciabola il polacco Rie 
cardo 2ub ha dichiarato 
«Forse è giunto il momento di 
farmi da parte» u_ RS 

che non può essére conteg 
giato in questa speciale classi 
fica perché il gran premio del 
Canada si corre nella prima 
parte della stagione pnma di 
Hockenheim) non è andata 
più avanti di un paio di settimi 
e ottavi posti Che ancora un 
mese fa sembravano suffi 
cienti 

• SILVERSTONE. La Ferrari 
comincia a crederci Sono 
passati trentun anni dall ulti 
ma vittona di una «rossa» a Sii 
versione Era appunto il 1958 
quando I inglese Peter Collins 
portò alla vittoria una Ferran 
Dino E sono passati undici 
anni dall ultima affermazione 
in Gran Bretagna nel 1978 a 
Brands Hatch con I argentino 
Carlos Reutmann E di nuovo 
un inglese a dare corpo alle 
speranze che animano il clan 
di Maranello 

Le prove di len non hanno 
smorzato entusiasmo e fidu 
eia Mentre 1 attenzione era 
concentrata sul colpaccio del 
la Honda che ha acquistato il 
20° della britannica Rover te 
sta di ponte in una strategia di 
penetrazione sul mercato eu 
ropeo la pole position prowi 
sona se l e presa di nuovo 
Ayrton Senna Ma Mansell 
non sembra preoccuparsene 
«Ayrton ha dovuto fare un giro 
speciale per ottenere quel 

tempo e superarmi Inseguito 
infatti ha ottenuto solo tempi 
molto più alti» Minimo il di 
stacco tra i due 1 09 124 per 
il brasiliano 1 09 488 per I in 
glese E al terzo posto e è Gè 
rhard Berger (I 09 855) or 
mai con un piede alla McLa 
ren e unico a non vedere la 
Ferran sul gradino più alto del 
podio «In questo momento 
lavoro per la Ferran e ci terrei 
a vincere qualche gara Ma 
sono realista Facciamo pro
gressi ma mi sembra che la 
McLaren continui ad essere 
lontana» Lui nel suo piccolo 
è contento di aver fatto me 
glio dell uomo che andrà a 
sostituire Alain Prosi infatti è 
finito solo quinto (1 10 156) 
lamentando noie al cambio 
alle spalle di Riccardo Patrese 
(1 09 685) La Ferrari npren 
de a sognare «È la prima volta 
quest anno - rammenta Ce 
sare Fiono - che ci portiamo 
in pnma fila alla fine di una 
sessione di prove* DGiC 

"—~—•—""— Tour. Volata al gregario Barteau 

Mottet e Pignori in fuga, 
ma per divertimento 
Una tappa insignificante caratterizzata da un caldo 
afoso e dalla vittoria in votata del solito gregario in 
cerca di gloria^ Questa volta è toccato a Barteau A 
smuovere il gruppone sonnolento ci hanno pensato 
Mottet e Pignon Ne! finale sono andati jn fuga più 
per divertimento che per convinzione Nel Tour 
donne successo della Longo sempre leader della 
classifica La Camns e la Bandinì sono setttme a 37 

ANTOINIOISCHAMPS 

attardato nel momento della 
bagarre ma è riuscito a nen 
trare e a conservare il suo set 
timo posto in classifica gene 
ralé- Pnma dell arrivo, dei-cor 
ndon un giornalista belga Eu 
gene Boschmans forse colto 
da malore ha travolto con la 
vettura quattro poliziotti e due 
donne Due dei militi sono 
gravi Domani 14* tappa con 
primi assaggi di salite lungo 
238 km e con arrivo a Gap 

fM MARSIGLIA Tappa doublé 
face noia assoluta in una 
giornata di caldo africano poi 
bagarre tenibile con tutti i mi 
gì lori di classifica allo scoper 
to e infine soluzione banale 
con il solito gregano Vincent 
Barteau in licenza premio Co 
si al Tour nella tredicesima 
tappa nel giorno della grande 
saga incolore per i duecento 
anni della Bastiglia lungo 177 
km di strada infuocata I primi 
cento chilometn sono trascor 
si nella noia più profonda e 
questo ha giovato ai molti 
contusi della giornata prece 
dente Al via si sono contati 
cinque forfait forzati e tra que 
sti due italiani Alberto Volpi e 
Francesco Rossignolt AH im 
prowiso dopo la tregua ini 
ziale è scoppiata la basane 
ad iniziativa di Charly Mottet 
Nel momento meno pensabile 
il francese evidentemente in 
giornata di vena è schizzato 
fuon da! gruppo quando man 
cavano 67 km al traguardo 
Non ha fatto in tempo lem 
meno a voltarsi che si è trova 
to subito a ruota Fignon il 
quale con tare sornione I ha 
esortato a continuare Così è 
stato e i due più quotati com 

dori della Francia forse per 
celebrare degnamente la festa 
nazionale hanno improvvisa 
to un tandem che ha manda 
to in visibilio gli spettaton ed 
ha mcunosito ì tecnici 11 loro 
vantaggio è ben p-esto salito a 
45 e in quel momento era in 
pencolo il secondo posto in 
classifica di Greg Lemond il 
quale ha soltanto sette secon 
di da Fignon contro i 57 di 
Mottet Proprio Lemond è sta 
to il pnmo ad organizzare I in 
seguimento che si è coronato 
a venti chilometri dal traguar 
do con I intervento di tutu i 
migliori di classifica i quali so 
no stati costretti a tirare fuon 
la lingua propno in una gior 
nata che avevano riservato ad 
un pò di recupero prima del 
le montagne Presi Fignon e 
Mottet con qualche battuta di 
spirito al momento del rientro 
nei ranghi la corsa è stata af 
fidata ai soliti uomini di gtor 
nata e in particolare ai due 
francesi Vincent Barteau e 
Jean Claude Colotti che si so
no classificati neil ordine 
Gianni Bugno dopo la caduta 
di len e dopo avere trascorso 
una notte serena era nmasto 

ARRIVO 

1|) Vincent Barteau (Fra) 
in 4 ore 173! 2) Colotti 
(Fra) a 45 3) Gayant 
(Fra) a 1 16 4) Bauer 
(Can) a 121 5) DeWilde 
(Bel) a 122 6) Kelly 
(Irl) a I 25 7) Pedersen 
(Dan) s t 8) Kappes 
(Ger) s t 9) Ackerman 
(Svi) s t 10) Cubino 
(Spa) s t 

CLASSIFICA 

1 ) Laurent Fignon (Fra) 55 
ore 5215 2) Lemond 
(Usa) a 7 3) Mottet 
(Fra) a 57 4) Delgado 
(Spa) a 2 53 5) Hamp 
sten (Usa) a 5 18 6) Le 
larreta (Spa) a 5 51 7) 
Bugno (Ita) a 6 03 8) Mil 
la r (Gb) a 6 42 9) Alcala 
(Mes) a 646 10) Rook.. 
(Ola) a 6 59 

Coppa America 
Un «giallo» 
per il Brasile 
al Lazaroni 

Oggi in 190 
affla 
del Gran premio 
di Camaiore . 

Oggi si corre il Gran pretino di Camaiore Sono 1901 com 
don al via dei quali 38 gli stranien Presenti tra gli altri il 
campione d Italia Moreno Argentin che difende per la pn 
ma volta la maglia Incolore, dopo averla conquistata nel 
Giro dell Appennino il campione de) monda Maurizio Fon-
drlest Flavio Giupponi (nella loto) Marco GlcWannenl, 
Bombirli Cassani Amadorl Ballerini e giovani di valore co
me Della Santa Calligan e Roberto Conti I * 

Uno strano e controverso 
«caso» si è innestato a tinge
re di «giallo* la Coppa Ame 
rica Da S Paolo del Brasile 
è nmbalzata la notizia «he 
I attore Armando Lima Mo-
raes d( 24 anni si sarebbe 

^ ^ - ^ P H ~ sentito mal? alcuni giorni la 
a bordo dello stesso aereo che portava la nazionale brasi 
liana da Reale a Rio De Janeiro Ricevuta la prima assisten 
za in volo dal medico della nazionale Udo Toledo I aereo 
lece scalo a Bahia e II I attore venne ricoverato ih ospedale 
Vi SI troverebbe tuttora e le sue condizioni sarebbero abba 
stanza gravi C è chi adombra I Ipotesi chepossatfattarsi di 
meningite tanto che il direttore dell ospedale Waldlr Me 
drado ha consigliato a tutti coloro che ebbero contatti col 
malato e si trovarono vicini a lui negli gitimi giorni compre' 
sa quindi la nazionale brasiliana d» sóttoporsi a esami im 
mediati Medici dingenti e lo stesso allenatore del Brasile 
Lazaroni non hanno preso sul seno il latto e non hanno 
mostrato la benché minima preoccupazione 

Pablo Bengoechea centro
campista della nazionale 
Uruguajana impegnata in 
questi giorni in Brasile nella 
fase finale della Coppa 
America è stato squalificato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per due anni perché nsulta 
" " " " • " ^ • • • « ^ ^ ™ . io positivo ali antidoping al 
termine della partita Uruguay Ecuador Nelle analisi e stata 
riscontrata la presenza di caffeina l a squalifica di Bengoe
chea (tesserato per la squadra spagnola del Siviglia) vale 
per tutti gli incontn della nazionale in competizioni ufficiali 
nel caso I Uruguay squalificasse per ì Mondiali "90 II gio
catore non potrebbe essere utilizzato 

La telenovela che vede pro
tagonista Maradona conti 
nua 11 Sur di Buenos Aires 
scrive che «mancano pochi 
centimetri per chiudere il 
cammino che allaccia Na 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ poli a Marsiglia La stona si 
^ * * * " ^ " " conclude Diego lascia il 
Napoli» Gli fa eco Pagina 12 Maradona vorrebbe andare a 
Marsiglia perché in Francia si gioca meno e «gli offrono una 
casa tranquilla in nva al mare e non il 'Olle presidio di Na 
poli» ed i francesi non fanno del calcio una passione «In 
somma Diego non ne vuole più sapere* 

Squalificato 
l'uruguaiano' 
Bengoechea 
per doping 

Maradona 
La telenovela 
continua 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18 30 Tg 2 Sportsara 20 15 Tg 2 Lo sport 24 Palla 

nuoto da Bedino Italia-Spagna Calcetto finale campiona 
to italiano lppica,^da Roma Grand Prfx i ^ 

Raltre'14-IO-AutortKiblIistrto da Silverstone Gp d Inghilterre 
15 40 Scherma da Denver campionati italiani 16 10 Gioii 
smo da Gap Tour de France 1845 Derby 23 Pugilato da 
Atlantic City Van Hom Rosi mondiale medi iunior Ibf a se 
guire Parisi Carter 

Canale 5 9 30 11 grande golf 
Italia I 20 30 e 22 30 Calcio Paraguay Brasile e Argentina 

Uruguay Coppa America 
Odeon. 1330 Top motori, 14 Forza Italia estale, 20 Special 

moton 23Topmoton 
Tmc. 1315 Automobilismo da Silverstone Gp d Inghilterra 

Pallanuoto Coppa del Mondo Ciclismo Tour de France 
TelecapodUtria. 1340 Campo base 14 10 Basket Jugosla 

via Italia (replica) 16 Tennis Sanchez-Graf (replica) 
1830 Juke Box 19 Campo base 1930 Juke Box 2030 
Rugby Galles Inghilterra 22 10 Boxe da Vigevano Nardiel 
lo Gradano Fanni Shaw Cappa) Mulfen 23 30 Motcvicli 
smo camp europei (sintesi) 

BREVISSIME 
Totip. Pnma corsa 2 1 2 2 seconda corsa I X X 1 12 terza 

corsa 12 21 quarta corsa 2 2 12 2 X quinta corsa 2 1 2 
2 sesta corsa XX 2 1 

Mondiate calcio militari. Domani sera allo stadio «Pinlo» di 
Caserta (20 30) finale tra Italia e Marocco 

Fgel rinvia. Il consiglio federale del 22 luglio prossimo è stato 
spostato al 27 per permettere alle società in difficolta eco 
nemiche di espletare le formalità richieste per I ammissio 
ne ai campionati 

Ciclismo A Mosca la nazionale azzuira si è aggiudicata la 
prova sui 70 km a squadre ai mondiali lumores 

Tiro Agli Europei di Zagabna I azzurro Dano Palazzam ha 
conquistato il bronzo nella pistola standard 

Uverpool In Italia Dopo quattro anni dai tragici fatti del 
I Heysel il Liverpool affronterà in amichevole Va Fiorentina 
nel capoluogo toscano 

Allola L attaccante Klaus Allofs che giocava nel Marsiglia ha 
firmato un contratto di 2 anni col Bordeaux 

Dzlekanowskl Biily McNeil manager del Celile ha annuncia 
to che il club ha ingaggiato dal Legia Varsavia il centrocam 
pista della nazionale polacca Danus Dzlekanowskl 

Bianchi 

V A\ ringrazia per la collaborai one 

é pronta a/ via/ 
i suoi ragazzi fanno gruppo e hanno voglia di vincere 

Moreno Argentin - Emanuele Bombini - Fabrizio Bontempi 
Davide Cassani - Luigi Furlan - Bruno Leali - Dario Manuzzo 

Renato Piccolo - Paolo Rosola - Ennio Salvador - Leo Schonenberger 
Gianluca Tonetti - Arno Wohlfahrter 

Santini J«««r« 
La Squadra utilizza biadette Bianchi equipaggiate con componenti 

Volpino. 
G S I J P P O E CEflCHt 
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SPAZIO IMPRESA 

Entro il 31 luglio prossimo 
i contribuenti dovranno 
pagare una nuova gabella 
per arti e professioni: l'Iciap 

Una piccola guida per i nostri 
-lettori. Come interpretare 
la legge, alcuni esempi e 
come compilare ilmodello. 

Dall'impresa al Comune 
Punto per punto ecco come applicare la legge 
Entro il 31 luglio prossimo i contribuenti che 
rientrano nell'imposta per l'esercizio d'impresa, 
arti e professioni dovranno pagare una nuova e 
generosa gabella: l'Iciap. Vi diamo, qui di se
guito, tutte le informazioni per la corretta appli
cazione della nuova imposta comunale ed al
cuni esempi che potranno facilitare tutto l'iter 
della corflpilazione del modello. 

GIROLAMO «LO 

ROMA. L'imposta comunale 
per l'esercizio di impresa e di 
arti e professioni è regola-
mentala dal decreto legge 2 
marzo 1989, n. 66, convertito, 
con modificazioni, nella leg
ge 24 aprile 1989, n. 144. Il 
modello di denuncia è stato 
approvato con decreto mini
steriale del 31 maggio 1989. 
Mentre il modello per il versa
mento è stato approvato con 
decreto ministeriale del 7 giu
gno 1989. Inline. il ministero 
delle Finanze ha emanato 
due circolari esplicative nel 
corso del mese di giugno. 

Presupposto 
dell'imposta 

L'imposta è dovuta per l'e
sercizio, nel territorio del Co
mune, di una impresa, un'ar
te o professione. Il presuppo
sto dell'imposta non è un red
dito o il volume d'affari ma 
l'esercizio dì un'impresa o di 
un'arte o professione. Il legi
slatore non dà alcuna defini
zione di esercìzio dì impresa, 
ma rinvia alla definizione det
tata dalle disposizioni in ma
teria di Iva; dove, per eserci
zio di impresa si intende l'e
sercizio per professione abi
tuale, ancorché non esclusiva 
dette attività commerciali o 
agricole di cui agli articoli 
2135 (imprenditore agricolo) 
e 2195 (imprenditore in ge
nere) , anche se non organiz
zato in forma di impresa. 

L'esercizio dell'attività è 
presunto per il contributo al 
quale è stato attribuito il nu
mero dì partita Iva, Inoltre co
lui che esercita abusivamente 
un'attività (assoggettata alla 
normativa Iva) senza aver 

1 presentato la dichiarazione di 
inizio attività all'Ufficio Iva 
(pertanto, non ha il numero 
dì partita Iva) è in ogni caso 
tenuto al pagamento dell'I-
ciap. 

Chi deve 
pagare 

Sono tutti coloro che eser
citano nel Comune un'impre
sa, un'arte, una professione e 
qu Indi. 
a) le persone fisiche (in pre-

' senza di imprese familiari de
ve essere corrisposta dall'im
prenditore e non dai familiari 
collaboratone 
b) le società di ogni tipo 
(nelle società l'imposta è do
vuta dalle società e non dai 
singoli soci), 
e) le associazioni nconosciu-
te e no; 
d) gli enti pubblici e pnvati, 
e) i consorzi; 
f) tutte le altre organizzazioni 
di persone e di beni 

Gli esclusi 
Non sono tenuti al paga

mento dell'imposta a) lo Sta
to, le Regioni, le Province, le 
Comunità montane, le Unità 
sanitarie locali, i Comuni e i 

relativi consorzi; b) gli enti 
che non hanno per oggetto 
esclusivo di attività commer
ciati. 

Come 
determinarla 

L'imposta è determinata in 
base all'attivila esercitala nel
la quale va a collocarsi l'attivi
tà del soggetto passivo e per 
classi di superficie comunque 
utilizzate per l'esercizio del
l'attività, secondo un'apposita 
tabella annessa al D.L. n. 66. 
La tabella comprende IO set
tori di attività e 8 classi di su
perficie. Per ogni classe di su
perficie è stabilito in lire un li
vello minimo e un livello mas
simo. 

I singoli Comuni in base a 
considerazioni di diverso ge
nere hanno deliberalo entro il 
31 marzo la misura dell'impo
sta. Nel casoni mancata deli
berazione si applicano le mi
sure minime. Ai Comuni è 
stata data la facoltà di delimi
tare (non più del 20 per cen
to del centro abitato dei Co
muni capoluoghi di provincia 
e del 10 per cento in tutti gli 
altri Comuni), in base all'im
portanza economica e alla 
centralità, una o- più -zone 
speciali con un'imposizione 
•maggiorata del 30 per cento 
per i Comuni capoluoghi di 
provincia e del 15 per cento 
per lutti gli altri Comuni. 

L'importanza 
del 1° gennaio 

L'imposta deve tener conio 
della fotografia al 1° gennaio 
1989 (e a l i 0 gennaio di ogni 
anno successivo). Infatti l'Inv 
posta è dovuta o meno nelle 
forme e nelle quantità che 
scaturiscono da quanto risul
terà da questa fotografia. In
fatti-

I ) ci deve essere esercizio 
di attività al 1° gennaio 1969. 
Non ha alcuna influenza la 
circostanza che l'attività sia 
sospesa a tale data, né che 
l'attrita, per sua natura, si 
svolga materialmente solo in 
determinati periodi dell'anno; 

2) l'imposta è dovuta in 
base all'attività che risulta 
esercitata al 1° gennaio, Se ad 
esempio al 1° gennaio risulta 
un'attività di vendita all'in
grosso e successivamente nel 
corso dell'anno sì cambia at
tività, ad esempio vendita al 
minuto di abbigliamento, 
l'imposta è dovuta In base ai 
IV settore di attività. La stessa 
cosa vale nel caso di aggiunta 
nel corso dell'anno dì un'altra 
attività. Le Variazioni nel cor
so dell'anno favorevoli o sfa
vorevoli per il contribuente 
non hanno alcuna ^percus
sione nel calcolo dell'imposi
zione di quest'anno ma var
ranno col prossimo anno, 

3) l'esercizio di una attività 
con inizio dopo il Iu gennaio 
non è assoggettato ad alcuna 
imposizione, se non con fan
no successivo, 

4) l'esercizio di un'attività 
con inizio dopo il 1° gennaio 
e terminata entro lo stesso 
anno non é assoggettata ad 
alcuna imposizione; 

5) le attività in essere al 1° 
gennaio ed interrotte nel cor
so dell'anno sono assoggetta
te all'imposta; 

6) l'imposta è dovuta in 
base alla superficie utilizzata 
al 1° gennaio per l'esercizio 
dell'attività, Se ad esempio al 
1° gennaio 1989 risulta occu
pata una superficie di 80 mq. 
e successivamente a questa 
data l'attività viene svolta in 
altri 40 mq. vale esclusiva
mente la superficie di 80 mq. 
e pertanto la classe dì superfi
cie è quella fino a 100 mq. In
vece se al 1° gennaio risulta 
occupata una superficie di 
400 mq. e successivamente a 
questa data 300 mq. dei locali 
sono stati dati in affitto a terzi, 
vale, agli effetti dell'imposta 
che si pagherà net corso di 
questo mese, la superficie di 
400 mq., e pertanto la classe 
di superficie è quella fino a 
500 mq. Infine se al 1° gen
naio si svolgerà un'attività 
con l'utilizzazione di 60 mq. e 
successivamente si è intrapre
sa un'attività ambulante sen
za l'utilizzazione di locali si 
corrisponderà l'imposta in 
base a 60 mq. (classe di su
perficie fino a 100 mq.). Le 
variazioni, cosi come per le 
variazioni dell'attività, nel cor
so dell'anno non hanno alcu
na ripercussione nel calcolo 
dell'Iciap di quest'anno ma 
Varranno col prossimo anno. 

L'annualità 
dell'imposta 

L'imposta è dovuta per an
ni solari e non è frazionabile. 
Pertanto ogni anno deve es
sere corrisposta e le variazio
ni o le cessazioni intervenute 
nel corso dell'anno non com
portano rimborsi di imposta 
né richieste di pagamenti In
tegrativi da parte del Comu
ne, 

Il calcolo 
di superficie 

L'Iciap è dovuta sulla base 
di due parametri: la superficie 
utilizzata per l'esercizio del
l'attività e il settore di attività. 
La superficie e data dall'area 
netta dei locali utilizzati - su
perficie calpestarle - nelle 
quali viene svolta l'attività. La 
superficie da prendere in 
considerazione ai fini della 
determinazione della classe 
prevista nella tabella è quella 
che viene utilizzata, e cioè 
quella netta. Debbono essere 
esclusi i muri perimetrali, le 
pareti e 1 tramezzi di separa
zione. Si può dire che la su
perficie utilizzata è quella che 

è stata denunciata in prece
denza agli effetti della tassa 
smaltimento rifiuti. Con l'av
vertenza però che se nelle at
tività ci sono sale di lavorazio
ne, che sono escluse agli ef
fetti del calcolo della lassa 
smaltimento rifiuti, nel l'Iciap 
si debbono contabilizzare. 

Si rammenta inoltre che 
nel caso in cui la metratura 
agli effetti dell'Iciap risulta su
periore a quella denunciata 
agli effetti della tassa smalti
mento si potrà presentare al 
Comune, comunque entro il 
20 settembre prossimo, appo
sita denuncia di vanazione 
della superficie Occupata agli 
effetti di quest'ultima tassa 
usufruendo della sanatona in 
materia. 

I locali 
e le aree 

Aer il calcolo della superili-
eie utilizzata si deve tener 
conto dei locali e delle aree. 
Ai locali debbono essere assi
milate quelle strutture stabil
mente Infisse al suolo, chiuse 
o chiudibili da tutti i lati (edi
cole, cabine balneari, ecc.) 
nelle quali si svolge l'attivila. 
Non tutte le aree sono assog
gettate ad imposizione ma 
solamente: 

a) le aree attrezzate, cioè 
quelle, data la presenza di 
strutture fisse o mobili, desti
nate dal soggetto passivo in 
via ordinaria a servizio dell'at
tività svolta e che, comunque, 
sono strumentali all'attività 
svolta, a nulla rilevando la lo
ro contiguità con I locali dove 
si svolge l'attiviti; 

b) le aree anche se non at
trezzate che pur nqn avendpj 
strutture fìsse o mobili costi
tuiscono esse stesse l'elemen
to attraverso il quale si eserci
ta l'attività (parcheggi, vendi
la auto, aree di demolizione, 
parcheggi custoditi, ecc.). 

Computo 
delle superfici 

La superflce dei locali * 
computata al 100*. 

La superficie delle aree 
scoperte è computata al 10%. 

La superficie delle aree co
perte è computata al 100%. 

La superficie eccedente 
3 000 mq. utilizzata da parte 
di Imprese artigiane iscritte 
nel relativo albo è calcolata 
In misura ridotta al 65 per 
cento. 

Le superfici 
escluse 

Sono escluse le superfici 
I) destinate alla distribu

zione e all'erogazione di 
energia elettrica, gas, acqua, 
calore, servizi di telecomuni
cazione e radio televisivi ed 
altri servizi a rete; 

2) relative agli impianti 
pubblici di trasporto (seggio
vie, sciovie, ecc.) ; 

3) delle aree destinate" A 
parcheggio a titolo gratuito 
per i dipendenti ed 1 clienti. 
Sono incluse invece le aree 
destinate al ricovero delle au
to od utilizzate per l'esercizio 
di attività economiche (bar, 
edicole, alberghi, distributori 
dì carburante, ecc.); 

4) delle aree utilizzate per 
cantieri edili purché muniti di 
concessione .0 dì autorizza
zione comunale, In mancan
za dell'atto comunale, cioè in 
presenza di attività abusiva, si 
è tenuti al pagamento del
l'imposta. Perù in taluni casi 
non è necessaria l'autorizza
zione comunale ma basta la 
semplice comunicazione di 
inizio lavori al Comune. Se 
c'è questa comunicazione (o 
nei casi in cui non è necessa
ria) si è esclusi dall'imposta; 

5) destinate alla locazione. 
Sono perù assoggettate al
l'imposta le superfici utilizza
te direttamente per l'esercizio 
dell'attività (uffici, ecc.). In 
presenza di locazione sarà il 
locatario a corrispondere 
l'imposta; 

6) delle aree abbandonate; 
7) delle aree adibite a ver

de pubblico purché non stru* 
mentali all'attività. 

Le attività 
La tabella prevede 10 setto

ri di attività. L'attività esercita
ta (al l^gennaio) deve colto- • 
calsi in uno di questi settori. 
Nel caso in cui non si riesce 
ad avere una specifica collo
cazione ci sono i settori Vili 
(altre attività di commercio) 
e IX (servizi vari) che hanno 
carattere residuale. 

Attività 
in un locale 

In questo caso non ci sono 
grosse difficoltà Si effettua la 
metratura della superficie uti
lizzata e dopo aver individua
to il settore di attività si calco* 
la l'imposta dovuta 

Locali unitari 
e contigui 

L'imposta da pagarsi varia 
col variare della metratura 
occupata. Però il carico tribu
tarlo dovuto aumenta in mi
sura meno che proporzionale 

a mano a mano che aumenta 
la superficie utilizzata. Infatti 
per una superficie di 200 mq. 
si paga una somma abbon-

'dantemente inferiore al dop
pio rispetto a quanto si paga 
per una superficie di 100 mq. 
C'è pertanto l'interesse, quan
do ciò è possibile, di effettua
re un'unica misurazione. Le 
superfici si cumulano, e, 
quindi, l'imposta si determina 
sulla base della superficie 
globale quando si esercita at
tività (o più attività) in locali 
diversi posti in edifici contigui 
(sono edifìci contigui quelli 
costruiti in appoggio gli uni 
agli altri o con Mia parte in 
comune) o Ih complessi pro
duttivi unitari (e considerato 
tale l'Insieme di Insediamenti. -
insistenti sulla ' medesima 
area, collegati tra loro sulla 
base di un rapporto, oltre che 
funzionale, anche strutturale 
ed edilizio). U contiguità ha 
rilevanza anche tra locali ed 

Attività nello 
stesso locale 

Se lo stesso soggetto passi
vo esercita in un unico locale 
o in un'unica area attrezzata 
0 in locali diversi purché con* 
tigui o in complessi unitari 
piO attività possiamo avere: 

a) se le superfici Utilizzate 
per ogni attività sono discri
minate (non è necessaria 
una parete) il settore di attivi
tà e quello relativo all'attività 
che utilizza la maggiore stipe-
rificie. Ad esempio.se in un 
locale di 90 mq. in 50 mq. ti 
effettua ra£trvttà£all'ingrquo 
ed in 40 mq. si effettua attività 
di'rendita al'miriulo di àbbl-
gtià'mènto II settoré'afaìtlvlta 
1 I! IV (quello della vendila 
all'ingrosso) e la superficie 
da considerarsi è di mq, 90 
(Classe di superficie fino a 
100 mq.); 

b) se le superfici utilizzate 
per ogni attività non sono di
scriminate il settore di attività 
è quello relativo al settore di 
attività a più elevata imposi
zione. Ad esempio se in un 
locale di 190 mq. si effettua la 
vendita all'ingrosso e al minu
to di articoli lessili senza alcu
na discriminazione delle su
perfici utilizzate per ognuna 
delle due attività il settore di 
attività è il VI (quello della 
vendita al minuto) e la super
ficie è di 190 mq. (classe di 
superficie fino a 200 mq ) . 

Le attività 
agricole 

L'esercizio dell'attività agri
cola è esclusa dall'lciap. Però 
nel caso in cui la commercia
lizzazione dei prodotti agrico

li avviene in locali aperti al 
pubblico (sono quei locali 
nei quali viene esercitata 
un'attività con diretto contat
to con il pubblico, indipen
dentemente dalla circostanza 
che l'attività risulti autorizzata 
o meno),, al di fuori del fon
do, si è tenuti al pagamento 
dell'imposta alla pari di ogni 
altra attività commerciale. 

Attività 
stagionale 

Per le attività stagionali 
esercitate nel corso dell'anno 
per periodi non superiori, 
complessivamente, ai sei me
si, l'imposta e ridotta di un 
quarto. Il carattere della sta
gionalità deve risultare da li
cenze, autorizzazioni, con
cessioni della pubblica am
ministrazione, Pertanto, in ca
so di attività svolte per un li
mitalo periodo di tempo nel 
corso dell'anno senza il carat
tere della stagionalità l'impo
sta deve essere corrisposta 
per intero. 

Gli ambulanti 
e i senza locali 

In caso di esercizio di attivi
la senza l'utilizzazione di lo
cali od aree attrezzate, ovvero 
di esercizio di attività ambu
lante senza l'utilizzazione di 
deposito magazzini, la misu
ra è quella della prima classe 
di superficie (quella fino a 25 
mq.) e secondo il proprio set
tore di attività. Questa regola 
vale anche per coloro che 
svolgono attività di vendita su 
aree pubbliche o a domicilio 
del compratore. 

Se si svolgono attività diver
se senza l'utilizzazione di lo
cali od aree attrezzate il setto
re fattività della tabella è 
quello a pio elevata tassazio
ne. 

Se, invece., il utilizzano de
positi o magazzini l'imposta 
deve essere determinata se
condo ì parametri ordinari (e 
cioè in rapporto alla superfi
cie dei depositi o dei magaz
zini utilizzati). . 

Alcuni esempi 
Qui di seguito ci sono alcu

ni esempi. Si presuppone 

Tabella dati* misura annua dell'Impasta comunale par l'atarcbrlo di Impresa e 

SETTORI 01 «TTIVIT* 

i) Di teresa avicola di produzione 
di Ben da darle di imprese a'Iigia 
ne srrtlle nel relativo alto 

II) Di produzione di servili da parie di 
imprese artigiane isonne nel reta 
i.vo albo 

«Il industriati 

IV) Di commercio alt ingrosso di inler 
meo azione dei commercio con de-
po< ;o di trasporti e comunicazioni 

V Di commercio al minuto di alimen 
la-i e bevande libri giornali arti 
coi spelivi oggetti d arte e cullu 
rati tabacchi e altri generi di mo
nopolio di carburanti e lubrihcan 
li Ci intermediazione del commei 
CK) di bar 

vii Di commercio al minuto di artico 
li tessili ed abbigliamento 

Vili Di atiro commercio al minuto . 

Villi Alberghiere turistiche di pubblico 
esercizio ed altre attività di com
mercio 

tri Professionali e artistiche, di seni 

X| Di credilo e servizi finanziari, di as
sicurazioni 

di arti e professioni 
culli MsmcaraiE - , 

I M I 
25 mq 

livello 
minime 

bit 

90000 

100000 

110000 

130000 

140000 

150000 

ITO M» 

iso ino 

ZOO 000 

210000 

Unito 
minimo 

lira 

ISO 000 

2 * C00 

220000 

260000 

210000 

300000 

310 ODO 

360000 

400000 

420000 

lino a 
50 mq 

M i t o 
minimo 

Ilio 

140000 

150000 

1130000 

190 000 

210000 

230 OH 

2600» 

290000 

340 ODO 

370000 

imito 
fllflWRO 

Uri 

2130000 

300000 

320000 

350000 

420000 

180000 

s a ooo 

580000 

680000 

710000 

OMO 
IOO mq 

livello 
flHUnW 

Hit 

210000 

230000 

260000 

290000 

340 000 

370000 

4 » ODO 

450000 

930000 

570000 

«Milo 

un 

420000 

4(0000 

520000 

510000 

ODO 000 

740000 

110 000 

900000 

1060000 

1140000 

I lo ta 
200 mq 

livello 

Un 

320000 

310 000 

380 000 

430000 

520000 

SCO 000 

120000 

680000 

730000 

790000 

Inolio 

Un 

640000 

ego ooo 

760000 

960000 

1040 000 

1120000 

1240000 

1360000 

1460000 

1580000 

nnoa 
500 mq 

livello 
ultimo 

Un 

450000 

510000 

550000 

610000 

CIO 000 

Tuoi» 

760000 

790000 

mot» 

930000 

livello 
minimo 

Un 

9O0000 

1020000 

1 '00 000 

1220000 

1320000 

1.420000 

1.520000 

19(0000 

1720000 

1660000 

Unto 
tOOOmq 

livello 

Un 

700000 

780000 

OSO 000 

920000 

no ooo 

1070000 

1190000 

1)30000 

1310.000 

1420000 

IrlOftfi 

Un 

14000» 

1560600 

1 700000 

1 US 003 

1960000 

2140 oro 

2300000 

2460000 

2120000 

2810000 

io.no nq 

tlvMlM 
Un 

'209,000 

1300000 

I4O0O00 

1900000 

1600000 

1800000 

igooooc 

2000 000 

2100000 

22» 000 

•voti 
•Mito 
In 

«400000 

2600000 

2100000 

3000000 

32O0OU 

3600 0M 

3 8 » 000 

4000000 

4200300 

4 400000 

Ottn 10.000 mq 
iwovjrt 10000 mq 
Si oaiaHiivaoM par 

CllMUTI t t t lon 
Ulivi!! 

-JMMlllO 
Un 

«300» 

900000 

5» 000 

5» 000 

5» 000 

5» no 

5000» 

500000 

5000» 

5 » 000 

livello 
minimo 

Un 

1000 0 » 

1 0 » 000 

1 0 » 000 

10ODO00 

10» 0» 

io» no 

1 0 » 0M 

1 0 » 000 

1000000 

1000009 

l'applicazione delle misure 
massime senza l'adozione di 
zone speciali. In caso diverso 
e tenendo Conto delle delibe
razioni comunali si possono 
modellare I casi specifici. 

1) negozio di articoli spor
tivi di mq. 40. Settore di attivi
tà V, classe fino a 50 mq. - L 
420.000; 

2) negozio all'ingrosso in 
locali contigui (90 di negozi, 
60 di locale di vendita Iva), 
classe fino a 200 mq. • L 
860.000; 

3) negozio di commercio 
al minuto di elementi con ne
gozio di vendita di 80 mq. in 
via Dante e magazzino di 20 
mq. in via Petrarca. Settore di 
attività V: P imposta, classe 
finoal00mq.-L680.000;2» 
imposta, classe di superficie 
fino a 25 mq. -1» 280,000. In 
questo caso In sede di denun
cia debbono esiwe indicati 
due insediamenti e si debbo
no effettuare due versamenti; 

4) bar con locali di 140 
mq. ed." era*» attrezzata sco
perta di 300 mq. Settore di at
tività V, classe Ano i 200 mq. 
(140 mq. +. 10% di 300 mq). 
-LI,040.OM;, 

5) negoztqàl minuto di ge
neri alimentari e di abbiglia-
«nento con «Cali discriminati 
di mq. SO e 80. Settore di atti
vila V, classe fino, a 200 mq. -
L 680.000; . 

6) negozio al minuto di 
cartolerìa, abbigliamento con 
locali non discnminati di mq. 
100 e 60. Settore di attività Vi, 
classe fino a 200 mq. L. 
740.000; 

7) venditori ambulanti di 
generi alimentari senza depo
sito. Settore di attività V, clas
se fino a 25 mq. - L. 280.000; 

8) venditore ambulante di 
articoli sportivi e abbiglia
mento senza deposito. Setto
re di attività VI, classe fino a 
25 mq.-L 300.000; 

r 9) venditore ambulante di 
oggetti d'arte con deposito di 
40 mq. Settore di attività V, 
classe fino a 50 mq. - L. 
42O.0C0. 

Versare a 
quale Comune 

- In caso di esercizio di at
tività con rutilizz.3z.0ne di su
perficie; al Comune nel cui 
territorio sono situati i locati o 
le aree. 

- In caso di esercizio di at
tività senza l'utilizzazione di 
superfici. al Comune di domi
cilio fiscale del soggetto pas
sivo. 

Il versamento 
dell'imposta 

I versamenti devono essere 
arrontondati a I 000 lire. È 
prevista un'unica modalità di 
versamento un apposito mo
dulo di c/o postale, conforme 
a modello ministeriale, inte

stato al Comune beneficiario. 
Per ogni quadro compilato 

nella denuncia si deve effèttu-
re un apposito versamento. 
Se sono compilati più di tre 
quadri il contribuente può 
sommare le varie imposte In
dicate nel singoli quadri1 e 
versare con un solo modello 
la somma complessiva otte
nuta. 

Le attestazioni di versa
mento dopo le apposite an
notazioni nella denuncia de
vono essere allegate alla de
nuncia stessa. Pertanto, prima 
della presentazione della de
nuncia conviene fare una fo
tocopia da conservare, 

I versamenti debbono esse
re effettuati entto il 31 luglio. 

Presentazione 
della denuncia 

Entro il 31 luglio il contri
buente deve compilare e pre
sentare al Comune la denun
cia. '., '» • 

La denuncia deve essere 
compilata su apposito modu
lo (conforme a quello mini
steriale) in ogni sua'parteVpa 
non dimenticare la firma e 
l'allegazioni dopo le previste 
annotazioni, de) bollettino di 
versamento. 

La denuncia deve essere 
presentata: , „ 

a) al Comune dove socio 
situati i locali o le aree attrez
zate; , 

b) a! Comune di domicilio 
fiscale del contribuente se 
l'attività non ha comportato 
l'utilizzazione di locali o aree, 

La denuncia può essere 
presentata: 

1) mediante consegna di
retta al Comune che deve ri
lasciare una ricevuta; 

2) mediante raccomanda
ta, indirizzata al Comune, 
senza ricevuta di ritomo. 

Notizie diverse 
Sono previste sanzioni in 

caso di omessa, ritardata, in
fedele, incompleta o inesatta 
denuncia. 

Ci sono soprattasse in caso 
di omesso o tardivo versa
mento. 

Le somme indebitamente 
versate debbono essere ri
chieste al Comune entro 3 
anni dal giorno del pagamen
to. Il Comune sulle somme 
rimborsate è tenuto a corri-
spendere gli interessi del 4,5 
per cento semestrali. 

Contro gli accertamenti, gli 
avvisi di liquidazioni e il di
niego al rimborso si possono 
presentare ricorsi all'Inten
denza di finanza (1° grado) e 
al ministero delle Finanze (2° 
grado). Il ricorso alla magi
stratura ordinaria è ammessa 
in terzo grado. 

L'Amministrazione finan-
ziàna entro il 31 dicembre co
municherà al Comune i dati 
relativi ai contribuenti con 
partita Iva al 1° gennaio 1989. 

(a cura di' Orniamo telo) 

l'Unità 
Sabato 

15 luglio 1989 

http://esempio.se
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http://rutilizz.3z.0ne


ILPROS 
IL 9 SETTEMBRE. 

tì<\ i-i 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

•«••i l l'Unità 
Sabato 
15 luglio 1989 


